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Dysan, un nome prestigioso

per la qualità

dei nostri media.

Media sviluppati In stretta

collaborazione con
gli OEM, certificati 100%
«error free» sia sulle tracce

sia tra le tracce.

Impiego dì nuove tecnologie

per migliorare

la durata e l'affidabilità,

come «l'over coating»
per i flexible discs.

Tecnologie esclusive.

Rigidi livelli di certificazione

eseguiti nei nostri

stabilimenti di Santa Clara

che rendono il media
• Dysan label» inimitabile.

Ecco perché i nostri

media parlano per noi.

5440 Patrick Henry Ori'

Santa Clara, CA 95050
408/988-3472

datamatìc s r

tratta bane
Il tuo calcolatore

Via Pellizzone. 13

20123 Milano
Tel. 02/ 73 88250-73 80 600
745589-73 80067

Via Comelico. 3 - Milano
Tel 02/56 0051 54 64060
584793-5451 100
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^Itriumphadler
a

alphaTronic

ModeUo P2: 64K Bytes
Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf. verdi; 24 x 80 caratteri, (maiusc./mmtisc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore -|- CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili)

Prezzi; a partire da L. 4.928.000

CONCESSIONARIO PER ROMA E LAZIO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 • Tei. 06/5410273

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e

Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •
Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli

numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente •
Gestione assicurazioni •

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)
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APPLE-minus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/1; Eprom programmato per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - L. 30.000

M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie

precedenti lo 7 + circuito stampato + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 16 pin - L. 40.000
M/0: come il kit M/2, boserto montofo e colloudoto •

L 55.000.

Descrizione: MCn. 3>4>5-7

TAVOtEHA
GRAFICA

per Apple II

Si collega olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnare sullo schermo in olto risoluzione. È

fornito montoto, colibroto e colloudoto: è compreso il

piono di lovoro con II menu su foglio di cortoncino

plosrificoto e un minifloppy con tutto il software, sia in

Applesoft sia compiloto. - L. 215.000.

Descrizione: MCn. 6-9-10-11 -10

VIC-TRISLOT
per Commodore VIC-20

Si collega olio slot del VIC-20 e consente di instollore

tre corfucce. È costituito do un circuito sfompoto dop-
pio faccio su vetronite, con fori metollizzofi e pettine

doroto, tre connettori (giò soidoti) professionali con
contotti dorati per l'inserimento delle schede, piedini

sul fondo delio boserto. L. 60.000

Descrizione; MC n. 16

Per ocquUtore I neetri Mt:

Il pogomento può essere effenuoio rromite conto corrente postole n. 14414007
intesroto o Technimedio s.r.l.. vio Volsoldo 1 35. 001 41 Aomo o voglio postole (In

enrrombi f cosi compilo esorromente lo cousale del versomenro e rion Inviore

ulteriori comunicazioni posrolO. Per uno maggiore ropldirò. puoi Inviarci ur>o lettera

con ollegoto assegno di c/c bancario o circolare Inresroto a Technimedia s.r.1. Infine,

puoi acquistorlo dlrertomenre presso I nostri uffici di IXomo o ol nostro srond In

occosione delle mostre.
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Un Personal Computer
Digital

alprezzo diun
personal computer.

Dove trovarlo?



Ecco l'elenco dei primi rivenditori dove potrete trovare i famosi Personal Computers Digital: una combinazione unica di qualità,

prestazioni e servizio;

PUNTI DI VENDITA IN LOMBARDIA Rivenditori Digital: AG Informatica 02/4983416 - Basic Computers 02/8242970 -

Happy System 02/802433 - Homic Personal Computer 02/4988201 - Softec 02/7491196 - Control System 0372/27012

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale); Adco Informatica 02/719267 - Computer Solution 02/2139957 - Indis 02/

8243451 - Siro 02/6070437 - Symic 02/2130450 - Antec Computer 0376/398759 - EMI 039/386152 - Informatica EDP 0342/213227 -

Italian General Consuitants 0331/514134 - Iter 035/216313 - I.RP.E. 0332/238533 - M.AS.H. Computer - System 0382/37300 -

P.W.S. Informatica 030/221133 - Tecnomation 031/703869

PUNTI DI VENDITA IN PIEMONTE. Rivenditori Digital: Softec 011/8396444

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Aba Elettronica 011/332065 - Mesar Team 011/761382 - Software Engineering

011/503746 • Tesi 011/658536 • Kernel 0121/72455

PUNTI DI VENDITA IN VALLE D'AOSTA Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Informatique 0165/2242

PUNTI DI VENDITA IN LIGURIA Rivenditori Digital: TP. 010/280276

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Compufficio 010/564493 - MMC 010/886422 - Computer Centre 0185/314142

- Office Automation 0185/304747 - Computer House 0183/650774 - Riviera Computer 0184/86929

PUNTI DI VENDITA IN VENETO. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): GP Dati 041/987122 - H.S.H. 049/

663888 - Sic Italia 049/22820 - Mos 80 045/914400 - SIC CO. 0444/502115

PUNTI DI VENDITA IN FRIULI. Rivenditori Digital: Data Shop 0434/27338

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale); Arco Inf. 040/62440 - Computer Centre 040/574090 - Di Giusto Marcuzzi

0432/482547

PUNTI DI VENDITA IN TRENTINO. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale); Società Nazionale Servizi

0461/650434

PUNTI DI VENDITA IN EMILIA ROMAGNA Rivenditori Digital: Canalgrande Informatica 059/219801

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Recom 051/534883 • EDP System 059/554487 - Spazio Dati 059/800654 - D.S.

Data System 0521/206084 - Multistudio 0523/37839

PUNTI DI VENDITA IN TOSCANA Rivenditori Digital: F.lli Bassilichi 055/439841 - Euro Computer 0585/488663

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): ZEA Computer 055/295476 - Data Fort 0587/53858 - IT-Lab 050/501359 -

Logos informatica 0583/584141

PUNTI DI VENDITA IN UMBRIA Rivenditori Digital: F.lli Bassilichi 075/751849

PUNTI DI VENDITA IN LAZIO. Rivenditori Digital: Bit Computers 06/ 5126700 - Codat 06/634841 - Computer Center

06/875638 - CEA 06/872608 - Genel 06/6235464 - Codat 0746/44704

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Assocomputers 06/3561123 • Eurocom 06/7574487 - Hard Soft 06/8277500 -

Memo 06/3607457

PUNTI DI VENDITA IN ABRUZZO. Rivenditori Digital: Codat 085/932411 - Genel 085/376142 - GEA 0861/54712 -

GEA 0862/71121

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): CPS Informatica 0862/62558 - Memo 0863/23845

PUNTI DI VENDITA INCAMPANIA Rivenditori Digital; Codat 08I/24I866 - Golden Computers 081/378634 -Texime 081/629205

PUNTI DI VENDITA IN PUGLIA Rivenditori Digital: Ciesse 080/365938 - GEA 080/451098 - Codat 0832/49093

PUNTI DI VENDITA IN CALABRIA Rivenditori Digital; Sirangelo Computers 0984/75741

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale); Gestione Elettroniche Aziendali 0965/22973 - Tecnocomp 0966/51818

PUNTI DI VENDITA IN SICILIA Rivenditori Digital: Si.PREL 091/577344

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale); Siro 091/250579 - Computer Shop 095/441620 - SI.EL. 095/322875 -

Hardware Software Service 090/775912

PUNTI DI VENDITA IN SARDEGNA Rivenditori Digital: Passamonti S.p.A 070/662541

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Computer Systems & Electronics 070/485996

DISTRIBUTORE AUTORIZZATO NAZIONALE PER RIVENDITORI;

CELDIS ITALIANA S.p.A Via F.lli Gracchi, 36 - 20092 CINISELLO BALSAMO (MILANO) Tel. 02/6120041

DIGITAL EQUIPMENT SpA, Vie Fulvio Tesh. M • 20092 CINISELLO BALSAMO (MILANO) Tel. 0ioI79ól. TORINO 011(7413001. ROMA 06)546881, PADOVA



QUOTAZIONI Materiale nuovo Imballato

SUMUS s.r.i.

Sinclair Specirum 4SK
Texas TI-99/4. (magia SUMUS!)
Apple II €uropIus 48K (ad esaurimento!
Disk II drive e dop controller per dello

Acoro Atom 8 + 2

nusle BASIC in italiano ed. Jackson, ca:

sena gioco e (incredibile!) una calcolali

CB scienlihea Texas TI-OOLCD

Microproceasor computer kit, meli

le con programmi Ira cui il belllsaimo 'ii

612000 499000

tracolla plO ur

1465000

! scientifiche

3 di au-

170000

Ile in BASIC

ena CE-22

Il Sharp PC-1251. BASIC. 4

Texas TI-57LCD
Casio FX 3600P
Casio FX 602P

Slampanie Casio

531000

353000

412000
76700

76700
207780

293000

Periferiche

Pionar Slrobe mod. 10(

Scheda interfaccia per

ne 150 cps)

Stampante Honeywell l

la 32(132 colon-

ia 31 (132colon-

439000

275000

199000

264000

51000

313000

1399000

Videoprocessor Texas

kit di CO ELETTROMCAd scheda madre
pili 'scheda madre più scheda memorie')
Pani accessorie GS (12 connenori maschi
eSconnettorltemmins per schede, coppie
connetlori di alimentazione, quarzo 10734

220000 159000
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microcomputer a IO anni

"Dopo un mese di sperimentazione con il TI 99I4A posso già

cominciare a trarre le prime indicazioni.

Innanzitutto, il BASIC è alla portata dei bambini, in quanto un
programma è la "traduzione" quasi letterale di un flow'chari e di

diagrammi di flusso i miei alunni ne hanno scrìtti veramente tanti.

Gli scolari più pronti sono ormai in grado di scrivere dei programmi
usando i salti condizionati: in questi giorni sono stato infatti

letteralmente bombardato da richieste del tipo:— Come sifa a
"scrivere" il rombo di decisione?—

Sul mio tavolo da lavoro sono piombati così programmi di ogni tipo:

ingenui ma riusciti programmi C.A.I.. lavori più impegnativi

riguardanti la geometria e tanto altro "sofftciume" interessante.

Un alunno è riuscito a scrivere un programma per calcolare la misura

de! perimetro del triangolo e per informare infine se il triangolo

stesso è scaleno, isoscele o equilatero.

Il calcolatore inoltre è stalo usato per le simulazioni (ecosistema

conigli-volpi), per l'istruzione assistila, per la scoperta delle strategie

di gioco e, dulcis in fundo, per giocare a Paroliamo".

Cosi scrive Marino Coretti, il coraggioso maestro di Trieste che già

otto anni orsono cominciò a insegnare ai suoi alunni a programmare.
Per il momento Coretti è l'unico tra i maestri che hanno ricevuto il

99/4A ad averci mandalo notizie, ma non dubitiamo che anche nelle

altre classi la prima reazione degli alunni sia stala del lutto simile.

Prima di trarre delle conclusioni occorrerà attendere la fine dell'anno.

Abbiamo la conferma che anche un bambino di 10 anni è in grado di

scrivere un programma in basic.

Chiarito questo, non ci resta che lanciare un appello a tulli i genitori

(zii e parenti di vario grado) intelligenti: se stavate per regalare ai

vostri figlioli un videogioco, con la stessa cifra comprategli un piccolo

computer; sarà perfettamente in grado di usarlo.

A proposito, sembra che la mancata estensione dell'imposta di

fabbricazione del I6yg sull'elettronica civile (videogiochi compresi)

agli home computer sia frutto, non di una svista (come malignamente

avevo ipotizzato sul numero 16 di MC), ma della precisa volontà di

un ministero delle finanze sensibile alla rivoluzione culturale della

microinformatica. Se come appassionalo di elettroacustica ed alta

fedeltà non fossi particolarmente critico nei riguardi de! 16%. dovrei

congratularmi col ministro.

Paolo Nuli
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di Gianni Becatlini

LO Z-800

Quello che la Zilog avrebbe dovuto fare due armifa

Alle volte risulta veramente dilTicile a

noi comuni mortali "decodiricare" le alte

strategie delle grandi società del silicio.

In particolare mi ero sempre chiesto co-

me una azienda come la Zilog, giunta alla

ribalta grazie alla geniale idea di costruire

un microprocessore come lo Z-80 compati-

bile con il vasto parco degli 8080 già all'e-

poca molto dilTusi, avesse potuto creare un
micro come lo Z-8000 cosi "poco compati-

bile" con ciò che già esìsteva sul mercato.

La soluzione Z-80 era stata veramente

un colpo di genio: creare un integrato com-
patibile con l'8080 ormai conosciuto ovun-

que, con prestazioni decisamente superiori

e con costi più bassi grazie anche alla più

semplice architettura, aveva di colpo rove-

sciato il mercato con conseguenze mol-
to profittevoli per la Zilog deM'italiano

Faggio.

Colpi quindi la mente dei profano, la

politica dì una azienda che aveva dimo-
-siraio di saper essere tanto "furba", ai mo-
mento della presentazione dello Z-8000.

componente certo assai pregevole ma an-

che alla apparenza non certo destinato ad

un grosso successo. In effetti la sua diffu-

sione è stata abbastanza modesta: ì fabbri-

canti più avveduti sì sono infatti orientati o
su microprocessori 8080 semicompatìbili,

vedi IBM. Sirius. Digital con 8086/88 ecc.

o su microprocessori di nuova generazione

e maggiore potenza come il 68000 Motoro-
la, aggiungendo eventualmente come "lo-

comotiva di coda" un modesto Z-80 desti-

nalo a garantire la compatibilità con tutto

il precedente software spesso per giunta

destinato a compiere la quasi totalità dei

compiti applicativi.

La migliore conferma di questo fenome-

no ci viene proprio oggi fornita dalla stessa

Zilog che per giunta con grande anticipo

annuncia la comparsa del nuovo Z-800. un
processore che avrebbe dovuto nascere, a

nostro modesto avviso, al posto del prece-

dente Z-8000.

Le caratteristiche di questo circuito inte-

grato sono veramente interessanti e tali

forse da bissare II successo dello Z-80. Pec-

cato però che la sua uscita sia posteriore

alle scelte eseguile dai grandi della mini

informatica.

Iniziamo col vederne le caratteristiche

fondamentali:
— Struttura interna a 16 bit, esterna ad 8.

Bus compatibile Z-80.
— Compatibilità con lo Z-80 (e quindi con
l'8080) a livello di istruzioni macchina. I

vecchi programmi saranno quindi utilizza-

bili praticamente senza modifiche.
— Nuove istruzioni aggiunte, tra cui la

moltiplicazione e la divisione in hardware.
Nuovi modi di indirizzamento della me-
moria.
— Possibilità di indirizzare 512 K di RAM
con governo memoria (Memory Manage-
ment Unit) a pagine on-chip.
— Clock dinamicamente variabile da 25 a

6 MHz. Oscillatore e driver on-chip.
— System/user mode.
— Refresh delle RAM dinamiche generato

dallo stesso chip con ben 10 bit di indiriz-

zo. Possibilità quindi di utilizzare anche i

futuri integrati da 256 e 5I2K.
— Sistema di inlerrupt compatibile con il

precedente ma con nuovi possibili modi e

prestazioni accresciute.

System/user mode

Lo Z-800 (la sigla delfiniegrato sarà Z-

8108) può funzionare nei modi System o

User. Nel modo System tutte le istruzioni

possono essere eseguile e si può accedere a

tutti ì registri della CPU. Questo modo di

funzionamento è ovviamente previsto per i

sistemi operativi, Nel modo user invece,

previsto per i programmi applicativi, sono
inserite delle proiezioni e non tutti i registri

né tutte le istruzioni sono eseguibili. Que-
sto ovviamente migliora sensibilmente

l'afTidabilità globale del sistema.

Tipi di dati

La CPU può operare su dati di 8 o 16 bit,

su bit singoli, su cifre BCD o su stringhe

lunghe fino a 64K.

Regislri

Rispetto allo Z-80 è stato tolto il registro

SP e sono stati aggiunti i regislri SSP (Sy-

stem Stack Pointer) e USP (User SP): il

registro MSR (Master Status Register) ed

altri Ira cui particolarmente interessante il

System Stack Limii Register che genera

una interruzione nel caso in cui lo stack

«debordi» ed evita quindi che un errore a

livello di linguaggio macchina produca
uno di quelli che provocano la totale can-

cellazione della memoria!

La Memory Management Unii

La MMU è normalmente presente in un
chip separato dalla CPU: nel caso dello Z-

800 è stata invece riunita all'interno dello

stesso package, con evidenti vantaggi an-

che ai fini del costo e della realizzazione del

circuito stampato.

Le sue funzioni sono fondamentalmente
quelle della trasformazione di indirizzi lo-

gici in indirizzi fìsici e delia protezione del-

le aree.

La prima di queste funzioni deriva dalla

necessità di avere più utenze tutte apparen-

temente allo stesso indirizzo.

Per fare un esempio pratico supponiamo
di avere un sistema in cui più utenti voglio-

no usare il BASIC Microsoft che parte

daH'indirizzo lOOH. Se la memoria fosse

ad indirizzi tutti contìgui e crescenti, è

chiaro che l’uso del BASIC non sarebbe

possibile che per un utente, quello che ha la

pagina da 0 a 64K: gli altri dovrebbero
avere delle versioni riiocate del medesimo
interprete per usarlo a locazioni differenti;

l'MMU invece fa in modo che ogni pro-

gramma possa essere eseguito alfindìrizzo

lOOH poiché provvede a convertire, per

ogni utente, l’indirizzo logico nel reale in-

dirizzo fìsico del "paginone". Ad esempio,

l'utente della pagina I (che viene dopo la 0)

avrà l’impressione dì disporre, come l’u-

tente 0, della RAM da 0 a 64K anche se in

realtà i suoi programmi saranno caricati ed

eseguiti nella pagina 64-I28K.. La prote-

zione delle pagine infìne serve ad impedire,

tra l’altro, il volontario od involontario

accesso da parte di un utente nell’area di

un altro utente o del sistema operativo.

Al momento della accensione, lo Z-8(X)

ha l'MMU disabilitato, per cui opera, fi-

no a diverso comando, come un normale
Z-80.

Conclusione

Le figure 1 e 2 riportano rispettivamente

il pinout funzionale ed un sunto dei modi
di indirizzamento.

Al momento non sono disponibili molte
altre informazioni, ma è opinione comune
che lo Z-800 sia destinato ad una grande
popolarità, sìa per le sue interessanti pre-

stazioni che per la possibilità che fornisce

di risfruttare hardware e programmi già

sviluppati e che rappresentano un parco
non indifferente nella produzione e nell'u-

tenza mondiale.

10 MCmicrocomputer 18
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Imparare con e sansa corsi
Sono un leOore della vostra rivista e tal

rivolgo a voi per risolvere il mio problema
SiippoaBndo otte la abbia una buona prepa-
razione (H matematloa, di elettronlaa eoe.

(sono laureato), oonslderajido il Aicuro ac-

quisto (peroominalare) di un VIC-30. diiedo
nrtme 1mpnra.rr>apmfframmaiYi lirnmvangn.
no svolti dei corei (a ìHiano) serali o per
corrispondenza, talida mettermi ingrado di

partire dal problema e riuscire a creare il

relativoprogramma (aorai abe non durino
anni perché non bo intemionB di &re il

programmatore per ITBli}.

Gabriele Aria iionza (iOJ
Lei sL è, inun certo senso, risposto da solo

nell’ulUma parte della lettera. Non vuole di-

ventare un programmatore di profeesione.

no? Acquisti tranquillamente U suo VIC,
apra il manuale delle istruzioni alia prima
pagina e vada avanti Quando si trova In
difficoltà, se non sta capendo proprio nulla
insista, alimnentl vada avanti con tutta

probabilità si troverà, prima o poi a leggere
qualcosa die o le fbmirà la chiave per inter-

pretare quantononaveva capito poche pagi-

ne prima, 0 saràuno stimolo peruna"ritles-
Btone risolutiva”, un catalizzatore Insem-
ina, oppure verràun dubbio, ima situazione

strana che sarà risolta proprio da ciò che
prima era risultato oscuro. Quando sarà ar-

rivato abbastanza avanti nella lettura del

manuale, sarà prohabltmente hi grado di

realizzare programmi ben più complessi di

quanto ora possa credere. E se qualcosa ri-

marrà ancora oscuro, forse si chiarirà con
la pratica, o con qualche domanda fatta a
qualcuno (perché no, anche a noi); lei sarà,
in quel momento, nella vantaggiosa situa-

zione di avere qualche base per poter capire
ciò che le verrà spiegato: difficile spiegare le

manipolazioni delle stringhe a chi ancora
non sa cosa é una stringa Un corso non è
indispensabile. Ce ne sono, comunque: quelli

adatti alle sue esigenze sono per lo più orga-
nizzati da club di utilizzatori o direttamente
da rivenditori può darsi che lei possa segui-

re un corso presso lo stesso negozio in cui
acquisterà U VlC. Oppure, è molto probabile
che anche al proesiino SQl (giugno) ripete-

remo la Scuola di Computer in due ore orga-
nizzata nell'edizione di settembre (ne dare-
mo notizia sulla rivista). Se poi ha un figlio

di una dozzina di anni regali a lui U VIC:
dopo un paio di settimane potrà essere lui a
tenerle il corso... mjn.

Apple IL
grafica e testo con HRCG
Caro MC, sono uno studente di Iniormaa-

oaiscritto al secondoanno dell "Università di

Bari dovaabbiamo a dlspoelzione ottoApple
II. H mio problema è di poter mlsobiare del

testo allagraSoain alta risoluzlonelÈpossi-
bile usare i PO^ deeaitti nell "appendloe J
del manuale, o al vuoleperforza la tavoletta

grafica di iSC? Vi sarei grato se mi poteste
svelare qualabs POKE nascosto o qualabe
subroutine in linguaggio maoablna obe mi
possa aiutare.

Vi tàccio i rnlel sugurf per la rivista e vi

ringrazio anzitempo sicuro di "mt vostra

risposta Antonio Vaira - Bari

LA BMI&= OFFRE
FINO AL 30/5/83

CPU
VIDEO 12”

FLOPPY 5” 143K
CONTROLLER

LEMON 48K AVT 64K
1.396.000 1.499.000

300.000 300.000
785.000 750.000
157.000 200.000

TOTALE 2:249:§©CCr

OFFERTA EMI 2.399.000' 2.350.000'

WINCHESTER 5 MBYTE PER APPLE II L. 3.800.000*

Vie 20 - Vie 64 - SHARP - SINCLAIR
SPECTRUM - TI 99/4A

' Iva esclusa

Per informazioni scrivere o telefonare a:

EMI s.r.l. • Via Azzone Visconti, 39 - 20052 Monza (MI)

tei. 039/ 388275 - 386152

I metodi usati per scrivere sulle pagine In

alta risoluzione sono due. D primo si basa
sulla trasformazione del caratteri da matri-
ce di punti In vettori o SHAPE-TABLE; que-
sto lavoro va &tto una sola volta e poi dal

basic, nel disegnare con l'Istruzione DRAW
la shape desiderata nella posizione scelta;

questo metodo, usato da Bo Amkllt per la

tavoletta grafica, consente di ingrandire e

ruotare la scritta come si vuole. D secondo
metodo, più semplice, consiste nel creare del
pacchetti di byte che, Fokali nelle locazioni

delle pagine grafiche, formeranno i caratte-

ri direttamente sullo schermo. Questo meto-
do è usato dal programma HRCO ( High Re-

solutlon Character Generator) del TOOL
KIT, un programma molto potente che con-
sente la scelta di svariati tipi di carattere o
addirittura di crearsi un set personale con
cui fare delle vere animazione. Stranamen-
te. l’HBCG era compreso nel disco Syntem
Master nel vecchi Apple, mentre manca or-

mai da tempo, nelle versioni più recenti Su
lino del proBBlinl numeri pubblicheremo un
programmino in BASIC per la creazione e la

stampa di un set limitato di caratteri (ma
espandibile e definibile a piacere).

Valter Di Dio

Apple ZI:

perché back-np’are su nastro?
È da tempo ohe posseggo un AppleU43Ke
con questo benissimo personal &oclo qual-
che volta il baak-up su nastro per motivi di

steuresa del mio soitware. Qui però si

oomlnalano a sentire le iinittnt.i note: un
quarto d'ora abbondante per trasferire

unÌntera&cctata,delOoppysunsetroeun
altro quarto d’ora per &re viceversa Mi
sembra obe il tutto Io si possa ottimizzare;

bo visto dal "refarencemanual’'l]dlaasaem-
blato delpunto in cui appunto càia routine
del TAPE obepotrebbe, a mio parere, essere
modlSoàtaper riuscire ad ottenere un baek-
up almeno in un terzo di tempo.
Purtroppo é da molto tempo che non rie-

sco a spuntarla sullApple,- pensate che i no-
stri eroi di ISC riescano a fare di meglio,
magari disturbando ‘tbe greatest"Bo?

N.B. Benlesimo: continuate cosi, è una ri-

vista OKU
Dando Brunazzi - Pontetaro (PR)

Forse sarà anche possibile ouimlzzare la
routine per aumentare la velocità, ma non
di quanto lei crede. D limite è Infatti posto
dalla velocità di trasferimento del dati ohe.
nel caso del nastro, è molto più limitata che
nel caso del mlnlflopHr, per problemi di affi-

dablllté. Ma perché vuole fàre U hack-up su
cassetta? CI sono un sacco di ragioni per
nonfarlo. Cl vuole troppo tempo. È scomodo,
bisogna collegare 11 registratore a cassette
oltre all’unità mlnlfloppy, un impiccio In
più. L'affidabilità é minore, e non si può sa-

pere se 11 back-up à riuscito se non ntrasfe-
rendo da nastro a disco e/o Inmemoria cen-
trale. D back-up di un mlnifioppy si & su
altro mlnlfloppy, i,it.lUzzando il programma
di copia In dotazione e contenuto nel
System Master. Seha due drive basta inseri-

re inuno l'orlglnflle, nell'altroun diann ver-
gine 0 comunque sul quale si vuole (are la
copia: ilprogrammaprovvede ali» formatta-
zione dal disco (attenzione a non invertire i

posti..), alla copia dell'originale ed allaveri-
fica del successo dell'operazione (se il disco
é rovinato il sistema segnala reirore, men-
tre dò non avviene nel caso del registratore
a cassette), n tutto richiede dicatie minuti.
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.WC posta

Se ham eolo drive, U programma le chiede-

rà di introdurre altamaUvamente per qual-

che volta ron^nale e la copia. Se ciò che la

frena è il costo del mlnlflopfy, provi a pen-
sare quanto guadagnerà In tempo, praticità

e sicurezza... ttutl

PC-1800: 1’*‘orologio” ftmsiona...
Ho provato a programma ’Vrolc^o'' per

U PC-ISOO ed ho trovato ohe la aeexmda
ìstruzioiw deUa linea30 contieneun amire.-

non scatta il mese corrente. Par eliminare

l’errore la linea 30 deve essere:

30:REST0RE:FVRW=1 TO INT (T/100):

...(U resto della linea va bene).

Cordiali sahitL

Hasquale RomanaUo Soasano

Abbiamo rloontroUato. per scrupolo, U 11-

stlng pubblicato a pag. 85 su MC a 11 e

confermiamo che è corretto. Daltronde alla

linea 10 c’è ras8egnazion0U=INT (T/100),

eT = T/ 100; quindi «Htltutre neUa30 la frar

se KDR W=1 TO WlOO con POR W=1 TO
INT(T/100) Introduce un'Inutile ridondan-

za nel programma Pbhio Afarzoccs

PC-1800: mappa di mamorla
e codici tniino'hlTin

n programma RENVMBEB da voi propo-
sto per la 5harp B7-J 500prevede la parten-

za dalla locazione di memoria IBSSIm io,

presupponendo ohe la RAM sia dall 'indiriz-

zo 4000b$oa le, al OTFFie. Ebbene, nella mia
(varsioneoon -f KRAM) laRAMsi trova da
3800w a SFFFio (pan a- da 14336io a
34S7Sio) con inizio della zona di memoriz-
zazione prc^haznml a partire non dall 'Indi-

rizzo 40CSib, come dite voi ma 33CBie, ovve-

ro 14S33io (e non, appunto, IBSSlio. Ad
agni modo, guanto avete detto è stato utills-

simo: spero, se sono stato chiaro, di esservi

stato utile anch’io: esistono forse van "sot-

tomodelll" della Sharp PC-ISOO? Un'altra

questione insoluta è nstruzione 167 OPS
che ho trovato in figura 4, pag. 87. sempre
MCn. 14.Nonneho trovato il signlSoato. Oli

altri codiai istruzioni sono ohlaiiasimi e

corrispondono con quelli della mia Se vole-

ste tornare a parlarne ancora ve ne sarei
molto grato. In speciale modo à perme mol-
to affheclnantequel breve discorso cheavete
iniziato parlando del codice macchina del

mlcroprooeeeore ohesvolgefunzioni dì CPU.
Siete stati molto chiail Se si potesse saper-

ne di più... Silvano Bicchierai - Firenze

Ringraziamo U lettore per le segnalazioni
Inviataci, ed approfittiamo per precisare

che nelle versicnl del FC-1500 senza espan-
sione, oppure con l'espansione da 4 K la

RAM Inizia. &U'iDdirl2zo 4000ie, mentre per
le macchine che dispongono di8 K tale ir-
riso diventa 3800ie. Non si tratta perciò di

sottomodelll, ma solo diuna diversa riparti-

zione dalla memoria, dipendentemente dal-

l'espansione collegata Per quanto riguarda
1 codici macchina del mlcroprocesBore im-
piegato nel PC-1500, stiamo lavorando assi-

duamente. Non perdete 11 prossimo numero!
J’àhio Marzoooa

TI-99/4A: fama di notlaie...

Poasledo da solo un mese il TI-99/4A
e di conseguenza da poco, circa due mesi
compro la vostra rivista e noto che si parla
poco del TI-99/4A: se nepotrebbeparlare un
po'dipiù?Se Io avetegià fattoio precedenza
potresteinviarmlgliarretrathiguardantiil

TI-99/4A epotreste indicarmi, se esiste, una
rivista speciSca in tal senso?

Ignazio BlUera - Palermo

Il TI-99/4A è un home computar ohe sta

riscuotendo un notevole successo di vendite

ma che si porta dietro una altrettanto note-

vole carenza di informazioni e di documen-
tazioni Per questa ragione, ed anche per le

numerose soUeoitazionl che abbiamo rice-

vuto In tal senso dal lettori, abbiamo inizia-

to la rubrica “I segreti del TI-99/4A" ohe,

salvo Imprevisti saràalmeno per 11 momen-
to pubblicata ogni mese. La prova del TI-

99/4A è stata pubblicata nel numero 10 di

MC (giugno-luglio 196S); nel numero scor-

so ( 17) ha avuto inizio la rubrica dedicata a
questa macchina, nella quale abbiamo tra

l’altro descritto la nuovaconfigurazione con
11 box di espansione eccetera. Infine, unA
rivista dedicata al TI-99/4A esiste, e si chia-

ma “99'er magszlne”; è edita negli Stati Uni-
ti, ovviamente in Inglese. Le consigliamo di

contattare 11 computer club TI 93 (Via delle

Orchidee 19, 02100 Rieti), che pot^ fra l'al-

tro procurarle la rivista m.m.

HP-41: leggera bene 11 numnalel
W scrivo per chiedervi lumi su quanto

osservato sul mio HP-41 e di cui non ho
trovato spiegazione sul manuale. Premetto
chepossiedo come unica periferica il lettore

di schede.
Oiocando con 1 tasti ho osservata quanto

I - premendo la sequenza ‘Shlft SF Shlft

tasto"sul visore appare lascritta: "SFINII-".

Ora se el preme un qualsissltssto apparte-

nente alleprime duerighe, al vedesostituirsi
rapidamente ai due trattini unnumero a due
alOv, la prima delle quali corrisponde alla

riga, la seconda alia colonna «Ua quale il

tasto premuto per ultimo appartiene.

Se sipreme una coppia di numeri (daOSa
80), sul visore appare 0.00 (per FIX3) e si

osservala segnalazione della attivazione del
Bag 00, aon^rmato anche dal test: "Shlft

FS? 00" che lispondB: 'TES''

Par tutti gli altri tasti eper la coppia 00 e
01 il visore ri^nde; ’NONEXISTBNT'.
3 • premendo la sequenza: "Shlft SF Shlft

(punto)"elha la visualizzazione della scrit-

ta- “SFIND ET •" e premendo un tasto, ma
solo alcuni tra quelli delle ultime tre righe,

si ha rapida sostituzione del trattino con
una lettera minuscola azzeramento del vi-

sore ed ancora attivazione del Bag 00. Inol-

treperalcuni di essi siha attivazioneanche
del Bag 03.

Potete chiarirmi di che si tratta? Centra
forse la programmazione sintetloa?

L. Zambotti - àfUano

Dove acquistare le pnbblicasloni straniere?
Spesso 1 lettori oi chiedono dove è possibile acquistare le pubblicazioni estere, llbn o

riviste, dalle quali parliamo in MC libri o nella Stampa Estera. La libreria Anglo Ameri-
can Bookal oomunicadi essere Ingrado diprocurare qualsiasi pubblicazione ovolume In
lingua ingiHtw (Me Qraw hiii

,
Prentice haII eco.). All'organizzazione è inoltre possIbUe

oommlaelonare abbonamenti a qualsiasi tipo di rivista; per informazioni si può scrivere

o telefonare alla Anglo American Book Company, dellaVite 27, 00167 Roma; tei. 06/
0789667 - 8783890 (rep. tecnlco-solentlflco), 6784347 (abbonamenti).

Apple

e gli altri.

InafttVaii

apre Q Roma

per chi ha un computer e per chi no; per un video

a colori, I dischi, un modello nuovo, espansioni ed Inte-

grazioni di sistema...

e presenta

24 linee da 40uou
K byte espandibili a 1 28,

urta espansa: 6
t byte espandibili a 1 28, con 16 K di memoria ROM pt

'uso contemporaneo di due linguaggi di programma

tapplG computer
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No. 1& programmazloiie sintetica non c’en-

traassolutamante: lelba dimenticato eempU-
cernente di lecere la parte del manuale che
parla degli 'Tiftirtmamanti indiretti.

L'indirizzamento indiretUi 6 un’operazio-

ne che conaente di ueaie il cootenuto di un
registro per indirizzare una istruzlnne ohe
prevedatalepoesibllltà. Per esemplo "SFQCT’

significa "attiva U flag Off', ma "SP IND OÓ”
(l'aggiunta IND è provocata dalla preesiDDe

del tasto “shlft") significa "attiva 11 flag 11 cui

indirizzo è contenuto nel registro dati RQGP';

se nel registro R09 è contenuto il valore S,

allora ristruzlone "SP IND 00" saràugualea
“SP 02"; se li contenuto di R00 è 100, l'eeecu-

zions di "SP IND 00" darà luogo al znessag-

glo "NONEXISTENT', poiché sarebbe come
dire "attiva il Qag 100”, ma il fiag 100 non
esiste. Nel suo caso i conti tornano pecetta-

mente, infatti, ee supponiamo che durante le

prove da lei effettuate, la sua 41 si trovasse

in ••8IZE 0S1" (81 registri dati dlsponlhUl.

da R0O a R80) e ohe tutti 1 registri di memo-
ria dati, tranne R00 e ROl, contenessero
uno 0. si ha che l'esecuzione di “SP DID - -"

seguito dalle olfie da 02 a 80 provoca TatU-

vazlone del Oag indicato dal contenuto delle

memorie da 02 a80 (cioè il fiag00 dato che
tale contenuto é ni^o); chiedendo invece

"SP IND 00” o “SP IND 01" appare la scritta

“NONEXISTENT” se il contenuto del registri

R00 e R0I è tale da indicare un fiag non
esistente o comunque non attivabile, come
certamente è stato nel suo caso. Infine po-

nendo dopo "SP DTD - un numero maggio-
re di 80. appare il messaggio "NONEXI-
STENT’ semplicemente perché, con l'alloca-

taetl: STO e LN (che equivale a 08); ai

te oon“STO E-t “HCL 01" i

cosi via, è solo

a “righetta"

o problema!
Paolo Qalasaettl

zxSpectrum
Lo trovi anche nel tuo
BITSHOP PRIMAVERA

La prima e la più grande catena
di computer in Italia.

Telefono 02/6120848-6120795



• 16 o 48 kbytes RAM.

• grafica ad alta risoluzione

(256x192 punti).

• 8 colori da utilizzare con la più

assoluta libertà per testo,

sfondo, bordo, in campo diretto

o inverso, con due gradi di

luminosità, a luce fissa o
lampeggiante.

• Tastiera multifunzione con
maiuscole, minuscole, simboli

grafici, caratteri definibili

dall’utente.

• BASIC Sinclair esteso con
funzioni a un tasto per

programmare in fretta e senza

• Funzioni specifiche per la

grafica e per la gestione di dati

d’archivio.

• Ampia disponibilità di

programmi preregistrati su

compact-cassette: giochi,

passatempi, educazionali,

matematici, gestionali.

• Totale compatibilità con la

stampante ZX.

• Disponibilità immediata del

volume ALLA SCOPERTA
DELLO ZX SPECTRUM in

italiano.

• Prezzo eccezionale: 360.000 lire

nella versione a 16 kbytes.

zxSpectrum
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Texas Instruments: TI-99/2

Sono state date pochissime informaziom ma è

stato annunciato il computer di cui avevamo
riportato qualche indiscrezione nel numero
scono, il TI-99/2 della Texas Instruments- Ha lo

stesso microprocessore del 99,'4A. a 16 bit. e

dovrebbe costare intomu alle I hO.OOO lire nella

configurazione base con 4.2 K di RAM (la mas-
sima espandibiiìià é di 36.2 K|. Può impiegare

cartucce allo stato solido; la maggior parte delle

periferiche si collegheranno ad un connettore di

interfaccia disposto nella parte posteriore della

consolle; questa porta "Hex-Bus” consentirà di

collegare tutte le periferiche sviluppate per il

CC-40. il compatto portatile di cui abbiamo
dato notizia sempre sul numero scorso: l'inter-

faccia RS-232. la memoria di massa Wafertape,

la stampante plottantc a 4 colori. Ai lancio sa-

ranno disponibili una ventina di cartucce SSS.

con programmi educativi, di giochi c per la ge-

stione personale. L'uscita è monocromatica, na-

turalmente é previsto il collegamento al televiso-

re. La disponibilità del TI-99/2 in Europa é pre-

vista per il terzo trimestre dell'83, ma ormai

siamo abituali ai ritardi...

Per ulleriori injormazioni

Texas /nsirumenis

C.P. I. 020IS Cilladucale IRII

Honeywell:

letter quality per le piccole

La Honeywell presenta alla Fiera di Hanno-
ver tre nuovi modelli di stampanti: 1 1 CQ, 31

CQ c 34 CQ. Sono caratterizzate dalla possibili-

tà dì stampare sia in modo normale, sia in lelter

quality tramite una doppia passata della testina

a 9 aghi, con un leggero avanzamento verticale

della carta: questo porta la matrice di stampa a

I6x 35 punti. Il sistema è denominato “Corre-

spondance Quality", CD. Le macchine, tra l'al-

tro. possono impiegare sia il modulo perforato,

sia il foglio singolo (con trascinamento a frizio-

ne). Hanno inoltre capacità di stampa grafica

(mosaìc. line graphics, dot graphics). La velocità

è di 100 cps in normale c di 30 in CQ per i

modelli II e 31; di 150 e 60 cps per la 34; la

larghezza è dì 80 colonne (a lOcpi) per la 1 1. dì

1 32 per la 3 1 e la 34. Tutte e tre sono disponibili

in versione L ed S. rispeitivamenie con interfac-

cia parallela e seriale. La II e la 31 saranno
disponibili da settembre, la 34 da fine anno. Non

sappiamo nulla sui prezzi, ma se. come è ragio-

nevole supporre, saranno in linea con quelli del-

le altre stampami Honeywell prevediamo un
notevole successo.

Per ulleriori informaziom:

Honeywell ISI - Via Vida II. 20127 Milano

Novità Cromemeo: personal C-IO SP
I prodotti Cromemeo erano importali in Ita-

lia Hno a poco tempo fa da due aziende, la

Melchionì e la Unicomp. Entrambe hanno ri-

volto la loro attenzione ai prodotti giapponesi

ed abbandonato il marchio che. ora. viene im-

portalo dalla F.B. di Pistoia, la quale già dal

1979 vende prodotti Cromemeo. L'ultimo nato
della casa americana è il personal C-IOSP. basa-

lo sullo Z-80A (4 MHz) con 64 K di RAM e

sistema operativo compatibile CP/M (C Dos),

memoria di massa a minifloppy (da I a 4 da 390
K ciascuno), video 12" 2IX)0 caratteri, tastiera

separata, interfaccia seriale e parallela. Costa

3.623.000

lire -i- IVA con un minifloppy. si-

stema operativo, word processor. Financial

Spread Shcel Calculalor. interprete basic da 32

K; un mimlloppy aggiuntivo costa 1.207.000

lire, sempre + IVA. La F.B. è stala prescelta

dalla F.A.O. come partner per la realizzazione

di un progetto rmalìzzalo a computerizzare Io

sviluppo agricolo (gestione delle fattorìe) nel

Mali, in Africa centro-occidentale, con compu-
ter Cromemeo. seguendo anche l'addestramen-

to del personale locale.

Per ulleriori informazioni

F.B. srl- Via Privaladelle Rose II.

51013 Chiesina Vzzanese iPTi

Simposio DECUS Italia

La DECUS (Digital Equipmeni Computer
Uses Society) è un'Associazione senza scopo di

lucro fra utenti di calcolatori Oìgilal a livello

mondiale. È gestita da un Comitato Direttivo

eletto fra i Soci in occasione del Simposio Na-
zionale; il prossimo si svolgerà a Salsomaggìore

Terme (Parma) il 5 e il 6 maggio. La DECUS
Italia, sezione italiana della Decus. si avvia a

raggiungere il migliaio di soci ed ha già messo a

punto una biblioteca di programmi applicativi

presentati dagli utenti nei Simposi passali. 1 Soci

della Decus hanno accesso a una vasta bibliote-

ca intemazionale di programmi, che ha sede

negli Stati Uniti. L'associazione è gratuita.

Per ulleriori informazioni.

DECUS ITALIA - Digiial Ei/uipmeni SpA
Viale F. Tesli IL 20092 Ciniseilo Balsamo i MI)

Hard disk per il personal IBM
Al personal computer IBM si possono ag-

giungere una o due unità a disco fìsso (Winche-

ster 5") da IO megabyle ciascuna. Una nuova

versione di sistema operativo, compatibile con
la precedente, assicura inoltre una maggior fles-

sibililà operativa ed una migliore gestione degli

archivi. Il numero di attacchi per il collegamen-

to di periferiche sale ìnolire a tredici. Il prezzo di

una configurazione media con disco fisso e nuo-
vo sistema operativo si aggira sui 12 milioni e

mezzo. È annunciato inoltre un nuovo modello,

denominato XT. che in configurazione base

comprende tastiera, video, stampante. 128 K
RAM. minifloppy da 360 K. Winchester da 10

M, otto attacchi per periferiche c adattatore
asincrono per comunicazioni.

Per ulleriori informazioni:

IBM lialia - 20090 Segraie iMh

Philips:

registratore su misura per il personal

Si chiama D 6600 Data Recorder ed è stato

studialo dalla Philips appositamente per l'uso

come memoria di massa nei personal computer
o in sistemi a controllo numerico per macchine
utensili. Il funzionamento in registrazione o ri-

produzione è commutabile da telecomando
(presa REM) con possibilità di selezionare le

funzioni di awolgimenloerìawolgìmento rapi-

do anche quando la funzione play o record viene

esclusa temporaneamente (stand by): è cosi pos-

sibile la ricerca manuale dell'inizio di un pro-

gramma sul nastro mentre il calcolatore è in

attesa di effettuare l'input. Sono incorporali mi-

crofono (inutile per l'impiego con il computer,

ma può sempre servire per altri scopi) e conta-

nastro. II controllo del livello di registrazione è

automatico; ci auguriamo sia escludibile per evi-

tare problemi dì incompatibilità con ì computer
che durante il save cominciano subito a "spara-

re" i dati, senza inviare il segnale iniziale che
consente al controllo di livello di adeguarsi (p.

es. Sinclair ZX-81).

Per ulteriori informazioni:

Philips P.zza IV Novembre 3. 20124 Milano

Diminuiscono i prezzi Sirius

I prezzi dei sistemi Sirius. importali dalla

Harden. sono sensibilmente diminuiti. Il Sirius

1. con due minifloppy da 620 K. scende da
7.800.000 a 6.500.000 lire -(- IVA. Il Sirius lA.
con due minifloppy da 1240 K ciascuno, da
9.200.000 passa a 7.800.000 lire. Rimane invece

invariato a 13.500.000 lire -i- IVA il prezzo del

Sirius IB, con un minifloppy da 1240 K c un
Winchester da 10.6 megabyte.
Per ulleriori informazioni:

Harden lialia - 26048 Sospiro ICR)
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Honeywell

per la sua distribuzioiùe

mette le sue stampanti in mani sicure ed esperte

LA NOSTRA MIGUOR
IMMAGINE È LA

FIDUCIA

Honeywell Information Systems Italia è uno dei

maggiori produttori europei di stampanti seriali a

matrice.

Progettate e costruite interamente in Italia, le

stampanti Honeywell, in tutti i modelli, da 100 a

400 cps, soddisfano ogni esigenza per la loro

intelligente linearità di progetto, l’assoluta affida-

bilità, la sicurezza e la completezza applicativa.

Ma se la qualità del prodotto è importante, non lo

è meno il servizio che lo deve accompagnare. Per

questo Honeywell, per la distribuzione in Italia,

mette le sue stampanti in mani sicure ed esperte.

Le affida a Data Base O.E.M.-D: una delle maggio-
ri organizzazioni di distribuzione, dove i clienti

possono trovare uomini esperti in grado di offiire

sempre un'assistenza valida e puntuale, di risol-

vere sempre ogni specifico problema.
DataBase O.E.M.-D, un nome importante a garan-

zia deUa qualità delle stampanti Honeywell: rivol-

getevi a noi con sicurezza. D.E.M.-

VIMERCATE (MI) - Via BANH 19 Ttel. 039-664S8 1/2/3 • PADOVA - ViaTrasea, 2Ttel. 049-654463 • SASSUOLO (MO)- Rzza Amendola. 1

'rbl.OS36-802S62« ROMA - Via A. Leonori, 36 Ttel. 06/5420305-5423716 • ROMA - Via Defl'Oceano Atlantico, 226/228 Ttel. 06/5921191-

5921136-5911010 • TORINO - VU Avigliana, 2 bis Tfel. 011/747112-746356
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Siemens: ink-jet a 1.600.000 lire

Avevamo annuncialo nel numero 12. nell'ot-

tobre scorso, che la Siemens avrebbe messo in

commercio due stampanti economiche, di cui

una a getto di inchiostro.

È recentemente iniziala lacomtnercializzazio-

nedei due modelli, siglati uno PT-88 N e l'altro

PT-88 T-

La N è una stampante tradizionale, ad aghi,

mentre la T é il modello a getto di inchiostro

tquindi silenziosissima).

Oltre che per il sistema di stampa, dilTerìsco-

no solo per la velocità, che è di 30 caratteri al

secondo per la N e di I SO cps per il modello T,

Il percorso è bidirezionale ottimizzato, la ma-
trice dei caratteri 9 X 9con possibilità di stampa

Le macchine possono stampare 10, 12 o 17

caratteri per pollice, in normale o in espanso,

con possibilità anche di stampa in grassetto.

Si può usare modulo continuo con perfora-

zioni. carta in rullo o foglio singolo; la larghezza

massima della carte è di 250 mm (quindi 80

colonne a 10 CPI). ma fra quattro o cinque mesi

c previsto il rilascio dei modelli con rullo da 40

cm (132 colonne).

Come interfaccia è disponibile sia la parallela

Centronics, sia la seriale RS-232. sìa la 20 mA
current loop.

I prezzi al pubblico sono di 1.360.000 lire -i-

IVA per la PT-88 N. 1.600.000 per la PT-88 T.

Ci sembra, specie per la ìnk-jei. un discorso

interessante. Ne parleremo più diffusamente

molto presto.

Per ulteriori mfarmazioni

Siemens Elettra- Vìa F. Filzi25/a.20l24 Milana

Seminari Digital Research

Nei mese di gennaio, la Distai Research ha
organizzato a San Francisco U "CP/M '83", che
ha richiamalo oltre 50.000 visitatori. Sì tratta di

un "forum" che ha riunito utenti, produttori e

distributori di software CP/M. con lo scopo di

favorire l'informazione riguardo all'uso, allo

sviluppo ed alla commercializzazioDe del soft-

ware stesso. Visto il successo, è stato organizza-

lo un secondo “CP/M '83”. che si terrà dal 29
settembre al 1° ottobre nell'Heynes Auditorium
di Boston.

Un altro "Forum for Indipendeni Software
Vendors (IVSs)" é previsto per il 21 aprile a

Londra. Pateciperanno numerosi esponenti del-

la Digital Research, sia a livello di produzione
che dì management. Nel seminario si discute-

ranno, fra l'altro, i vari aspetti della porlatililà

del software alla luce dei recenti sviluppi nell'ar-

chitettura dei personal computer.

Per ulleriori informazioni:

Digital Research (UK) Lld
Oxford House. Oxford Street, Newbury,
Berkshire RGIS UB

Nuovi prezzi (+ IVA) Epson

Epson HX-20 senza cassetta 1.240.000

Unità microcassetta 230.000

Espansione memoria 16 K 250.000

Espansione ROM a cartuccia

Stampanti:

1 05.000

MX 80 T 1.100.000

MX80FT 1.310.000

MX82FT 1.470.000

MX 100 F 1.680.000

Serie Zebra
per la Cenerai Aulomation
La General Automation ha realizzato una

serie di cinque elaboratori, denominata Scric

Zebra, concepita per adattarsi alle esigenze dei

pìccoli e grandi sistemi. È basata sul micropro-
cessore a 16 bit Motorola 680(X): la capacità di

base della memoria RAM é di 256 K. I modelli
(1000, 2000, ÌQOO. 5000 e 5010) differiscono es-

senzialmenie per la capacità della memoria dì

massa (si vada IOa 632megabytc). perii nume-
ro dei terminali (da 4 a 32) per l'espandibìliià

della RAM (da 256 K a 1.75 M); i modelli più

grossi possono utilizzare anche unità a nastro da
1/2 eòa 1/4 di pollice. La famiglia usa il sistema

operativo 16 bit Xenix, sviluppalo dalla Micro-
soft. che incorpora le possibilità deirUniz della

Bell Laboratories con alcuni miglioramenti e

caratteristiche aggiuntive.

Per ulleriori informazioni:

Generai Automation Italia SpA
Pia G. Gozzi Ila. 20129 Milano

L'M 20 fa l’anore, alla Rai I

li 30eil 31 marzoè andato in onda, sulla rete 1 Rai, un giallo in due puntate intitolalo “Vuoto
di memoria”. Una truffa con due omicìdi, attuata con ilcomputcrescopcrtacon il computer. Un
ottimo lavoro: spettacolare, avvincente; fantasioso, ma non faniascienlìnco. non assurdo. Il

computer (l'M-20 della Olivetti) è al centro dell'attenzione, ma non è il protagonista: é solo un

elTicieniìssimo mezzo, utilizzalo prima mollo bene dai truffatori (un genio della finanza e uno dei

I

computer), poi ancora meglio dagli investigatori (un professore di informatica, uno "smanctio-

I mane" e una studentessa molto sveglia. Carole André). Qualcosa di tecnicamente poco credibile

c'era, per la verità: ad esempio uno strano programma “detective" che ispeziona il tabulato su cui

è imperniata l'inchiesta. Il regista e autore del soggetto è Pier Nico Solinas. con il quale abbiamo
avuto modo di scambiare alcune idee durame la presentazione io anteprima, che ha comunque
saputo miscelare molto bene l'elemento spettacolare con quello tecnico: il risultalo c che questo

giallo ci è sembrato molto più informativo ed efficace, a livello di comunicazione di massa, di

tanti programmi o programmini o astrusi interventi di luminari che abbiamo visto negli ultimi

' mesi sulle reti Rai. Perché, anche grazie ad alcune battute opportunamente messe in bocca ai

protagonisti, Solinas é riuscito a spiegare che il computer é. insistiamo, un potente mezzo che

ciascuno usa secondo te proprie possibilità e la propria morale; “come un'armu . non ha colpa".

Un oggetto. E i mass media dovrebbero proprio far capire alle "masse" che il computer é un

utilissimo oggetto. im.m. i

Due venditori

esterni,

anche part-time,

cercansi per
vendita

personai computer;

APPLE-DiGiTAL-iBM.

Grandi possibiiità

di guadagno.
Richiedonsi

abilità - dialettica

e conoscenza
dei sistemi

personal computer.

TECHNICOMP S.R.L.

Via Villari, 6 - Bari

Tel. (080) 216868
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ImporÉato il pocket Toshiba

L’lHC-8000. il pocket computer della Toshi-

ba sul quale abbiamo dato qualche anticipazio-

ne nel numero 14. nel reportage dal Data Show
di Tokyo, é ora importato in Italia.

Usa un microprocessore CMOS a 8 bit e nella

configurazione base comprende 4 Kdi RAM, di

cui I riservato al sistema, più ben 20 K di ROM
con l'interprete Basic.

La RaM può essere espansa dì 12 K (tramite

il RAM pack IHM-200). arrivando quindi a 15

K per l'utente e I per il sistema.

La tastiera è naturalmente ASCII, con lastie-

rino numerico: le principati istruzioni del Basic

sono inoltre associate ai vari tasti e possono
esssere richiamate semplicemente con Io shift.

Il display è a cristalli liquidi, da 24 caratteri.

L'unità IHP-500 (mini-printer & perìpheral

interface) contiene una stampante termica a 24
colonne, che stampa 24 caratteri al secondo:

all'unità può essere collegato un registratore a
cassette, un'interfaccia per televisore o monitor,

una stampante con interfaccia parallela Centro-

nics. un'interfaccia RS-232 che. a sua volta,

consente numerose altre possibilità di collega-

mento (ad esempio con il personal T-lOO).

Non è stato ancora stabilito il prezzo, che

contiamo di riportare sul prossimo numero.

Per ulteriori informazioni:

TIBER Toshiba
y. Madonna de! Riposo 127.

00Ì6S Roma

SpectTum: arriva anche il software

£ iniziala, come abbiamo già annunciato nel

numero scorso, la distribuzione del Sinclair

Spectrum (360.000 lire + IVAU 16K, 495.0001!

48 K). La Rebit ha comunicalo la disponibilità

di oltre trenta cassette di software, contenenti

più programmi ciascuna. CU argomenti sono
molto vari', giochi (scacchi, simulatore di volo,

planetoidi, othello ecc.), educational (musica,

letteratura, storia, geografia ecc.), gestionali

(VU-calc ecc.), di archivio.

Per ulteriori informazioni:

Rehit computer - C.P. 10488. 20100 Milano

computers

par acquisterà o romo

pappié computar PERSONAL
COMPUTERS

)Stnus
COMPUTER

OSBORME

1

SEDE CENTRALE:
Via Flavio Domiziano, 10 (EUR) Roma Tel. 06/5126700 - 5138023 - 5127381

COMPUTER SHOP:
Via F. Satoiii, 57 (P.zza Pio XI) • Roma-Tel. 06/6386096 • 6386146

Disponibili anche a:

Viterbo - Via Giacomo Matteotti. 73 - tei. 0761/36669

Latina - C.so della Repubblica. 200 - tei. 0773/495998

Prosinone - V.le America Latina, 14 - tei. 0775/855263

ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI



Compu-Evolution:

software ZX sempre più economico

La Compu-Evolution che. come abbiamo an-

nuncialo alcuni mesi Ta. produce software (a

basso costo) per Sinclair, ha annunciato la di-

sponibilità di nuovi programmi per lo ZX-81.
Alcuni esempi: briscola francese, roulette, mo-
nitor linguaggio macchina, dizionario pluri-

lingue. i6programmida I K. compilatore mini-

basic. archivio clienti e articoli, consigliere fi-

nanziario eccetera. Le cassette sono ora fomite

in nuovo e più "elegame" contenitore: il prezzo

è invece diminuito: dalle 20.000 lire -i- IVA a
cassetta si è passali alle 10.000 o alle 6.000 IVA
compresa, a seconda degli articoli. Si sta ora
lavorando al software per lo Spectrum. che sarà

realizzalo con gli stessi criteri (di economia) se-

guiti per lo ZX-81.

Per ulteriori informazioni:

Compu-Evolution

Via T. Tasso I0O9Ì Regina Marghertta ITO)

Microcomputer EDS
Già distributrice Honcywell e Data General,

la Line di Firenze presenta al Salone dell'Infor-

matica il personal PC 100 EDS e il sistema di

microcompuler EDS.
Quest'ultimo comprende S modelli, che pos-

sono operare sia autonomamente sia come
componenti di una rete in multìuienza. con un

massimo di 16 elaboratori: due modelli della

sene, il 1800 e il ISSO, sono dolati di doppio

microprocessore e possono svolgere la duplice

attività di elaboratore autonomo e di stazione di

coordinamento della rete. Come sistemi operati-

vi sono usali il CP/M e. perla gestione della rete,

il TurboDOS; la memoria di massa va da 5 a 50

megabyle.
Il personal PC 100 usa uno Z-80, ha 64 X di

RAM. video da 2000caralterio640 x 300 punti,

due floppy da 400 o da 800 K ciascuno, con la

possibilità di aggiungere un Winchester da S

megabyle.

Per ulteriori informazioni:

UNESpA - ViaG. Di Vittorio 10. S0I45 Firenze

Digital: catalogo librerìa DCS
È in distribuzione la prima edizione del Cata-

logo Libreria DCS per i personal Digital, con
l'elenco e la descrizione sintetica dei programmi
inseriti finora nella Librerìa Digital Classified

Sofiware (DCS).
Sono perora oltre cento, fra software di siste-

ma. grafica e comunicazione, automazione del-

l'ufTicio. gestione deirinfoimazione. calcolo tec-

nico. gestione aziendale, programmi per consu-

lenti e professionisti, package integrati.

I programmi sono divisi in sei classi di prezzo

(finca 1 milione. da 1 a2.da2a3.da3a4.da4a
S, oltre 5 milioni).

II catalogo uscirà ogni sei mesi.

La Libreria DCS comprende programmi svi-

luppali dalla Digital o prodotti da fornitori



bit PER TUTTI, TUTTI PER...
Problema tipico

Il mondo dei personal computer è in rapida evoluzione, le

novità sono all'ordine del giorno e il disorientamento di chi ci

avvicina a volte è evidente. Ad es. ci è stata fatta la seguente
domanda: ho un magazzirto, non riesco più a seguirne l'anda-

mento con le classiche schede, vorrei un computer, ma sono
indeciso tra un personal ad 8 ed uno a 16 bit. Sintetizziamo la

risposta che abbiamo dato. Il problema principale da esaminare
e l’esigenza da soddisfare. Se tale esigenza è la gestione del
magazzino, dobbiamo innanzitutto conoscerne il numero di arti-

coli attuali e l'eventuale ritmo di crescita. Ci interessa poi cono-
scere in che modo si vuole Identificare un articolo (ad es. con un
codice numerico o con una denominazione specìfica o 'chiave"),

quali informazioni ci sono utili (ad es. descrizione, fornitore,

prezzo d'acquisto, aliquota I.V.A., prezzo suggerito di vendita,

scorta minima, totale venduto, totale acquistato, giacenza etc.),

quali sono I tabulati che ci occorrono (listino, inventario, elenco
degli articoli sotto scorta eie.), quale è la frequenza di carico e
scarico giornaliera, se dobbiamo archiviare la sequenza dei

movimenti di magazzino e cosi via se quanto detto non ci è già
sufficiente. Solo quando abbiamo raccolto Insieme al "magazzi-
niere" queste notizie possiamo consigliare il tipo dì computer
(ad e o 16 o ...32 bit. con 200 Kbyte o 2 Mbyte di memoria di massa
per gli archivi, con accoppiata una stampante da 80 caratteri per
secondo o "cps" o da 200 cps e cosi via) e soprattutto II tipo di

programma, che può essere standard o da "personalizzare". La
chiave di volta rimane cioè la bontà del programma e se può
essere comprensibile per voi cercare di "lottare " sul prezzo
dell'hardware. cercate di comprendere che una buona assisten-

za e un buon programma valgono veramente tanto.

Investimento e redditività

Una volta compreso che per avere un consìglio azzeccato da
un venditore che sia sufficientemente attento ai problemi del
potenziale cliente-utente 6 indispensabile che siano chiare le

proprie esigenze (di magazzino, di contabilità, di archiviazione

di dati su pazienti, di gestione di laboratori di analisi e chi più ne
ha più ne metta) e supponendo che sia stato individuato un
personal con l'Insieme configurazione-programma adatto (po-

trebbe darsi che II vostro problema sia cosi grosso che un
personal o un microcomputer non bastino ed allora speriamo
che il venditore non si ostini... ad Inventarlo), non dimentichia-

moci di esaminare la proposta o le proposte alternative alla luce

dei costi e dei relativi vantaggi. A che prò ad es. scegliere una
stampante veloce e quindi generalmente più costosa se si stam-
pano tabulati con scarsa frequenza? In tal caso mentre la stam-

pante lavora si può gustare senza danni un caffè. Diverso è II

discorso se invece le stempe (ad es. di fatture o bolle o cartelle

cliniche etc.) sono molto frequenti. In tal caso risparmiare sulla

stampante può significare ariche perdere In maniera consistente

i vantaggi dell'automazione.

A proposito di prezzi

I SIRIUS, macchine a 16 bit da 128 Kbyte di RAM con caratteri-

stiche veramente notevoli, con 1 .2 Mbyte o 2.4 Mbyte di memoria
di massa sono scesi rispettivamente a 6.S(K).000e a 7.800.000 più

I.V.A. del 18%. Finalmente sono arrivati i personal della DIGITAL
e le prime Impressioni ci confermano che sono degni della casa
che nel mondoè prima nel campo del minicomputer. Una strizza-

tina agli hobbysti per annunciare che ora il Texas TI 99r4A è
sceso a sole Lil. 399.000 e il Vie 20 a 423.000 più la solita I.V.A ed
entrambi contendono il mercato al neo arrivato favoloso SPEC-
TRUM. Tante macchine a costi accessibili per chi ci fa compa-
gnia nel mondo dei computer. Quanto tempo è passato non
invano dalla nascita del sempre grande APPLE III

Incontri con noi

Ci sono tanti modi per conoscerci: unoè leggerci qui. un altro è
venirci a trovare nella nostra sede centrale o nel nuovo computer
shop che stiamo Inaugurando e che vorremmo diventasse anche
un vostro punto d'incontro. Noi ce la mettiamo tutta. E voi?

computers
SEDE CENTRALE:
Via Flavio Domiziano, 10 • Roma EUR
Tel. 06/5126700 - 5138023 • 5127381

COMPUTER SHOP:
Via F. Satolli, 57 (P.zza Pio XI) - Roma
Tel. 06/6386096 - 6386146

,Q remo ^ ]^2Sbit computers

raddoppio lo suo prosonzo

ainou9urounmodonuovo dì fora

via I. satolli 55/57/59^^a pio XI) roma lei. 06/6386096 - 6386^6

Kfn
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esterni c acquisiti, qualificati, distribuiti ed assi-

stiti dalla DEC stessa attraverso i rivenditori e le

filiali.

Per ulteriori informazioni:

Digital Et/uipmenl SpA
Viale F. Te.ui II, 20092 CiniseUo Balsamo /Mh

Bracciale antielettrostaHco 3M
Non é l'ultimo grido della moda, mu il brac-

ciale .'(M Charge Guard per il controllo dell'clei-

triciià statica. Dissipa istantaneamente ogni ca-

nea elettrostatica che viene a crearsi sulla perso-

na che lo indossa, prima che si possano danneg-
giare i componenti elettronici toccali. Il Charge
Guard é composto da una banda intrecciala di

libre in acciaio inossidabile c nylon elastico, è

aitamenie conduttivo e resistente alla corrosio-

ne. È surficicntemenle confortevole, disponibile

in due misure e dotalo di un cavetto estensibile

per la messa a terra (contenente una resistenza

da I megaohm di sicurezza).

Per ulteriori injormazioni.

SM llalia SpA - 20090 Milano S. Felice - Segrate

Micro ITT
costruiti dalla FACE Teleinformatica

La Face Informatica costruisce negli stabili-

menti di Pomezia. nei pressi di Roma, i micro-

computer ITT 3710 e 3713. progettati in llalia.

Sono basali sullo Z-80A a 4 MHz. con 64 K di

memoria RAM. Il video è separato, da 15" con
24 X gO caratteri: la tastiera comprende tasti

funzione e lastierino numerico. Vi sono due in-

terfacce parallele e due seriali: il sistema operati-

vo utilizzato è il CP/M. La memoria di massa é

costituita da due minifloppy da 330 K per il

3710. un minifloppy da 320 K e un hard disk

Winchester da IO M per il 3713. I prezzi sono di

5. 1 60.000 lire + IVA perii 3710. 9.500.000 per il

3713.

Per ulteriori informazioni:

F.4CE Teleinformatica SpA
P.zza Mercato II. 04100 Latina

Un Dream
per rendere portatile l'Apple II

La CGP di Torino ha realizzalo un interes-

sante kit che consente di trasformare l'Apple II

in computer portatile a valigia. tipoOsborne per
intenderci.

Comprende il contenitore in materiale antiur-

to (in diversi colori), il monitor da 6". gli attrezzi

per il montaggio (e lo smontaggio dell'Apple
originale...) e il manuale di istruzioni con
fotografie.

li prezzo è di 690.000 lire -I- IVA.

Per ulteriori informazioni-

CCP settore informatica

C. Vittorio Emanuele 40. 10123 Torino

Totocalcio

con Vie, ZX-81 € Seikosha
Per i sistemisti del totocalcio c'é il problema

della compilazione delle schedine, lavoro lungo
e critico, perché uno sbaglio nella colonna...
giusta può costare caro.

É disponibile un accessorio che sì applica alle

stampanti VC 1515 e Seikosha GP 100, che tra-

mite un alimentatore automatico consente di

stampare direttamente sulle schedine.

Il programma che Io governa, e che sviluppa
anche il sistema, é sisponibile sia per ZX-81 (16
K)che per VIC-20 (8 K).

Il lutto (alimentatore e programma) costa
950.000 lire + IVA che. ovviamente, si aggiun-
gono al costo della stampante (550.000 lire per
la GP 100) e del computer.

Per ulteriori informazioni:

Rehii computer C.P. 10488. 20100 Milano

Accessori compatibili IBM-PC della D.P.I.

La D.P.I. presenta vari prodotti che sono
compatibili con il personal computer della IBM.
Uno é un sotlosislcma lloppy a 8". che consente
il collegamento fino a quattro floppy in singo-

la o doppia densità e singola o doppia faccia

(fino a 1.2 MB per lloppy). con selezione auto-

matica della densità di registrazione: é disponi-

bile su richiesta anche un programma per il

irasferìmenio degli archivi CP M a quelli stan-

dard PC-DOS.
Altro accessorio i la scheda di memoria

DPI ,'64-256. con capacità da 64 K a 256 K.

La scheda DPI.'GRAPH trasforma, infine, il

monitor standard IBM in grafico, con risoluzio-

ne di 720 X 348 punti: può eseguire tutti i pro-

grammi sviluppali sul monitor monocromatico
e non richiede il "dispiay/printer adapter", in

quanto incorpora l'interfaccia parallela.

Comprende una memoria di schermo che

consente l'uso di due pagine grafiche che posso-

no essere alternate.

Per ulteriori informazioni:

D.P.I. srl

Via Cassanese 214, 20090 Segrate iMU
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EUROPE«3
AccessosulAAereato

^

Europeo deiCakolatoH
• COMDEX/EUROPE '83 è la sola

esposizione di calcolatori organiz-

zata esclusivamente per l'Organiz-

zazione di Vendita Indipendente

(ISOs) e per i venditori dei propri

prodotti.

• COMDEX/EUROPE '83 è il modo
migliore di costruire. . . espandere . .

.

aumentare la rete di distribuzione e
vendita di cui avete bisogno per

acquistare la vostra parte nella

crescita dinamica del mercato.

• Esponendo al COMDEX/EUROPE
'83 è il modo più efficiente e meno
costoso per incontrare e parlare con
venditori attuali o possibili dei vostri

prodotti e sen/izi... con i professio-

nali che riconosceranno il profitto

potenziale di quanto offrite ... I

professionali che capiscono e sono

all'altezza delle differenze locali,

regionali e nazionali e sanno
presentare i vostri prodotti nella

maniera migliore al cliente

consumatore-finale.

• Tutto ciò potete farlo in un ambiente
pratico, cosa che nessun’altra

esposizione per consumatori-finali

aperta al pubblico può offrire.

• Se fabbricate, producete, o offrite:

-Calcolatori
- Sistemi per calcolatori

- Sistemi per il trattamento dei testi

- Apparecchi ausiliari

-Supporti magnetici
- Mobili speciali per calcolatori

- Formulari, nastri ed altri rifornimenti

- Programmi confezionati

-Servizi affini ecc.

• E vendete i vostri prodotti o
servizi tramite l'organizzazione di

vendita indipendente (ISOs) come:
-Concessionari
-Integratori di sistemi

-Imprese d’impianti

-Distributori

-Sommatori di valore
- Grossista di calcolatori

-Concessionari di macchine o
prodotti per ufficio

- Dettaglianti/boutiques/ servizi/

gestori autorizzati di calcolatori

- Rappresentanti di fabbriche
- Fabbrica commerciale OEM ecc.

• COMDEX/EUROPE '83 è la sola

esposizione di calcolatori che da
accesso a tutte le organizzazioni di

vendita indipendente (ISOs) in tutti

i paesi dell’Europa.

Il Gruppo Interface, organizzatore della CC*.!CEX/EUROPF ed altre conferenze ed esposizioni che
riguardano i calcolatori, gode di una reputazione rinomata per la sua efficienza ed abilità nel fornire il

pubblico ed il posto sui mercato a cui voi mirate.

COnDi:- /EUROPE’83
RAI, Centro
di Congressi ed Esposizioni

Amsterdam,
Oianda.

Ottobre 24 -27, 1983

Tagliando
A:COMDEX/EUROPE, Rivìerstaete, Amsteldijk 166,

1079 LH Amsterdam, Oianda
Tei.. (031) 20.460.201 Telex: 12358 (FACE NL

Si! Vorrei avere più informazioni circa

la COMOEX/EUROPE ‘63

Desidero esporre

Desidero partecipare

Compagnia.

Nome: Titolo:

Indirizzo.

Codice Postale: Città:

Paese:

Telefono;
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iSBORNE
CORVUS
SYSTEMS ^PUTiER

I SUPPORTO TECNICO
PROFESSIONALE

) TUTTO IL SOFTWARE
DISPONIBILE A PREZZI
ECCEZIONALI

) CORSI: BASIC DOS
PASCAL LAST-ONE

ROMA;
Vìa G. Antonelli, 49 (Parioli)

Tel. 804592
Via G. Animuccia, 15 (V.le Somalia)

Tel. 06/8380076

(software ingegneria e architettura)

TERAMO:
P.zza Garibaldi. 25 Tel. 0861/51517

RIVENDITORE
E CENTRO ASSISTENZA

AUTORIZZATI

IBM PC alla Cuore Tennis Cup
Due personal computer IBM. uno in sala

slampa e uno in uno stand per il pubblico, sono
stati usati durante il Tomeo Cuore Tennis Cup
1983. svoltosi al Palazzo dello Sport di Milano
dai 21 al 27 marzo. Il programma é stato realiz-

zato dalla Società Selcon in modo da fornire

informazioni sulle schede anagrafiche dei parte-

cipanti. la loro classifica intemazionale, i tornei

vinti, i risultati dei precedenti incontri diretti tra

le varie coppie di giocatori c i pronostici (calco-

lali sulla base delie classifiche ATP) dell'anda-

mento dei precedenti incontri e della forma dei

vari giocatori relativi all'Incontro e al torneo.

Durante le varie panile sono poi stali ammessi e

riepilogati i dati relativi agli aces. ai doppi falli,

ai colpi vincenti e a quelli sbagliati: insomma, il

pubblieoe I commentatori hanno avuto a dispo-

sizione un sacco di informazioni- Nella foto Lea
Pericoli, telecronista per Telemoniccarlo. alle

prese con l'IBM in maniera per la verità, più

coreografica che verosìmile.

Per ulteriori informazioni:

IBM Italia • 20090 Segraie IMI)

EPSON anche proporzionale

Sono in distribuzione due nuovi modelli di

stampanti Epson, della serie a 80 colonne. La
RX-Personal Printer è dotata di due set di 96

caratteri ASCII più 1 1 set intemazionali e può
stampare alla velocità di I(X1 o. per limitare il

rumore. SO caratteri al secondo. Dispone dì sei

tipi diversi di scrittura, tra i quali TEIiie e l'iiali-

co. e può inoltre stampare in modo grafico. La
FX-80 Versatile Printer è un modello ancora più

evoluto: ha una memoria RAM di 4 K nella

quale si possono immagazzinare fino a 256 ca-

ratteri o simboli 11x9 creati dairulenie. oppure
può funzionare come buffer dì stampa da 3 K.
Una nuova soluzione tecnica permette il carica-

mento verticale del foglio singolo o del modulo
continuo, che viene aggancialo aulomalicamcn-
leai trattori. I tipi di grafica disponibili sono ben

1 36. ottenibili con combinazioni dei più comuni
stili di scrittura (Pica 10. Elite 12. Italico) e.

novità abbastanza attesa da molli utenti la spa-

ziatura proporzionale: la stampa grafica ha una
risoluzione di 1980x8 punti per linea. La velo-

cità è di 160 caratteri ai secondo.

Per ulteriori informazioni:

Segi SpA - fio Timavo 12, 20124 Milano

Comunicazione Texas Instruments

COMPLETA SICUREZZA CON IL TRASFORMATORE EUROPEO
DELL'HOME COMPUTER TEXAS INSTRUMENTS

Chuck Digale, responsabile per l'Europa del settore Home Computer della Texas Instru-

ments. ha affermato oggi che non esistono problemi di sicurezza per l'uiilizzalore con la

versione europea del trasformatore elettrico ddl'Home Computer TI 99/4A.

La versione europea del trasformatore (sia da 220 volt che da 240 volt) è stata dichiarata

pienamente conformea tutti gli standard di sicurezza europei e non presenta rischi di alcun tipo

per l'utente.

Un poienziaie problema di sicurezza ò stalo identificalo nel trasformatore alio voli in uso

nel mercato nordamericano. Ciò è stalo annunciato dalla Texas Instruments con un comunica-
to stampa.

Texas Instruments commercializza negli Stati Uniti l'HomeCompuier utilizzando il trasfor-

matore prodotto da un suo fornitore esterno.

Texas Instruments lienecomunquea sottolineare che finora nonsié verificato alcun incidente

tra le varie centinaia di migliaia di utilizzatori.

Nel laboralorioTexas Instruments è stato identificalo un poienziaie difetto del trasformato-

re per cui esiste la possibilità mollo remota che un operatore, usando un computer equipaggia-

to con l'attuale trasformatore a 1 10 volt, possa essere esposto ad una scarica elettrica.

Texas Instruments, coerente con i suoi elevati standard di qualità e nel costante interesse

della sicurezza del suo consumatore, ha volontariamente avviato un programma per eliminare

ogni possibile perìcolo per tutti gli aiiuati utenti del prodotto in versione americana, mai
peraltro distribuito in Italia.

Chuck Digate ribadisce infine che il trasformatore da 220-240 volt usalo in Europa per

l'HomeCompuier è pienamente conforme ai severi standard di sicurezza europea e non espone

ad alcun rìschio né clienti né rìvendiiorì. che possono tranquillamente continuare la vendita.

Distribuzione

per l'Italia
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Sinclair ZX81

SEIKOSHA

Sinclair ZX Spectrum

Commodore VIC20
Commodore CBM64

Atari 400-800

Texas T199/4A

AVT comp 2

MODELLO GP 100 ve GP 100 A/MARK II GP 250 X
ood. REBIT TC/2026-00 TC/6200-00 TC/6210-00

Tipo di Aampi Ad impatto Ad impatto Ad impatto

Matrice di stampa 6x7 6x7 6x8 con discendenti

Stampa di caratteri a doppia

larghezza
Si Si Si

Self Test incorporato Si Si Si

Stampa di caratteri in campo

inverso
Si Si Si

Velociti di stampa 30 eps SO eps 50 cpi

Larghezza trattori 10" 10" 10"

Colonne di stampa 40 e 80 40 e 80 40 e 80

Interfaccia
Per Vie 20

e CBM 64

Parallela - Standard

Centronics

Parallela - Standard

Centronics

Seriale RS 232C
Cavo di collegamento Compreso Escluso Escluso

Manuale In Inglese e Italiano In Inglese In Irtglese

Stampa caratteri a doppia altezza No No Si

Caratteri definiti dall'utente 1 No 64

Stampa grafica
Set caratteri

COMMODORE
7x480 8x480

Alcuni modelli GOllesabili

con la ftampanti SEIKOSHA

LE STAMPAmi PER TUTTI I COMPUTER..



Bene, bene: a quantopare la prima apparizione di MCmicroplay èpiaciura. Cifapiacere perché l'idea di una pagineila dipura divagazione
ci solleiicava molto ma all'inizio eravamo un po' dubbiosi se pubblicarla o no. Poi abbiamo pensato che lutto sommato valeva la pena, e i

consensi ricevuti ci hanno dato ragione. Per cui... ecco nuovamente MCmicroplay. Questo mese troverete le soluzioni ai < semplicissimi

I

giocliini della volta scorsa oltre a qualche nuovo problemino da risolvere da soli o col computer. E. per finire, qualche divagazione. Le
soluzioni, come vuole la tradizione, al prossimo numero.

Un problema d'azzardo

Siale giocando a dadi con un vostro amico. Ognuno tira una

coppia di dadi. ! vostri sono normali, numerali cioè da uno a sei;

quelli del vostro amico portano invece i numeri da zero a cinque.

Inoltre il vostro punteggio viene contatofacendo la .vomma deipunti

usciti sulla vostra coppia di dadi, mentre quello del vostro avversa-

rio facendo il prodotto dei punti usciti .mila .ma. .Ad ogni mano
vince, ovviamente, chi ha fatto il punteggio maggiore. A lungo

andare chi vince di più? O. analogamente: chi ha la maggior proba-

bilità di vincere aria mano?

L'ordinamento dei numeri

È abbastanza famoso il giochino consistente nel chiedere a

qualcuno di stabilire la logica con cui sono messi i seguenti numeri.-

5. 2. 9. 8, 4, 6, 7. i. I: la risposta, semplice, è che sono in... ordine

alfabetico. Bene, noi abbiamo voluto generalizzare la questione,

mettendo in ordinealfahetico i numeri da uno a mille (naturalmente

con l'aiuto de! computer) . La cosa in sé non ha ovviamente nessuna

utilità, se non quella di potervifare qualche domandina insidiosa:

quali sono il primo e l'ultimo numero di questa serie? Qual è il

cinqiieceniesimo? In che posizione si trovano l'uno e il mille?

Attenti: il killer-computer è in agguato...

Era inevita-

bile. Il personal

ha fallo la sua
comparsa nel

mondo de! fu-

metto. E altret-

tanto ineviia-

hilmenie nel mo-
do sbaglialo.

Un potente

demone al ser-

vizio del padro-

ne: è sufficiente

la frase magica

li" e il Genio si

scalena, sugge-

rendo il modo
per disfarsi del-

la ricca moglie

e godersi in pa-

ce amante e

eredità. .Ma al-

la fine il .suo

cuore di silicio

cede al tocco di

una bella ùpel-

irice di polizia,

e le confida il

nome dell'as-

sassino.

1 pensieri di... MC
Ed eccovi alcune perle di .taggezza,

utili a chiunque ma espressamente dedi-

cate a chi lavora coi computer.

— Legge di Murphy: se una cosa può

andare bene o male va senz'altro male.

— Legge di Anderson: non esiste un pro-

blema. per quanto complicalo, che,

considerato nel giusto modo, non diven-

ga ancora più complicalo.

— Legge di Segai: l'uomo con un orolo-

gio sa che ora è; l'uomo con due orologi

— .Massima del computer: errare è uma-

no. ma per imbrogliare veramente le cose

ci vuole un computer.

Le soluzioni del numero scorso

La soluzione alproblema degli orologi

è abbastanza scontata: l'orologio più

preciso è quellofermo, in quanto almeno
una volta in dodici ore segna l'ora giusta:

gli altri non la segnano mai. Gli ana-

grammi consistevano nei nomi di Gio-

vanna Molinari. Annarita Fratini. Paola
Nuli, Marco Marinacci. Cesare Vene-

ziani e Corrado Giustozzi (qualcuno ri-

petuto più volle}. In uno di essi, però,

compare un errore di stampa: una M al

posto di una N: riuscite a trovarlo?
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L’HARDWARE
Direttamente derivati dalla espe-

rienza VOS nei sofisticati sistemi

di informatica grafica, l'hardware

dei sistemi EC01 si distingue per

la sua impostazione decisamente
razionale.

Semplice da installare (una sola

scheda perfettamente accessibi-

le), è ancora più semplice da as-

sistere: programmi autodiagno-

stici residenti sono infatti in gra-

do di segnalare all'operatore

qualsiasi possibile avaria sulla

macchina.

Dati tecnici: Z80A, 64KB RAM,
fino a 8 KB EPROM, 1 o 2 linee

seriali RS232, 1 uscita parallela

per stampante, video 12" alta ri-

soluzione 24x80, tastiera separa-

ta, 2 floppy (2,4 MB) oppure disco

fisso fino a 10MB floppy 1,2 MB.

IL SOFTWARE
Logica conseguenza di una im-

postazione razionale, I sistemi

EC01 adottano come software di

base il più classico degli stan-

dard: sistema operativo CP M
2.2 originale della DIGITAL RE-
SEARCH, integrato da tutti i lin-

guaggi e compilatori disponibili

dalla MICROSOFT; il tutto con re-

golare licenza d'uso.

Per il software applicativo, pro-

grammi originali appositamente

realizzati per i sistemi EC01, mol-

to curati, attentamente collaudati

e ben documentati.

Disponibili i sorgenti per le ne-

cessarie personalizzazioni.

LA DISTRIBUZIONE
I sistemi di elaborazione dati

EC01 sono progettati e prodotti

da

flBi
VIDEO DISPLAY SYSTEMS

V.D.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS
• Via G. del Pian dei Carpini 1 •

50127 FIRENZE Tel. (055)-

4378831 4378832 - Telex 573090
MYSA
La distribuzione per l'Italia dei si-

stemi EC01 e la assistenza tecni-

ca (hardware e software) è curata

da

Nesln
DEDO SISTEMI • Piazza Indipen-

denza 13 - 50129 FIRENZE ' Tel.

(055)-474467/486265 • Telex
574500 DEDOSISVIDEO DISPLAY SYSTEMS



IMPARIAMO IL PASCAL
Flavio Waldner
Gruppo ed. Jackson

n° d'ordine: 37
Edizione 1981 - L. W.QfìO

Il Pascal è il linguaggio di programma-
zione più moderno implementato su perso-

nal computer di tutto il mondo: la precisa-

zione è essenziale, viste le recenti proposte

che in questa direzione vengono dalla

Gran Bretagna (Cornai. Forth). La difTe-

renza fondamentale tra il Pascal e i suoi...

predecessori.il Fortran e il fratellino Basic,

sta nel più alto livello della sua struttura; il

Pascal è attualmente l'unico linguaggio da

personal computer che sfrutti la program-
mazione .iiruituraia.

Forse anche in conseguenza di ciò il te-

sto che vi proponiamo è ordinato in modo
sostanzialmente diverso dai soliti manuali

universitari o parauniversitari: l'obiettivo

dell'autore. Flavio Waldner. é installare

nell'attento lettore un nuovo modo di ra-

gionare. quello che il Pascal porta in sé, a

tutte le latitudini della programmazione, e

in tutti i suoi pur complessi campi di attivi-

Ma veniamo al libro: l'organizzazione di

questo 'IMPARIAMO IL PASCAL" è.

abbiamo detto, diversa dal solito; indiche-

remo come caratteri essenziali il linguaggio

spontaneo, immediato ma mai ovvio, sem-

pre ponderatore sintetico, e la successione

dei capitoli, studiata per essere la più gene-

rale ed utile possibile. Alle prime quattro

pagine, raggruppate con il sottotitolo "da

non irascurare". fa seguito una introduzio-

ne, approfondita, al formalismo di Backu-

s-Naur. (rappresentazioni di grammati-
che. intese come insiemi di regole per la

generazione dei costrutti di un linguaggio)

e le regole pratiche per scrivere in Pascal. Il

terzo capitolo mostra la struttura di un

programma, sia logicamente (con esempi

insiemistici ed algebrici) che praticamente.

La parte centrale è dedicata ai tipi (mol-

tissimi in Pascal) e agli statement, in una
successione che risulti di facile apprendi-

mento al neofita. Procedure e funzioni ter-

minano la descrizione del linguaggio, ed

un ultimo capitolo è dedicato ai diagram-

mi di struttura, il mezzo più potente (se

non l'unico) per rendere graficamente un

programma strutturato.

Molte le osservazioni, soprattutto posi-

tive, che intendiamo fare a quest'ora. Chi
pensi di trovarsi davanti ad una raccolta di

istruzioni commette un errore grossolano:

a questo primario scopo, raggiunto con
sinteticità talvolta irritante, si sommano
tante altre strade (basi di programmazione

c di programmazione strutturata, intuitivi

raffronti con il Fortran) percorse con suffi-

ciente sintesi di semplicità e praticità. Mol-
teplici gli esempi nel mezzo dell'esposizio-

ne. generalmente astratti da necessità reali

e come tali immediatamente assimilabili

senza rimaner legati al particolare. La stes-

sa struttura dei capitoli é del tipo a noi

preferito; inizialmente c'è sempre un som-
mario degli scopi che si intenda raggiunge-

re. e dei mezzi che sì useranno; al termine

degli argomenti v'è poi un breve
( e rigida-

mente formale) riassunto, seguito da esem-

pi ed esercizi proposti.

Ciò che va fatto notare dall'altro verso,

ossia quello negativo, é la totale mancanza
delle soluzioni degli esercizi, nonché — a

parer nostro— un elenco di lune le espres-

sioni riservate e degli statement del Pascal

(tale non può esser considerato l'elenchet-

to di pag. 14. ripetuto nel riassunto del

capitolo), senz'altro fondamentale per il

neofita. Un ultimo commento vorremmo
dedicarlo alla mancanza della trattazione

relativa alla gestione delle periferiche —
tranne pallidi cenni alle stampanti e ai mo-
nitor — solo in parte giustificabili con la

mancanza di uno standard adeguato, ov-

vero con l'eccessiva dipendenza dì queste

operazioni della macchina su cui vadano
fatte.

Il giudizio che traspare dalle nostre note

é, come avrete intuito, assai positivo: l'im-

mediatezza. l'italiano scevro di inglesismi,

i pochi errori di stampa, la sinteticità ne

fanno un testo familiare al lettore e allo

studente, che possono cosi apprendere in

“simpatia'' con l'autore. Un appropriato

testo di esercizi renderebbe perfetta la sim-

biosi tra l'utente apprendista e la macchi-

na.

Leo Sorge

DIZIONARIO
DI INFORMATICA
TEDESCO-ITALIANO
Vittorio Comina
Ed. Franco Angeli

collana "Informatica EDP"
Lire 9.000

La letteratura dell'informatica è salda-

mente in mano agli inglesi ed agli america-

ni, e su questo non ci piove, sia per quanto
riguarda la teoria che per la pratica. I tede-

schi, però, sono un popolo notoriamente

preciso: è per questo che le loro esperienze

fanno comunque testo, in tutti i campi.
Nonostante la lìngua tedesca sia tradizio-

nalmente ostica all'inizio dell'apprendi-

mento, un mìnimo di preparazione (un

corso annuale) più qualche specìfica tecni-

ca può esser sufficiente sia agli studiosi che

agli utenti per poter consultare opere in

lingua tedesca.

La cosa che più spesso viene a mancare,

però, è la corretta traduzione dei -termini

del gergo, che assai frequentemente hanno
un loro proprio senso, nel linguaggio co-

mune. sì da trarre in inganno non solo ì

meno esperti, ma anche traduttori smali-

Questo "Dizionario di Informatica tede-

sco-italiano" viene a colmare una lacuna

che veniva facendosi profonda in piùd'un
settore, e a più d'un livello: va infatti nota-

to che il testo raccoglie termini non solo

relativi ai personal computing, ma — più

propriamente — all'elaborazione dei dati

tramite macchinari adatti ad industrie e

grosse ditte. Il dizionario occupa 129 pagi-

ne. riportando circa 7000 termini che l'au-

tore, Vittorio Comina, ha ritenuto di uso
frequente, traendo consiglio dalla sua lun-

ga collaborazione con la Siemens Data, in

cui attualmente è responsabile del servizio

documentazioni ed informazioni. A puro
scopo di cronaca riferiamo il nostro com-
mento sull'opera, dopo un suo brevissimo

uso: la raccolta dì termini, oltre che centra-

re quegli obiettivi di utilità e praticità su cui

non c'era da discutere, riesce anche sinteti-

ca. quanto basta al traduttore inesperto.

La data di stampa é dell'aprile del corrente

anno.

Leo Sorge
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se faccio, capisco
Riflessioni con il TI LOGO sul “nuovo pensiero costruttivo'

Giovanni Larìccia

Istituto per le Applicazioni del Calcolo “Mauro Picone”

Consiglio Nazionale delle Ricerche

I tenori che seguono que.ua serie di arti-

coli ispirali all'informatica cognitha non

avranno prohubilmenie dimenticato l'arti-

colo su "Bambini e Calcolatori" in cui si

riferivano i contenuti di una visita fatta al

Mu.seodei Bamhinidi tVoshington. limono
del Museo dei Bambini, ricorderete, è ilfa-

moso proverbio cinese "Se ascolto dimenti-

co. se vedo ricordo, sefaccio capisco". Que-

sto proverbio, tra l’altro, è stato già preso

come base di un bellissimo progetto per i'in-

segnamento integrata della matematica e

delle .Science alla scuola elementare, svilup-

pato in Inghilterra negli anni '60 dalla fon-

dazione Nuffield e successivamente tradotto

e divulgalo in Italia dalla Zanichelli.

Orìgine delle nostre conoscenze

"Se faccio, capisco", pur essendo un

proverbio molto antico, esprime concetti

ancora nuovi e tutti da approfondire: ci fa

ridetlere sulla natura del nostro sapere,

sull'originee sul tipo di “disponibilità'' del-

le nostre conoscenze.

II nostro cervello è certamente "pieno"

di conoscenze. Non nel senso che non ci sia

più spazio per altre conoscenze. I neurolo-

gi ci dicono che il cervello umano è ancora

largamente sotioulilizzato. nel senso che

un notevole numero di collegamenti tra i

neuroni che lo costituiscono possono esse-

re ancora stabiliti, aumentandone così la

capacità di contenere informazioni. Ma il

vero problema non è tanto quello di "met-

tere dentro" altre conoscenze, ma piutto-

sto quello di "tirarle fuori", in tempi ade-

guali alle necessità che si presentano, e con

la sicurezza richiesta dalle circostanze. La
situazione delle conoscenze nel cervello è

un po' quella di una città piena dì automo-
bili in cui il problema non è tanto o non è

solo avere l'automobile, ma essere in grado

di utilizzarla. O se volete, non é quello di

raggiungere un certo posto (per esempio il

centro) con la propria automobile, ma an-

che o soprattutto quello di eseguire il pro-

cesso inverso (per esempio "uscire dal cen-

tro"). Tulli noi abbiamo sperimentato in

diverse circostanze il fatto che alcune co-

noscenze (o per dir meglio alcuni ricordi,

eventualmente immagini, suoni, etc.) pos-

sono essere, in particolari circostanze emo-
tive. "recuperali più facilmente" dalla no-

stra mente dove evideniemenie si trovava-

no quasi in letargo. Questa esperienza di-

mostra. al tempo stesso, che su queste co-

noscenze (o ricordi) non possiamo fare

conto, per la nostra vita pratica.

Le conoscenze che ci servono, in altre

parole, sono quelle che sappiamo recupe-

rare. tirare fuori dalla nostra mente ogni

volta che occorre con efUcienza, rapidità e.

soprattutto, con sicurezza. Molto spesso,

infatti, una certa conoscenza può essere

recuperata alternativamente dalla nostra

mente o da... una mente altrui, ovvero da
qualche altro deposito di conoscenze. Si

tratta, come sempre, dì pagare un certo

prezzo. Se il prezzo necessario per tirare

una certa conoscenza fuori dalla nostra

mente é supcriore a quello che occorre pa-

gare per tirare fuori la stessa conoscenza
dalla mente di un'altra persona (un esper-

to). è chiaro che, a meno di casi particolari,

uno è portato a scegliere la soluzione eco-

nomicamente più vantaggiosa (in questo

caso: il ricorso aH'esperto).

Questo processo è anche favorito dallo

sviluppo delle comunicazioni. Nella misu-

ra in cui il mio "esperto" è facilmente rag-

giungìbile per telefono, al prezzo di una
telefonata, io finirò certamente con il far

conto più spesso sulla sua disponibilità che

sulla mìa capacità di recuperare le cono-
scenze dalla mia mente (e dalle sue esten-

sioni materiali). Si finisce cosi, inconsape-

volmente. per favorire la specializzazione

esasperata: ognuno di noi finisce per di-

ventare ''superesperlo" in un piccolissimo

settore e solo in quello, ricorrendo agli altri

supieresperti nei settori confinanti. E si fini-

scono cosi per moltiplicare gli esperti e, di

conseguenza, i cataloghi di esperti e dei

loro prodotti. Siamo infatti nell'epoca del-

le enciclopedie a fascicoli, delle enciclope-

dìe che trattano ormai qualunque argo-

mento. E cos'altro è un'enciclopedia se

non una raccolta organizzata di conoscen-

ze che riassume in qualche maniera l'espe-

rienza di diversi superesperti'.*

La paralisi del sapere:

le enciclopedie elettroniche

È dì questi gìomi la notizia di un proget-

to per realizzare su un sistema elettronico,

presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri. un'intera enciclopedia (chiamata

confidenzialmente "enciclopedia dell'at-

tualità"). Progetto certamente meraviglio-

so, illuministicamente proiettalo verso il

futuro, che schiuderà l'epoca del sapere per

lutti, a costi irrisori, predigerito e riselezio-

nato da un supercervello elettronico.

Queste notizie che provengono dal no-

stro paese mi fanno tenerezza: perché nel

frattempo nella lontana Repubblica del

Venezuela, paese notoriamente in via di

sviluppo (e quindi appartenente a un mon-
do per definizione "inferiore" al nostro) è

stato completato un progetto molto più

ambizioso, anche se centralo su un altro
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lipo di cervello, che guarda caso c il cervel-

lo umano.

Insegnare a pensare:

Il Progetto Intelligenza

Il Ministero per lo Sviluppo deirintelli-

genza Umana della Repubblica del Vene-

zuela ha commissionalo airUnivcrsilà di

Harvard che a sua volta ha richiesto la

collaborazione di una famosa società di

consulenza americana, la Boll Beranek &
Newman (che è stata, tra l'altro, la prima

culla dei LOGO) un progetto orientato al-

lo sviluppo della capacità di pensare nei

bambini intorno ai tredici anni.

Pensare, si comincia a considerare in

molte nazioni, è più importante che cono-

scere. o meglio: é la premessa necessaria

per conoscere. Insegnare a pensare signifi-

ca insegnare ad usare le conoscenze al tem-

po stesso in cui si forniscono le conoscenze.

Il mìnimo che uno sì può aspettare, infatti,

quando “compra" una cosa è di sapere a

cosa serve e come si usa. Questo non è

meno vero net caso delle conoscenze, an-

che se noi siamo abituati a “comprarle"

senza sapere che cosa farcene per un perio-

do di tempo talmente lungo che, nel frat-

tempo, le conoscenze si sono svalutate, o

sono andate smarrite nel nostro cervello, e

quindi non servono praticamente più.

Il nuovo pensiero costruttivo

Quello che abbiamo detto sopra si rias-

sume con il dire che (1 ) pensureè importan-

te almeno quanto conoscere; (2) occorre

imparare a pensare, così come si impara a

parlare, a camminare, etc.

A questo punto il problema sì sposta su

un altro interrogativo: come si impara a

pensare? Ci sono, come in tutte le cose,

diversi metodi, diverse "strategie di ap-

prendimento". Uno è quello di imitare chi

pensa: imitando un matematico si impara
a pensare come ì matematici: imitando un
avvocalo si impara a pensare come gli av-

vocati. Imitando un musicista si impara a

pensare come i musicisti. Ci sono, in effet-

ti. tanti modi di "pensare", ciascuno legalo

ad un tipo dì applicazione o di “domìnio"
del pensiero. Ed è certo che. in ciascun

dominio, le persone che hanno più espe-

rienza e più successo, rappresentano anche
I modelli migliori di “pensiero pensato".

Tuttavia, se trasferiamo questo problema

in sede educativa, non possiamo pensare di

mettere davanti ai nostri figli un modello
di avvocalo, un modello di medico, un
modello di matematico, per tutto il tempo
necessario ad assimilare appieno tulle que-

ste categorìe dì pensiero.

Esiste inoltre un "pensiero pratico”, un
"pensiero comune", di lutti i giorni, che è

almeno altrettanto importante, per la gen-

te comune, del pensiero specialistico. Così

è importante sapersi organizzare la giorna-

ta in modo da fare più cose possibili.

È importante sapere fare un regalo a

un amico per il suo compleanno
|CHARNIAK,««]. È importante saper

mettere a posto i libri e ì giochi nella pro-

pria camera. Questo tipo di pensiero prati-

co è relativo al “mantenere" un certo tipo

dì organizzazione delle cose.

Ma è anche più importante pensare in

funzione di cose che non esistono, ma che
devono avere certe caratteristiche. Pensare

per costruire. È quello che possiamo chia-

mare pensiero cosirullivo. Il piensiero co-

struttivo è mollo sviluppato in tutte le atti-

vità che richiedono, come dice la parola, la

costruzione di un nuovo oggetto. L'arti-

giano che costruisce un mobile, l'architetto

che progetta una casa, l'urbanista che co-

struisce una città, rappresentano altrettan-

ti esempi di pensiero costruttivo concreto

applicato ad una certa sfera di attività.

Ma il pensiero costruttivo sì incontra

anche nella vita quotidiana, nella propria

sfera personale. Ed è importante, nell'epo-

ca dei persona! e degli Home computer, es-

sere in grado dì riconoscere le manifesta-

zioni dì questo pensiero costruttivo nella

sfera individuale.

Cosi saper inventare (o costruire) un

nuovo criterio di ordine per i propri libri;

una nuova disposizione dei mobìli della

propria casa; un nuovo progetto per i fiorì

del proprio giardino, .sono altrettanti

esempi di pensiero cosiruiiivo nella sfera

individuale o personale, che è bene saper

riconoscere, allevare, valorizzare. Perché

fa parte integrante della nostra cultura,

della nostra civiltà: la cultura non scrìtta,

che si tramanda per tradizione orale, di

padre in figlio, dì vicino in vicino, dì casa in

casa. L'elettronica ci darà un mondo migli-

ore soltanto se saprà integrare questo

enorme bagaglio dì cultura sommersa (o

invisìbile) alTìntemo di quella ufficiale,

scrìtta, sancita dai curricoli scolastici.

Il pensiero costruttivo concreto incontra

degli ostacoli nell'organizzazione degli

strumenti e nel dominio delle tecnologie

operative, concrete. A ciascuno dì noi pia-

cerebbe. credo, essere in grado dì costruirsi

da solo i propri mobili: disegnare lo scaffa-

le più adatto per la propria camera e per gli

oggetti che sì amano (le bottiglie di vino o
la collezione di conchiglie). Chi ha provato

a fare il "bricoleur" sa bene, tuttavia, che

per riuscire a costruire un mobile, non ba-

sta saper fare un bel progetto dì mobile.

Occorre anche saper padroneggiare tutte le

diverse tecniche di taglio, di trattamento

del legno, di assemblaggio, etc. D'altra

parte, inversamente, sino a che non si pa-

droneggiano queste tecniche, non si riesce

neppure fare un progetto mollo dettagliato

del mobile. Sembra il cane che si morde la

coda, ma è un dato dì fatto, che se non si

dominano le tecniche per realizzare ì parti-

colari, non si è neppure in grado dì svilup-

pare un progetto sufficientemente chiaro e

preciso da essere privo di qualunque ambi-

guità.

Procedere dal basso

(la pedagogìa deH'artigiano)

Da dove si deve incominciare, allora?

Dal progetto globale o dal dominio delle

sìngole tecniche? L'addestramento profes-

sionale ed ancor più l'apprendistato, ten-

devano a privilegiare la padronanza delle

tecniche. A un apprendista falegname vie-

ne prima insegnata la tecnica per scartave-

trare, poi quella per lucidare, poi quella di

avvitare
ì pezzi. Soltanto dopo diversi anni

gli vengono comunicati i "segreti" del pro-

gettare. Questo naturalmente risponde a

dei criteri dì difesa della professionalità che
l'artigiano esperto istintivamente mette in

opera nel trasmettere le sue conoscenze.

Prima dì rivelare i "segreti" ai suoi disce-

poli, il maestro vuole mettere alla prova la

loro "fedeltà''. Non risponde quindi neces-

sariamente a dei criteri ottimali di appren-

dimento. Anche nella scuola, in maniera

forse del tutto pedissequa, per molti anni si

è usato un metodo analogo, cha va dal

particolare al generale; cosi si insegnano

prima le aste e i puntini, poi le lettere del-

l'alfabeto c finalmente le parole, come se la

padronanza delle tecniche particolari fosse

sufficiente (oltre che necessaria) a garanti-

re la migliore base di partenza per il domi-
nio delle tecniche generali (la scrittura).

Questo modo dì procedere nell'appren-

dìmento sì può chiamare dal basso, ripren-

dendo in italiano un termine molto comu-
ne nella programmazione strutturala (bot-

lom up).

Procedere dall'alto

(la pedagogìa dell’esploratore)

Ci sono infiniti casi in cui procedere dal

basso non è né consigliabile né, a volte,

addirittura praticabile. Pensale a un esplo-

ratore, prendete il caso di Ambrogio Fogar
che vuole raggiungere il polo nord a piedi.

In questi casi, non c’è verso, la situazione

reale non può essere altro che ipotizzata,

non c'é modo di esercitarsi sui particolari

MCmicrocomputer 18



altro che per analogia. In questi casi si é

guidali dallo scopo da raggiungere.

Ed è ben noto che l'uomo, come essere

intelligente, è attratto dagli scopi, dalle 11-

nalità raggiungibili con le sue azioni, assai

più che dalle azioni stesse. La storia delle

esplorazioni geografiche, dai fenici ai vi-

chinghi. per arrivare alle grandi scoperte

del rinascimento che aprono l'epoca mo-
derna. è tutta fatta guidata dagli scopi,

dall'alto, piuttosto che dai mezzi (cioè dal

basso). Fissato lo scopo, e immaginati gli

scopi intermedi, si cercano i mezzi. Nel

caso delia bottega dell'artigiano, al contra-

rio. e, soprattutto nei confronti dell'ap-

prendisia. si può dire che l'esplorazione dei

mezzi porta gradualmente alla definizione

degli scopi.

Anche nell'apprendimento spontaneo
dei primi anni di vita, quando il bambino
inizia a muovere i primi passi viene attratto

più dagli oggetti da raggiungere che dal

fatto di esercitare i muscoli delia deambu-
lazione. Addirittura i primi movimenti de-

gli occhi sono indotti dagli oggetti esterni,

come è intuitivo e del tutto comprensibile.

Conoscere la meta che si vuole raggiun-

gere aumenta a dismisura le energie e le

risorse che si riescono a mettere in gioco. Si

dice che rappresenta la motivazione, che è

uno degli aspetti più importanti del com-
portamento umano.

Indichiamo con il termine procedere dal-

l'alio il comportamento di chi, individuato

uno scopo da raggiungere, cerca di trovare

i mezzi, di mettere in atto un sistema di

azioni e di relative rappresentazioni, per

raggiungere lo scopo. Procedere dall'alto,

dunque, è uno dei comportamenti più tipi-

ci e "intelligenti" dell'uomo, il più qualift-

cante e certamente il più sìgnincativo.

Procedere dall'alto

(definizione delle mete) e dal basso

(definizione degli spazi) oscillando

Se invece dell'apprendista consideriamo
l'attività dell'artigiano esperto, ci rendia-

mo conto che nel costruire non si procede

mai interamente dall'alto o dal basso. Il

procedimento più tipico è invece basato su

un comportamento oscillante, un po' dal-

l'alto. per definire le mete, c un po' dal

basso, per definire o ridefinire le mappe e i

percorsi possibili. In questa oscillazione si

può partire dall'alto (dal progetto) o dal

basso, a seconda dei casi. Molto spesso

può mancare la capacità di partire da un
progetto, che è la condizione necessaria

per poter passare dal fine ai mezzi che con-
sentono di realizzarlo. Ma quando, nella

strategia oscillante, si parte dal basso, non
si può confondere questo procedere dal

basso con quello dell'apprendista falegna-

me o del bambino che impara le aste o le

vocali in prima elementare. Si tratta piut-

tosto di un procedimento dal basso che in

realtà mira a costruire gli strumenti, cer-

cando di mantenere al tempo stesso il con-
trollo delle finaliià. Questo tipo di pensiero

"oscillante", che si chiama più propria-

mente "pensiero euristico", o "pensiero

creativo", è in effetti alia radice della solu-

zione dei più complessi problemi malema-

Per calare nella realtà queste riflessioni

vogliamo, come la volta precedente, fare

una nuova passeggiata in TI LOGO. Come
la volta precedente si tratta del racconto,

un po' idealizzalo, di una esperienza didat-

tica realmente avvenuta nell'ambito dei

corsi LOGO dedicati agli insegnanti della

scuola elementare Piccinini e della scuola

media Buonarroti. Esperienza che nasce,

come abbiamo già detto la volta scorsa, dai

progetto TI LOGO IT, promosso dalla

Texas Instruments Italia Semiconduttori

in collaborazione prima con il CNITE e

poi con il laboratorio SISCO.

Ringrazio quii, ancora una volta, gli in-

segnanti che partecipano con entusiasmo a

questi corsi e che mi hanno consentito di

approfondire la riflessione su questi argo-

menti che senza il confronto con loro ri-

marrebbero del tutto superficiali e sterili.

In particolare desidero sottolineare che il

procedimento ESA3, il più significativo

dal punto di vista euristico, è nato dal lavo-

ro di gruppo svolto con Concetta. Fiorella

e Mara, un venerdì pomeriggio nel labora-

torio SISCO.

I SECRETI DI UN ALVEARE

L'esperienza è partita dal desiderio dì

esplorare il mondo dei poligoni nel lin-

guaggio TI LOGO. Su iniziativa della soli-

ta professoressa Kusierman. i ragazzi della

II" si sono proposti di disegnare un esago-

no. Poi — l'appetito vien mangiando —
due esagoni adiacenti (con un iato in co-

mune). Hanno rapidamente scoperto che.

per non ripetere il lato del secondo esago-

no, era ragionevole disegnare il primo ruo-

tando in un senso, e il secondo ruotando
nel senso opposto. Da qui l'idea di conti-

nuare: uno, due,... tanti esagoni (come nel

caso, già visto nel numero precedente, dei

triangoli e dei quadrati). A questo punto
l'appetito è diventato una fame da lupi; si
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vorrebbe addirittura disegnare un alveare.

Si continuano a mettere esagoni uno ac-

canto all'altro in maniera frenetica. Un
intero gruppo di insegnanti della Buonar-
roti. guidalo (o meglio frenato) dal sotto-

scritto. ha passato un intero pomeriggio a

cercare di ricavare un alveare da un muc-
chio di esagoni appiccicati l'uno all'altro.

Niente da fare. I limiti del procedere dal

basso sono proprio questi: non é detto che
qualsiasi punto di partenTa sia buono.
Cosi come, se dovete attaccare una salila in

montagna, è bene che cerchiate il sentiero:

altrimenti rischiate di perdervi per fratte.

Occore dunque l'idea del sentiero. L'idea

che ci sono, sotto all’alveare, delle regolari-

tà che consentono di disegnare l'alveare

mediante procedimenti semplici e sintetici.

La ricerca si sposta allora in due direzio-

ni opposte: da un lato l'alveare si scompo-
ne in una collezione di collane di esagoni di

raggio crescente. Se uno fosse in grado di

disegnare una collana di raggio qualsiasi,

avrebbe per induzione, realizzato l'alveare.

Con un po' di fatica si ricava la legge per

disegnare una collana di esagoni di raggio

crescente.
Con fatica maggiore si riescono a mette-

re le collane una dentro l'altra, in modo da

formare, appunto, un alveare. La ricorsivi-

tà del LOGO aiuta a creare poche proce-

dure. con delle strutture di controllo molto
eHìcaci. Ma l’alveare comincia dall'ester-

no. e questo disturba l'occhio. Siamo lutti

convinti che le api procedano dairinterno.

(Successivamente, nei prossimi mesi, ci

proponiamo di verificarlo dal vero). Si cer-

ca. comunque, di perfezionare il procedi-

mento per renderlo più accettabile da un
punto di vista sia estetico che funzionale.

La soluzione euristica

La soluzione che proponiamo ai lettori

si basa su un procedimento oscillante come
quello che abbiamo descritto nella prima

pane dell'articolo. Si basa quindi su una
oscillazione tra un procedere dal basso, per

arrivare a definire uno spazio di lavoro

adeguato, ed un procedere daH'alto, per

definire con maggiore chiarezza la rappre-

sentazione ottimale della meta da raggiun-

gere (l'alveare).

A un primo livello di astrazione lo spa-

zio di lavoro viene dunque individuato in

un reticolo isometrico, una specie di griglia

di punti a maglia triangolare (RETE). La
rete può essere disegnata su un foglio e

fotocopiala quante volte sì vuole. Sulla

griglia sì possono disegnare con facilità

tutti gli esagoni che servono. La griglia

risolve la nostra dilTicoltà ad eseguire di-

verse prove in maniera sistematica, perché

nessuno di noi è capace di disegnare tanti

esagoni con scioltezza. E quindi i tentativi

dì scoprire ì segreti dell'alveare disegnando

a mano lìbera su un foglio bianco produ-

cono rapidamente dei disegni orrìbili, che

inducono facilmente in errori di ogni tipo.

Sulla griglia invece è possibile disegnare

esagoni con enorme facilità. E inanellare

collane con colori diversi, in modo da per-

cepirne le regolarità. A questo scopo è stato

utile servirsi di lucidi per lavagna luminosa.

Su ogni lucido sì disegna una collana, so-

vrapponendo i lucidi si riottiene l’alveare.

I movimenti sulla griglia elettronica

Ma il momento decisivo, dal punto di

vista euristico, é nato quando abbiamo ri-

creato la griglia sullo schermo mediante il

TI LOGO (procedura RETE).
Sulla rete sono stati individuati due mo-

vimenti fondamentali che sono sufficienti

a esplorare la rete (e quindi a disegnare su

di essa qualunque configurazione). 1 movi-
menti sono una rotazione di sessanta gradi

(R) e l'avanzamento di un passo (M). pas-

so naturalmente riferito alla griglia. Per

comodità si possono introdurre i movi-
menti inversi T (rotazione di 60 gradi a

sinistra) ed N (tornare indietro di un pas-

so). che consentono di eseguire diverse

prove annullando ì tentativi sbagliati.

A questo punto è stato facile costruire le

procedure di base, che costruiscono rispet-

tivamente una collana di esagoni di raggio

uno, due e tre. Le abbiamo chiamate

ESAI, ESA2ed ESA3.
Non occorre mettere in evidenza la sem-

plicità di queste procedure. Ci limitiamo a

sottolineare che il problema generale é or-

mai quasi risolto, anche se manca una pro-

cedura (che possiamo chiamare ESA N. o

se si vuote, ALVE N) che disegna un alvea-

re di raggio N qualsiasi.

Conclusioni:

azioni, parole, oggetti

Non abbiamo più parlato del TI LOGO.
In effetti il pregio maggiore del TI LOGO è

quello di .... scomparire di fronte ai proble-

mi. Intendiamo dire che. una volta creato

uno spazio di problemi

.

ovvero un sistema

dì oggetti e di azioni per manipolarli, il

LOGO si riduce a pochissime parole chia-

ve: le parole fondamentali per eseguire le

azioni sono ormai parole derivale dal LO-
GO, come M eT. Il beilo del LOGO é che

nelle procedure (e nella costruzione delle

stesse) la sintassi é così semplice, quasi ele-

mentare, che non crea problemi. Quello

che rimane in evidenza è la rappresentazio-

ne degli oggetti, delle azioni, dei problemi e

delle soluzioni. Il pensiero si concentra

cosi, in maniera naturale, sulla costruzione

degli oggetti enon sulle tecniche per padro-

neggiare gli strumenti.
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KL
PERSONAL COMPUTER

di Corrado Giustozzi

Xaia nel 1968 dalla fusione delle princi-

pali industrie elettroniche inglesi, la ICL
vanta attualmente una posizione leader fra

te aziende del settore informatico in Europa.

Più nota presso il grande pubblico per appli-

cazioni (inali registratori di cassa e simili, la

ICL dispone però di un vasto know-how
anche nel settore dei mainframe e dei mini-

computer. che l'ha portata a presentare

macchine interessanti anche nella categoria

inferiore, i cosiddetti micro.

Oggetto di questa prova è il sistema 35.

modello di punta della nuovagamma dimac-
chineaottobit. Caratteristiche salienti sono

la multiprogrammabilità sotto MP M e la

memoria di massa in tecnologia IVinchester

che permette di avere IO MB in linea. Un
prodotto quindi assai sofisticato, tanto che

pare un po’ riduttivo chiamarlo Personal

Computer. Una macchina chiaramente ge-

stionale. rivolta ad un mercato di utentipro-

fessionisti. Forse è una mcchina un po' lon-

tana dalle esigenze e dalle conoscenze di chi

leggeMCper hobby: ci è comunque sembra-
to giusto parlarne perchè è un oggetto inte-

ressante. con una ben precisa collocazione

nel mercato. Crediamo che la prova vi inte-

resserà.

La linea dì Personal ICL

Precisiamo subito, per la cronaca, che la

sigla PC 2 che abbiamo usato in copertina

viene impiegata solo internamente alla

ICL. per distinguere la serie attuale dalla

precedente.

La nuova gamma di personal computer
ICL è composta da quattro modelli. Basati

tutti su uno stesso processore (8085) e su

una medesima architettura. dilTeriscoDO

tra loro solo per le capacità di memoria e il

sistema operativo disponibile (CP/M o
MP/M). il che permette, tra l'altro, di pas-

sare in ogni momento da una configurazio-

ne a quella superiore senza alcun problema
di crescita. Prima di vederne in dettaglio le

caratteristiche possiamo dare loro uno
sguardo in generale. Il più piccolo è il siste-

ma 15: dispone di 64 KB di memoria cen-

trale, due floppy da 781 KB. CP'’M.CPU a

3 MHz. Viene poi il sistema 25. che ha

sempre 64 KB di RAM ma ha la CPU a 5

MHz e al posto di uno dei due floppy

monta un Winchester da 5 MB. Segue il

sistema 26, equivalente al 25 ma con 256

KB di memoria centrale e funzionamento
in multiprogrammazione sotto MP/M (il

CP'M è opzionale). Ed infine viene il 35.

oggetto di questa prova, che è equivalente

al precedente tranne il fatto che il Winche-

ster è da 10 MB e non viene più supportato
il CP 'M. Gli ultimi tre modelli, cioè quelli

con un Winchester, sono dolati di interfac-

cia SASI: il protocollo sviluppato dalia

Shugart per lo scambio di dati con le pro-

prie unità a disco, divenuto, come spesso

accade, uno standard "de facto"; ciò per-

mette di collegare altre due unità a disco

rigido purché dello stesso tipo di quella

originale. I modelli 25 e 26 possono perciò

collegare fino a tre Winchester da 5 MB
ognuno, il 35 fino a tre da 10 MB. I due
modelli multiprogrammabili. inoltre, di-

spongono di una cache-memory per l'otti-

mizzazione dei tempi d'accesso al disco, di

cui parleremo meglio più tardi.

Fra le espansioni previste una delle più

interessanti è il cosiddetto VDisk, o disco

virtuale: una scheda di memoria RAM che
viene vista dal sistema operativo come una
vera e propria unità a disco (ma volendo
può funzionare come normale espansione
di memoria centrale). Ne esistono da 256
KB e da 512 KB e la loro utilità è evidente:
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aumemuno parecchio la velocità di ogni

tipo di operazione di l'O^iu disco, inquan-
to il Irasrerimento dati avviene a velocità

elettronica c non meccanica. Possono esse-

re usate per memorizzare file di frequente

accesso o grosse matrici di da ti (ad esempio

con VisiCulc). L'unico svantaggio è che

allo spegnimento del sistema il loro conte-

nuto viene perso e quindi bisogna preve-

derne il backup su supporto magnetico; ciò

non è comunque un grosso problema in

quanto può essere fatto anche "a mano"
con PIP. cosa più che lecita dato che per il

CP M (o l'MP. M) il VDisk è un'unità a

discocome le altre; di solito, anzi, conviene

chiamarla C:. essendo A: il Winchester e B:

il fioppy.

Riguardo l'I'O, ogni modello prevede

quattro uscite seriali RS232 che possono
opzionalmente essere portate ad otto; nei

modelli mulliprogrammabili ciò significa

che si possono collegare fino a quattro (od

otto) fra stampanti e terminali. Questi ulti-

mi sono del tipo intelligente: dotali an-

ch'essi di un K08S colloquiano con l'unità

centrale in RS232. È possibile selezionare

diversi modi dì funzionamento (half du-
plex, full duplex, block), e configurarli se-

condo le proprie necessità.

Dcscrizione esterna

E veniamo finalmente aH'oggetlo della

nostra prova. L'ICL 35 si presenta esteti-

camente come i suoi fratelli minori, con
unità centrale e memoria di massa poste in

un unico contenitore, e monitor e tastiera

separati. Questa configurazione, poco usa-

ta nei micro monouiente dove si tende ad
integrare monitor. CPU c memoria di mas-
sa. é al contrario la più razionale per l'uso

mulliutenle in quanto l'unità centrale non
viene vincolata a risiedere in una console,

appesantendola, ma può essere posiziona-

la in modo indipendente dai terminali.

Cominciamo la nostra descrizione par-

tendo quindi proprio dall'unicà centrale,

contenuta in una robusta carrozzeria me-
tallica di colore beige. Sulla parte frontale

sì nolano soprattutto le due unità a disco

(che. ricordiamo, sono un Winchester 5"

da 10 MB e un minifloppy da 780 KB), ma
è presente anche una spia di accensione

verde che si illumina solo qualche secondo
dopo l'accensione del sistema: quando cioè

il Winchester ha raggiunto la velocità dì

regime e ha inizio il bootsirap, Le altre spìe

presentì sono il consueto led “in use" del

drive per i floppy e due led “ready" e “in

use" per il Winchester. Nella parte bassa

del frontale sì trova una fascia orizzontale

di fessure d'areazione. protette con una
rete metallica per evitare l'ingresso di og-

getti estranei nel computer.
Sul pannello posteriore troviamo l'inler-

rutiore dì accensione, il tasto dì reset a

doppia azione Ine parleremo tra poco), la

presa a vaschetta per il cordone di rete

(staccabile a norme lEC). ralloggiamcnto
del fusìbile d'alimeniazione. i quattro con-
nettori RS232 per altrettanti terminali e/o

stampanti, il connettore a 50 piedini del-

l'interfaccia SASI (collegamento ad altri

Winchester esterni) ed. infine, un'ulteriore

serie di fessure di areazione con relativa

ventola per la ventilazione forzata.

[ terminali, fabbricati in Giappone, so-

no formati da monitor e tastiera separali.

Il primo, carrozzaio in plastica beige, com-
prende il CRT vero e proprio e l'elettroni-

ca di governo e interfaccia verso il compu-

U pm

rie e fwn in pollici

ter (ricordiamo che i terminali sono intelli-

genti e comunicano col computer tramile

RS232). Il video, a fosfori verdi, presenta

le classiche 24 lince da 80 caratteri più una
venticinquesima linea di status, e dispone

di un controllo dì luminosità accessibile

direttamente sul pannello frontale. Tutto il

contenitore poggia su quattro piedini, di

cui i due anteriori sono estraibili a vite, in

modo da poter variare l'inclinazione dello

schermo. Sul retro, oltre alle onnipresenti

fessure d'areazione. è disponìbile tutta una
serie di controlli e di connessioni. A pre-

scindere dairinierruliore di rete con relati-

va presa (anche qui lEC) e fusibile, sono
presentii tre connettori per il collegamento
al computer, alla tastiera e ad una stam-

pante locale, un Irimmer per la regolazione

del volume deH'avvisalore acustico e ben
tre dip-swiich per la configurazione del ter-

minale. Fra le opzioni disponibili citiamo

la scelta dei haud rate delle interfacce verso

il computer e la stampante, l'auìvazione o
no del controllo di parità, la selezione della

frequenza di rete (50 Hz in Europa. 60 H/
in America): inoltre sì possono scegliere il

tipo di cursore (un trattino lampeggiante o
un blocchetto in inverse), il modo dì fun-

zionamento dei terminale (locai, block,

halfduplex o full duplex), il tipo di tastiera

nazionale in uso ( ben dodici tipi, compresa
l'italiana).

La tastiera, a basso profilo e molto com-
pleta. prosegue l'estetica degli altri compo-
nenti. Comprende un tastierino numerico
separalo (con ENTER duplicalo) indipen-

dente dallo Shift. undici tasti di funzione

programmabili, quattro tasti di movimen-
to cursore e un gran numero di tasti specia-

li. Da notare il "doppio" tasto Escape: di

solito funziona normalmente ma se viene

premuto assieme allo Shift agisce in mdo
"Locai Escape". che permette di generare

delle sequenze di Escape che non vengano
trasmesse al computer ma agiscono solo a

livello dì terminale. Il tocco dei tasti é leg-
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gero. e ad ogni pressione viene emesso un
heep come conferma di azionamento; que-

sta funzione è comunque escludibile sia via

hardware, tramite dip-swiich. che via sof-

tware. tramite un comando Locai Escape.

Un particolare interessante, che denota la

cura costruttiva di questi apparecchi, è co-

stituita dalla presenza neirimballo di un

sacchettino con i tasti dei vari caratteri

nazionali (vocali accentate e con dieresi,

simbolo di "paragrafo", ccc.), assieme ad

un utensile congegnato per permettere l’e-

strazione e la sostituzione di un tasto. In

questo modo ogni utente può "prepararsi"

la sua tastiera nazionale: basta poi comu-
nicare al terminale quale versione è stata

scelta (tramite dip-switch) per non avere

problemi. Questa soluzione permette tra

l'altro di passare in ogni momento da una

tastiera ad un'altra (es. dalla AZERTY
Italiana con tanto di vocali accentate, alla

QWERTY americana) ed anche di avere

tastiere diverse sui vari terminali; una pos-

sibilità indiscutibilmente molto comoda.
Anche la stampante é di fabbricazione

giapponese; quella che vedete nelle foto, e

che viene solitamente accoppiata al siste-

ma 35. è la ben nota Microline 83A della

OKI, facilmente riconoscibile anche dopo

la cusioniizzazionc ICL. Su di essa c'è poco
da dire: è una stampante a punti da 120

caratteri al secondo, con percorso bidire-

zionale ottimizzato, possibilità di alimen-

tazione a modulo continuo u foglio sìngo-

lo. scelta di vari set di caratteri nazionali

(fra cui l'italiano), quattro densità di stam-

pa orizzontali (da 5 a 16,5 cpi) e due verti-

cali (6 o 8 Ipi). stampa su moduli standard

40 X II" ( 132 caratteri a IO cpi). stampa in

modo grafico. È possibile selezionare la

lunghezza dei moduli in uso per permettere

il salto pagina automatico alla ricezione di

un Korm Feed(ASCII-l2), e modificare da

software le varie caratteristiche citate.

L'interno

Entriamo quindi dentro l'unità centrale:

compilo peraltro molto facile in quanto

basta svitare due sole viti a croce, poste

sulle fiancate del contenitore, per poter sol-

levare il coperchio ed avere accesso all'in-

terno. Come si vede dalle foto la costruzio-

ne del 35 c mollo ordinata, coi vari compo-
nenti meccanici ed elettronici disposti in

sezioni logiche ben separate. Lo spazio

non è certo sprecato ma neppure lesinalo, e

l'accesso alle varie parti è mollo agevole.

Tutta l'elettronica è posta su schede con
connettori a penine raggruppate in un an-

golo: troviamo la scheda con la CPU. le

schede di memoria, quelle di I/O verso i

terminali e quelle drgovemo dischi. Questa
soluzione, modulare al massimo, permette

di espandere facilissimamente il sistema:

basta inserire in uno slot libero la scheda
necessaria, sia essa un ampliamento di me-
moria che il controller per un ulteriore ter-

minale. Accanto al bus con le Khede tro-

viamo il Winchester nel suo contenitore a

tenuta d'aria, e più in là il drive per il

minifloppy. Sul retro, ben schermato, l'ali-

mentalore. ed accanto la ventola d'area-

zione. Gli unici cavi che viaggiano sono i

fiat cable necessari per collegare le varie

parli fra loro. Le varie schede sono realiz-

zate in modo molto buono: qualcuna pre-

senta dei "rimaneggiamenti" abbastanza
evidenti, ma ciò è dovuto al fatto che l'uni-

tà in prova é in rrealtàelease: le unità in

produzione normale non avranno questi

difetti. In generale non si fa molto uso di

zoccoli per gli integrati ma ciò non può
dirsi un difetto, almeno su una macchina di

questa classe. In caso di guasti, infatti, al

tecnico conviene sostituire la piastra dan-

neggiata. mettendo l'utente in grado di ri-

prendere immediatamente a lavorare: sarà

solo in un secondo tempo, in laboratorio,

che procederà ad identificare e sostituire

rintcgralo difettoso.

A questo punto la presenza o meno dello

zoccolo non ha più molla importanza, ed

anzi la sua assenza evita il potenziale perì-

colo di falsi contatti. Daltronde è questa la

filosofia con cui vengono realizzati i grandi

mainframe.
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Utilizzazione

Allestire il 3S per il funzionamento è

mollo semplice, anche se richiede forse un
po' più di attenzione del solito. Incomin*

ciamo col trovare un cavolo abbastanza

solido e poco soggetto a vibrazioni, pre-

cauzione dettata dalla presenza di un disco

Winchester (che peraltro si è rivelato più

resistente del previsto...). Sistemata la

CPU e trovato un posto ai terminali e alla

printer si può incominciare a "scavettare".

cioè ad elTetluare i collegamenti: ogni ta-

stiera al relativo terminale, ogni terminale

al computer ed infine il computer alla

stampante: oltre, naturalmente, ai cordoni

di rete. Tra l'altro mettendo i cavi a caso

c'è il S0°„ di probabilità di errare il collega-

mento, in quanto le RS232 sono "orienta-

te": ogni cavo ha un "lato computer" e un

"lato periferica", e bisogna stare attenti a

non sbagliare. Sul sistema in prova c'erano

delle provvidenziali targhette autoadesive

"hand made" a ricordare questo fatto: vo-

gliamo sperare che esista qualcosa del gene-

re anche sui sistemi in vendita al pubblico.

Terminala la fase dei collegamenti si

può dare tensione alle varie unità, comin-
ciando come al solito dalle periferiche.

Una volta sotto tensione, l'unità centrale

dà inizio ad una complessa "sequenza di

accensione": parte la ventola di aerazione,

la spia verde sul frontale rimane spenta ed

il Winchester comincia a ruotare, segna-

lando il fatto col lampeggiare della spìa

rossa di "ready”. Una volta che il disco ha

raggiunto la velocità di regime questa spìa

si stabilizza e si accende quella "in use", ad

indicare che il computer sta caricando il

sistema operativo: contemporaneamente
la spia verde di “power on" si accende.

Dopo qualche secondo, sui vari termina-

li. uno alla volta, compare il prompt
dell'MP.'M. ed a questo punto si può co-

minciare a lavorare; tutta l'operazione du-
ra circa mezzo minuto.

La prima cosa da fare, se la macchina è

alla sua prima installazione, é controllare

ed eventualmente modificare le varie op-
zioni disponibili per la configurazione dei

sistema: esistono vari programmi di utilità,

sviluppati dalla ICL. che permettono ciò. I

più utili sono chiamati ASSIGN. OP-
TION. TTYSET e MAKESYS; possiamo
vederne brevemente la funzione. Il primo
permette dì accoppiare i dispositivi logici a

quelli fisici, visualizzando lo stato attuate

degli assegnamenti: serve pertanto per dire

al sistema che A: è il Winchester e C: il

VDisk. e per assegnare agli opportuni di-

spositivi ì vari terminali e le stampanti. Il

Comando OPTION controlla diverse co-

se: fra l'altro permette di definire quale sia

il disco di sistema per l'MP/M, di scegliere

se la gestione degli errori dì l;0 su disco

debba essere lasciata all'MP/M o all'u-

tente (il quale in questo caso può scegliere

se abortire l'operazione ritornando

aH'MP-'M. proseguirla ignorando l'errore

o ritentarla), di attivare o disattivare la

cache memory (buffer di accesso al Win-
chester) e l'eventuale VDisk. Il program-
ma TTYSET permette invece di controlla-

re le modalità dì comunicazione coi termi-

nali e la stampante, selezionando ad esem-
pio il baud rate, il tipo di controllo di pari-

tà. la lunghezza di parola, il tipo di bulTe-

ring, il riconoscimento o meno del Con-
irol-C e delia coppia Control-S' Control-

Q, in modo indipendente per i vari disposi-

tivi. L'ultimo comando, MAKESYS. per-

mette di rendere permanenti tutti questi

assegnamenti: in pratica va a modificare il

file MPM.SYS (uno dei file di bringup
deM'MP/M) riportandovi la condizione at-

tuale delle varie opzioni, che diventa cosi lo

stato in cui sì sveglierà il sistema dopo il

bootstrap; non facendo ciò ogni eventuale

modifica apportata alle varie opzioni verrà

persa allo spegnimento del sistema.

Già che siamo in tema di utility possia-

mo accennare al comando BACKUP, svi-

luppato dainCL per permettere la copia

del Winchester su floppy; non va confuso
con un normale programma di trasferi-

mento dati (tipo PIP) in quanto BACKUP
esegue una copia dell'intero Winchester.
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frammentandolo in blocchi che vengono
riportati sui fioppy in formato non stan-

dard. Naturalmente lo stesso programma è

in grado di compiere l'operazione inversa:

leggere cioè i vari blocchi riaccoppiandoU

in modo corretto a ricostruire il contenuto

del Winchester. Sfruttando inoltre le ope-

razioni di memorizzazione delle date di ag-

giornamento dei file disponibili in MP/M.
BACKUP è in grado di copiare selettiva-

mente solo quei file che hanno effettiva-

mente subito modifiche dopo l’ultimo bac-

kup. in modo da risparmiare tempo duran-

te la copia. E veniamo a qualche nota d'uti-

lizzazione. A prescindere dall'MP/M, si-

stema operativo ben nolo e ben collaudato

(aproposito. la versione in uso sul 35 è una
delle ultime releasc; si tratta dell'MP/M 11

I versione 2.3) andiamo un po' a vedere

come si écomporlato il nostro ICL. Parlia-

mo subito delle caratteristiche un po’ stra-

ne. quali la cache-memory. Questo dispo-

sitivo è un buffer da 16 KB che il sistema

usa per "copiare" gli ultimi settori di disco

(sia gli indirizzi che i dati)cui qualche uten-

te ha fatto accesso: ciò serve per velocizza-

re l’I /O da disco (Winchester, beninteso) in

caso di multi utenza, in quanto si risparmia

una parte dei movimenti di ricerca delia

testina. Il concetto di base éche se mi porto

in memoria tutta una zona di disco attorno

alla quale un utente sta lavorando è proba-

bile che i dati coinvolti nelle prossime ope-

razioni di I/O di queU'utente facciano an-

cora parte del buffer, cosicché posso utiliz-

zarli direttamente evitandomi di doverli

andare a cercare sul disco, il quale ha la

testina presumibilmente impegnata in una
zona del tutto diversa per servire un altro

utente. Questo discorso, benché delicato,

in genere funziona: non è naturalmente

possibile quantificare il risparmio di tempo
ottenibile (varia in modo assai complicato

in base a parametri non determinabili a

priori quali l'assegnazione su disco delle

varie zone dati interessale, il livello di con-

correnza dei lavori, il numero di utenti in

linea e di fileaperii.il tipo di lavoro editile

in uso), ma in base a prove abbastanza

"impegnative" (per il sistema) ci riteniamo

autorizzali a valutarlo in un buon 30%.
Naturalmente in condizioni ottimali il ri-

sparmio può essere maggiore, anche se du-
bitiamo che possa raggiungere valori mol-

to più elevati.

Un'altra cosa che funziona bene è il

VDisk; conviene usarlo per operazioni cri-

tiche (sort) 0 per memorizzare grandi

quantità di dati sotto forma di file anriché

di matrice. Fra l'altro il suo contenuto non
viene perso dopo un reset, il che è mollo

piacevole. E già che siamo in tema di reset

parliamo un attimo deU'apposilo tasto

presente sui retro del 35. Quando viene

premuto provoca un warm start del siste-

ma. cioè esegue un reset e successivamente

lancia il bootstrap: ha l'utile particolarità

che a seconda del verso in cui viene aziona-

to (in alto o in basso) fa fare il boot da

Winchester o da floppy.

Durante l’uso il 35 non ha mai creato

problemi: qualche fastidio ce lo siamo an-

dato a trovare in modo strano, ad esempio

lanciando la utility OPTION senza nessun

parametro, cosa che fa irrimediabilmente

inchiodare il sistema. Probabilmente, a

questo problema si porrà rimedio nella

versione definitiva (la nostra, ricordiamo,

ha una prc-rcleasc). Se un problema c'è.

invece é il “conflilto di intelligenze" tra

unità centrale e periferiche, che ogni tanto

crea qualche pasticcio; ad esempio durante

l'uso del Wordstar ci é capitalo di frequen-

te di veder saltar fuori dei menu Q nei

momenti più strani, solitamente nel bel

mezzo di una formattazione Control-B. La

cosa appariva misteriosa ma l'abbiamo

spiegala cosi: durante la riformaltazione. il

Wordstar mette in un buffer alcuni carat-

teri che sta piazzando ai posti giusti, e poi

spedisce il tutto al CRT per la visualizza-

zione; a volte questo pacchetto di dati è

Iropp» grosso per il buffer del terminale, il

quale reagisce in modo .secondo lui intelli-

gente inviando autonomamente al compu-
ter un Control-Q per fermare il flusso di

dati. Ma, ahimè, il computer non riceve

questo segnale che viene invece catturato

dal Wordstar, il quale termina la format-

tazione in modo anomalo (il Control-Q gli

é arrivato in un momento sbaglialo) e pas-

sa ad eseguire quello che lui crede un co-

mando. visualizzando il menu Quick con
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completo scombussolamento dei dati sullo

schermo. Il problema, comunque si risolve

con un'opportuna configurazione del ter*

minale, peraltro piuttosto ardua da trova-

re perché il manuale (del terminale), sotto

questo aspetto, decisamente non è chiaro.

A proposito, per usare il Wordstar biso-

gna anche ricordarsi di alterare alcune del-

le caratteristiche della console in uso (col

TTYSET) altrimenti il programma non gi-

ra correttamente.

Durante l'uso il monitor e la tastiera si

sono rivelali confortevoli quanto basta per

non affaticare anche dopo mollo tempo
passato al terminale. I caratteri sullo scher-

mo sono ben disegnali e facilmente idenii-

ficabili grazie anche ai discendenti: il trat-

tamento antirìflesso contribuisce ad una
facile leggibilità del video. Il feeling della

tastiera è piacevole e permette una digita-

zione veloce senza problemi: peccato solo

che il Caps Lock (il fissaggio delle maiu-
scole) non sia un interruttore meccanico
ma un normale tasto (la commutazione é

logica): la sua posizione, accanto allo

Shifi. ne rende facile la pressione involon-

taria. col che uno prende a scrivere tutto in

maiuscolo senza accorgersene. L'assegna-
zione dei tasti definibili può avvenire solo

da programma: ciò non è comunque un
grosso problema in quanto l'MP/M per-

mette un autostart (con un comando SUO-
NI IT), e quindi è facile inserire la definizio-

ne dei tasti nel programma che viene lan-

ciato automaticamente all'accensione del

sistema.

Documentazione
e software supportato

Il discorso sulla documentazione della

macchina è sempre abbastanza delicato, io

quanto non sono molte le case produttrici

di computer che possano vantarsi della

qualità dei propri manuali. ICL é. a questo

proposito, quasi una rarità: siamo stati

praticamente sommersi da manuali di ogni

tipo, da quelli del CP M ed MP/M ai ma-
nuali per l'operatore, dal manuale del Ba-
sic-80 ai libri per i tecnici riparatori. Esisto-

no anche corsi audiovisivi su audiocasselta

(CP.M e Basic-80) e. udite udite, corsi in-

troduttivi all'uso dei sistemi ICL su video-

cassetta. Il tutto è ancora in inglese ma si

sta provvedendo alla traduzione quanto-
meno dei documenti più importanti: voci

ulìlciose promettono anche la traduzione

degli audiovisivi, cosa quanto mai auspica-

bile anche se più problematica della sem-
plice traduzione di un testo per le ovvie

necessità di doppiaggio. Tutto questo ma-
teriale é a disposizione detfutenie italiano;

con la macchina vengono forniti la guida
all' utente e il manuale delCP/M (o MP/M
a seconda dei modelli), ma qualunque al-

tro documento è disponibile anche. lo ripe-

tiamo. il manuale di servizio per il persona-

le dell'assistenza. Più documentato di

cosi...

Anche il discorso software è molto positi-

vo per l'utente: benché la ICL non produca
software per le proprie macchine esiste un
accordo per il quale viene supportato diret-

tamente tutto il software MicroPro: per ora

in inglese ma è già prevista a media scaden-

za la personalizzazione in italiano.

Conclusioni

In fin dei conti possiamo dire questo:

chiamare il sistema 35 col nome di Perso-

nal Computer, come ha fatto la ICL. é

decisamente riduttivo: una macchina mul-
liprogrammabile con fino a otto posti di

lavoro non è un personal. A parte questa

questione terminologica c'è da porsi una
questione a monte; il 35 è indubbiamente
una macchina molto sofisticata, così come
l'MP/M è un sistema operativo assai evo-

luto e complesso; ma vale la pena di fare

tutto ciò sugli otto bit?

C'è già infatti chi prevede la morte preco-

ce deU'MP/M a causa dell'espansione del

mercato dei sedici bit; forse è un po' allarmi-

stico. ma in effetti una macchina come il 35

assomiglia un po' ad una Ferrari col motore
di una cinquecento. Gli eventuali utenti non
debbono comunque spaventarsi: la ICL ha
pensato a tutto, ed è previsto il rilascio, fra

non troppo tempo, di una scheda con CPU
8088 per il "salto di qualità": soluzione che.

tra l'altro, permette di non abbandonare
l'otto bit ma di passare dall'uno all'altro

secondo necessità.

A prescindere da queste valutazioni di

mercato, diamo un giudizio sul 35. A noi è

parsa un'ottima macchina, tecnologica-

mente molto valida ma soprattutto "user

friendly". La sua collocazione é. ovvia-

mente. in una piccola azienda: è un'ottima

scelta per chi non ritiene di avere necessità

di un mini "serio" ma non vuole mettere la

sua contabilità in un micro "pompato". Il

prezzo ci sembra pienamente giustificalo

dalle prestazioni. MC
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COMMODORE 64
di Mauro Di Lazzaro

I l ahhUinio parlalo del I7C' -(/ Commo-
dore solo pochi mesi la. rilevandone posili-

vamenie unii ipiegli aspelli che ne/anno una

macchina moderna, adatiu a chi dispone di

un hudgei limitalo.

Le uniche cose che dovemmo noiare con

rammari<^> erano la scarsa memoria e le

righe da 22 caraneri.

II Commodore 64. in distribuzione da po-

chissimo lempo. non é soliamo "il nuovo

modello" che integra le carenze fondamen-

tali del f 'IC. ma ha anche alcune inieressan-

lissime novità...

Il fenomeno dei personal computer as-

sume proporzioni e caratteristiche diverse

man mano che passano i giorni.

Tutti avranno sentilo dire che il settima-

nale TIME ha aperto il 1983 presentando
in copertina il computer come "Macchina
dell’anno", in luogo del tradizionale "Uo-
mo deiranno" che venne presentato nelle

55 precedenti prime edizioni annuali.

Mentre da un lato c'è da complimentarsi
per l’iniziativa, c'c da chiedersi perché ciò

non sia successo prima. Non è stato infatti

il 1982 il primo anno che ha fatto registrare

il boom dei computer personali o, tanto-

meno. dei piccoli computer in generale.

Sembra che la coscienza pubblica sia

coinvolta nel fenomeno solo da pochissi-

mo tempo. Chi perché ne é stalo costretto

per motivi di lavoro, chi per aver aperto il

portafoglio per regalarlo al figlio a Natale.

ne ha avuto un contatto diretto, sicura-

mente un po' freddo e parziale.

C’é un problema di cultura abbastanza
sensibile, ma dal momento che state leg-

gendo questo giornale non dovete essere

voi a senlirvene responsabili. La via più

indicala per ovviare a questo inconvenien-

te è sicuramente quella di avere un contat-

to amichevole e spontaneo con il personal

computer.

L’ideale è che ciò avvenga con un ogget-

to poco ingombrante ma ricco di risorse,

da usare a casa nel lempo libero. L’obietti-

vo é quello di capirne il funzionamento per

poter fare un uso corretto delle macchine
che sempre più spesso verranno impiegale

per scopi professionali.

Il Commodore 64 sembra progettalo in

questa prospettiva. Ha tutte le caratteristi-

che. musica e grafica a colorì comprese,
per risultare un ottimo strumento didatti-

co. quello strumento che permette a molli

di farsi una solida esperienza.

Non intendiamo dire con questo che
non sìa adatto ad un utilizzo professionale;

per molli professionisti potrà anzi essere la

macchina dalle dimensioni ideali per sem-

plici compili di archiviazione o dì traila-

mento di testi. Intendiamo però mettervi in

guardia dal pensare di ottenerne prestazio-

ni caratteristiche di macchine più grandi e

dì maggior costo.

II 64 è il primo ad essere commercializza-

lo di una vasta sene di nuovi modelli che la

Commodore ha annuncialo e presentato

alle mostre estere già da molto tempo.
La macchina che abbiamo provato è la

versione attualmente venduta in Italia e

non il modello americano che èdislinguibi-

le per avere i tasti di funzione della stessa

tinta del VIC 20 e per avere ralimenialorc

separalo di colore nero.

Esterno

Il 64 ha la stessa forma c dimensioni del

Vie 20- Il colore è passato dal beige chia-

rissimo ad un marroncino chiaro, sicura-

mente più in accordo con la tastiera marro-

neepiù pratico per rendere meno visibile la

polvere.

Il colore dei tasti funzione é mutato per

creare un insieme di ottima presentazione

estetica e coerente.
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La finitura del mobile, cosi come ia parte

superiore dei tasti, è antirìflesso e il riqua-

dro della tastiera lo è maggiormente. La
tastiera, come già detto in occasione del

Vie 20. è una delle migliori per un perso-

nal di basso costo. Manca il lastierino nu-

merico, ma fornisce una comodità di im-

piego notevole. Sul lato destro è persona-

lizzata in modo da avere tutti gli operatori

aritmetici in pnma funzione. Sullo stesso

lato trovano posto i tasti dì controllo del

cursore, quelli per la correzione delle linee,

per la cancellazione del video e il tasto

RESTORE che fornisce indirettamente al

microprocessore un interrupl non masche-
rabile.

Sul lato sinistro un tasto a due posizioni

permeile di bloccare la tastiera nel modo
SHIFT analogamente a quanto succede su

una macchina da scrivere; il tasto RUN/
STOP posto al suo fianco può talvolta es-

sere premuto accidentalmente causando
l'arresto del programma in esecuzione.

Il tasto con il logo Commodore serve per

accedere ai simboli grafici di sinistra serì-

grafaiì sulle facciate anteriori dì una gran
parte dei tasti. Ai simboli di destra si acce-

de con lo shift.

Il tocco dei tasti è uno dei migliori. Il

profilo è ergonomico, arcuato in modo da
seguire il movimento circolare delle dita.

Sulla fiancatìna destra del mobile ci so-

no due connettori a vaschetta per paddle o
joystick tipo Alari (che sotto il marchio
Commodore hanno un prezzo inferiore),

rintcrruitore di accensione e il connettore

per le alimentazioni.

CoMnmore:
Commodore Inrttnalxonal. Ud.
Computer SiJlemi Dirislort

9S0 Rìtenhouse Road
Nomstonn, PA 19403 USA
Disirìtwiarc per l'Itilia;

Commodore lloltana srl

Via FMi Gracchi. 4S

2009: CIniselh Bahamo IMII
Prezzi;

Commodore 64 L. 825.000 + IVA
Regisiraiore a eassene L. I2000Q4-IVA

Minifloppy 1541 L. 680.000 + IVA
Stamparne 1525 !.. 550.000 + IVA

Nella parte posteriore, da sinistra a de-

stra, troviamo il connettore per le espan-

sioni, le uscite video e audio, il connettore

per disco e stampante, quello per il regi-

stratore a cassette della Commodore e infi-

ne la user pori.

Caratteristiche generali

Dopo aver collegato un televisore, me-
glio se a colori, e l'alimentatore si può
partire. Appena acceso, il 64 si presenta

informandovi che 38911 byte sono liberi

per i programmi in Basic. Una quantità

niente male che permette dì caricare pro-

grammi lunghi oppure di lavorare con vet-

tori e matrici di medie dimensioni.

Con un calcolo approssimativo si può
stabilire che una matrice di SO x SO elemen-

ti rappresentali in virgola mobile occupa
poco più di 12500 byte; con tutta probabi-

lità si tratta già di dimensioni ragguarde-

voli per molti di voi ed è per questo che la

consideriamo una quantità di memoria più

che sufficiente per la maggior parte delle

applicazioni.

Bisogna anche tener presente che con un
registratore a cassette è facile arrivare ad
un quarto d'ora per salvare o ricaricare un
programma di grosse dimensioni. Utiliz-

zando l'unità a disco anche il programma
più lungo dovrebbe essere caricato in mez-
zo minuto, mentre nella maggior parte dei

casi sono necessari pochi secondi.

Cogliamo l'occasione per ricordarvi che
il Commodore 64 prevede il collegamento
di un proprio registratore, che utilizza co-

muni cassette audio. Sappiamo per espe-

rienza che molli desidererebbero usare un
registratore che già possiedono, per non
sobbarcarsi una spesa aggiuntiva. Sappia-
mo però che assai spesso un registratore

normale dà dei grossi grattacapi; forse

molti sarebbero già in difficoltà nel co-

struirsi il cavetto dì collegamento e tante

volte bisogna fare noiosi esperimenti con i

livelli del segnale.

Con il suo registratore non avete nessu-

na di queste preoccupazioni e potete salva-

re i vostri programmi immediatamente e

con una affidabilità molto alta. C'è anche
da dire che il costo di questo registratore

poteva essere una frazione significativa

della spesa totale nel caso del VIC 20. ma
per il 64 si avvicina a un decimo del costo

ddl'unità base. Se avete collegato un tele-

visore u colori potete provare subito a

cambiare il colore del testo che all'accen-

sione è blu chiaro su sfondo blu. Le scritte

compaiono airinterno di un riquadro dello

stesso colore del testo, il cui colore, come
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gli allrì citati, è da scegliere a piacere fra 1 6.

Il colore che si può cambiare più sempli-

cemente è quello del testo, mentre gli altri

due vanno cambiali mediante delle POKE,
sia in modo immediato cheda programma.
1 tasti della fila superiore riportano una
abbreviazione dei nomi di otto colori. Pre-

mendo contemporaneamente CTRL e una
cifra da I a 8 si vedrà cambiare il colore del

cursore lampeggiante sullo schermo e ogni

carattere che verrà battuto successivamen-

te sarà dei nuovo colore. Premendo invece

CTRL e le cifre 9 o 0. si entra e esce dal

modo reverse in cui i caratteri vengono
visualizzati nel colore dello sfondo, circon-

dati da un quadrettino del colore selezio-

nato. Altri otto colori si possono ottenere

premendo il tasto con il logo Commodore
e gli stessi tasti citati.

Come accennato l'editing, cioè la corre-

zione degli errori su video, c uno dei più

comodi che si possano trovare su una mac-
china di costo limitalo. La Commodore
adotta lo stesso sistema su tutti i personal

di sua produzione.

1 due tasti marcati CRSR in basso a

destra si occupano del movimento del cur-

sore rispettivamente in verticale e in oriz-

zontale; i due versi vengono ottenuti shif-

tando o meno il tasto.

1NST< DEL in alto a destra permette di

cancellare i caratteri che stanno a sinistra

del cursore, trascinandosi il resto della riga

per colmare il vuoto che ne deriverebbe.

Lo stesso tasto shiftaio crea lo spazio per

l'inserzione di nuove battute. Questi tasti

più la space bar sono dotati di repeat auto-

matico. Esattamente come succedeva con
ilVlC20sipuòavereilrepeat su tutti i tasti

con POKE 650, 128, oppure lo si può eli-

minare su tutta la tastiera con POKE
ò.'iO.M Con CLR HOME si riposiziona il

cursore in alto a sinistra sullo schermo e

shiftando il tasto lo stesso risultato è otte-

nuto dopo aver cancellato la videata.

Con l'insieme di queste funzioni la cor-

rezione dei programmi in Basic diventa un
gioco da bambini (che infatti diventano
sempre più spesso utilizzatori di queste

macchine).

La capacità di memoria più che duplica-

ta. lo schermo di dimensioni doppie {25

righe da 40 caratteri) e un numero superio-

re di colorì nelle stesse dimensioni del suo
sosia danno al 64 un'altra dimensione, pur
senza aver ancora toccato Targomenio
grafica e musica.

Il Basic è residente in ROM ed é lungo
8K. Il sistema operativo è della stessa lun-

ghezza e secondo noi merita una lode. È
particolarmente moderno e modulare, evi-

dente frutto di anni dì esperienza maturati

a partire dalla produzione del PET 2001.

Oltre alle necessarie routine di gestione del

video comprende una gestione completa-
mente da software, con un ampio utilizzo

delle interruzioni, della tastiera, dell'unità

u cassette, di un interfaccia RS-232 e di un
pori IEEE-488 seriale per il minifloppy e

per la stampante.

Un generatore di caratteri in ROM da
4K permette di avere due set di 256 caratte-

ri a scelta. Quello che compare all'accen-

sione ha tutto il set maiuscolo tradizionale

più tutti i simboli grafici che sono serigra-

fati sulla faccia anteriore dei tasti. Il secon-

do, selezionabile premendo il tasto Com-
modore shiftaio. sostituisce le minuscole

alle maiuscole e le maiuscole ad una parte

di caratteri grafici.

Con questo sistema non viene rispettato

Io standard ASCII nella rappresentazione

in memoria e ciò costringe in particolari

routine dì input ' oupui ad una conversione

di codici.

Notiamo con piacere che anche dopo
una accensione molto prolungala (più di

48 ore) il mobile non presenta nessuna sua

parte riscaldata in modo evidente. L'ali-

mentatore esterno gode invece di ottima

temperatura ma non dà cenni di squilibrio.

Ci pare un problema fittizio poiché non

iiA'i
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implica mairunzionamenti c contiene gli

ingombri. Perché un trasformatore sia

messo in condizioni di scaldare pochissimo
deve essere notevolmente sovradimensio-

nato e quindi invadente e costoso.

Interno

Dando un'occhiata airinterno si rimane
sorpresi per l'ordine e il limitalo numero di

componenti presenti.

La memoria non costituisce più un pro-

blema di consumo o spazio occupalo. Con
otto 4164 (64Kbit x I) si realizzano i

complessivi 64Kbyte necessari al 64. Una
2114 (IKbit X 4) mette a disposizione

l Knybble per memorizzare i colori.

Tre sole ROM racchiudono il Basic, il

sistema operativo e il generatore di

caratteri.

Nel 64 compaiono per la prima volta

alcuni chip specializzati mollo interessanti.

La prima parola va spesa per il micro-

processore: il 65 1 0. Questo microprocesso-

re ha la stessa architettura interna del 6502

per mantenere la perfetta compatibilità del

software. Le novità fondamentali sono
due: la prima consiste in un pori di input/

output programmabile già mappaio nelle

locazioni 0 e 1 : la seconda nel nuovo piedi-

no AEG che permette la disabilitazione dei

buffer three-stale presenti sugli indirizzi.

Con questo sistema si risparmia circuiteria

esterna per realizzare il DMA (Direct Me-
mory Access) oppure per sistemi multipro-

cessore.

Altri due chip importanti sono i 6526.

chiamali CIA (Complex Interface Adap-
ter). Comprendono due pori paralleli a 8

bit. utilizzabili come singolo pori a 16 bit,

due timer a 16 bit collegabili fra di loro,

unoshift regìsteraSbit per 1,0 seriale e un

orologio.

L'orologio è stato studialo per quei pro-

grammi che vogliono eseguire delle opera-

zioni in momenti prestabiliti della giorna-

ta. oppure per documentare aggiornamen-

ti di llle o dati acquisiti. Il formato con cui

l'ora é rappresentata nei registri del CIA è

di cifre BCD per decimi di secondo, minu-

ti. 12 ore più un flag AM/PM. É possibile

programmare un allarme che generi un'in-

terruzione del microprocessore all'ora

desiderata.

Questi chip hanno in realtà mollissime

opzioni che ne rendono l'uso adatto solo a

chi ha una precedente esperienza e pertan-

to non ce ne occupiamo oltre, riprometten-

doci semmai di parlarne in altra occasione.

L'unico appunto che ci sentiamo di fare

suH'impìego di questi chip aH'intemo del

64 riguarda la scelta del clock. Esso viene

preso dalla rete (il CIA accetta 50 o 60 Hz
indifferentemente) e quindi ha una preci-

sione assai inferiore a quella cui ormai tutti

siamo abituati con gli orologi da polso a

quarzo. Un secondo svantaggio è quello di

richiedere un oscillatore aggiuntivo nei

caso qualcuno voglia renderlo portatile

alimentandolo con accumulatori, presta-

zione comunque non prevista dalla casa.

Un altro nuovo imegra'io, realizzato

dalla Commodore/Mos Technology (la

prima casa produttrice del 6502) apposita-

mente per l'impiego nei personal computer
è il 6581. chiamato SID (Sound Interface

Device). Questo integrato contiene in po-

chi millimetri quadrati di silicio un intero

sintetizzatore che andrebbe definito analo-

gico. anche se controllato digitalmente.

L'ultimo e non per questo meno stupefa-

cente chip specializzalo è il controller del

video. Il 6567 (6566 per la versione ameri-

cana) si occupa interamente della genera-

zione del segnale video, della gestione delle

aree di memoria da visualizzare a colorì,

della creazione del modo testo e dì due
modi grafici più il display di 8 shapes colo-

rate di 24x21 punti e infine del refresh

delle memorie dinamiche e della generazio-

ne del clock per il microproccssore.

La circuiteria del video e il modulatore

sono schermati per evitare interferenze, li-

mitale anche da una certa quantità di im-

pedenzine in ferrite nei punti chiave

deH'alimeniazione.

1 clock del sistema, orologi esclusi come
detto precedentemente, vengono ricavali a

partire da un quarzo da 17.734472 MHz
(14.31818 per l'NTSC). cioè da una fre-

quenza quadrupla rispetto alla soiiopor-

tante del colore. L'unica destinazione di

questa frequenza è il controller del video.

Con grandissima sorpresa scopriamo che il

DOT CLOCK, cioè la frequenza con cui

vengono trasferiti i punti sul video, viene

ricavata attraverso un circuito ad aggancio

di fase(PLL), tecnologia che probabilmen-

te nessuno aveva ancora adottato nella ge-

nerazione dei segnali di sistema (mentre

sappiamo essere talvolta usata con i floppy
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da 8 pollici). Questa frequenza cheè di 7.88

-M Hz per il PAL e di 8, 1 8 MHz per rNTSC
viene inviata al VIC (il Video Interface

Chip 6567) e al connettore delle espansio-

ni- Purtroppo la scelta di queste frequenze,

che magari molti di voi hanno letto distrat-

tamente. é la causa di un difetto assai fasti-

dioso.

Disegnando in grafica punti singoli ci

sono sempre dei problemi di colore. Dise-

gnando ad esempio sìngoli punti bianchi

su sfondo nero l'effetto è dì vederli rossi o
verdi a seconda della colonna su cui si

trovano. Il fenomeno è assai meno eviden-

te quando si hanno due punti vicini dello

stesso colore, ma sono ancora percepibili

delle frange colorale ai bordi.

Tutto ciò si manifesta, anche se con me-
no evidenza, in pagina testo. Bisogna an-

che notare che la configurazione iniziale di

colorì, testo blu chiaro su sfondo blu. cuna
di quelle che minimizzano il difetto, oppor-

tunamente mascherato dal fatto che il ge-

(PLA), cioè di un insieme di circuiti logici

configurabile su richiesta del diente. Nel
64 si occupa della configurazione delia me-
moria in diverse mappe per adattarla a

situazioni diverse. (I vantaggio è natural-

mente quello di contribuire alle piccole di-

mensioni della macchina c al basso consu-
mo. Un progetto cosi amministrato ha per-

messo di contenere il consumo dichiaralo

in 15 watt contro i 25 del VIC 20.

Un vantaggio secondario della scelta dei

PLA é quello di scoraggiare la copia della

macchina, comunque già difficile per l'at-

tuale mancanza dei chip specializzati sul

mercato-

Dobbiamo quindi informare con dispia-

cere tutti quegli autocostruttori cui fareb-

be gola il SID, poiché pare veramente ir-

raggiungibile sia sul nostro mercato che su

quello estero-

Grafica

Diamo ora un'occhiata più da vicino

possono accedere alla stessa urea dati du-

pUcando la stessa immagine, ma con posi-

zione. colore e proporzioni indipendenti.

Poiché la risoluzione grafica è di 320 punti

orizzontali per 200 verticali noterete che
non è sufficiente un solo byte per la coordi-

nata orizzontale, potendo questa essere su-

periore a 255. Il registro 16 infatti raccoglie

gli 8 bit più significativi della posizione

orizzontale delle shape. I registri 19 e 20

contengono le coordinale X e Y della even-

tuale penna luminosa; poiché l'indirizzo

orizzontale è di 8 bit la risoluzione della

penna in questa direzione risulta dimezza-

ta.

Il registro 21 contiene un bit per ogni

shape che permette di selezionarne la vi-

sualizzazione. col risultato di poterla far

apparire e scomparire a piacere.

I registri 23 e 29 consentono di scegliere

un fattore di scala 1:2 nella direzione ri-

spettivamente verticale e orizzontale. Set-

tando il bit corrispondente alla shape desi-

neratore di caratteri fornisce quasi sempre
due punti affiancati.

Questo inconveniente é dovuto al fatto

che il clock dei punti e la sottoportante

colore non stanno in rapporto armonico
semplice. Purtroppo i progettisti non ave-

vano altre soluzioni, poiché il problema sta

nella scelta del numero dei punti da visua-

lizzare. subordinata alle caratteristiche del

6567. e al tipo di codifica dei colori dello

standard PAL. Con queste premesse é sen-

z'altro stato ottenuto il miglior risultato

possibile.

Avremmo a questo punto apprezzato

mollissimo una uscita RGB per dar modo
dì gustare pienamente, anche se con una
certa spesa, le capacità grafiche dei sistema

veramente eccellenti.

11 Vie si occupa di fornire 0.98 MHz al

6510. contro gli 1.02 MHz delia versione

NTSC. Saremo quindi costretti ad accetta-

re benchmark peggiori del 4"„ rispetto ai

colleghi americani. In lutti icasì non dove-

te preoccuparvi perché il Basic del 64 ha
ottime caratteristiche di velocità rispetto

ad altre macchine.

Una ultima menzione va all'82S100. Si

tratta di un Programmable Logic Array

alle caratteristiche grafiche del 64.

Purtroppo non esistono nel Basic delle

istruzioni grafiche analoghe a quelle di al-

tre macchine per disegnare rette, cerchi,

selezionare colori e vìa dì seguito. Non è

però complicato fare degli esperimenti se-

guendo gli esempi del manuale (certamen-

te non profusi in quantità e comunque in

lingua inglese) oppure con alcuni nostri

suggerimenti.

La maggior parte delle operazioni verrà

effettuata con delle POKE airinlerno del

controller del video, che conta ben 47 regi-

stri di controllo. Tali registri si trovano a

partire dalla locazione 53248. Tralascian-

do per quest'occasione la descrizione det-

tagliata delle possibilità di questo chip, vi

forniamo una visione d'insieme descriven-

do solo i registri di uso più semplice ed

immediato.

1 registri da 00 a 15 (da qui in poi sempre
in decimale se non preceduti da "S") con-
tengono le coppie dì coordinate, rispettiva-

mente X e Y. alle quali vanno mostrate le 8

shape (o sprite, se preferite) di 24 x 2
1
pun-

ti. L'occupazione di memoria di ogni

shape é quindi di 63 byte ai quali il VIC
accede tramite un puntatore; shape diverse

derata si ha l'ingrandimento in una o in

entrambe le direzioni.

Il registro 25 dà la possibilità di settare

delle interruzioni in funzione delle collisio-

ni fra shape e shape oppure fra shape e lo

sfondo, in corrispondenza di una transi-

zione negativa proveniente dalla penna lu-

minosa oppure quando il valore attuale di

scansione eguaglia quello memorizzato nel

registro 18. Vi sconsigliamo di fare esperi-

menti con le interruzioni se non siete prati-

ci con le routine in linguaggio macchina;

sarebbe necessario spostare l'attuale pun-

tatore per testare con una nuova routine la

sorgente dell'interruzione e comportarsi di

conseguenza.

Il registro 27 consente di dare la priorità

alle shape oppure ai dati disegnati nella

pagina testo o in grafica; si può pertanto

scegliere se fare passare le shape sopra o

sotto lo sfondo.

Le locazioni da 32 a 46 hanno solo i

quattro bit meno significativi e sono dei

registri colore. Il 32 contiene il colore del

bordo, il 33 il colore dello sfondo c i registri

da 39 a 46 il colore delle sha|K.

Vi accenniamo al fatto che il VIC ha la

possibilità dì indirizzare soltanto I6K. Per
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riconfigurare sostanzialmente la grafica è

necessario intervenire sulle linee VA 14 c

VA 1 5 che si possono comandare con i bit 0

e 1 della porta A del secondo CIA. È ciò

che abbiamo fatto nel programma grafico

che vi presentiamo come esempio, unita-

mente all'aver selezionato il Bit Map Mo-
de nei registro 1 7 e ad aver riorganizzato le

aree dei punti e dei colori per collocarle al

di sotto di 32768, dove possono essere uti-

lizzate contemporaneamente in lettura e in

scrittura mantenendo in funzione il Basic.

Quando si utilizza la normale pagina

testo, la Video Memory è mappata a parti-

re da 1024 per i seguenti 999 byte. Potete

provare a inserire dei codici casuali con
delle EK)KE e verificare che il carattere sul

video cambi nella posizione corrisponden-

te. Tuttavia perché questo cambiamento
risulti visibile dovreste aver selezionato il

colore di quel carattere in modo che risulti

diverso da quello dello sfondo. Ciò si ottie-

ne con una POKE di un valore fra 0 e 15

nell'area di memoria che parte da 55296 ed

é lunga 1000 byte. Inutile dire che il valore

deirindirizzo a cui fare la POKE deve dif-

ferire dagli indirizzi base citati della stessa

quantità.

Selezionando la grafica ad alta risolu-

zione come nell'esempio che vi proponia-

mo. l'area a cui fare le POKE per disegnare

i punti sullo schermo va da 24576 a 32575.

Un discorso diverso va invece fatto per i

colori dell'alta risoluzione. L'area di 1000

nybble che vengono utilizzati per i colori

del testo non viene più considerala. 1 colori

si trovano invece nella precedente Video

Memory, che nel nostro esempio si trova

da 23552 a 24551.

Con questo sistema si ha a disposizione

un intero byte per scegliere due colori per

ogni gruppo di 8 X 8 punti, corrispondente

all'area coperta da un normale carattere. I

quattro bit meno significativi definiscono

I colore del punto nel caso sia spento,

mentre i quattro bit più significativi danno
il colore del punto se è stato settato.

Non è quindi una grafica con colori indi-

pendenti per ogni punto, che d'altra parte

non SI trova quasi mai nei piccoli personal

computer a causa della grande quantità di

memoria necessaria per una matrice di

punti di queste dimensioni. Si tratta quindi

di un artifizio indispensabile per mantene-

re la pagina grafica nelle dimensioni di 9K
|8K di punti + IK per i colori).

Vi accenniamo ancora ad altre utili per-

formance di questo complicatissimo con-

trollervideo. E possibile lavorare in pagina

testo con un Extended Color Mode, che

consente di scegliere per ogni carattere uno
sfondo a scelta fra 4 (ognuno dei quali a

scelta fra 16). In questo modo si possono
tuttavia mostrare sul video soltanto 64 ca-

ratteri diversi-

Comc per il VlC 20. c'è il Multi Color

Mode; è utilizzabile sta in pagina testo che

in grafica e permette di avere quattro colo-

ri indipendenti per ogni punto dimez-

zando la risoluzione orizzontale. Nel Mul-
licolor Character Mode possono essere

miscelali i caratteri visualizzati in modo
normale o multicolor. Non possono essere

scelti contemporaneamente il Multicolor

Mode e l'Extended Color Mode.
Il modo multicolor é applicabile singo-

larmente ad ognuna delle 8 shape.

Cè la possibilità di non visualizzare nul-

la sullo schermo, senza alterare il contenu-

to di qualsiasi area di memoria. Si possono
scegliere dei formati in cui il bordo ma-
schera una parte della periferia deil'imma-

gine. Riducendo l'immagne visualizzata a

24 righe oppure a 38 colonne si può avere

lo scrolling fine in entrambe le direzioni.

Se fosse stato implementato nel sistema

operativo lo scrolling fine si avrebbe avuto

un lieve rallentamento, ma si sarebbe dato

un tocco di classe assai raro su un personal.

Teniamo a precisare che lutti i movi-

menti delle shape e il rilevamento delle

collisioni sono affidati a circuiti logici in-

terni al 6567 e non al sistema operativo,

come potreste aver letto su altre riviste del

settore.

Complimenti quindi alla grafica del 64

(con quell'appunto sul difetto dei punti

singoli), che attendiamo di vedere sfruttata

in games di sicura qualità e utilizzabile dai

Basic con una cartuccia agguintiva (all'e-

stero è già stata presentata una cartuccia di

altro produttore con turllegraphic).

Musica

Possiamo senz'altro considerarlo un

punto di forza del 64. Non si può negare

che la Commodore sìa particolarmente av-

vantaggiata per disporre di una sezione in

grado di realizzare circuiti integrati per i

suoi mìcrocompuier. ma è soprattutto la

scelta che va premiata.

Non sappiamo quali inchieste di merca-
to stiano dietro a questa decisione, ma ri-

specchiano certamente la realtà. Una delle

prime cose che un hobbysia cerca di fare

con il suo computer é quella di ottenere

suoni di vario genere, che difficilmente rie-

scono a sfociare in musichette armoniose.

Molte volte non ha grande importanza,
perché più c'è aria di sintetizzato e maggio-
re é ('effetto.

Sovente il limite consiste nel disporre di

una sola voce, magari con un'estensione

d'ottave decisamente limitata e con una
sola timbrica.

Con il SiD, l'integrato già menzionato
in precedenza, il 64 fa un autorevole salto

in avanti. Quello che fino a poco tempo fa

era un sintetizzatore, magari monofonico,

di ragguardevoli dimensioni é ora racchiu-

so in pochissimo spazio e controllabile au-

tomaticamente.

Tre oscillatori la cui fondamentale spa-

zia da frequenze bassissime fino a 4000 Hz
permettono l'esecuzione di musiche davve-

ro stupefacenti. Non è come alcuni potreb-

bero pensare una escursione limitata, poi-

ché le armoniche contenute in una onda
quadra o a dente di sega di quella frequen-

za sono elevatissime.

Ognuno dei tre oscillatori dispone di

una scelta di forme d'onda: triangolare,

con basso contenuto armonico dalla tona-

lità vellutata simile al flauto. Dente di sega,

ricco di armoniche pari e dispari che crea-

no un suono squillante, tipico degli ottoni;

quadra a duty cyde (simmetrìa) variabile,

con tonalità che vanno dallo squillante al

nasale: rumore (noise). un suono casuale le

cui caratteristiche possono venir variate

per ottenere suoni sìmili ad un rombo op-

pure ad un soffio acuto. Una gran quantità
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di suoni è oitcnibik variando in tempo
reale la simmetrìa dell'onda quadra, otte-

nendo un phasing dinamico, o il registro

della frequenza dove é stato sceltoli rumo-
re. Con il rumore si possono ottenere tutti i

suoni necessari ai game, le esplosioni, gli

sparì, sibili di vario tipo oppure suoni di

accompagnamento musicale come i piatti.

Analizzando con maggior precisione

ognuna delle tre sezioni che seguono ogni

oscillatore, dobbiamo aggiungere un gene-

ratore di inviluppo di tipo ADSR che mo-
dula In ampiezza il segnale degli oscillatori.

Mentre gii appassionati di musica sanno
già ptcrfenamenie di che si tratta spendia-

mo due paroline per chi é appassionalo

"solo" di micromeoputer. ADSR non è

che l'acronimo di Attack. Decay. Sustain e

Release che sono quattro fasi idealmente

distinte in un inviluppo dì segnale. Ogni
generatore di inviluppo è controllato da un
bit di GATE, che fa partire il generatore

per la prima parte dell'inviluppo quando
viene settato e prosegue con la seconda

parte quando viene riportato a zero.

La prima parte consta di tre momenti: la

salila progressiva verso il volume massimo
in un tempo stabilito dal valore di Attack. il

decadimento progressivo in un tempo fun-

zione del valore di Decay fino al volume
prefissato dal Sustain e il mantenimento di

detto valore fino a che rimane settato il

GATE- La seconda parte, che ha inizio non
appena il GATE toma a zero, consiste nel

raggiungimento del volume nullo in un tem-

po corrispondente al valore del Release.

Variando questi quattro parametri si

possono ottenere quelle caranerìstiche

non timbriche ma di andamento del volu-

me in funzione del tempo che distinguono
il suono di un organo a canne dal suono di

un pianoforte. Prescindendo come detto

dalla tìmbrica, poiché in un organo c'é aria

che vibra mentre in un pianoforte sono
corde, tutti avranno notato che in un orga-
no il volume sonoro cresce con delicatezza

fino a quando non è pienamente entrala in

risonanza tutta la canna. Il volume rag-

giunto viene poi mantenuto pressoché co-

stante fino a quando non viene tolto l'af-

flusso d'aria. Nel pianoforte si ha un picco

sonoro quando il martelletto colpisce le

corde (1. 2 o 3 alla volta) e un decadere

tipicamente esponenziale dato dallo smor-
zamento delle oscillazioni meccaniche.

Si tratta in effetti dì un esempio da pren-

dere con delicaiezzra poiché, soprattutto

nel caso del pianoforte, non è sufficiente

simulare l'inviluppo per riprodurre lo stru-

mento. ma é almeno necessario tentare di

ricreare le modificazioni timbriche nella

durala della nota. Sempre nel caso di corde
oscillami c'è da notare che le armoniche
superiori hanno un volume maggiore all'i-

nizio della nota, perché hanno un accop-
piamento migliore con l'aria e vengono
trasmesse con minore attenuazione. Le
stesse armoniche superiori vengono smor-
zale prima perché richiedono oscillazioni

rapide alle quali la corda si oppone mag-
giormente. Non è assolutamente detto che

ciò non si possa fare con il 64. Ci sono anzi

due metodi per imitare il suono di un pia-

noforte; utilizzare l'onda quadra varian-

done la simmetria e variare la frequenza di

taglio e l'ammontare di risonanza del filtro

che i tre oscillatori hanno in comune.
Il filtro che si trova sull'uscita, prima del

controllo generale di volume in 1 6 passi, ha
queste caratteristiche; frequenza di taglio

regolabile fra 30 Hze 12kHz con risoluzio-

ne di 12 bit (contro i 16 degli oscillatori):

passa allo e passa basso con pendenza di

12 dB od: passa banda con pendenza di 6

dB. od; effetto di risonanza variabile in 1

6

passi; filtraggio dì una combinazione a

scelta dei tre oscillatori -i- ingresso audio

esterno e addilività delle configurazioni di

filtraggio per ottenere un noich.

Esistono poi altre funzioni complesse
deH'iniegraio come la possibilità di sincro-

nizzare fra di loro alcuni oscillatori, dì usa-

re il terzo oscillatore come modulatore e di

realizzare modulazioni ad anello per crea-

re suoni non periodici come i gong e le

campane. Il SID é mappato a partire dalla

locazione 54272 e consta di 29 registri.

Non ci dilunghiamo sulle funzioni dei regi-

stri essendo descritte dal manuale con suf-

ficiente chiarezza. Vi ricordiamo che é lo

stesso integralo ad occuparsi della lettura

dei 4 paddle che si possono collegare al 64.

leggendoli a 2 a 2 alternativamente.

Vi riportiamo anche una tabella non ci-

tata dal manuale che riguarda le durale di

Attack e Decay ‘Release (queste ultime due
corrispondono). H Sustain è l'unico valore

dì volume, con significato intuitivo di fra-

zione del volume massimo. Per gli altri tre

parametri i valori da 0 a 15 corrispondono

ai seguenti tempi;

L'ultima cosa che rimane da dire in ar-

gomento musica é che é impensabile sfrut-

tare questo chip cosi complesso se non in

linguaggio macchina. Riteniamo anzi che

sorgano delle dilTicolià neil'aggiornare di-

namicamente molti parametri anche con
questa tecnica, che pertanto lasciamo agli

esperti, attendendo una cartuccia che sìa

una specie di editor per i registri di questo

integrato. Nulla toglie al fatto che le prime
soddisfazioni si possano ottenere anche
con routine appropriate in Basic. Racco-
gliendo i valori delle frequenze corrispon-

denti alle note della scala temperata In un
vettore, si può ottenere un sistema di tra-

scrizione sufficientemente comodo per me-
morizzare delle melodie in righe di DATA-

Organizzazione della memoria

Come già accennalo il 64 ha la possibili-

MCmicrocomputer 18



tà di configurarsi con varie mappe di me-

moria. Una parte delle configurazioni vie-

ne controllata da software. In virtù della

quantità di RAM prese, si possono sosti-

tuire le ROM del Basic e del sistema opera-

tivo (chiamato Kernal dalla Commodore)
con la R.AM normalmente non utilizzata

in ambiente basic. Si può anche mappare il

generatore di caratteri in un'area indirizza-

hile dal 6510. che normalmente non ne ha

la facoltà. Questa operazione può essere

utile allo scopo di caricare il contenuto del

generatore in RAM per modificare il set di

caratteri a proprio piacimento.

Queste e altre configurazioni possono
essere ottenute comandando linee oppor-

tune del connettore per le espansioni. Gli

scopi sono vari: emulare il videogame Ulti-

mati della Commodore in modo da utiliz-

zare le stesse cartucce, aggiungere cartucce

tipo il Programmer's aid od altre, che si

sostituiscano a ROM presemi, con la pos-

sibilità di autoinizializzarsi all'accensione.

La mappa di memoria normale com-
prende il primo K di RAM a disposizione

del sistema e libero solo in parte e in parti-

colari occasioni; le aree del video, il con-

troller del video e il SID nelle zone già

citale: RAM per i programmi in Basic da
$801 a S9FFF; la ROM del Basic da SAOOO
a SBFFF: 4K liberi da SCOOO a SCFFF:
l O da SDOOO a SDFFF e il sistema opera-

tivo da SEOOO a SFFFF.

Input/output

Poiché abbiamo già parlato del VIC
mappato da SDOOO. del SID mappato da
SD400 e della color RAM mappata da
SD800. ci rimane da definire il contenuto

del K che termina l'area di I/O da SDCOOa
SDFFF. A SDCOO e SDDOO troviamo i

CIA I e 2. dotati di 16 registri ciascuno.

Il CIA numero I si occupa della gestione

della tastiera e. contemporaneamente, dei

due joystick, della penna luminosa, delta

selezione delle due coppie di paddle. del

segnale di lettura della cassetta e di un

segnale del bus seriale tipo lEEE-488. Vi

facciamo notare che non si può realmente

chiamare con questo nome, poiché lo stan-

dard cui si riferisce questa definizione sta-

bilisce che è parallelo e addirittura dì quale

connettore deve essere dotato. Per brevità

intendiamo usare lo stesso nome, specifi-

cando che é seriale e con un diverso con-

nettore. poiché il software di gestione é

praticamente lo stesso, cosi come é perfet-

tamente equivalente il protocollo dì comu-
nicazione.

Il CIA numero 2 si occupa: dei due bit

necessari al 6567 per accedere a qualsiasi

area della memoria, del resto del bus seria-

le tipo IEEE-448, dello user pori o alterna-

tivamente dell'RS-232 (questa volta mera-
vigliosamente rispondente allo standard) e

di un eventuale collegamento in rete.

L'area da SDEOO a SDEFF é riservala

all'espansione con Z80 per consentire l'ac-

cesso alla biblioteca di programmi in

CP M. L'ultima area che va da SDFOO a

SDFFF è riservala a un annunciato disco

economico ad alla velocità. Non abbiamo
citalo in questa area le lìnee per il controllo

da software della mappa dì memoria e le

linee di controllo della cassetta poiché esse

sono gestite dal pori mappato in SOOOl.

compreso nel 6510.

Sul manuale sono riportate le connessio-

ni presentì sul lato per i joystick, sul retro

per il connettore delle espansioni, le uscite

del segnale video composito con e senza la

sottoportanle colore, l'uscita audio da in-

viare ad un amplificatore esterno, l’unità a

cassette e la user porl(RS-232. Abbiamo
anche provato la cartuccia RS-232 VIC-
lOI lA. venduta come accessorio del VIC
20 e perfettamente funzionante anche con
il 64, Riteniamo di potervi dire che al mo-
mento in cui scriviamo si tratta dell'unica

espansione disponibile. Nessun problema
con la stampante, che é la stessa del VIC
20. Anche l'unità a disco è la stessa da

170K. che viene fornita con delle ROM
diverse. Abbiamo collegato con successo

una stampante Honeywell seriale alla velo-

cità di 1200 baud con handshaking X-lìne.

cioè secondo lo standard completo RS-
232. Abbiamo anche elTettualo il trasferi-

mento delle ROM del Basic e del sistema

operativo su un Apple II con scheda CCS.
ancora una volta con pieno successo. Vi

accludiamo un listalo di entrambi i pro-

grammi utilizzati perii trasferimento a pu-

ro titolo dì esempio per quanto riguarda

l'apertura del canale RS-232 sul 64. Intuiti

ì casi vi consigliamo la consultazione di un

lesto tipo il Vie revealed o VIC 20 Pro-

grammer's reference guide, per ciò che

concerne la selezione delle numerose op-

zioni. È tuttavia mollo probabile che per il

tempo in cui leggerete sarà disponìbile il

Commodore 64 reference guide, annuncia-

to in questo momento a brevissima scaden-

za.

Sistema operativo

Abbiamo già citato le ottime qualità del

sistema operativo del 64. che ha una stret-

tissima parentela con quello del VIC 20.

Vi possiamo dire che tutte le prime va-

riabili che ci sono venute in mente sì trova-

no tutte al medesimo posto e con le stesse

funzioni. Non sappiamo dirvi in questo
momento fino a dove arrivi il grado di

compatibilità, ma sembra che sia stato te-

nuto presente come problema primario.

Per fare un esempio, tutti i puntatori alle

aree di memoria utilizzate dal Basic (pro-

gramma. variabili numeriche, stringhe,

inizio c fine R.AM) si trovano nelle stesse

esatte locazioni. Cosi potete trovare nelle

stesse locazioni l'orologio in sessantesimi,

il buffer della tastiera (sempre di dieci ca-

ratteri). i codici di tasto premuto (purtrop-

po diversi) e moltissime altre cose. Ricor-

diamo che si tratta dì un sistema operativo

in grado di dare soddisfazioni particolari a
chi si voglia costruire delle periferiche e o
interfacce, corredandole del relativo sof-

tware di gestione. Essendo completamente
vettorizzato è possibile collegare una peri-

ferica non standard in modo che la routine

relativa sia trasparente dall'ambiente Ba-
sic. A tìtolo di curiosità abbiamo notato
che non si può più uscire da un input pre-

mendo lo shift destro e lo STOP, anomalia
del Vie 20 che non sappiamo se fosse volu-

ta o meno. La macchina é corredata di un
manuale in inglese di 166 pagine. Ritenia-

mo sia più che sulTìcienle per molti acqui-

renti, ma carente per quegli hobbysii esi-

genti che sono sempre più numerosi.

Conclusioni

Il Commodore 64 nel suo complesso ci

sembra un ottimo colpo andato a segno, in

grado di dominare il mercato nella sua

fascia di prezzo e in quelle vicine. Non solo

noi siamo dell'idea che un costo più conte-

nuto. sicuramente permesso dal piccolo

numero di componenti, permetterebbe ad

un numero maggiore di appassionati di

avere un pìccolo computer molto versatile.

Dobbiamo tuttavia riconoscere che il rap-

porto prezzo prestazioni rimane estrema-

mente favorevole, come del resto nel caso

del VIC-20. Sì aggiunga tra l'altro che nel

settore dell'home computing si sta assi-

stendo con una certa frequenza a diminu-

zioni di prezzo: chissà ... MC
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BIT USA 83: L’UNICA MOSTBA IN ITALIA
DEDICATA AL PERSONAL COMPUTER

n 198T5 è ranno del Personal Cornpuier e U BIT USA 83 - organlsato dal Centro
CommerclaJe Americano - è la più importante occasione per conoscere da

vicino questo affascinante ‘protagonista” del nostri ©oml.
n Personal Computer, infatti, non e più unicamente uno strumento di lavoro,

ma va sempre più acquistando una sua precisa funzione in ogni settore, dallci

studio, allo svago, aH'organlzzazlone domestica, ecc.

Per questi motivi, il BIT USA 83 - unica manifestazione a riunire e presentare
tutta la piu qualificata produzione MADE IN USA del settore - è m grazio di

offrire spi inii di indubbio interesse sla agli operatori che al pubblico.

Una ‘Computer Schoof - organizzata con la cìollaborazlone del Gruppo
Editoriale Jackson - sana, Infatti, a disposizione del visitatori per consentire,

sotto la guida di esperti, un reale Incontro con le mille e mille possibilità e
capaz’.lia del “Personal Computer’, mentre un importante seminarlo verrà

dedicato - nel giorni 8 e 9 giugno - al tema“Come aumentare la produttività in

ogni reparto della vostra azienda"
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cura di Francesco Pelroni

ALCUNI ALGORITMI PER LA COMPUTER GRAFICA

DISEGNARE ENTRO I MARGINI

Nd numero scorso abbiamo trattato il

test di appartenenza di un punto ad un

poligono, cioè abbiamo trovato un algo-

ritmo per verificare se un punto è interno o

esterno rispetto ad un poligono comunque

Questo test é stato applicato ad un pro-

gramma per l'individuazione della posizio-

ne di un menu rettangolare comunque po-

sizionato sulla tavoletta grafica di MCmi-
crocomputer.

Estendiamo il problema al caso della

visualizzazione di dati grafici comunque
fomiti e comunque dimensionati su uno
schermo di uscita comunque dimensiona-

È il caso che si presenta nella trattazione

degli archivi di dati grafici che hanno una

propria organizzazione e sono individuati

in un proprio sistema di riferimento del

tutto autonomo dalle modalità di visualiz-

zazione.

il problema detto in parole semplici è

questo: abbiamo un disegno qualsiasi con

proprie caratteristiche archiviato nel com-
puter. o, se si tratta di funzioni, elaborato

dal computer, e lo vogliamo vedere su un

output qualsiasi, ad esempio il monitor
grafico, che ha a sua volta proprie caratte-

ristiche.

Per comodità chiameremo l’output scel-

to finestra.

Esistono tre possibilità. La prima è che

tutto il disegno entri pefettamente entro i

margini della finestra: la seconda è che non
entri per niente: l'ultima è che entri parzial-

mente.

Ci sono due modalità di approccio al

problema. La prima consiste nel modifica-
re tutti i dati del disegno in modo da render-

li compatibili con il formato del sistema

output scelto. Questa operazione si chiama

SCALINO, e richiede la preventiva elabo-

razione di tutti i dati allo scopo di trovare

per essi i parametri necessari alla traduzio-

ne. e solo con tali parametri può avvenire

la visualizzazione.

Abbiamo già trattalo per varie applica-

zioni questa problematica e rimandiamo i

leiiori interessati agli articoli sui numeri
precedenti di MC.

La seconda modalità di approccio è

quella di visualizzare solo quello che si

vede attraverso la finestra, ignorando le

porzioni del disegno esterne.

Questa problematica è propria dei pro-

grammi di output di archivi grafici, dove è

l'operatore in pratica che sposta la finestra

sull'archivio dati completo.

Facciamo un esempio "cartografico".

Supponiamo di avere memorizzato l'intera

pianta del comune di Roma e di voler vi-

sualizzare sul video la zona di P.za Venezia

ad una certa scala di uscita. Sul video ap-

parirà al centro P.za Venezia c intorno un
ceno numero di strade, piazze, palazzi in

funzione della scala scelta. Ci saranno stra-

de, piazze e palazzi “tagliati in due" dal

bordo dei monitor. L’operatore può spo-

stare la finestra e/o cambiare scala. In ogni

caso ci saranno sempre elementi del dise-

gno tagliati in due dai margini della fine-

Nell'articolo vogliamo trattare questa

problematica da un punto di vista analiti-

co. precisando subito che le routine sono

alquanto complicate e rallentano in manie-

ra a volte insostenibile i programmi dì out-

put.

1 programmi sono scritti in linguaggio

Applesoft. Basic che è implementato con
buone funzioni grafiche.

Molti microcomputer più recenti del-

l'Apple II. hanno software grafici più po-
tenti ed hanno funzioni di test den-

tro/fuori dalla finestra implementate a li-

vello software di base e quindi il tentativo

di visualizzare un elemento esterno alla

finestra non produce un errore ma produce

semplicemente il non disegno dell'elemen-

Ciononostante riteniamo che una trat-

tazione analitica possa mettere a fuoco gli

aspetti più interessanti del problema.

Come al solito i programmi sono dimo-
strativi. ovvero tendono solo ad esemplifi-

care la trattazione teorica e non hanno
alcuna utilità pratica. Potranno essere in-

seriti come subroutine in procedure grafi-

che complesse laddove occorra risolvere

problemi di formati di visualizzazione.

I programmi che presentiamo sono
quattro e li abbiamo intitolati Punti. Cer-

chi, Linee e Segmenti.

Infatti il problema dì fare il test

dentro/fuori dalla finestra di un disegno, si

riducea verificare che i suoi singoli elemen-

ti siano dentro o fuori. E i singoli elementi

di un disegno sono punti, segmenti, linee.

II programma punti verìfica che punti

generati casualmente cadano dentro o fuo-

ri una finestra sul monitor Apple II.

Il programma cerchi prende come fine-

stra l'intero monitor grafico. Vengono ge-
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ncrati cerchi casuali e non viene tracciata la

porzione di circonferenza che risulta ester-

na alla finestra.

Con il programma linee viene esteso il

test eseguito per i punti a tutti i punti di

una linea. Quindi sul monitor vengono
tratteggiate le parti esterne e tracciate a

tratto continuo le parti interne del segmen-
to.

infine il programma segmenti esegue per

il segmento casuale un complesso calcolo

di intersezioni per individuare se e quale

sua parte è interna alia finestra.

Programma Punti

11 primo programma c listato in figura l,

l'output è in figura 2.

Il quadrante esterno, disegnato nelle ri-

ghe 100/140, rappresenta lo spazio entro il

quale può essere generalo un punto. Nei

programmi per i quali la finestra è rappre-

sentata dal monitor grafico. Io spazio del

disegno può essere qualsiasi.

Il quadrante interno, disegnalo nelle ri-

ghe 150/180, rappresenta il margine entro

il quale i punti sono considerati entro la

finestra.

Nelle righe 190/210 vengono calcolati

punti random e tracciati sullo schermo con
un pixel. Nelle righe 220/230 viene eseguito

il test dentro/fuori, se il punto é esterno

non succede nulla e ne viene calcolato un
altro, se il punto è interno viene evidenzia-

to con una crocetta.

Avrete notato che nel programma sono
isolate le funzioni di plot. Questo viene

fatto per rendere il programma facilmente

traducibile sia per altri computer, che ab-

biano differente sintassi degli statement

grafici, sia per uscite su plotter. che hanno
anche esse ovviamente istruzioni differen-

Programma Cerchi

Il programma è listato in figura 3 e l'out-

put in figura 4. Anche questo é scritto per

l'Apple II ed in particolare usa la sua sin-

tassi di errore.

Cioè il programma calcola in modo ran-

dom alcune circonferenze e le traccia sul

monitor. Se la circonferenza esce dal for-

mato del monitor si genera un errore IL-

LEGALQUANTITY.cheèrerrore53. In

questo caso con una apposita routine viene

corretto il valore del punto da tracciare e il

programma prosegue.

Con questo sistema non si deve testare

ciascun elemento del disegno, con grande

vantaggio sulla velocità di esecuzione. Il

programma inizia con il caricamento della

tabella di seni e coseni (righe 100/150). Ri-

cordiamo che le funzioni SEN (X) e COS
(X) sono lente e quindi quando è possibile c

meglio costruire una tabella con un certo

numero di loro valori, e usare la tabella. E
infatti mollo più rapido il tempo di accesso

ad una tabella che non il calcolo di una
funzione trigonometrica.

Viene poi accesa la pagina grafica e dise-

gnala la cornice esterna che rappresenta la

nostra finestra (righe 160/170). In righe

180'190, vengono calcolati in modo ran-

dom. centro, il punto di coordinate C e D.

e il raggio della circonferenza R. Il centro,

calcolato in modo che sia sempre interno

alla finestra, viene visualizzato con una
crocetta (riga 200) infine c'è il disegno vero

e proprio della circonferenza realizzato

tramite una spezzata di 100 segmentinì (ri-

ghe 210/240).

La routine di correzione dell'errore vie-

ne richiamata ogni volta che il segmentino
da tracciare cade fuori della fineslra. Se

l'errore non è quelloche ci aspettiamo, cioè

l'illegal quantity in 240. il programma se-

gnala l'errore e finisce. Se invece è proprio

l'errore 53. viene corretto il valore delle

coordinate del punto P(X.Y) illegale, in un
valore pari alle coordinale dei margini (ri-

ghe 250/300).

L'istruzione RÉSUMÉ (di riga 310). ri-

cordiamo. fa riprendere l'esecuzione del
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programma a partire dairisiruzione che ha

causato l'errore. In questo modo in pratica

la porzione esterna della circonferenza vie-

ne schiacciata lungo il margine della flne-

L'unico inconveniente a questo sistema

si verìfica quando si aumenta troppo il

passo del tracciamento. Infatti se un seg-

mento cade a cavallo del margine, non se

ne calcola l'intersezione ma si modifica, in

un modo un pò brutale, il valore delle co-

ordinale del suo estremo esterno alla fine-

stra e questo ovviamente non è corretto dal

punto di vista geometrico.

Programma Linee

Listato in figura 3, output in figura 6.

Mentre non abbiamo avuto difficoltà a

verificare se un punto è esterno o interno

rispetto ad una finestra, il discorso si com-
plica nel caso di segmenti. Infatti un seg-

mento, e lo vedremo più avanti, può assu-

mere varie posizioni su un piano sul quale

sia posizionata una finestra.

Un metodo per risolvere il problema è

quello di disegnare il segmento per punti

testando ogni singolo punto.

Questo procedimento può essere utiliz-

zato solo su un output di limitata definizio-

ne, come i monitor. Non è utilizzabile ad
esempio su plotter. Pensate quanto ci vor-

rebbe a tracciare un segmento lungo 20 cm
con un plotter che individua il decimo di

millimetro.

Il programma linee quindi può essere

usato solo con uscite su monitor.

Vengono, come per il programma punti,

visualizzati lo spazio entro il quale traccia-

mo segmenti e la finestra attraverso la qua-

le vederli (righe 100 180).

Viene individualo un segmento, calco-

landone in modo random i due punti estre-

mi (righe 190/220). e poi viene eseguilo il

calcolo deirinclinazione del segmento (ri-

ghe 210/220) per decidere se tracciarei suoi

punii eseguendo un loop sulla X (righe

280/300) o sulla Y (righe 310/340)

Alcuni dei valori del calcolo vengono
visualizzali sulle quattro righe di testo sul-

la pag. HGR.Ricordiamochese il segmen-
to è molto inclinato rispetto all’orìzzontale

(più di 45°) conviene eseguire il loop sulla

Y in quanto altrimenti per piccoli incre-

menti di X avremmo grandi incrementi di

Y e quindi i punti del segmento verrebbero

sgranati.

La routine di individuazione geometrica

di un punto P (X.Y) che cade sul segmento
individuato da due punti è riportala nella

riga 290, se é noto X. o riga 320. se é noto

Y. Il loop ha come step il SGN (DX) o il

SGN (DY) per coprire anche il caso di loop
alla rovescio, cioè di punto iniziale con
coordinate più grandi del punto finale.

Il test denlro/fuori (righe 340/380) è so-

stenuto da tutti i punti. Se é superato, il

punto viene tracciato, se non é superato,

viene tracciato solo un punto su tre in mo-
do da realizzare una linea punteggiata.

Vengono disegnati solo quei pixel la cui

coordinata X o Y sia divisibile per tre.
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Programma Segmenti

Una trattazione più rigorosa del test

dentro/fuori comporta necessariamente

l'approfondimenlo del tema intersezione

di un segmento con ì margini della finestra.

Abbiamo esemplificato in figura 7 parte

della casistica. Un segmento può essere

interno (non ha intersezioni) esterno (non

ha intersezioni) o intersecare i margini (ha

una 0 due intersezioni).

Esistono casi particolari come interse-

zione coincidente con l'intersezione dei

margini (caso 4), oppure segmento che at-

traversa tutta la finestra (caso 1 e 2). E
inoltre il problema é complicato in quanto
la retta a cui appartiene il segmento inter-

no o parzialmente interno comunque ha

interno) viene isolato in una subroutine

poiché viene eseguito più volte.

I dati relativi al segmento sono chiesti

via input (righe 160/180). Non c’è control-

lo di formato e quindi sarà buona cura

dell'operatore immettere dati corretti.

Viene visualizzato il segmento (righe

190/200) rimandando alle solite subrouti-

ne di HPLOT X. Y (riga 720) e HPLOT
TO X. Y (riga 740).

Viene ora individuata l'inclinazione IN
della retta e i parametri A. B dell'equazio-

ne della retta contenente il nostro segmen-
to(righe2l0/240).l valori A. B sono visua-

lizzati per controllo (righe 250/270).

A questo punto c'è la sezione relativa

alla individuazione dei punti di intersezio-

ne tra la retta del segmento e le quattro

Dopo aver pulito la pagina grafica e

rìdisegnati i margini esterno e interno (riga

400) vengono eseguiti tre test successivi.

In riga 420 viene verificato se il primo
punto è interno. Seè interno viene disegna-

to e viene settato il (lag F.

In riga 430 viene verificato se il secondo
punto è interno nel caso lo fosse anche il

primo (in quanto F = I ). Se è interno tutto

il segmento è interno, viene disegnato e

non occorrono altri controlli.

In riga 440 viene verificato se il secondo
punto è interno, nel caso che non Io fosse il

primo (in quanto F=0). Se è interno viene

disegnalo e il (lag F viene settato.

Se usciamo da questi Ire controlli con
F = 0 significa che i punti estremi del seg-

statoin fig. Seoutput in fig. 9.10.1 l)che lo

riproduce fedelmente.

Il programma si svolge in tre fasi.

I* fase - Comprende il disegno dei mar-
gini esterno ed interno, la richiesta via in-

put dei punti identificanti il segmento da
tracciare, il calcolo della retta cui appartie-

ne il segmento.

2‘ fase - Disegno dei punti esterni del

segmento e delle intersezioni della sua retta

con I margini del quadrante interno.

.3* fase - Disegno della porzione di seg-

mento o del segmento se interno alla fine-

Prima fase
Vengono inzializzati i valori dei parame-

tri dei margini esterno e Interno del disegno

e azzerati i (lag F. FI. F2 che sono utilizzati

nel programma (righe 100/140). Viene ac-

cesa la pagina HGR (quella con quattro

righe di testo) e vengono disegnati i margi-

ni (riga 150).

Il disegno dei margini (righe 660/680 per

quello esterno e righe 690/710 per quello

Sostituendo questi valori nell'equazione

della retta Y = A*X -l- B (di cui abbiamo
già calcolato A e B) troviamo i quattro

punti di intersezione tra le rette (righe

290/320).

Individuato il singolo punto va verifica-

to se appartiene ai margini ose è esterno al

margine. Questa verifica è eseguila dalla

subroutine in riga 570. per verificare se il

punto di intersezione con un margine oriz-

zontale è interno od esterno, e dalla su-

brouline 600 per il margine verticale.

Utilizzando il (lag F. vengono caricali i

vettori X“„ (T). Y°„ (T) con i valori dei

punti intersezione interni trovati (righe

630/650). In tali vettori sono già immessi i

valori dei punti estremi del segmento.

Seconda fase
A questo punto vengono disegnati, con

una crocetta, i punti estremi del segmento
e le varie intersezioni trovale (righe

340/390).

Non è finita qui in quanto per un seg-

mento a cavallo della finestra (caso 3 nel-

la fig. 7) non sappiamo ancora quale delle

due intersezioni ci interessa.

gine è quello che ci interessa basta verifica-

re che il valore della coordinala X di tale

punto sia compreso tra i valori della coor-

dinata X dei due estremi.

Vengono eseguili quattro test, due per

ogni intersezione.

Il primo verifica che la prima intersezio-

ne sia quella che ci interessa (righe

460/470) e il secondo verifica l'altra inter-

sezione (righe 480/490).

Le condizioni di uscita da questi test

F = I. FI = 1 : il segmento interseca il

margine con un estremo fuori ed uno den-

tro e la intersezione che ci interessa è la

prima che abbiamo trovato (riga 510),

F = l , F2 = 1 : è la seconda che abbiamo
trovato (riga 520)

FI = l,F2 = 1: il segmento aitraversa

completamente la finestra e le intersezioni

ci interessano tutte e due (righe 530/540).

A questo punto è disegnato il seg-

mento se è tutto interno, la porzione in-

terna se non lo è del tutto, non é stato

disegnalo niente se è tutto esterno. Il pro-

gramma è finito; vengono azzerate le inter-

sezioni e si ricomincia da capo. MC
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Il basic
un po*
per volta di Corrado Ciustozzì

Quarta parte: le quantità logiche

Eccoci giunti al nostro quarto appunta-

mento col Basic. Dopo aver parlato nelle

scorse puntate delle variabili aritmetiche e

delle stringhe, dedichiamo questa puntata

all'esame delle co.siddette quantità logiche a

booieane. Generalmente questo é un argo-

mento poco affrontato perché il Basic, a
differenza di altri linguaggi, non prevede

esplicitamente un tipo di variabile logica,

t'edremo invece che questa non è una limita-

zione e che è possibile manipolare quantità

logiche in Ba.sic facilmente quanto con gli

altri linguaggi, e forse anche di più.

Cos'è una quantità logica

Non pretendiamo certo di svolgere un
corso di algebra booleana in poche righe,

però per poter procedere nel discorso é

necessario inquadrare bene ciò di cui dob-
biamo parlare: cominceremo quindi con
l'introdurre il concetto di quantità logica,

anche se in modo semplice ed informale.

Dunque; una quantità logica è un ente che
può assumere uno solo di due valori, delti

“vero" e "falso", in relazione al verificarsi

0 meno di determinate circostanze. Più

precisamente riassume lo stato di verità o
falsità di un predicalo. Notiamo esplicita-

mente che in questo discorso i termini "ve-

rità" e "falsità" assumono il medesimo si-

gnificato che hanno nel linguaggio comu-
ne. e non sono valori convenzionali (come
quando si parla ad esempio di "bit alto" e

“bit basso"). Chiariamo la cosa. Suppo-

niamo di avere due grandezze A e B, e di

porle in relazione con un predicalo S. In

altre parole facciamo un'affermazione, che
indicheremo con S. su una presunta pro-

prietà della coppia di valori A e B: ad
esempio "A è maggiore di B". Ora questa

affermazione può essere vera o falsa: pos-

siamo valutarla solo conoscendo elTettiva-

mente i valori di A e di B, ed in questo caso

siamo anche in grado di decidere se S affer-

mi la verità o no. Se per esempio A valesse

3 e B 5 ne seguirebbe che S affermerebbe il

falso, in quanto 3 non é maggiore di S.

Valutare un predicato significa quindi as-

sociargli un valore di "verità" o "falsità" a

seconda che il predicato esprima un fatto

vero o no. Ne! caso di prima dovremmo
dire che “S é falso", o meglio. "S ha un
valore logico falso". Bene, il nostro predi-

cato S è quindi una quantità logica, in

quanto può essere solamente vero o falso,

ed è possibile stabilirlo in modo non ambi-
guo.

Le variabili logiche

Inquadrato il concetto di quantità logi-

ca vediamo come si possa applicare al Ba-

sic. introducendo le cosiddette variabili lo-

giche 0 booieane. Una variabile logica, co-

me d'altronde spiega il nome stesso, è un

variabile che permette di memorizzare una

quantità logica, cosi come le vanabili arit-

metiche contengono numeri e le stringhe

caratteri alfanumerici. Le quantità logiche

possono infatti essere manipolate e combi-
nale secondo regole ben precise (algebra di

Boolc), e per far ciò è necessario averle

disponibili in apposite variabili.

In definitiva, quindi, una variabile logi-

ca é una variabile che può assumere solo

un valore vero o un valore falso. Il Basic,

però, non prevede un tipo esplicito di va-

riabile logica, cioè non è pos.sibile (al con-

trario degli altri tipi intero, reale, doppia
precisione e stringa), dichiarare di tipo lo-

gico una certa variabile. Si è scelto allora dì

usare le normali vanabili aritmetiche, rap-

presentando il vero ed il falso con una

opportuna convenzione sui valori numeri-

ci da associare ai due siati logici. Purtrop-

po questa convenzione non è standard: ad

esempio il Microsoft Basic utilizza il valore

0 per rappresentare lo stato logico falso e il

valore -I per quello vero, mentre l'Apple-

soft codifica quest’ultimo con 1. Come
regola generale possiamo però dire che so-

litamente un valore nullo indica falso ed

uno non nullo ìndica vero.

A questo punto conviene notare esplici-

tamente che per il Basic una variabile logi-

ca è indistinguibile da una variabile nume-
rica: una conseguenza di ciò è che una
stessa variabile può essere utilizzata in

tempi diversi come variabile logica e come
variabile aritmetica, e che l'uno e l'altro

tipo possono comparire in una stessa

espressione aritmetica. Ciò. oltre a confon-

dere molti programmatori, dà adito a di-

versi trucchetti di programmazione abba-

stanza efficaci in determinate situazioni.

Bene, stabilito come sia fatta una varia-

bile logica vediamo come le si possa asse-

gnare un valore. Richiamando l'esempio

fatto aH'inizio, un modo é quello di co-

struire un predicato S esprimente una rela-

zione fra due grandezze, cioè fra due altre

variabili. Ciò è in effetti quello che si fa

normalmente: il Basic mette appunto a di-

sposizione del programmatore opportuni

mezzi per esprimerce valutarci predicati: il

risultato della valutazione (che. per le con-

venzioni viste un attimo fa, è un valore

aritmetico) viene poi assegnalo ad una va-

riabile aritmetica nel modo solito. Un pre-

dicalo. cioè una relazione tra due variabili,

sì esprime scrivendo I nomi delle due varia-

bili separate da un opportuno "operatore

L 'espress i one e v>er a quando

A = 0 > 3 0 <e' maqqiore di 3

A = ( B + 7 ) <“ C 0 7 e’ non maggiore di C

A ® B = C 0 e’ uguale a C

A = C = 0 C vale zero
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relazionale", cioè un simbolo che indica

quale sia la relazione che si intende stabili-

re tra I due operandi. Questi operatori rela-

zionali sono sei. e corrispondono ai con-
cetti di "maggiore", "minore", "uguale",

"diverso", "maggiore o uguale", "minore
o uguale" (fig. I ). Possono essere applicati

sia a variabili numeriche che a stringhe, ma
in questo caso i concetti di "maggiore" e

"minore" vanno intesi in senso lessicogra-

fico. cioè relativi all'ordinamento alfabeti-

co dei caratteri. In questo senso si può dire

che la stringa "A" è minore della stringa

"B" in quanto nel codice ASCII (visto la

volta scorsa) il carattere “A" viene prima
del carattere "B" (i loro codici sono rispet-

tivamente 33 e 34). In figura 2 vediamo
alcuni esempi di come si possano costruire

delle espressioni relazionali, assegnandone
il valore logico ad una variabile; alcuni

esempi sono ... sconcertanti per chi è un

po' alle prime armi (ad esempio A =
B = C), ma non ci si deve preoccupare più

di tanto. Basta ricordare che il Basic inter-

preta il primo simbolo di uguale! — ) come
operatore di assegnazione, e tutti gli altri

come operatori relazionali. L'espressione

A = B = C significa quindi "A deve assu-

mere il valore logico vero se B e C sono
uguali" e non è errata né ambigua, anche
se in effetti appare un po' strana. Ciò è

dovuto al fatto che il Basic adopera lo

stesso simbolo (appunto l'uguale) per

esprimere l'operazione di assegnazione e

l'uguaglianza logica, che sono in realtà co-

se ben diverse; altri linguaggi hanno elimi-

nato questo problema usando simboli di-

versi per le due situazioni.

Gli operatori logici

Le variabili logiche possono essere com-
binale in espressioni tramite opportuni

operatori, detti operatori logici; l'espres-

sione logica può poi essere valutala e il

risultato può essere assegnato ad un'altra

variabile logica. In figura 3 vediamo gli

operatori logici generalmente disponibili,

il NOT. rOR e l'AND. Per descriverne il

comportamento si può ricorrere alle cosid-

dette "tavole della verità", che riportano il

risultato deU'operazione in funzione dello

stato dei due operandi (fig. 4). altrimenti lo

si può fare a parole. Il NOT (l'unico opera-

tore unario. cioè con un solo operando)

semplicemente inverte lo stato della varia-

bile a cui si applica (come suol dirsi, la

nega); la fa diventare vera se è falsa e vice-

versa. L'OR vale vero solo se almeno uno
dei due operandi è vero, mentre l'AND

vale vero solo se entrambi gli operandi

sono veri. A volte (Microsoft) è disponibile

anche l'operatore XOR. o OR esclusivo,

che vale vero solo se uno soltanto dei due
operandi è vero.

In un'espressione logica possono com-
parire più operazioni, e come per i calcoli

aritmetici così anche in questo caso esisto-

no delle precise priorità di valutazione. Pri-

mo ad essere eseguito è il NOT, seguito

dall'AND e dall'OR; le parentesi possono
essere usate liberamente per modificare

questo ordine. In caso di più operazioni

con la stessa priorità il calcolo procede da

sinistra a destra. Alcuni interpreti Basic,

per velocizzare l'esecuzione dei program-
mi. ottimizzano la valutazione delle espres-

sioni logiche evitando di controllarne alcu-

ne parti se comunque queste non possono
più modificare il risultato finale: ad esem-

pio nella relazione A AND(J-f7 < = B *

2), se già si sa che A è falso è inutile andare

a controllare la complessa istruzione che

segue l'AND in quanto in ogni caso il risul-

tato finale sarà comunque falso. Ciò sug-

gerisce di scrivere sempre le condizioni

semplici per prime, in modo da "aiutare"

l'interprete nel suo compito; ciò magari

non funzionerà sempre ma siccome non
costa nulla merita di essere fatto.

Un'altra cosa che si può fare è tentare di

ridurre delle complesse espressioni logiche

a forme più semplici sfruttando le regole

dell'algebra di Boolc. Anche questo non è

sempre possibile ma si può comunque ten-

tare. A questo proposito conviene ricorda-

re la cosiddetta legge dì De Morgan, che

stabilisce che un'espressione logica rimane

ft ( B>5 ) AND ( I=>3 )

A = NOT a OR (J>7 AND 1 -5^A >

A = A OR 0 OR C OS t D=^D >

tr A>0 THEN a = C ELSE 0-0
B - ABS < <A>U> ) • C

Figura 6 - Enlramht queat righf tanna la nesso iosa;

assegnano a B il valore di C se la vorìohìle A è posiiiva.

sfruilaperó l'ariimeiica sulle variahill logiche, evitando

di ricorrere adun IFTHEN ELSEnon .sempre disponihi-

là logica rA>0l vale I la -I a .secando de! Basici.

invariata se si scambiano gli OR con gli

AND e si nega ogni operando; ricordiamo
inoltre che il NOT si può "mettere in evi-

denza". come ad esempio in (NOT A)
AND (NOT B) che si può scrivere NOT (A
AND B). Non è il caso di andare oltre, per

non appesantire troppo il discorso.

A che servono le variabili logiche?

Domandarsi a cosa servono le variabili

logiche può apparire strano, ma non è una
domanda oziosa. È tìpico di molti pro-

grammatori alle prime armi il non usare

affatto le variabili logiche; ed è un errore,

perché spesso permettono di risolvere certi

problemi in modo mollo elegante. Un uso
tipico è quello di "conservare" il risultato

di un test che dovrà servire in seguito; anzi-

ché ripetere il test nuovamente conviene

assegnarne il risultato ad una variabile lo-

gica e controllare poi questa; ciò permette

anchedi velocizzare il programma, special-

mente se il test é abbastanza complesso. Si

possono poi usare le variabili logiche come
"switch di programma" ofiag. cioè indica-

tori che servono per scegliere strade alter-

native neU'ambitodi un programma. Il fat-

to poi che una quantità logica in Basic

venga trattata come una quantità aritmeti-

ca permette di semplificare alcuni compiti
di programmazione, quali ad esempio l'as-

segnazione condizionata di valori ad una
variabile (fig. 6).

Conclusioni

Con questa puntata abbiamo concluso il

discorso sui tipi dì variabile. L'aver parlato

delle quantità logiche, inoltre, ci ha dato
una base per poter affrontare il tema delie

istruzioni condizionali, che costituirà l'ar-

gomento della prossima puntata. MC
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7 di Paolo Galassettì

Star Wars HP-4IC
di Giiaeppe A.F. Rodriguez Cormano { Mi

)

Da parecchio tempo seguo la rubrica di

RPN. sempre colma di nuovi programmi e

nuore idee, che ritengo veramente benfatta
e ben curala. Con la speranza di poterne

essere all'altezza ha inviato questo mio pro-

gramma di simulazione che ho battezzato

"Star IVars HP-4IC". dalfilm al quale mi
sono ispiralo.

Come avrete già capilo, si tratta di un
"in.seguimento spaziale" simile a quelli delle

ultime sequenze delfilm, dove bisogna cer-

care di colpire il "Tie ftghter" net minor

tempo possibile, agendo sulla "cloche" e

sparando al momento opportuno.

Nella realizzazione di questo programma
ho cercato di curare il più possibile la rap-

presentazione grafica e la velocità di esecu-

zione. che nel caso di simulazioni in tempo
reale sono di primaria importanza. Per que-

sto motivo ho fatto uso di alcune istruzioni

sintetiche, che però sono facilmente otteni-

bili e che quindi non possono rappresentare

un problema.

L 'u.so di istruzioni sintetiche ha permesso

anche un notevole compattamento del pro-

gramma. che non escludo si possa accorcia-

re di più. È possibile perciò caricarlo anche

su una HP-4IC senza espansioni, dato che
occupa 54 registri diprogramma e 9 registri

di memoria Un tutto, circa 3M0+63 byte).

Descrizione del programma

Dopa 1'u.suale inizializzazione 001-4110 e

l’introduzione di un numero qualsiasi all'ap-

parizione di "RANDOM N.?" . vengono ge-

nerati due numeri interi pseudocasuali com-
presi Ira -2 e +2 che verranno utilizzati

come modificatori di rotta del caccia TIE
fuggitivo. Questi due valori vengono som-
mati alle coordinale orizzontali e verticali

per ottenere la nuova posizione spaziale de!

caccia inseguito che verrà poi confrontata

con la posizione del caccia inseguitore. /

valori ottenuti vengono forniti alla parte di

programma che si occupa della costruzione

dei display e infine viene visualizzata la si-

tuazione. I simboli di "maggiore" o "mino-

re". che appaiono alle estremità de! visore,

stanno ad indicare in che senso è spostalo il

bersaglia, rappresentato da una H. rispetto

alle lacche del collimatore. Ciò è utile quan-

do il bersaglio scompare da! visore. Le due

lineette centrali rappresentano il mirino: es-

se possono spostarsi in alto o in basso, della

nostra astronave, di una quantità visualizza-

la con un valore numerico alla estrema de-

stra del visore. Abbiamo quindi circa un

secondo per modificare la rotta o per far

fuoco, altrimenti l'astronave continua a pro-

cedere sulla medesima rotta.

Se invece abbiamo sparato, viene allora

controllato l'allineamento dei due veicoli

spaziali: se l'esito del controllo è positiva

appare la scritta "POSITIVE" poi il tempo
impiegato per Tabhattimento ed il gioco ter-

mina: se invece abbiamo mancato il bersa-

glio apparirà la scritta "NEGA TIVE" ed il

programma procederà inalterata come se

non avessimo dato alcuna istruzione.

Isirufioni per Tinserimenio

del programma
Il programma non presenta difficoltà per

Tin.serimenio. comunque, per maggior chia-

rezza, ho preferito contrassegnare ogni

istruzione .sintetica con un cerchia alla sua

destra, in modo da nonfar nascere dei dubbi

inutili. Tengo afar notare che la subroutine

che va dal passo 117 al passo 156 è stata da
me tratta e adattata dal libro "Synihetic

Programming an HP4IC".apag. 64. chia-

mata "SUB". Per maggiori informazioni

sul.suofunzionamento consiglio di riferirsi a
tale testo.

Alcune istruzioni, nonostante la cura da
me usata nello scrivere il "listing". pos.sono

essere lo stesso di interpretazione ambigua,
per cui dei passi più "strani"fornirò la codi-

fica esadecimale pubblicata nel riquadro

sottostante.

Per quanto riguarda le altre istruzioni,

sono tutte di interpretazione univoca e non
necessitano quindi di ulteriori chiarimenti.

Raccomando particolare attenzione nel ca-

ricamento della routine SUB sopra menzio-

nata e anzi consiglio, a chi ne ha la possibili-

tà. di sfruttare il programma " KA" che in

questo caso risulta molto utile per una velo-

ce introduzione delle istruzioni sintetiche.
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Assegnamenti della tastiera

Per l'uso di <iuesta programma si sono
resi necessari 9 riassegnamenii. Di questi 9.

6 sono già assegnali da programma e quindi

aulomalifi: gli altri devono essere invece

assegnali manualmenle e sono i seguenti:

"K" a! tasto XEQ (31 J. "L" al tasto STO
l32l e per ultimo "M" al tasto RCL (33).

AllaJìne di tale operatone, la tastiera sarà

riassegnata nel modo visibile in figura I.

Per ricominciare premere RIS

Registri

F) M = Numero casuale

n 61 = Coordinate orizzontali caccia nemico
FI 62 = Coordinate verticali caccia nemico

R 03 = Differenza coordinate verticali

R 04 = SimDolo orizzontale di vlsuallzzazio-

R 05 == Coordinate orizzontali Inseguitore

R 06 = Coordinate verticali inseguitore

R 07 = Posizione orizzontale bersaglio sul

R 06 = Tempo Impiegato

Plug

FL 06 = Indica la pausa per input comandi
FL 06 = Differenza coordinate verticali positi-

FL 07 = Differenza coordinate uguale a zero
FL 08 = Differenza coordinate negativa

FL 09 = Bersaglio fuori campo

Status

La calcolatrice opera, durante Telabora-

:ìone. sia in FIX 0 sia in notazione scientifi-

ca: tulle le necessarie conversioni avvengo-

no automaticamente, e non necessitano

quindi di un intervento dall'esterno. Anche il

pa.s.saggio in modo USER avviene da pro-

gramma. e viene di nuovo disinserito alla

fine di esso, per evitare possibili errori di

manovra, che. quando .si usano istruzioni

.sintetiche, possono far apparire la terribile

scritta "MEMOR T LOST'. Quindi meglio

far attenzione, perché la prudenza non è mai
troppa, specialmente in questi casi. Comuni-
co comunque che il programma non mi ha

dato grattacapi di alcun genere e che perciò

non dovrebbe dare dei problemi neppure a

Allafine del programma la calcolatrice si

ripredispone in FIX 4. ma agenda ai passi

056. 057 e 058 la si può portare in qualsiasi

formato.

Il size minimo che si può predisporre è

SIZE 009.

Suggerimenti

Se alTInizio questo programma è un pia-

cevole passatempo, dopo un po' comincerà

.sicuramente ad annoiare: suggerisco quindi

una variante: anziché rifare il gioco sempre
con numeri generatori diversi consiglierei

invece di insistere con lo sie.sso numero, cer-

cando di ricordarsi il comportamento de!

coccia T!E. cosi da precederlo, anziché

aspettare una sua "distrazione".

Si riuscirà cosi, sicuramente apassare dai

40-50 tentativi a meno di dieci, come nell'e-

sempio.

Tempi di elaborazione

Sulla miacalcolalrìce. una HP-4ICV. in-

tercorrono circa 6 secondi Ira una richiesta

di input e l 'altra, quindi un tempo non ecces-

Ecco, dopo diverso tempo, tornare in

scena il "synlhetic programming", questa

volta con un programma proposto da un
lettore. C'è da dire che l'uscita sul mercato
del modulo "XFUNCnONS" ha dimi-

nuito la necessità di ricorrere alla pro-

grammazione sintetica per ottenere alcune

funzioni, tenuto conto anche della mag-
gior semplicità con cui le funzioni del nuo-
vo modulino possono essere impostate in

un programma (sono funzioni ottenibili

,Wi»urr UPS

come tutte le altre, digitandone il nome). A
vantaggio del "syrnheiic" c'è forse quel

"gusto" di manipolare i bit nascosti della

nostra 41. oltre al fatto che. ovviamente,

chi il modulino "XFUNCTIONS" non ce

l'ha, può in parte rimediare con l'uso di

qualche strano artificio "sintetico".

Nel programma in questione si fa uso di

una discreta quantità di istruzioni sinteti-

che. ottenendo nel complesso un risultato

degno di essere pubblicato, considerato

anche che il programma "gira" già su una
4IC senza alcuna estensione. Sicuramente

la cosa che risulterà assai noiosa è il carica-

mento in macchina del programma, consi-

derato che le 24 istruzioni sintetiche pre-

senti vanno create una per una, possibil-

mente senza sbagliare per non incappare in

qualche pasticcio (che comunque non ri-

sulta affalto dannoso per la 4IC).

Nel listato, scrìtto a macchina, inviato in

redazione dal signor Rodrìguez. ogni istru-

zione sintetica viene indicata con il mes-

saggio con cui viene rappresentata sul di-

splay della 41; il listato che noi pubblichia-

mo. essendo stato fornito dalla stampante
termica 82143A. rappresenta alcune istru-

zioni sintetiche con simboli diversi da quel-

li usati dal display, per cui in tali casi sul

listato, oltre al cerchietto tracciato a penna
vicino a ogni istruzione sintetica, troverete

anche la corrispondente rappresentazione

del messaggio come appare sul display del-

la 4 1 . Per impostare il programma convie-

ne seguire il metodo consigliato da Wickes
nel libro "Synthetic Programming". consi-

stente nel memorizzare prima tulle le istru-

zioni sintetiche a partire dall'ultima per

poi inserire tra queste le istruzioni normal-
mente ottenibili da tastiera. Nel nostro ca-

so inizieremo coll'impostare la linea 162

TONE 0 (attenzione: non è il TONE 0

ottenibile da tastiera!), dopodiché impo-
steremo la linea 156 STO N. poi la 155

Esempio di elaborazione

TTr
'>. H >r
“I-H-IO"
"POSITIVE"
"TIME:6"
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STO P eccetera, fino alla 40 TONE 3, infi-

ne andranno inserite, a completare il pro-

gramma. tutte le altre istruzioni normal-

mente ottenibili da tastiera.

Per costruire le istruzioni sintetiche ne-

cessarie in questo programma, bisogna in-

nanzitutto assegnare ad un tasto la funzio-

ne XROM 05. 01 con la sequenza già de-

scritta sul numero 6 di MC e riportata

nuovamente, per comodità, nella tabella

pubblicala in questa pagina; poi bisogna

impostare (una volta per tutte) il "genera-

tore" costituito dalle due istruzioni 0 1 STO
01. 02 ^BG; dopodiché, con la macchina
nel modo PROGRAM e posizionala sul

passo ^BG. eseguire le operazioni riportate

in tabella.

Facendo uso di questa tabella non è dif-

ficile impostare tutte le istruzioni sintetiche

del nostro programma, a partire dall'ulti-

ma (TONE 0) e finendo con la prima (TO-
NE 3). Chi già conosce le tecniche della

programmazione sintetica, può far riferi-

mento alla “Byte lable" pubblicata sul nu-

mero 2 di MC e constatare la corrispon-

denza tra i passi impostali secondo le istru-

zioni fornite poc'anzi e i byte indicati dal-

l'autore del programma. Durante l'impo-

stazione delle varie istruzioni sintetiche,

noterete che l'istruzione ^BG cambia indi-

rizzo ogni volta che viene generata una
istruzione sintetica, cosicché da 02^BG di-

venterà 04^BC. 05^BG c cosi via; non fa

niente e basta un "PACK" ogni tanto, o
solamente alla fine del caricamento delle

istruzioni sintetiche, per risisiemare tutto.

Se sbagliate la sequenza di tasti necessaria

per ottenere una istruzione sintetica, nien-

te paura, cancellate la sporcizia che avete

crealo, nel programma (tutte le istruzioni

tra lo STO 01 e l'ultima istruzione sintetica

che avete creato, che é la prima ad essere

incontrata in memoria d^o la "sporci-

zia") e reimpostate la linea 'BGdopo STO
01. poi eseguite "PACK” e ricominciate a

costruire l'istruzione che avevate sbaglia-

to. Dopo aver caricato in macchina tutte le

istruzioni sintetiche necessarie, eliminale i

passi "generatori'' STO 01 e^BG. dopodi-

ché potete passare a impostare gli altri pas-

si di programma normalmente digitabili da
tastiera. L'istruzione 50 CLA può essere

eliminata, essendo seguita da una istruzio-

ne che provvede da sé ad azzerare il regi-

stro ALPHA. Volendo variare a piacere la

difficoltà del gioco, si può sostituire il 4

dell'istruzione 176 con un altro numero,
l'effetto sarà quello di variare il numero
massimo di spazi di cui sì può spostare

casualmente l'astronave ad ogni tiro: 0 la

fa rimanere sempre ferma per cui basta

centrarla e colpirla. 6 la fa spostare di un

massimo di 3 passi per volta; per iniziare si

può usare un 2 o un 3 per poi aumentare
man mano che si acquista abilità. MC

Come impostare

il “Byte Jumper”

1) Provocaieun-MEMORYLOST' ac-

cendendo la macchina mentre premete il ta-

sto •- (backarrow).

2) Disponete la macchina in "SIZE 062"

se avete la 4IC senza moduli aggiuntivi di

memoria, "SIZE 318" se avete la 41CV.
3) Assegnate la funzione "DEL" al tasto

"LN" e la funzione "ENTER |" al tasto

"ENTERT" (sembra inutilema bisogna far-

lo!); attivate il modo "USER".
4) Premete i seguenti tasti, senza sba-

gliare;

TASTI
PRGM
•- (backarrow)

CAT 1 e immediatamente
R/S
DEL 001 (usando il usto
LN)

DEL 001

GTO. 001

GTO. 002
DEL 002
ALPHA “A” ALPHA
GTO-,

DISPLAY
0OREG00
0OREG00

.END.REG00

4094 poi .END.
REG00

4093 DEC
0|T

02 LBL 03
01T

02f A
00REG00

A questo punto, al Usto "ENTER T" é

assegnala una nuova funzione che sul di-

splay compare come “XROM 05.01"; è il

Byte Jumper. Se avete sbaglialo a premere
qualche usto, ricominciale daccapo; se la

macchina va in “CRASH" (cioè si blocca

senza possibilità neanche di spengerta col

tasto “ON") è sufficiente rimuovere le batte-

rie c rcinserirle poco dopo.
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a cura di Pierluigi Panunzi

In iiiiesia iiiinien> cì occiiperenio del pro-

hlema della realizzazione di un /ìlirti croxs-

iiver per vaxxe ucusiiclie. in buse a deiernii-

naie curaiierisiiche: la frequenza di taglio

.

la "pendenza" ed il numera di vie. A qiie.tio

.»-opo prc-wnliaino un semplice programma
adatto per TI-5H ted ovviamente Tl-S9j.

Da! momento che. una volta calcolato il

valore di una induttanza, non è immediata la

sua realizzazione pratica, ecco che presen-

tiamo altri due piccoli programmi, questa

vohapcr TI-57 1ma facilmente adattabili ad
altri modelli I che risulteranno di grande uti-

lità agli "aulocosiruilori".

Filtri Cross-over

di Corrado Savron Trieste

Come i lettori appassionali "audiofili"

hen sapranno, per poter collegare senza

pericoli una cassa acustica ad un impianto

di amplificazione é necessario interporre

tra i due componenti un filtro che consenta

un’opportuna ripartizione delle frequenze

da inviare ai singoli altoparlanti che com-

pongono la cassa acustica.

In breve I tre tipi principali di altopar-

lanti (tweeter, mid-range e woofer) richie-

dono al loro ingresso una ben determinata

banda di frequenze (rispettivamente fre-

quenze acute, medie e basse) pena un catti-

vo funzionamento, se non addirittura la

rottura dei singoli altoparlanti.

Ecco che perciò un filtro posto a monte
degli altoparlanti dirigerà le frequenze in

ingresso verso l’uno o l'altro altoparlante,

per la gioia delle nostre orecchie!

Ora. u seconda del numero di altopar-

lanti contenuti nella cassa acustica (3 nel

caso già visto e 2 nel caso di solo woofer e

tweeter) si avrà bisogno di un cross-over a

3 o a 2 vic-

Inoltre bisognerà stabilire la pendenza
del filtro stesso (6 oppure 12 dB ottava nel

nostro caso), che in parole povere determi-

na la "selettività" del filtro nel discrimina-

re le frequenze.

In tutti e quattro i casi possibili (2 vie 6

dB ottava. 2 vie 12 dB ottava. 3 vie 6

dB ottava e 3 vie 12 dB ottava) le formule
risolutive risultano particolarmente sem-

plici e simili, consentendo un’agevole im-

plementazione su di una calcolatrice pro-

grammabile, nel nostro caso la TI-58.

Senza entrare in dettaglio su queste for-

mule. in quanto molto semplici c facilmen-

te ricavabili dal programma stesso, passia-

mo ad analizzare il programma proposto:

esso consta di una "manciata" di istruzioni

tra le quali non c’è nemmeno un salto con-
dizionato! Tuttofila lisciocome l’oliodalia

prima impostazione alla visualizzazione

dell’ultimo risultato.

Per quanto riguarda ii funzionamento
del programma, basta premere A oppure B
a seconda che si scelga, rispeltivamenle,

una pendenza di 6 o 12 dB'Otlava.

Fatto ciò si deve impostare il valore del-

l'impedenza degli altoparlanti (general-

mente la stessa per i due o (re altoparlanti)

e premere R 'S.

A questo punto si sceglie il numero di vie

e ci si comporta di conseguenza: nel caso di

due sole vie. si imposterà la frequenza di

taglio del filtro, si premerà R Sedi seguilo

si premerà “D"; nel caso di filtro a 3 vie si

imposterà la frequenza di taglio inferiore e

successivamente quella superiore, ogni
volta premendo R S.

In entrambi i casi si otterranno i valori

delle induttanze e dei condensatori costi-

tuenti il filtro stesso (vedere fig. I).

Nel caso delle due vie si otterrà dappri-

ma il valore di L e poi quello di C. mentre
ne! caso delle tre vie si otterranno i valori,

rispettivamente, di L’. C\ L’’. C". ovvia-

mente premendo ogni volta R S.

Non rimane altro da aggiungere, se non
che abbiamo apportalo una lievi.ssima mo-
difica alla parte iniziale del programma che
permette di accorciarlo ancora di più, a

parità di risultalo.

Realizzazione di un'induttanza

di Alberto Beiiia - Roma

A completamento dei dati forniti dal pro-

gramma precedente, possiamo effettiva-

mente costruire una induttanza di presta-

bilite caratteristiche.

E infatti ben noto che non ci sono pro-

blemi di sorta per i condensatori (basta al

limite pome un certo numero in serie o in

parallelo) per arrivare al valore desideralo;

viceversa per le bobine il problema è ai-

quantocomplicalo: non basta infatti sape-

re che l'induttanza deve essere di. diciamo.

1 micro-henry, ma bisogna tener conto del-

MCmicfOCompuIer 1B



SolIWiirc SOA

le dimensioni "fisiche” della bobina slessa.

In pariicolare, tramile la formula empi-

rica dì Nagaoka. si ricava il legame Ira il

numero delle spire costituenti la bobina, il

diametro e la lunghezza della bobina stes-

sa, lo spessore del filo usato ed il valore

deirindullanza.

Indicando con:

- N il numero di spire

- I la lunghezza del cilindro che costitui-

.sce la bobina
- D il diametro della bobina
- d lo spessore del filo

- L l'induttanza della bobina

si ha la seguente relazione:

Il programma proposto non é altro che

l'implementazione della formula di cui so-

pra e permette appunto il calcolo del nu-

mero di spire (N) a partire dalle dimensioni

fisiche della bobina (espresse in cm) e dal

valore L ricavato ad esempio con il pro-

gramma precedente (espresso in micro-

henry).

L'ultimo programma che presentiamo è

un ulteriore complemento in quanto con-

sente di calcolare l'effettiva lunghezza in

metri del filo costituente la bobina stessa,

dato questo che ci riuscirà particolarmente

utile in sede di costruzione effettiva.

In questo caso il programma, impostato
il numero N dì spire e le quantità d. I e D
(ovviamente le stesse di primal) fornisce la

lunghezza effetcìva del filo, lenendo conto

del fatto che. mentre nel primo "strato'' il

diametro delle spire è D. nel secondo tale

valore è aumentato dello spessore del filo e

cosi via per gli strati successivi, il lutto

ovviamente in prima approssimazione (co-

me é facile convincersi) e supponendo che
poi l'avvolgimento verrà elTettuato con la

dovuta regolarità, senza sovrapposizioni

di spire appartenenti allo stesso strato.

Tornando al primo dì questi due pro-

grammi. dopo aver impostato sulla TI-57

le istruzioni, si deve premere RST ed impo-
stare. premendo ogni volta R/S. le quanti-

tà I, d. L. D (per favore non impostale

valori assurdi tipo: filo da un centimetro di

diametro!). Dopo l'ultimo R/S il display

mostrerà per un secondo ci rea il valore del

rapporto 2 I/(d-l-D). che deve essere infe-

riore ad 1.5 per poter applicare corretta-

mente la formula, che ricordiamo essere

empirica. Alla fine dell'elaborazione avre-

mo sul display il valore desiderato di N.

Ora grazie a questo programma possia-

mo calcolare vari valori di N per tipi diffe-

renti di filo 0 per bobine di caratteristiche

dilTerenti: possiamo in particolare co-

struirci una tabella di corrispondenza tra

caratteristiche della bobina e numero dì

spire, il tutto a parità di induttanza (ovvio.

Fatto ciò possiamo introdurre il secon-

do (e cioè l'ultimo) programma: impostia-

mo poi D con STO 2. d in STO I . N in STO
0 ed I in STO 3. premiamo RST, R/S ed il

gioco è fatto...

Come risultato avremo il valore in metri

della lunghezza del filo necessario per co-

struire la bobina.

Concludiamo perciò questo numero con
il consiglio, rivolto ai possessori di TI-58 e

TI-59, di riunire i tre programmi in uno
solo, personalizzandoselo ognuno secon-

do le proprie necessità e i propri gusti, vi

chiediamo però di NON inviare in redazio-

ne tali ulteriori elaborazioni in quanto a

questo punto non interessa più ritornare su

questi argomenti: ben vengano invece altre

proposte di argomenti ad esempio nel cam-
po dell'alta fedeltà, dal momento che que-

st'ultimo è mollo seguito da parte dei letto-

L’ANGOLO DELLE TI
Programmazione sintetica

Riteniamo di non essere per nulla monotoni nel ntornareuncora una
volta alla "Programmazione Sintetica" (questa volta lo diciamo in

italiano!), dal momento che le scoperte fin qui riportate hanno interes-

sato molli dei nostri lettori, se non altro i 58 o S9-isIi più incalliti, cioè

quelli maggiormente protesi all'utilizzazione più completa della pro-

pria calcolai ricc.c non certo! cosiddetti "programmatori della domeni-

ca" che forse ancora hanno timori reverenziali nell'uso della propria TI.

È costoro che tentiamo di tranquillizzare: finora non ci è giunta

notizia di alcuna calcolatrice defunta per troppa programmatone (an-

che se la programmazione sintetica in argomento è neiiameme al di

fuori dei canoni, diciamo cosi, ufficiali). Artefice e caposlipite di una
nuova stirpe di programmatori-guastatori è l'oramai arcinolo Stefano

Laporta di Bologna, il quale ha raggiunto notevoli risultali.

Ora. nell'attesa che qualche altro lettore porti il proprio contributo

alla scoperta della "semantica" (bello, eh?!) delle innumerevoli nuove
funzioni sintetiche trovale, lasciamo per l'ennesima volta la parola

aU'amico bolognese per una prima "occhiata" sulle caratteristiche dì

alcune funzioni.

"Ricordiamo innanzitutto che, in generale, per generare un codice

esadccimale ad un passo multiplo di 8 la sequenza è:

I ) Introdurre un codice opportuno al passo scelto e lasciare il Pro-

gram Counler a quel passo

2) Impostare, con 3 Op 17perlaTI-58econ90p 17 per la TI-59. la

sequenza (da tastiera)

"CLR Pgm 19 SBR 045 DMS LRN Ins (alcune volte) LRN RST CLR

Ora. prima di analizzare il comportamento di alcuni codici, segnalia-

mo che d'ora in poi ci riferiremo ai codici indicandone dapprima il

valore in esadecimale e poi, tra parentesi, il corrispondente valore così

come viene visualizzato (ovverossia tradotto dalla Tl) ed il nome asse-

gnalo dalla stampante in modo TRACE (però solo per alcuni di tali

codici): ad esempio parleremo del codice 8C (92, “NR/"). Si. viene

proprio chiamalo NR/!!I

Visonocodiciapiùbyte:4F(55).5D{63). 6E(74), 7B(8l).8D(93)e
8F (95).

Di tali codici, i primi cinque sono codici a 4 byte, cioè del tipo 4F XX
YY ZZ (visto come SS XX YY ZZ) ed apparentemente non eseguono

alcuna funzione a me nota, anche se ho qualche sospetto: l'ultimo

rimasto, il codice 8F (95) mostra invece “segni di vita": effettua opera-

zioni diverse a seconda del contenuto del byte successivo. Se per esem-

pio il byte successivo termina per 7 l'istruzione complessiva è a 4 byte

(cioéSFX? YY ZZ); con X pari ad una qualsiasi cifra ira 1 e 9. significa

GTO YYZZ e cioè 8F 1 7 02 45 fa GTO 245,

Più in generale, se N è una cifra tra I e 9.

- 8F N3 XX YY e 8F N7 XX YY eseguono GTO XXYY
• 8F N6 XX, 8F N2 XX e 8F NO XX eseguono Prd XX; se XX è

maggiore dì tO l'istruzione diventa a 4 byte ed esegue Prd (X): se invece

XX = 40 esegue Prd Ind YY (YY c i! quarto byte)

- 8F N I XX. 8F N5 XX . 8F N9 XX e 8F N4 XX eseguono "ABS",
ma sono ancora misteriose.

Penso che alcuni di quei passi del programma in ROM che io ho
indicato come "indirizzi o costanti non riconoscibili" siano in realtà

codici esadecimali, vedi per esempio le numerose coppie 95 99 negli

ultimi 200 passi): comunque bisognerà ancora lavorare per definire

csattamenle la funzione del codice 8F. Molto più semplici sono invece i

codici a 2 byte:

9D(03).3E(44.TAN),4C(52.BS),5B(6l,lxl).5F(65),6F(75),7F(85.
DEG). ed 8C (92.NR- ). che sono tutti del tipo 3EXY. che eseguono un

chiaro RCL XY. Ma attenzione! Qualche volta il byte esadecimale si

"dimentica” di esser parte di una istruzione composta ed esegue auto-

nomamente un RCL 00 0 RCL Ind 00 o altre stranezze.

Piutlosto simpatici sono i codici seguenti:

9E (04. LST). 2C (32. TLR), 2D (33. xiT). 3F (45). 4D (53, EE), 5E (64.

Ixl). 6B(71), 6C (72.*SB). c 7D(83,*PG) i quali reseltano la calcolatri-

ce come se la sì fosse spenta e riaccesa, cioè fanno un RST CLR.
cancellano il registro le HIR. la notazione esponenziale e pongono
la notazione angolare "Deg”. Osservando I nomi che la stampante
associa ad alcuni dei codici, il lettore smaliziato avrà già capito che non
sono nomi casuali, ma, diciamo cosi, un miscuglio di due nomi consecu-

tivi: ad esempio il noto "TLR” deriva dalla "T' di "x;C t" e dalle lettere

"LR" di "LRN" !!' Volete un'altra prova? Presto detto!

11 nome "NRi” deriva dalgrrco. no anzi, dal Tl-ese "R/S” al quale è

stato aggiunto il prefìsso “N" di antiche origini subroutiniane “(deriva

da "RTN") ... Roba da matti, come dire che tali funzioni hanno il

potere di sconvolgere addirittura il generatore di caralierì presumibil-

mente presente (e dove starebbe sennò?) nel grosso integralo posto al di

sotto della stampante termica, alfintemo della PC lOOC ...

Concludiamo questa prima "carrellata" di funzioni con una ancora

più carina, anche se alquanto timida: si tratta del codice ID (23) il

quale, se eseguilo, si autocancella immediatamente dalla memoria di

programma insieme ai 7 passi successivi, una vera e propria reazione a

A risentirci nel prus.simo numero, mentre rimaniamo in attesa di

contributi da parte dei lettori.

P.P.
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L'ila delle caranerisiiclie peculiari del si-

\lema-pockei Sharp PC-1500 è xcnza duh-

hio la siaiiiptwic plotier CE-150. la quale

riippreseiiia forse il regisiralare grafico ad
elevale presiazioni più economico che esista

oggi in commercio.

Il modo più immediato per poter approc-

ciare a questo accessorio è il classico pro-

gramma di tracciamento grafico di una fun-

zione: a tale scopo questo nif.vt’ abbiamo
scelto due fra i migliori programmi grafici

ricevuti dai lettori, al line di illustrare le

prestazioni del CE-Ì5Ó.

Forse il programma di Bruiidimarte si

presta ad un impiego più generale, e.s.wndo

in grado di disegnarefmo a 6 funzioni con-

temporaneamente. mentre quello di Naiwel-

li è più indirizzalo verso la risoluzione del

compito di matematica per l'esame di matu-
rità scientifica.

Di quesi'idiimo vogliamo comunque evi-

denziare l'astuto impiego dell'Istruzione

LLIST n ne! corso del programma, per tra-

scrivere. a grafico effettuato, le equazioni

delle funzioni disegnate.

Purtroppo, per esigenze tipografiche, gli

esempi pubblicati in queste pagine .sono

stampali in bianca e nero: gli auipiii dei due

programmi sono comunque in 4 colori, i qua-

li garantiscono un'ollima e rapida inierpre-

laziane dei grafici.

.4 proposito di leggibilità, vorremmo pre-

gare tutti eoloro i quali ci inviano program-

mi per il PC-ISOO. di allegare il listato nel

formato CSIZE 2. onde evitare errori di

lettura del lesto stesso.

a cura di Fabio Marzocco

GRAFICI I

di Marco Brandimarte - Torino

Si traila del classico tracciamento di gra-

fici di funzioni reali di una variabile reale

che da sempre gira nelle facoltà dì Ingegne-

rìa, ma in questa versione é portato ai mas-
simi livelli grazie proprio alla presenza del

ploiter CE-ISO. Si ha inoltre la possibilità

di parameirizzare la funzione cosi da con-

frontare vari andamenti della stessa, o ad-

dirittura di confrontare funzioni diverse.

Volendo ottenere dei grafici significati-

vi. per prima cosa vengono calcolali il mas-

simo ed il minimo tra i punti considerali

della funzione, quindi viene determinato

un fattore di scala per le ordinale (S) ana-

logamente a quanto già fatto per le ascisse

(R); ciò fa in modo che la curva occupi

sempre tutto lo spazio disponibile. Questa

di avere gli assi coordinali non isometrici é

una delle possibili scelte: con essa, per

esempio, tutte le rette passanti per l'origine

saranno sempre inclinate di 45” nel grafico,

ma ciò comporta che qualsiasi funzione

risulterà sempre leggibile. Le successive va-

lutazioni. fatte per valori diversi del para-

metro. manterranno invece il fattore di

scala precedentemente calcolato in modo
da poter giudicare eventuali amplificazioni

oaitenuazioni. Èovvioche per scopi parti-

colari si può parameirizzare anche rispetto

alle ascisse. Il confronto di funzioni diverse

è possìbile scrìvendole in lìnee difTerenti e

sfruttando una capacità del Basic della

Sharp che prevede l'istruzione GOTO e

OOSUB <expr>.dove <expr> può es-

sere un'espressione qualsiasi, ma anche

semplicemente una variabile, come nel no-

stro caso (L). I programmi diventano cosi

l'ormalmenle poco leggibili, ma senz'altro,

una volta "debuggati". sono molto più po-

tenti e permettono una certa interattività

con l'utente.

Il funzionamento del programma é in-

trinsecamente mollo semplice: durante la

prima fase di input sì richiede il numero di

intervalli incoi la funzione verrà valutata c

graficata. il quale è proporzionale alla pre-

cisione desiderata ed anche al tempo di

esecuzione: comunque oltre 2 16 non si può
andare perché questa é la massima defini-

zione otienibiledal plollerino: intorno a 40

-r 50 è l'ideale nella maggior parte dei casi.

Quindi si richiede se la funzione é para-

meirizzata. nel qual caso il valore del para-

metro verrà richiesto ogni volta insieme al

q=-5
b= 5
n= 5
m=-5
F>i= 2
Fy= 2

1--Ì

K !\ /

''Vt- vX!*"
/^ 1 \

K= 2
K= 0.
t<=-i

__ K=-2
K=-0..

Figura S "Crapei /" - Curiisumo ili più piai ilrlla

sies.su Umzione in un unico grafico. -StlO F = A*-V

RETlR't
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SoU>,arr Sharp PC-l.'lhl

10: "fl":CLEPR :

TEXT : color 0:

GOSUB 200:
INPUT "Estr. ;

nf.?";tì: INPUT
"Estr . sup. ?•'

;

e
J2:UfiJT 0:PRJNT ''

PPRflnETRJCfi?’';
B*-=JNKEY* :1F
e*='''EDTO 12

13: IF 8*=’’S'’G0SUB
210

15: INPUT "INTERUft
LLl?’‘;H:D=ta-ft
>^H:R-=<B-fl)/21
6: CLS

20:FOR ]=0TO H:x=
P-*]*D:P-=X:
GOSUB L: JF F>H
lET n-=F: GOTO 3

25: IF F<NLET N-F
38:N£XT I:TEXT :

lPRJNT ''a='';fi:

LPRJNT ''b=";8;
LPRJNT "n=";n:
LPRJNT ''(i.= ";n;
8*='"'

35:PRJNT "GRIGLIA
?":B4-INKEY* :

IF B*=""GOTO 3
S

*10: IF 04O"S"6OTO
80

45: IF CfìBS P<PBS
BlfiND PO0LET
C=fiBS A/'2:GOTO
SS

50:C=ftBS 0^2

55:FX»2''CINT (.<.

LOG Clz-LOG 2)1
60: IF CflSS N<flBS

niPND NO0LET
C=ABS Nx2:G0TQ
70

65:C=ftBS n/2
70:FY-=2r(JNT C<

LOG O/LOG 2))
75:LPRJNT "F*=";F

X;lPRINT "Fy="
;FY

8a:GRAPM :S=Cn-N)
/2I6: IF ft>0OR
B<0lET X-0:
GOTO 50

05:X*-A/R
S0:6LCURSOR CX, -n

/S):SORGN
J00 :lINE <-X,0)-tB

/R, 0), 0:LINE (

0, n/S)-<0, N/S)
105:0^^1 : JF B*0"S"

GOTO 150
II0:U=e
1J5:U=U-FX: IF U>=P

THEN LINE (U/R
, n/S)- CU/R, N/S
), 7:G0T0 I 15

J20:U=0
12S:U=U*FX:JF U<=B

THEN LINE <U/R
, n/S)-<U/R, N/S
), 7;G0T0 125

130:0=0
135:0=U-FY: JF U>=N

THEN LINE (fi/R

, 0/S)-(B/R, O/S
h 7:G0T0 135

140:0=0

J45;0=0+FY: IF 0<=n
THEN LINE CA/R
, U/S)-CB/R, O/S
>, 7:60T0 145

150:X=A:GOSU0 l:P-=
A:Q=F:FOR 1=1
TO H

lS5:X=A+It:D: J=0;
GOSO0 L: IF CF>
nOR F<NOR Q>n
OR Q<NOR J-=I)
GOTO 170

160: LINE (P/R, Q/S)
- CX/R, F/S), G, U

I70:P-=X:O*F:NEXT J

: IF U=0GOTO 10
0

Ì72:G0SU8 220:
GOSUB 200:
GOSUB 210: U=U-^
1: IF U=4LET U=
I : G=G*1

175: GOTO 150
177:SLCURS0R (0, N/

S)
180: TEXT :LF 4:

COLOR 0;END
200:BEEP I. 50, 200:

INPUT "LINEA 1

NI210?"JL:JF L
=0GOTO 175

205:RETURN
210: INPUT "PARAnET

RO?";K:U=l:
RETURN

220:LINE <A/R, N/S-
<S»3+U)X1S-10)
-CA/R-*30, N/S-C
G*3*U)*1S-10),
G, U:LPR1NT " K
=";K:RETURN

numero di linea d'inizio della funzione

stessa (o delle varie Funzioni), Dopodiché
viene richiesto se si desidera una grigliatu-

ra del grafico per facilitarne la lettura

quantitativa; nel caso non la si volesse af-

fatto. é sufncienlc eliminare le linee dalla

35 alla 75 e dalla 105 alla 145 comprese.

Questa viene scelta automaticamente dal

programma in ragione di 2 elevato a poten-

ze positive o negative in modo da avere

sempre almeno due punti tarati per ogni

regione del piano (cioè le righe della gri-

gliatura verranno disegnate per esempio
ogni 0.25 o 0.5 o l o 2 o 4 ecc.). Volendo
infittirle, è sufficiente aumentare il divisore

2 nelle linee 45. 50. 60 e 65. Vengono poi

stampati i relativi valori degli intervalli di

taratura Fx e Fy e la grìglia viene eseguita

con linee tratteggiate.

Il metodo adottalo può sembrare uno
spreco di byte, ma é il più eflìcienle per ciò

che riguarda l'esecuzione esatta di quanto
richiesto, evitando di eseguire lunghi test

per fare in modo sìa che il pennino non
tenti dì tracciare qualcosa fuori del forma-

to. sìa che la grigliatura acquisti in genera-

lità. Quindi comincia il plot vero e proprio.

Le uniche osservazioni da fare sulle ri-

ghe 150-180 sono le seguenti:

150: prepara le variabili in modo che il

pennino parta dall'esatta posizione in cor-

rispondenza dell'estremo inferiore.

1 55: incrementa la X. calcola la funzione

in X ed esegue la successiva 1 60 solo se gli

estremi da ploltare non sono fuori del gra-

fico (caso di discontinuità o di parametri

che amplificano la funzione) e cioè se F
(punto attuale) e Q (punto precedente) non
sono maggiori del massimo o minori del

minimo. J = 1 viene settata eventualmente
nella subrouline di calcolo della funzione

in caso di discontinuità per evitare che il

pennino unisca con una IkIIh lìnea colora-

ta. ciò che non doveva unire. Si pensi ad
esempio ad F = I /X e si noli la differenza

tra le figure I e 2.

160: traccia la linea con l'adatto colore e

tratteggio.

170: chiude il ciclo FOR. trasferendo i

punti di arrivo X e F nelle variabili di

partenza del prossimo segmento P e Q.

Terminato il ciclo, se la funzione era para-

metrizzata. si procede ad un nuovo input,

altrimenti si va alla fine dove un Line Feed
calcolato opportunamente fa uscire tutto il

grafico dal plotter. pronto per lo "strap",

1 72: oltre ai richiami delle subrouline, si

provvede al cambio di colore (variabile U)
ed aH'evemualc tratteggio dei segmento
plottato (variabile G) che entra in azione

dopo aver usato tutti e tre ì colori disponi-

bili (il nero viene usato solo per gli assi) e

viene ulteriormente spaziato ogni volta che

si torna ai blu.

175: il programma prosegue con un al-

tro parametro.

177: nel caso di uscita da una funzione

non parameirizzata, posiziona il cursore in

modo da poter usufruire della successiva

IKO.

180; comune ad entrambe le uscite.

Quindi le seguenti 200 e 210 realizzano

gli input di linea e dì parametro. Quando si

vuole uscire dal loop di tracciatura, che
proseguirebbe alfinfinìto, si balle 0 come
numero di linea; mentre la subroutine 220
provvede a stampare un pezzetto di linea

con colore e tratteggio dell'ultimo plot e di

seguilo il valore del relativo parametro,

curando che queste informazioni vengano
incolonnate e giustamente spaziate.

La funzione può essere scritta a partire

dalla linea 220 in poi, sapendo che la varia-

bile indipendente da usare è X. il valore

della funzione da restituire è in F, e l'evcn-

luale parametro è in K.

Particolare cura va posta nella sua stesu-

ra nel caso che la f(x) abbia delle disconti-

nuità; se sono note, si fa un test di esclusio-

ne di quel punto, cioè se è il punto
incriminalo, possiamo scrivere IF X = x^

RETURN, Se non sono note, si può scri-

vere (per esempio):

500 ON ERROR GOTO 510
505 F = f(x); RETURN
510 elimina errore: RETURN
Questi rimedi, però evitano solo che il

programma si fermi per un syntax crror; se

vogliamo invece cautelarci anche da seg-

menti indesiderati nel grafico, allora usere-

mo l'apposita variabile J o dei test aggiun-

tivi su X e P. per esempio, come mostrato
nella figura 2.

Il grafico sì sviluppa in senso orizzontale

per usufruire di una leggibilità immediata,

ma con qualche piccola modifica è possibi-

le farlo sviluppare in lunghezza.

Non vi allarmate se. come ndl'esempio
delle sinusoidi di figura 3 dato Fx *=

64.64*3 fa 192 e non 180. Infatti Fx e Fy
valgono tra i punti tarali, quindi se gli

estremi non hanno la retta tratteggiata,

poco male; si sa già che valgono A o B ed

M (massimo) o N (minimo).

La figura 3 mostragli effetti della discre-

tizzazione (sommità della sinusoide clippa-

ta) per K = 2.

GRAFICI 2

di Tommaso Nannellì - Firenze

Il programma può disegnare il grafico di

una o due funzioni con o senza retta di

asìntoto, le equazioni delle quali devono
essere inserite nelle linee 2, 6 e .30 nella

forma Y = F(X).

Dopo aver premuto DEF “space". sul

display apparirà la richiesta “RETTA"?
alla quale bisognerà rispondere con S o N:
la seconda richiesta sarà "I o 2 funzioni?”

con la quale il PC-1500 chiede se si vuole
disegnare solo la prima o tutte e due le

funzioni impostate: in seguito si devono
inserire i limiti degli assi X e Y entro i quali

la funzione deve essere disegnata ed il fai-
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l;ON ERROR GOTO
10

2:REn FUNZIONE

3: RETURN
6: REM FUNZIONE

2
7:RETURN
10:y-YI-l
15:RETURN
20:x=XS:GOSUa 30:

RY=Y:X=XD:
GOSUB 30:RJ=V

21:X-=XS
22: IF RYtVlLET X=

X-^JNC: GOSUB 30
:RY=Y:GOTO 22

23:XG=X:X=X0
2‘l: IF RJ>YSLET X=

X-1NO:GOSU8 30
:RJ=Y: GOTO 2«l

25;COLOR 2 :lINE t

XG*flN-*-flBS SS-*2
, RY»flNTFlU3-CX»
ON-^flaS SS*2, RJ
»ftN*fiU}: RETURN

30:REn RETTA

40:R£TURN
63:" "tCLEflR :

RODlflN :GOTO 6
10

20; GRAPh
30:GLCURSGR CAN*

OeS XS, -RNYABS
Y£*AUJ :S0RGN

35: COLOR 0
1001LINE (SS, 03-CS

0 , 0 }

102;lJNE (SD-2,-43

104;FOR XG^ANTO SD
STEP AN

105;l1NE <XG,-2J-<
XG, 2)

106:NEXT XG:
GLCURSOR <SD-B

. -ia);CSlZE l:

LPRINT "X‘'

102:FOR XG=-ANTO S
SSTEP -ANILINE
CXS, 2J-CXG, -2)
iNEXT XG

108: IF AU< ILET PU=
AUXJ0:GOra 110

103:PU-=AU
1 10:LlNE C0, QIYAU)

-C0, QSXAU3
1 12:L1N£ (-4.0SXAU

-2>-(0. QSXAU)-
!4, QSYAU-2)

113: FOR YG=ANXAUTO
QSXAU-ANSTEP A
N»PU:L1NE 1-2,
YGJ-(2, YG3

1I4:NEXT YG:
GLCURSOR C8, QS
XAU-103 :lPRJNT

I15:F0R YG=-AN*AU
TO 81XAU*AN
STEP -ANXPU:
LINE C-2, YG3-C
2, YG)

1 12:nEXT YG
120;GLCURSOR (SS, 0

KSORGN
122: COLOR 3
125; X=XS:X=X-2T1NC
130:FOR XG=-2TQ 21

135: IF FX=1 GOSUB 6
:SOTQ J45

140: GOSUB J

145; YJ=YYAN»AU: IF
YJYSOR Y(Y1
GOSUB 450:LET
X-X-‘1NC:FL=1 :

GOTO 180
142: JF FL-ILET 0=X

G; 2^Y1 :FL-0
130; X=X*INC
120:LINE co, Z)-(XG

, Yi)
125:O=XG:2-YJ:F1=0
1S0:NEXT XG

1:1F NF=2LET Fx=
l:NF=3: COLOR 1

:D=-3:Z-=-3:
GOTO 125

J; IF RE*="S"
GOSUB 20

t: GLCURSOR <0,01

i:LLJST 2 :lF -4;
COLOR 1;LL1ST
6:lF -4:COLOR
2:LL1ST 30:lF
S

ì:BEEP 3: END
!F Fl=JRETURN
IF Y1>YS*AU
LINE CO, Z)-CXG
. QS*AU):F1=1

:

RETURN
310: IF YKYIXAU

• INE <0, 2)-CXG
, OlXI FJ-l;
RETURN

610: INPUT "ReCCa?
S2N)'-iRE*:Z-=-
:0=-3

614: INPUT "l a 2
i:?"iNF

620: INPUT

: INPUT
X='

a: INPUT "Llm. In
- ast« Y='-;Y1

650: INPUT "

- aste Y=";YS
655; INPUT "Fati .se

ala asse Y=";A

652: CLS
"3: INC.= <ABS XS*

BBS X0)/-215:AN

!fa2&il5?Sg
ANXYS: 01=ANXY1
:GOTO 20

lore di :scata che provvede ad allungare o

accorciare l'unità di misura dell'asse Y ri-

spello a quella dell'asse X
Dopo aver disegnalo il grafico delle fun-

zioni richiesie. il calcolalore provvede u

listare le lince di programma nelle quali

sono state inserite le equazioni delle curve

da disegnare. Per accelerare i tempi di ela-

borazione. le suhroutinc che con tengono le

funzioni sono state poste all'inizio del pro-

gramma. mentre quelle di iniziulizzuzione

e di input sì trovano alla fine.

La parte centrale é costituita dal loop

che va da 1.^0 a 180, mentre altre routine

(70-117) e (210-350) provvedono rispetli-

vilmente u disegnare gli assi ed a listare le

lìnee di programma che contengono le

equazioni, in diversi colori. La prima fun-

zione sarà disegnata in rosso, la seconda in

blu e la retta in verde. Infine la subroutine

che va dalle linee 450 a 510 provvede a non
far uscire il grafico dai lìmiti dati, utile per

le funzioni che hanno asintoti verticali ed

obliqui. M

...ANCORA SUL CE-150

Per quanto riguarda le isiruzioni

GLCURSOR e LINE, abbiamo notalo che
un incremento di I unità degli argomenti
corrisponde ad unospostamenlo dì circa 0,2

mm de! cursore del CE-150.: dato che l'insie-

me dei valori che possono assumere lali ar-

gomenti (X.Y) è compreso neU'iniervallo

±2047, è facilmente deducibile che il PC-
1500 .sarebbe in grado di effciiuarc disegni

sufoglidicircadi cm periato! Riuscendo ad
inicrpretarc le funzioni delle 30 lince sul pori

di l.’O della periferica, non dovrebbe essere

impossìbile realizzare un'opportuna inter-

faccia per plouer standard esistenti sul

mercato, oppure, per gli esperti, addirittura

progettare lutto il sistema scrivente compre-
se penne e slep-moior.

Aldilà di queste considerazioni tecniche,

vorremmo segnalare un'ulteriore istruzione

non citata dal fatidico quanto inutile ma-

nuale del PC-1500. Si traila di un'estensione

dcH'impiego dell'isiruzione LINE:
LINE-(X.Y)

Posta in questo modo, fistruziune provo-

ca il tracciamento di un segmento dui punto
in cui si trova attualmente il cursore, fino al

punto individuato dalle coordinale (X.Y). Sì

intuisce quindi quanto questo potrebbe ri-

sultare utile nel disegno di grafici di funzio-

ne. Memorizzando infatti in X0e Y0 le coor-

dinate del primo punto dì lubulazìone. si

potrà utilizzare la seguente routine per il

iraccìamentu del grafico:

5000 GLCURSOR (XO. Y0)
solo incrementa X
5020 calcola Y(X)
5030 LINE -(X.Y)
5040 IF condizione = VERA THEN
'•OUT”
5050 GOTO 5010
-OUT"

F.M.
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programmare meglio.

Linput dei dati

Secondo un punto di vista inolto genera-

le. la fase di esecuzione di un generico pro-

gramma può essere suddivisa in 3 classi di

percorrenza ben distinte fra loro, come
mostra la llgura I: fase di input, fase dì

elaborazione, fase di stampa o visualizza-

zione. Diamo ora invece un'occhiata som-

maria (fig. 2) all'architettura interna di un

calcolatore: in analogia con la struttura del

programma, possiamo realizzare le se-

guenti corrispondenze:

dispositivo di ingresso - fase dì input

to interrogativo per la quinta volta, battia-

mo ENTER senza digitare alcun dato.

L'esecuzione del programma salta in

questo modo alla linea 1020 trascurando

completamente la linea 1010: se nella va-

riabile (a (S) era contenuto un dato, questo
non viene perduto e rimane conservato in

tale cella dì memoria.
Questa tecnica può essere usata agevol-

mente per uscire dai loop dì input, magari
accompagnata dal messaggio "PREMI
ENTER PER CONTINUARE".
Un problema da tenere sempre a mente

quando si realizzano fasi di input, è quello

di considerare l'eventualità che il program-

f-'igura 2 - Siruiiura gtntraìe di un ealcolaliim.

ma venga usato da terzi. In questo caso

dovrà essere rivolta particolare cura ai mes-
saggi di commento che dovranno accompa-
gnare ogni richiesta di dato. Vediamo que-
sto problema con un esempio pratico.

11 breve programma di figura 6 può mo-
strarci la particolare caratteristica di que-

sta singolare istruzione. Impostando sui

display un numero e premendo DEF A. il

programma mostrerà il valore dell'area e

della circonferenza del cerchio avente per

raggio quel numero; analogamente pre-

mendo DEF D avremo la conversione in

dB del numero impostato, mentre con

DEF C si otterrà il valore S1NX;X.

READ, DATA, RESTORE

Talvolta accade che alcuni dati da im-

mettere nel programma assumano valori

costanti, quali coefTicienti finanziari, per-

centuali. diagrammi: in questi casi si consi-

glia l'uso delle istruzioni READ. DATA e

RESTORE. La lista dei dati costanti da
inserire nel programma deve seguire l'i-

struzione DATA secondo il seguente

esempio:

10 DATA "ALFA". 5.3. "M". 113

Per leggere questi dati bisognerà realiz-

zare una lìnea READ seguita dal nome

CPU - fase di elaborazione

dispositivo di uscita - fuse di stampa
Memoria - variabili del programma
In questo articolo vogliamo esaminare

in dettaglio i vari aspetti peculiari del pri-

mo gradino del diagramma di figura 1.

particolarizzato alla Sharp PC-1500: l'in-

put dei dati.

L'istruzione INPUT

E questa senz'altro la forma più classica

F>er l'inserimento dei dati in un program-
ma. ma non per questo non nasconde le sue

insidie. Supponiamo di avere in memoria
le seguenti lìnee:

1000 1 = 1

lOlO INPUT (0 (1): LPRINT I. (a (1):

l = I-hl: IF l<=26 THEN 1010

1020 END
La routine realizza l'input nelle memorie

A - Z sotto forma vettoriale, senza peral-

tro rendere necessaria la dichiarazione del-

la dimensione del vettore (o (1).

A questo punto inseriamo i dati fino

all'indice I = 5 e. quando si presenta il pun-

Figura 3 Figura 4

l0:REn
20;REf1 INPUT 20:REn INPUT
30;REt1 flUTOnflTJCD 30:REn HANUALE
40: REM 40:REn TTTTTTTTTT
50: WPJ T 0: CLS 50.-WAJT 0:CLS :

60.-PRJNT ‘'RJGHE= CLEAR
COLONNE^" 60:PRJNT -RIGHE-

70:CURSOR 2: INPUT COLONNE^-
n: CURSOR 2J

:

20: CURSOR 2: INPUT
INPUT N n: CURSOR 21 :

B0:Din nfiun, n;: INPUT N
FOR J=JT0 H:

• 80: Din HATCn, N3
FOR J-JTO N 90:CLS rPRlNT "AC

.S0:W4="PK--FSTR4 1 , ) = -

I00:C1IR.GOR 2: INPUT
= ‘' J: CURSOR 5:

J00;CLS :PRJNT Ut; INPUT J: CURSOR
110: INPUT HATU. J3

tNEXT J:NEXT J

10: INPUT nATCi
. J)

1 10: GOTO 30
120; "A"END

Figuru ì - Input automaticu di imu muin. e.

Figura 4 - Input manuale di una matrice.
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Figura S

5000: Din A4<0)*40
, B4(0>lc40:Q4
(0)-='' TECHNin
EDJA - Ulfì U
OLSQLDP 135
- ROMP":UflJT
e

5010: B4<0)-fi4C0;
5015: C4-JNKEY4 ;

tF Ci=CHR4 1

2GQSUB 5030
5017: IF C4-=CHR4 8

GOSUB 5040
S020;PRJNT 84 <0);

GOTO 5015
5030: IF LEN B4C0)

-=1BEEP 3:
RETURN

5035:B«(0)=R1GHT4
fLEN

B4(0)-l));
RETURN

5040; IF P4(0)-BS<
01BEEP 3;
RETURN

5045:O~LEN P4C01:
B-=LEN B4C01;
B4C0)=niD4 C

P4<0), (P-B),
1)+B4(0>;
RETURN

Figura 6

10; P"PR£PD R:
PRJNT "PREP CE
RCHIO=”JJT4rn¥R;
f^RJNT ‘'CIRCONF
. =" ;2*/l¥R: END

20: 'D"PREPQ fi

30: D-20*LOS fi;

PRINT D; 'dB'';

END
40: 'C'fiREfiD X
50; C^CSIN Xl/X:

PRINT -(SIN X>
^X^"jC:END

Figura 7

500-DfiTfi .5, 1.211.
4. <11, 28.5, 8.44
. 9. i, . 55, 8. 21,
14.8, 54.01

510: INPUT "Ordine
coffiponenie? "j

N
515; IF <N<i;OR (N>

101BEEP 3:G0T0
510

520:RESTORE 500
530. rOR 1=1 TO N
540:REfiD C:NEXT 1

550;W4 = "U(:"+STR4 N

560;PR1NT U4;C:
GOTO 500

hgura « - Ruunnr di raleobi i/ir ulih::a n<iru:iaac AREM)
figura 7. Esempiodi mphgo iMk- iWu:iom READ. PAIA. RESIORE

delie vurìabili a cui assegnare i dall, nello

stesso ordine in cui sono scritti nell’istru-

iione DATA-
150 READ AS. FI. CS. F2
Per poter nuovamente uliliz7are, nel

corso del programma, i valori assegnati

alla linea IO. bisognerà far precedere l'i-

struzione READ da un RESTORE con il

numero dì lìnea nella quale sono contenuti

i dati:

300 RESTORE 10

310 READ CS. GG, HS. HH
Il programma di figura 7 esemplifica l'u-

so combinalo di queste istruzioni: si tratta

di una routine che stampa il valore della

componente n-esima di un vettore di lun-

ghezza 10. Inserito il valore N. l'istruzione

520 azzera il counler della lista DATA alla

linea 500 e genera un loop di lettura da I a

N- L'ultimo valore letto, che rappresenta

la componente numero N della lista, viene

INPUT#

Fra le istruzioni elencate, questa è l’uni-

ca che non utilizza la tastiera per l’immis-

sione dei dati nella memoria: INPUT# in-

fatti è il comando che abilita l'inserìmenlo

di una lista di dati dalla porta sequenziale

dell'interfaccia registratore a cassette.

Può essere impiegata sia manualmente
che da programma ed in entrambi I casi

bisognerà ovviamente controllare che il re-

gistratore sìa posizionato nel modo "Play’'.

Ogni file di dati potrà essere etichettato

per favorirne la ricerca;

INPUT# "DATI"; B (.)

La scrittura B () sta ad indicare che il

computer dovrà caricare tutte le varietà di

variabili "B". incluse B (I) e B stessa.

Il manuale del PC-1500 garantisce l’e-

quivalenza delle sue istruzioni:

INPUT#. INPUT#-I,
Ciò sta ad indicare che il registratore a

cassette è considerato come la periferica n"

I: è possibile infatti sostituire la cifra I con
2 o altre, generando strane condizioni di

loop o di errore.

Questo fa quindi pensare che II PC-1500
sia internamente già predisposto per accet-

tare nuove periferiche da cui attingere dati,

o comunque, con cui dialogare con il mon-
do esterno.

Il caso che offre le maggiori possibilità

d’errore durante la fase di input è rappre-

sentato dal caricamento in memoria di una
matrice N x M. In figura 3 è illustrato il

iisting dì una routine denominala "Input
automatico" in quanto il programma prov-
vede automaticamente alla scansione degli

indici dell’elemento (ij): in questo caso i

dati da fornire al computer devono essere

inseriti per righe, cioè nella sequenza:

La prima richiesta di input da parte del

computer è relativa alle dimensioni della

matrice. Sul display apparirà:

RIGHE =?COLONNE =
impostando il numero delle righe, il punto

interrogativo sì posizionerà dopo la richie-

sta delle colonne. Ad esempio:

R1GHE=7 COLONNE=?
In questo modo possiamo dire che l'in-

put è guidalo da una "maschera". Succes-
sivamente, per ogni elemento, il program-
ma mostrerà gli indici relativi al dato da
inserire:

A (5,3) = ?

Il programma di figura 4 realizza invece

quello che si suol dire “Input Manuale",
cioè l'immissione ad accesso casuale degli

elementi della matrice. Il punto interroga-

tivo questa volta si sposterà tre volte sulla

maschera di input, richiedendo rispettiva-

mente:
1 . l’indice di riga dell’elemento da inserire

2. l’indice di colonna dell'elemento da
inserire

3. il valore del dato nella locazione ij.

Per uscire dal loop di input sarà sulìì-

eiente premere DEF A. Con questa routi-

ne. inoltre, è possìbile realizzare un sotto-

programma per la correzione di singoli ele-

menti impostati errati (linee 90 • HO).

INKEY S

È l’equivalente del GET in altri compu-
ter. e realizza l'input di qualsiasi carattere

da tastiera, evitando la pressione del tasto

ENTER. Va comunque ricordato che. men-
tre l’istruzione INPUT genera un . break

alta linea di programma nella quale è inse-

rita, INKEY $ lascia invece il PC-1500
nello stalo "Busy" senza quindi mostrare

sul display il tasto premuto. Questa istru-

zione si presta bene come accessorio per

giochi 0 per la gestione del display come
mostra il programma di figura 5. Tale rou-
tine effettua lo scorrimento della scritta sul

display in avanti o indietro premendo ri-

spettivamente ì due tasti ^ ^ . e può essere

mollo utile neH'evenlualità fosse necessa-

rio visualizzare messaggi che superano la

lunghezza di 26 caratteri. I caratteri asso-

ciabili all'istruzione INKEYS sono tutti

quelli disponìbili sulla tastiera del PC-
1 500: sul n° 1 1 dì MC abbiamo pubblicalo

la lista dei codici ASCII associati ai carat-

teri non alfanumerici della tastiera.

AREAD

Questa è un'istruzione abbastanza inso-

lita. presente solo nella sorella minore del

PC-1500. la PC-121 1; il suo significato let-

terale è "Automatic Reading" ed il suo
impiego è legato all'uso della funzione

DEF. Quando l’istruzione AREAD viene

posta aH’inìzio di un programma etichetta-

to. é possibile inserire un dato senza ricor-

rere all’INPUT. Per poter usufruiredell'A-

READe necessario però porre l’istruzione

immediatamente dopo l’etichetta del pro-

gramma. sulla stessa linea.
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alla scoperta della grafica ATARI

y t«ra di Fernando \larucci

Page flipping

Il Page Klipping è un’altra tecnica che l'Atari mette a disposi-

zione dei suoi utenti. Tradotto in italiano il termine suona come
"salto di pagina" ed indica esattamente l'azione che si compie,
cioè il salto di pagine di memoria.

Per riuscire a capire come questa tecnica operi bisogna dare

unosguardoairorganizzazionegrafìcadella macchina. Abbiamo
visto in puntale precedenti che esiste una locazione ( 106) che é il

puntatore della Rumtop. e che informa il sistema operativo su

dove inizia la RAM libera per rulenle. Se infatti, attraverso

l'istruzione PEEK. controllate il contenuto della locazione 106.

avrete un numero che si muove da 64 circa per chi possiede una
macchina dotata di 1 6 K a 128 per chi ne ha 32. Questo numero
indica le pagine di Ram libere.

L’Atari è organizzalo in modo tale per cui l’utente può memo-
rizzare l’area grafica in ognuna di queste pagine; in altri termini

l’area grafica non è relegata in una zona ben particolare di RAM
ma può essere spostata dove si vuole.

Quindi noi possiamo fare un disegno su una pagina, poi un

altro sulla pagina successiva e cosi via: a questo punto basta

informare il sistema operativo su dove si trova l’inizio di area di

schermo per vedere di colpo il disegno fatto. Ma forse tutto

risulterà più chiaro con un esempio.

Prima operazione da compiere è quella di mettere in una
variabile il valore iniziale delle pagine a disposizione della mac-
china; es. A = PEEK.(i06). Nella seconda e terza istruzione po-
mamo due variabili DLL! e DLHI rispettivamente uguali al

PEEK di 560 e al PEEK di 561. Per capire il perché di questa

operazione dobbiamo far riferimento all’articolo del mese di

Dicembre dove si é trattato delta Display List. Comunque, chi

non avesse quel numero può capirlo dalle successive spiegazioni.

Ogni volta che apriamo un modo grafico (dimenticavo che la

primissima istruzione da dare è il modo grafico nel quale si vuole

lavorare), la nostra macchina costruisce automaticamente una
Display List in cui sono contenute fra le altre istruzioni anche il

byte basso e quello alto che puntano aH'inizio di area di schermo,

ma poiché per la D.L. l'area di schermo é indivuala dai PEEK
(106) nel nostro caso andrà a puntare alla centovenioitesima

pagina di memoria.
Ritorniamo ora al nostro esempio. Nella quarta istruzione

sottraiamo otto pagine ad A e introduciamo questo valore nella

locazione 106. p. es. POKE I06.A-8.

In questo modo abbiamo ingannato il sistema operativo in

quanto adesso punterà non più nella pagina 128 ma otto pagine

più in basso, cosi ci siamo riservali dello spazio in RAM per poter

scrivere o disegnare. Quinta operazione GRAPHICS 0; ogni volta

che sottraiamo pagine dalla Ramiop dobbiamo informare il siste-

ma operativo su quale grafica vogliamo utilizzare per la nuova
pagina (volendo possiamo utilizzare anche un'altra grafica).

Sesta operazione: scriviamo quello che vogliamo con pos. X.Y
e Print; (ricordate che siamo in grafica 0). Settima operazione:

fissiamo in due variabili i puntatori della Display List relativi a

questa pagina di Ram; DLLI=PEEK (560) e DLH1=PEEK
(561).

E cosi proseguiamo fino ad avere pagine a disposizione.

Supponiamo di aver usato solo due pagine: il PEEK(I06) e il

PEEK(106)-8. ora per vedere quello che abbiamo scritto, per

saltare insomma da una pagina all'altra, dobbiamo in qualche

modo avvisare il sistema operativo su dove si trova l’area di

schermo, e questo non é affatto difficile. Ogni volta che abbiamo
indicato al sistema operativo la Ramtop abbiamo fatto seguire

questa istruzione da altre due in cui due variabili contenevano il

byte basso e alto della Display List: es. A = PEEK(106):
DLLl =PEEK(560); DLH 1 = PEEK(56I ) I” puntatore. POKE

106.A-8; DI.L2 = PEEK{560); DLH2 = PEEK(561 ) 11" puntato-

re.

Ora ogni volta che vogliamo saltare da una pagina ad un’altra

basta cambiare il contenuto della locazione 56()e 561 dalla DLL I

e DLHI alla DLL2 e DLH2. es: I" pagina POKE 560.DLL1:

POKE 561. DLHI.
Impagina POKE 560. DLL2:POKE 561. DLH2.

Il listato I mostra come é possibile con questa tecnica passare,

da una pagina all'altra spostando il joystick.

Un metodo alternativo per efreiiuare il Page flipping è il se-

guente; invece di usare la variabile A noi usiamo P106 per memo-
rizzare il numero di pagine originali nella memoria: P106 =

PEEK(I06).
Localizziamo l’inizio della D.L. non come byte basso e alto ma

come valore complessivo: DP = PEEKl560)*256-(-PEEK(56l).

Memorizziamo in una variabile il valore contenuto 5 byte

dopo la partenza della D.L. (puntatore dell’area di schermo);
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SAV = PEEK{DP + 5). Sottraiamo 4 pagine di memoria al nume-
ro totale di pagine iniziali e introduciamo questo valore nella

locazione 106:POKE 106, P106-4. Sottraiamo, alla locazione
SAV. 4 pagine ed introduciamo questo valore nella locazione 89.

Questa é un registro ombra nel sistema operativo della DP + 5 e

dice al sistema dove parte la area di display data. A questo punto
se vogliamo vedere la prima pagina basta introdurre nella loca-

zione DP + 5 il contenuto di SAV; se invece vogliamo vedere la

seconda bisogna introdurre nella stessa locazione il contenuto di

SAV-4. Il listalo 2 dimostra questa tecnica.

Movimenti verticali dei Player

Nella scorsa puntala (vedi MC microcomputer n. 1 5) abbiamo
esaminato alcune delle tecniche che permettono il movimento dei

Player lungo la verticale, e abbiamo anche visto che alcune

risultano più comprensibili ma permettono un movimento lento,

mentre altre al contrario pur essendo difEcili permettono movi-
menti piuttosto veloci e soprattutto lineari.

Le tecniche descritte erano tre: movimento attraverso una
routine in linguaggio macchina, movimento in Basic con le strin-

ghe. e movimento in Basic introducendo degli 0 aH'inizio ed alla

fine dei data.

Questo mese faremo due esempi, uno per dimostrare il movi-
mento con una tecnica non descritta, e un altro con una routine in

Assembler. Il primo metodo descrìtto realizza un movimento
verticale lento ma da non sottovalutare in quanto è abbastanza
semplice da realizzare e quindi può tornare utile ogniqualvolta

non sia necessario un movimento mollo veloce.

/“ Metodo
La posizione di un Player é definita dalla locazione di memoria

dei bit che utilizziamo nella costruzione della figura: questo in

altri termini vuol dire che se noi vogliamo muovere il nostro

Player, non dobbiamo fare altro che far slittare in su o in giù i

nostri byte da una locazione di memoria a quella successiva o a

quella precedente. Un movimento verso l'alto corrisponde ad
una zona di memoria più bassa mentre uno spostamento verso il

basso ad una zona di memoria più alta.

Questo processo è mostrato nelle linee 500-530 e 550-570 del

listato 3. Nelle prime due (500-530) noi leggiamo il contenuto

della locazione più bassa (più alta come posizione dello schermo)

e la andiamo a scrìvere in quella più alla di memoria. L'effetto è

un movimento verso il basso. Effettuato il primo slittamento di

byte da una locazione all'altra si incrememu la variabile Y per

spostarsi al byte successivo e il processo si ripete. Nelle linee SSO-

STO il processo é identico ma avviene all'inverso.

Comunque il listato 3 ci sembra sufficientemente commentato
attraverso i REM.

Movimento in linguaggio macchma • II" Metodi

Questa tecnica è quella che permette indubbiamente un movi-

mento più veloce lineare in senso verticale, ma è anche la più

difTìcileda utilizzare. LadifTìcollà principale è dovuta al fatto che

è necessaria una conoscenza approfondita dell'Assembler, quindi

dal momento che sarebbe estremamente lungo spiegare anche le

prime nozioni di questo linguaggio e riservandoci di spiegare

qualcosa nelle prossime puntate, per ora vi invitiamo a scrivere il

listato 4che mostra la velocità di spostamentocon questa tecnica.

Il programma muove il player dal basso in alto sul lato destro

dello schermo, poi da destra a sinistra, quindi dall'alto in basso

sul lato sinistro per tornare infine a destra e cosi via.

La novità del programma sta nel fatto che il movimento verti-

cale ha circa la stessa velocità del movimento orizzontale. La
routine nelle linee 1000- 1060 determina il movimento verso l'alto

del player e può essere eseguita direttamente dal microprocesso-

re. Le istruzioni sono immagazzinate in una serie di data che sono
nelle linee 1040. 1050, 1060. Lasubrouline nelle linee ! 1 00-1 160

determina il movimento dall'alto in basso.

Queste due subroutìne sono chiamale nella linea 280 (movi-

mento in alto) e dalla 340 (movimento verso il basso). Questa

routine in linguaggio macchina può essere richiamala per ogni

immagine che sia alta 9 linee se voi usate la risoluzione in doppia
linea (questa è selezionata nella linea 170 da:POKE 559,46).

Indirezione

L'indirezione è una tecnica molto polente in un computer
anche se forse un po' dìfflcileda apprezzare per un programmato-
re principiante. L'indirezione provvede ad aumentare notevol-

mente le capacità grafiche dell'Alari. Il concetto è relativamente

semplice; cambiando i puntatori si cambiano anche le capacità

dei programma. L'indirezione progettata nell'Atari controlla due
parametri; i registri di colore, il set di caratteri.

Cerchiamo di capire un po' meglio il significato di questa

tecnica. Il programmatore che usa l'Atari e che viene da un altro

computer ragiona in termini di colori diretti. Ma un registro di

colore è ben diverso da un colore. Il colore specifica un valore

permanente, mentre un registro di colore è indiretto, memorizza
cioè ogni volta un valore diverso.

L'Atari come abbiamo visto possiede 9 registri di colore di cui

quattro (dalla loc. 704 alla 707) sono dedicali al PI./ M.-
Graphics; dei rimanenti cinque uno serve per il controllo del

bordo (712) e i rimanenti quattro controllano il colore dei Play-

(leld (caratteri e grafica).

Il controllo rei registri di colore tramite l'indirezione offre al

programmatore quattro possibilità:

1) Possibilità di scelta fra 128 colori-luminosità da far apparire

sullo schermo.

2) Possibilità di cambiare in tempo reale i registri producendo
elTetli interessanti. Un esempio molto semplice è il seguente:

POR H=0 TO 254 STEP 2:POKE 7I2.H:FOR G=1 TO
90:NEXT G:NEXT H,

Questa linea dì programma cambia il bordo attraverso tutti i

colori-luminosità possibili. Questa tecnica fondamentale può es-

sere estesa ad una varietà di altre vie. Per esempio si può realizza-
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re una animazione grafica disegnando una figura in quattro

colori diversi e ruotando poi i colori attraverso i registri di colore

senza dover disegnare ogni volta la figura: il listato 5 illustra

l'idea.

Un'altra possibilità è quella di muovere sullo schermo un

carattere ridefmito coloralo con un colore diverso dal fondo;

appenac'éunacollisione.cambiandoil suo registro al volo lo si fa

scomparire portando il suo colore uguale a quello del fondo.

3) Possibilità di utilizzare i colori secondo le situazioni, per

esempio in un programma in cui esiste la scelta fra parecchi menu
si può evidenziare uno dall'altro semplicemente cambiando il

colore del fondo o del bordo: o si può effettuare il flash di un certo

carattere o di una parola particolare.

4) Ultima e più importante applicazione dell'indirezione è

l'uso che se ne può fare nella tecnica della Display List Inierrupt.

In questo particolare caso, utilizzando un solo registro di

colore si possono far apparire 128 colori contemporaneamente
sullo schermo.

Set di caratteri

L'indirezione provvede anche alla manipolazione dei caratteri

ridefiniti o normali.

Due set di caratteri sono presenti nella ROM: uno contiene i

caratteri maiuscoli c parte dalla locazione S7344, l'altro contiene

caratteri grafici e parte dalla locazione S78S6, ma non esiste

nessun motivo per cui si debba utilizzare uno di questi set.

Infatti, come abbiamo già precedentemente visto, ognuno può
creare e scrivere il set di caratteri ridefiniti che vuole.

Le operazioni sono le seguenti:

1) Creare dello spazio in RAM sottraendo alcune pagine che
dipendono dal modo che si è scelto dalla RAMTOP (loc. 106).

2)

Trasferire il set di caratteri dalla ROM alla zona di RAM che

CI siamo creati. Questo procedimento viene effettuato con un

loop in cui un'istruzione PEEK legge le locazioni in RAM. e

un'istruzione POKE scrive i contenuti nella RAM.
3) Cancellare, se si è nella grafica I o 2. le prime 8 locazioni di

memoria introducendo 8 zeri.

4) Ridefinire i caratteri con il solito metodo.

5) Informare il sistema operativo di cercare il nuovo set non più

nella locazione 224 o 226. ma nella nuova zona di RAM
(PEEK(106)-X).

6) Scrivere il nuovo carattere sullo schermo utilizzando le

istruzioni PRINT e POSITfON.
I modi grafici I e 2 sopportano 5 colori ma. in effetti.! caratteri

possono essere disegnati solo con due colorì contemporanei e

ognuno di essi è di un solo colore. Ma ci sono altri modi grafici

per caratteri. Essi sono i modi ANTIC 3. 4 e 5.

Nel modo 4 c 5 ogni carattere ha rispettivamente una larghezza

di4pixel X 8 righe di scansione e 4 pixel x 16 lineedi scansione.

Ma. a differenza degli altri modi testo, ogni pixel è controllalo da
due bit. di conseguenza è possibile ridefìnire un carattere in cui

sono presenti quattro colorì contemporanei.
II modo 3 ANTIC dispone di una matrice di 8 pixel di larghez-

za per dieci righe di scansione, contro la matrice 8 x 8 del modo 0
Basic. In questa particolare grafica è possibile ridefinire caratteri

discendenti (si dicono caratteri discendenti tutti quelli che escono
dal rigo tipo la p e la g), che verranno poi utilizzati per usi

particolari. Ritornando ora al discorso relativo all'indirezione di

caratteri vediamo una delle applicazioni più immediate di questa

tecnica offerta dall'ATARI.
Immaginiamo di voler disporre di tre set di caratteri diversi da

quelli disponibili sulla ROM: uno dì caratteri greci, uno di carat-

teri cirillici ed infine un terzo di caratteri grafici ridefiniti (simboli

elettronici per esempio).

Per prima cosa travasiamo il set di caratteri (maiuscoli o
minuscoli) dalla ROM alla RAMTOP meno un certo numero di

pagine dipendenti dal Modo utilizzato (4 se in modo I e 2 e 8 se in

modo 0).

Supponiamo di lavorare in modo 0. dovremo togliere dalla

RAM'TOP otto pagine e mettere questo valore in una variabile;

es.: A = PEEK{106)-8, e travasare il set in A.

Seconda operazione rigeneriamo lutti i caratteri con il solilo

metodo: e avremo cosi a disposizione il set dì lettere greche.

Terza operazione: ritrasferiamo il solito set di caratteri dalla

ROM alia RAM. ma questa volta in una posizione più bassa B
dove B = PEEK( I06)-16. Rigeneriamo questo secondo set di ca-

ratteri ed avremo a disposizione i caratteri cirillici 8 pagine più in

basso di quelli greci.

Quarta operazione: trasferiamo per la terza volta il set dì

caratteri su una variabile C che è uguale a PEEK(l06)-24 e

ridefinìamo i caratteri per poter disporre del set dì simboli elettro-

A questo punto la nostra situazione è la seguente: nella ROM
nella locazione individuata dal numero 224 introdotto nel

CHBASE (756) abbiamo i caratteri maiuscoli, introducendo nel-

la stessa locazione il numero 226 puntiamo sul set grafico e

alternativo (tipo ; / ! ecc.).

Avremo nella RAMTOP-8 i caratteri greci, nella RAMTOP-
16 i cirillici e infine nella RAMTOP-24 i simboli elettronici.

Ora per cambiare dì colpo un carattere in un altro basterà

cambiare il puntatore nel registro CHBASE(756).
POKE 756.224 maiuscoli

POKE 756,226 grafici e alternativi

POKE 756,A greci

POKE 756,B cirillici

POKE 756.C simboli elettronici.

Da questo esempio risulta chiara la potenzialità insita nella

tecnica dell'indirezione: infatti senza voler cercare cose troppo
complesse basta pensare ad unaseriedi caratteri ridefiniti (dalla a

alla f) che raffigurano un cavallo in una certa posizione in un set

posto 8 pagine sotto la RAMTOP. un altro che raffigurano il

cavallo in una posizione diversa ma definito con gli stessi caratte-

ri e posto in una locazione più bassa (16 pagine sotto la RAM-
TOP). a questo punto cambiando in un loop il puntatore alterna-

tivamente si otterrà fanìmazìone del cavallo. MC
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a cura di Vaher Di Dio

Resuscitiamo Pinteger basic

Quanto segue é sialo irono da un articolo

di Wall)' Hubbard apparso su Creative

Computing di Novembre 82.

Sul disco System Master del DOS 2.3

fumpare un programma chiamato INTBA-
SIC.

Ma senza la Language card non è assolu-

tamente passibile lanciarlo.

Èperò po.ssibUe attenere una versione del-

l'INTBASIC che risiede in óCOOeche lavori

anche col DOS, che sia cioè possibile passa-

re dall'lnreger al Float con i comandi INT e

FP e che al caricamento di un programma
venga attivato il corrispondente Basic.

Ogni lisiing mostra esattamente cosa do-
vete battere sulla tastiera dei vostro Apple
48K Europlus.

LISTA TO I. Per prima cosa siate certi

di avere in memoria una buona copia del

DOS 3.3, quindi caricate l'INTBASIC a

partire dalla locazione S3000. Passate al

Monitor e introducete la routine a partire

dalla locazione 300 (la routine può comun*
que lavorare in qualsiasi altra zona dì me-
moria). Controllate di aver fatto un buon
lavoro, poi lanciate il tutto.

La routine in L.M. fa due cose, prima
cambia la tabella dei saldi dei comandi, poi

corregge tutte le istruzioni a tre byte sottra-

endo 6400 a tutti gli indirizzi. Nel fare

questo il programma lista tutto l'integer-

basìc e quando trova una istruzione da
correggere la riscrive, corretta, subito do-

po quella originale.

Quando il programma è (Inilo ha corret-

to 936 istruzioni.

LISTATO 2. Sfortunatamente il pro-

gramma non riconosce i testi e le JUMP
TABLE: occorre allora rimettere a posto
manualmente queste locazioni. Sono ne-

cessarie sedici correzioni di questo tipo più

la aggiunta dì alcune modiilche. A SSOIO
viene inserita una nuova istruzione che set-

ta HIMEM a S6COO. La S5A88 elimina il

reload del Basic in caso di reboot del disco.

LISTA TO 3. L'INTBASIC è ora pronto
a funzionare ma il vostro DOS ancora non
è stato informato del cambiamento e sì

ostinerebbe a darvi un fastidioso LAN-
GUAGE NOT AVAILABLE. Occorre
cambiare la tabella dei salti, informare il

DOS della presenza dell'INTEGER BA-
SIC e sostituire la scritta DISK VOLUME

in I/A DOS VOL (I/A sta per Integer/

Applesoft) in modo da ricordarci che il

DOS è stato modificato. Il comando
9D84G fa sì che il DOS crei la propria zona
di Buffer sotto ITNTBASIC.

LISTA TO 4. Ora siamo pronti per gu-

stare il frutto del nostro lavoro. Tornate al

Basic (Ctrl C). caricate il programma mo-
strato, inserite un dischetto nuovo nel dri-

ve e digitale INIT HELLO. Appena il di-

sco è stato inizializzalo battete BSAVE
INTBASIC 6C00. A$3000. LS3000.

Quindi per provare il tutto battete IN#6
e vi troverete subito in Integer Basic. Pro-

vate ora a far girare il programma Applevi-

sion che si trova sul disco Master! Convie-

ne anzi trasferire tutti i programmi INTE-
GER del Master sul nuovo dischetto con

l'I/A DOS.

Nota; Se non siete abituati a lavorare in

Integer Basic andrete incontro a molti er-

rori di sintassi, ad esempio se per chiamare

il miniassembler usate la CALL 37478 vi

beccherete un bel messaggio dì errore!

L'INTBASIC infatti non accetta numeri
maggiori di 32767. usate allora CALL -

28058.

Se vi interessa, la APPLE vende il ma-
nuale per rinieger Basic che può essere

molto utile.

Rcferences

Beneadi Apple DOS. Dcn Wortii e Pieier Ledt-

oer, Qualit)’ ^ftware. 6660 Reseda BIvd.. Suite

!05. RESEDA, CA 91335.

Pag. 7-3. 8'32; come spostare i buH^er del DOS
e dote si trova la scritta DISK VOLl'ME più

altri dettagli sul DOS Apple.
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Ordinamento alfabetico

dei fìle nel catalog

di ya/esani Mauro • Renazzo (FE)

Lo scopo di questo programma è quello

di meiierc in ordine alfabetico, o meglio
alfanumerico, i file presemi su un dischetto

con il sistema DOS 3.3.

Nel programma viene utilizzata la sub-

routine RWTS (dettagliatamente descrit-

ta nel manuale del DOS a pag. 94). che

opera, sia in lettura che in scrittura, sulla

traccia 1 7 dove, a partire dal settore 1 S fino

al .settore I. trova posto la directory del

disco, ossia tutte le informazioni riguar-

danti ciascun file. Per quanto riguarda

l'ordinamento si è fatto uso dell'algoritmo

SHELL-METZNER essendo uno dei più

veloci.

Descrizione del programma

RIGA 10 - Dimensionamento
A*'o(l04,30) - matrice contenente le let-

tere (il massimo é 30) del nome di ciascun

llle (il massimo è lOS) sottoforma di codice

.ASCII.

T"u(104) - numero di traccia della track-

sector list del file

S"„( 104) - numero di settore della track-

sector lisi del file

TF”o(104) • tipo dì file

Cr„( 104) e C2"„( 1 04) - numero di setto-

ri occupati dal file.

Riga 50- Memorizzazione della subrou-
tine RWTS a partire dalla locazione $300.

Righe 60 - 170 - Lettura della directory

mediante la RWTS. L'indirizzo iniziale del

buffer è $6000 ovvero 24576 in decimale.

Righe 180 • 440 - Ordinamento alfanu-

merico secondo il codice ASCII dei nomi
degli N file memorizzati sul disco mediante

il metodo SHELL-METZNER (il pro-

gramma di ìnìzializzazione del disco non
viene coinvolto neH'ordinamento).

Riga 450 - Verifica tramite la variabile E
se i nomi erano già ordinali.

Righe 460-470 - Definisce il numero SO
di settori che verranno occupati dalla di-

rectory modificata. L’ordinamento per-

mette la compattazione della directory

avendo eliminato in fase di lettura i file

cancellati (riga 90).

Righe 480-610 - Scrittura della nuova
directory con i file ordinati.

Riga 630 • Esecuzione di un comando
CATALOG per la visualizzazione dei file

ordinati.

Righe 650-680 - Subroutine per la me-
morizzazione della RWTS.

Alcune coasiderazioni

Il programma non ordina il primo file

della directory, di solito il programma di

HELLO: se il vostro HELLO non occupa
il primo posto del catalogo seguirà quindi

le sorti di tutti gli altri file.

L'uso di variabili intere, ossia seguite dal

non fa altro che rallentare l’esecuzione

del programma dato che l'applesoft non
gestisce realmente le variabili intere ma le

emula soltanto. Sarebbe stato interessante

utilizzare per il sori l'HEAPSORT di Bo
Arnklit presentato su MC n. 3. Per finire, ci

sembrerebbe più comodo e più elegante

l'uso della istruzione DATA per caricare

l'RWTS. MC
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di Andrea De Prisco

MATH PACK HARD COPY

Il Programma "Math Pack” e la routine

di grafica 160 x 192 apparsi sul numero 16

di MC hanno suscitato fra i lettori notevo-

le interesse. D'altronde il VIC. per la sua
innocente particolarità di definire una

nuova mappa dei caratteri in RAM, apre

continuamente nuove frontiere a chiunque
voglia in qualche modo sfruttarne le capa-

cità grafiche nascoste.

Ritorniamo ben volentieri sul tema spin-

ti anche dal cospicuo numero di telefonate

e lettere pervenuteci in redazione da vari

utenti Vie.
Fra i molli che esponevano i loro proble-

mi 0 consigliavano qualcosa di nuovo, se-

gnaliamo il lettore Adriano Vertua di Ro-
ma che ha magistralmente risolto la male-

fica incompatibilità fra il fatidico POKE
44.36 e l'espansione di memoria da 16K.
originale Commodore; "La soluzione del

problema — scrive Vertua — è digitare

oltre a POKE 44.36 anche POKE PEEK
(44)»256 -I- PEEK(43)-l,0einfineNEW
(senza alcun messaggio di errore!). Ciò ac-

cade perché l'istruzione NEW mette a zero

I primi due byte del link del Basic, ma il

byte che precede questi due deve contenere

zero, pena il messaggio d'errore. Con que-
sto pìccolo accorgimento i due programmi
possono essere caricati senza problemi
(pur non avendo la I6K Ram della

AM)..,”

Ciò permette inoltre di implementare

"Math Pack" anche per l'exp. da 8K Ram
(AM o Commodore), secondo le nuove
linee del listato I. digitando, prima di bat-

tere o rileggere da nastro il programma, la

sequenza "Vertuana" POKE 44.32;

POKE8192.0;NEW,
Consigliamo la modifica alle linee 100 e

105 (vedasi listato I). anche agli utenti

“Vie -l- 16K". per due motivi: standardiz-

zare una volta per tutte la sequenza sopra

descritta, sia per l'exp. da 8 che da 16K,

indifferentemente AM o Commodore, e di

fatto risparmiare IK di memoria spostan-

do di soli 4K (lo stretto necessario) il top.

La sequenza é utilizzabile anche per ca-

ricare la routine dì grafica 160x 192 ap-

parsa anch'essa sul n. 16. cosi come per

qualsiasi altro programma per il quale oc-

corre spostare l'inizio del Basic, ad esem-

pio. per creare una nuova mappa Ram per

i caratteri.

Ricapitolando, qualunque sia il taglio

della vostra espansione di memoria (8. 1 6 o

24K), qual sia il programma a carattere

grafico da inserire; "POKE 44.32; POKE
8192.0 :NEW", un colpo sul [RETURNl
e... addio problemi!

Math Copy

Le due stampanti "dedicate" al VIC. la

Commodore 1 515 (Seikosha GP80 versio-

ne "cuslom';) e la Seikosha GP-IOOVC
(fultima arrivata), grazie a particolari ca-

ratteri di controllo, hanno la possibilità di

plottare punti singoli sulla lìnea di stampa,

permettendo cosi, naturalmente tramite

opportune routinette. di disegnare su carta

grafici HGR. istogrammi e caratteri creati

ex novo per qualsiasi scopo. Per ogni riga

di stampa, si ha a disposizione una matrice

di 7 X 480 pixel su di un foglio formato R4
è possibile sfruttare una matrice di oltre

330000 puntili

Come si può notare, la definizione grafi-

ca della stampante va molto oltre quella

del Vie.
Sfrutteremo tali possibilità grafiche: il

listato 2 riassume le linee da aggiungere ni

"Math Pack” per ottenere l'hardcopy della

funzione plottata sullo schermo. Come si

può notare dalla linea 715 (sempre del li-

stalo 2). il salto a questa subroutine avvie-

ne allorché è premuto il tasto “freccia a

sinistra" quando la funzione é visualizzata

sullo schermo; in pratica o dopo l'opzione

3 del menu o dopo l'opzione 8.

Inutile dire che se si impartisce il coman-
do a stampante spenta o. peggio, a stam-

pante assente (I). un messaggio d'errore

“fantasma" (non leggibile perché in am-
biente di grafica) distruggerà parte del di-

segno traccialo e bisognerà ricominciare

da... RUN.
L'intera operazione di copy, essendo un

continuo pesca e ripesca tra le celle di me-
moria. finisce per durare parecchi minuti.

Se a ciò aggiungiamo l'esasperante lentez-

za della stampante, c'é davvero da... an-

darsi a fare un buon caffè; questa volta

però senza super Caffetter Cartridge, es-

sendo il Vie occupato a "Print-are".

Le altre grafiche

Per non lasciare a “boccasciutta" coloro
i quali non hanno digitato il "MATH
PACK” o, meglio, per non venir meno a

esigenze un po' più generali del tracciato su

carta dì una funzione matematica, sono
state preparale altre 3 routine per l'hard-

copy della pagina 160x 160 della scheda
graficaodella grafica 160x 192 presentata

sul n. 16.

Per la prima delle due, tramite i pro-

grammi dei listati 4 e 5, é possibile eseguire

rispettivamente il copy ingrandito fino a

occupare un intero foglio di stampa, o ad-
dirittura. col programma VIC POSTER,
ottenere un ingrandimento su 4 fogli conti-

nui da separare e unire con un po' di nastro

adesivo a stampa ultimata.

Per quest'ultimo, il programma divide la

pagina 160x 160 in due strisce orizzontali

160 X 80. da stampare una per volta, sfrut-

tando l'intero formato di stampa da 80
colonne. Occhio solo a far ben collimare le

due strisce prima dì appendere sui muri di

casa le vostre opere d'arte.

Il listato 3 descrive, di contro, la routine

di hardcopy in formato normale, come per
Il "Math Pack", per la pagina 160 x 160 o
I60x 192. Come facilmente osservabile, la

A-'v
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linea 210 é incompleta: se poniamo
A=4250:B = 1:C = 3040;D=I60, la routi-

ne è tarala per la scheda grafica; di contro,

A = 4285:B=4;C = 3648;D= 192. descrive

l'hardcopy della pagina I60x 192: da no-

tare anche qui. il saldo di 2S6 byte se si

supera il limite di 7679,

Di fattura un po' più complessa, il lista-

to 4 permette, come già accennato, di plot-

tare su di un intero foglio di stampa, il

contenuto del videografico.

Il metodo si basa sull'esistenza, fra il set

del Vie, di alcuni caratteri semigrafici for-

mati da I o 2 quadratini 4x4. disposti

rispetto all’intera matrice 8x8. singolar-

mente. nei quattro angoli o a coppia, af-

fiancati 0 diagonalmente opposti.

Listato 1

ine IFPEEK(44/>31THEN14a
103 PRINT"n«tDIOITfiRE POKE 44.32'POKE eiSS.e^HEU E RILECOERE IL PPOORSmB" END
140 P0KE3S , 37 : POKESS . 0 ^ 00SU6 1 230 OOTO200
470 IPFU»0THENZ*«'NC" INPUT"S0VRBPP0SIZ10NE ';,Z* IFZ*-"Sr'THEKSV$l5679 • OOTO5S0
480 SVS1S616
520 SVS15679 V1-1E30 V2— 1E30
590 u«U*l IFPE£lf<I46B3*UK>3STMeNR»-M»CMR*<PEEK<146e3+LI)5 COTQ390
700 3VS13679
720 SySlS659'OOTO20e
1040 F0RU-lT0LENCR*J'P0KE14Se3*U.S8C<HIDttR*.U. U) NEXT POKEI4683*U, 33 OOTO620
1 390 FOftK- 1 56

1

STOl 5746 REPDKK POKEK , KK ' MEXT
1400 SVS1S730
1420 SVS1S616:RETJRN
1430 0RTR169, 17. 141, 11,61.162.0.169.0. 137. 113. 17. 232.200. 250, 238. 1 1 . 61
1440 DflTFI173, Il 61.201,30.208,236,162.0. 169,0, 157,20,39.232.209,230.157
1430 3RTR20.S9.232.20B.2Se.96. 162,0.189.0.16.137.20.38.232.209. 247.199
1460 09700.17,137.20,59.232.209.247.96
1490 DRTR15. 144. ie2.0>lB9.20.3a.l37.e,16,232.2e8.247, 199.20.39. 137.0. 17

Giostrando sull'esistenza di questi e sul

fatto che con i rispettivi caratteri in negati-

vo è possibile facilmente ottenere tutte le

16 combinazioni di caratteri semìgrafici,

ricostruiremo l'intera immagine della pagi-

na grafica, stampando opportune combi-
nazioni di essi.

La "scelta" del carattere da stampare
avviene dopo aver analizzato quattro bit

adiacenti, disposti a "quadrato", della

mappa grafica.

Veniamo ora all'ultimo problema: sul

video, i pixel del VIC20non sono tondi, ma
bensì "ovali", per la precisione parecchio

dilatati in senso orizzontale.

Sulla stampante, manco a farlo apposta,

i pixel sono abbastanza tondi se non leg-

germente allungati verticalmente. Se si

plotta pixel a pixel il contenuto del video

sulla carta, otterremo un'immagine con-

tratta e certamente poco gradevole della

pagina grafica. Per la routine del listalo 3.

come si può notare dalla linea 300, vi è un
raddoppio dì formato: ad ogni pixel del

video ne corrispondono due sulla carta.

Con questo semplice accorgimento, le

proporzioni sono praticamente rispettate,

in particoiar modo usando la stampante
Vie 1515 della Commodore. Con la Sei-

kosha GP-IOOVC, avendo questa il pixel

un po' più largo di quello della sorellina,

quindi meno della metà del pixel del VIC
20, sfruttare la stessa routine vuol dire ot-

tenere su carta disegni un po' più dilatati

orizzontalmente. D'altro canto, non essen-

do possibile stampare 1.7 punti su carta

per ogni pixel sul video, è molto meglio
accontentarsi!

Il Programma VIC POSTER, di contro,

si adatta meglio alla "cento" che alla

“quindiciquindici”: infatti, l'altezza e la

larghezza dei caratteri della prima fanno si

che le proporzioni del risultato finale coin-

cidano quasi perfettamente con le propor-
zioni deH'immagine sullo schermo.
Come conseguenza, sfruttare VIC PO-

STER con la 1515 vuol dire solo avere

un'immagine un po' più dilatata orizzon-

talmente, quindi meno fedele aH'orìglnale.

Un’ultima avvertenza: per un corretto fun-

zionamento delle routine presentate in

queste pagine, raccomandiamo di usarle

soltanto mentre il disegno HGR da copia-

re é visualizzato sullo schermo. Per questo

mese é tutto. A presto!
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MOD 35. 4 UTENTI 256 KB,

MOD 31- 2 UTENTI 128 KB.

MOD 30- MONOUTENTE 64 KB,

MOD 15 MONOUTENTE 64 KB,

HARD-DISK 10 MS i- FLOPPY 800 KB

HARD-DISK 5 MB -i- FLOPPY 500 KB

HARD-DISK 5 MB * FLOPPY 500 KB

2 FLOPPY-DISK 800 KB

UNA GAMMA COMPLETA
ARRICCHITA DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE UBERE

jTruzpih-

0300434Q374 C,
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LEHiON II
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I SEGRETI DEL TI-99/4A .

La gestione dei file

con il registratore a cassette

Eccoci al nostro secondo appuniamento

con la rubrica dedicala a! computer Texas

TI-99I4A. Prima di avventurarci nella de-

scrizione della gestione dei file su nastro,

vogliamo comunicarvi una notizia positiva

che abbiamo appena appreso: nell'articolo

precedente avevamo fatto notare che la

mancata reperibilità in Italia del manuale
Editor!Assembler era un ostacolo per chi

volesse impiegare il modulo Minimemory
senza sostenere anche la spesa dell'intero

compilatore Assembler: la Texas italiana si

sta muovendo in tal senso e tra breve

sarà possibile acquistare il solo manuale,

ottimo, tra l'altro, anche per chi abbia la

curiosità di sapere qualche cosa in più su

comefunziona internamente il suo computer

ma non la pazienza di seguirci mese per

mese: precisiamo comunque che il testo sarà

disponibile per il momento solo in lingua

inglese.

I file su nastro

In un'epoca in cui onnai il supporto di

memorizzazione più diffuso è il mini

floppy disk, parlare dì file su registratori a

cassetta potrebbe sembrare fuori moda ed

un insulto alla moderna tecnologia. In re-

altà il nastro è ancora oggi il supporto di

memorizzazione economicamente più con-

veniente; l'unica limitazione è che non per-

mette. per la sua natura fisica, un accesso

immediato ad una informazione registrata

in un determinato punto dello stesso, ma
solo la lettura sequenziale dei dati. Tutto

questo comporta l'impossibilità di lavora-

re in maniera sufficientemente rapida e

quindi tale supporto non sì presta a conte-

nere informazioni soggette a frequenti mo-
difiche, ma piuttosto archivi con dati che
per lo più vengono solo consultati.

La tecnica da usare per gestire conve-

nientemente un file su nastro è quella di

caricarlo interamente nella memoria cen-

trale del calcolatore, di fare le dovute mo-
difiche ed inserimenti e quindi, a fine lavo-

ro. di registrarlo nuovamente per intero al

posto di quello vecchio. Tutto questo ci

porta ad affrontare il vero problema che si

presenta quando sì voglia creare un archì-

vio di dati su registratore a cassetta: la

disponibilità di memoria Ram. £ ovvio che

il numero massimo di elementi inseribili in

una comune C-60 è di gran lunga superiore

a quelli che può contenere simultaneamen-

te la memoria centrale dì un microcompu-
ter, nel nostro caso poi avendo a disposi-

zione 16K di Ram (di cui parte occupata

dal programma coordinatore), potremo al

massimo registrare circa 200 record di lun-

ghezza standard <64 caratteri). Ma andia-

mo per ordine e cerchiamo di capire come
impiegare nel migliore dei modi il vostro

registratore.

La gestione dei file programma

Per prima cosa chiariamo subito che esi-

stono due tipi di file: file programma e file

dati. I primi contengono evidentemente
tutte le istruzioni inserite in un determina-

to programma, consecutivamente ma non
necessariamente in ordine progressivo dì

linea; i secondi un insieme di dati (numerici

o alfanumerici) divisi in blocchi chiamati

Record. Mentre un programma può non
richiedere l'uso di un archivio di dati, un
flusso di informazioni ha bisogno necessa-

riamente dì un programma coordinatore

che sia in grado di leggerli, interpretarli ed

assegnar loro una funzione logica. Tale
programma viene caricato per primo,

provvederà lui poi a caricare a sua volta,

nella memoria rimasta libera, i dati da ela-

MCmicrocompuler 18 79



Per quanto riguarda i comandi da usare

sul TI 99. nel manuale si fa cenno ad una
istruzione LOAD DATA; se provale ad
impostarla sulla tastiera, il vostro compu-
ter diplomaticamente vi mostra sul video il

messaggio INCORRECT STATEMENT
ed emette un beep. Usate il comando SA-
VE CSI oCS2 per registrarci programmi e

OLD CSI per leggerli, dal momento che
l'unità CS2 è abilitata per la sola scrittura.

La gestione dei file dati

Qui il caos regna sovrano, anche se ad

onor del vero non si può incolpare il ma-
nuale di tale increscioso evento, dal mo-
mento che quasi tutto ciò che andremo ad
illustrarvi è ivi riportato. Purtroppo però

le spiegazioni sono suddivise in modo
frammentario sotto le varie istruzioni

OPEN. PRINT. INPUT, con il risultato di

confondere notevolmente le idee; lo dimo-
stra il fatto che noi abbiamo fatto prima a

capire il "Modus Operandi" (chiediamo

scusa per la reminescenza umanistica) per

mezzo di prove pratiche, piuttosto che
consultando il testo.

L’apertura del file

Nel TI 99 . le comunicazioni fra unità

centrale e periferiche (stampante compre-
sa) avvengono tramite apertura di un ca-

nale di trasmissione dotalo di buffer, dove
per bulTer si intende una parte della memo-
ria Ram avente il compilo di contenere
provvisoriamente i dati in entrata ed in

uscita al fine di permettere il trasferimento

in blocchi degli stessi.

È evidente quindi che la prima cosa da
fare, in fase di impostazione del program-
ma. è quella di informare l'elaboratore che
volete "aprire” tale canale da e per il dispo-

sitivo individualo dal suo nome hardware,
ossia un nome prestabilito dal costruttore

del sistema. Ad esempio avremo CSI eCS2
per le due unità a nastro. DSKI per il

Floppy drive, RS232 per la interfaccia se-

riale. PIO per la parallela e cosi via.

Sono previsti teoricamente un numero
massimo di 2S5 canali di trasmissione, in

realtà difficilmente ne userete più di tre

contemporaneamente ed infatti il calcola-

tore assegna d'ufficio solo lo spazio di me-
moria necessario, appunto, per tre bulTer.

salvo poi aumentarlo in caso di necessità.

Con l'istruzione OPEN apriamo pertan-

to un file e gli assegnarne un numero di

identificazione (da 1 a 255) che ci servirà

poi per individuarlo immediatamente ad
ogni comando di trasferimento dati; dob-
biamo poi specificare il nome del dispositi-

vo che supporla tale file (CSI o CS2) e

quindi una serie di parametri per definire le

caratteristiche dei singoli record; alcuni di

questi parametri possono essere omessi, in

tal caso vengono assegnali dei valori di

"default" preimpostati.

La descrizione del file

a) L’organizzazione del Jìle

Il TI 99 può gestire i record in modo se-

QUiflVTI

SEC©=NDI PER
UN RjECORTD ?

nsruvM)

OISftArllMI

oiswAritW)

MrKNAllM)

N.secowoi

INUUNAHIM)

IHTUHMJ9ÌÌ

quenziale o relativo, dove per Relative si

intende Random. ossia la possibilità di ac-

cedere direttamente al singolo record sen-

za necessariamente dover leggere tutti

quelli precedenti. Tale possibilità, per

quanto spiegato prima, non può essere im-

piegata nell'uso dei nastri e pertanto do-
vrete indicare una organizzazione Sequen-

tial. Potete anche omettere questo parame-

tro. dal momento che per i dispositivi CSI
e CS2 è del tutto superfluo.

b) Il tipo di file

Per quanto riguarda il tipo di file, esistono

due possibilità: Display (valore di default)

ed Internai. La differenza principale tra

questi due modi di rappresentazione dei

dati consiste nello spazio di memoria occu-

pato e nel fatto che quelli di tipo Display

devono essere necessariamente tradotti in

internai prima di poter essere elaborati dal

calcolatore.

A prescindere dal fatto che sarebbe una
operazione doppia ed inutile la conversio-

ne internai/ display per registrare i dati sul

nastro e display/ internai per rileggerli (il

che oltretuiio porta via tempo), bisogna
però fare attenzione perché è proprio que-
sto il parametro più insidioso. La lunga
serie di. qui irripetibili, imprecazioni che
taluni metronotte hanno udito alle prime
luci dell'alba tra le strade deserte di varie

cittadine, erano sicuramente commenti
poco ortodossi usciti dalla bocca di chi.

/ stgren del Tl-W 4

A

ignaro, ha fatto le ore piccole davanti alla

sua consolle, cercando di capire il perché

del dannato avvertimento FILE ERROR
IN.... causato da una istruzione di Frinì su

nastro. A questo punto è doveroso da par-

te vostra fare lo sforzo di leggere il riqua-

dro che spiega esattamente quale sia la

differenza tra dati di tipo internai e dati di

tipo display, dopodiché sarete benevol-

mente autorizzati a proseguire la lettura

dell'articolo (Gosub ...). (Return ...). In ogni

caso noi vi consigliamo di usure la opzione
internai, ma sappiale che questo vi costrìn-

gerà a vaiolare in anticipo la lunghezza
massima delle variabili da inserire in un
singolo record, perché se supererete ca-

sualmente la lunghezza specificata

(64/128/192 caratteri) si verificherà una
condizione di errore con conscguente re-

settamento del programma. Pianificate

pertanto in anticipo le variabili da usare e

controllate, nei caso di stringhe, l'estensio-

ne massima delle stesse per mezzo dell'i-

struzione LEN.

c) Modo di apertura:

Questo parametro obbligatorio serve ad
indicare se il file viene aperto per registrare

dati sulla cassetta (OUTPUT) oppure per

caricarli in memoria (INPUT).

d) Tipo record

Per quanto riguarda i file su nastro il re-

cord può essere solo a lunghezza fissa e

quindi è necessario specificare FIXED. se-

guito o meno da un numero tra parentesi

che indica la lunghezza in caratteri dei sin-

goli record. Eccoci cosi arrivali al punto
cruciale; è necessario avere ben presente

quale sia il numero delle variabili numeri-

che (scusale il pasticcio di parole) e la lau-

tezza di quelle alfanumeriche da inserire

in ogni blocco, per assegnare tale valore.

Se non inserite nessuna specifica dopo FI-

XED. il calcolatore assegna un buffer da
64 caratteri, fermo restando il fatto che se

superate con una PRINT tale limile, avrete

un bel FILE ERROR con indicazione del-

la linea nella quale é successo il fattaccio.

Ora. dal momento che esistono tre tipi di

lunghezze possibili per i record (ossia 64.

128. 192) e che la differenza nell'uso del

valore più grande consiste nell'occupare

appena 128 byte di Ram e nell'impiegare

circa 2 secondi in più per l'incisione del

nastro, tutto sommalo vi consigliamo di

usare sempre la specifica FIXED (192) e di

cercare di trasferire record il più possibile

pieni, pur senza superare il limite massimo.
Precisiamo che tutto questo non accade se

indicate, come tipo del file, il formato di-

splay. poiché in tal caso se la lista dei dati è

troppo lunga per un singolo record, quelli

rimasti fuori verranno incisi nel blocco
successivo: in tal caso però andrete incon-

tro ad un aumento dei tempi di elaborazio-

ne ed ad un notevole spreco di nastro.

Se volete essere o diventare dei buoni
programmatori, sappiate che non è suffi-

ciente che un programma funzioni, ma che

si deve necessariamente anche ottimizzarlo

sia sotto il profilo tecnico che. a nostro

avviso, estetico. ac
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E' nato il

PERSONAL COMPUTER
che cambia

il modo di vedere
i personal.
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di Leo Sorge

SPACE BATTLE
di Massima Belirama - Torino

Questo mese è la volta di un gioco. La

battaglia spaziale inviataci dal ns. lettore

era leggermente più macchinosa del neces-

sario. sicché abbiamo provveduto ad oliar-

la a dovere, limando opportunamente gli...

ingranaggi: il gioco ha una sua veste grafi-

ca piuttosto interessante, che lo fa preferire

ai molteplici altri della stessa risma. Ma
veniamo al listato, come sempre realizzato

tramite una VIC printer e opportunamente

modificato per ricalcare l'originale.

La presentazione grafica risiede nelle li-

nee dalla 150 alla 170 inclusa; lo scopo è

simulare lo schermo d'una astronave, che

viene poi completalo con un mirino a croce

(linee 210-21 1 ).

Da notare in linea 169 il comando POKE
16418.0 che sfrutta anche le due linee di

schermo usualmente destinale all'editing

dell'ultima riga di programma. Intanto

rOVNI (oggetto volante non identificato) é

stato scelto: infatti la linea 125 contiene un

GOTO 1000. che è una simulazione dello

statement ON' condiz.' GOTO. Avremmo
certamente potuto porre l'ON ... GOTO
direttamente nella linea 125. ma avremmo
cosi sconvolto l'ordine inizialedel program-
ma che. lo ricordiamo, è stalo realizzato da

un lettore e non da noi.

Dunque la linea 1000 rimanda alla linea

ilOO -t- 50*INT(RND*A): dalla 1100 alla

1950 massimo possono partire delle sub-

routine che definiscono l'OVNI tramite

due funzioni dì stringa. N$ ed M$. La no-

stra scelta, puramente indicativa, si è fer-

mata ad un paio di mostriciattoli, e se vor-

rete aumentarne il numero dovrete anche
modificare il valore di A. che per il nostro

listato é 2. Un utile consiglio, per vivaciz-

zare il gioco, sarebbe di affidarsi ad una
subroutme di generazione casuale del-

l'OVNI in una mairicetta di pixel.

Le linee dalla 240 alla 360 inclusa deter-

minano il movimento dell'oggetto: noi lo

inseguiamo sullo schermo con i comandi
ortogonali 6 (alto). H (basso). T (sinistra)

ed U (destra), mentre lui si allontana da
noi tramite uno spostamento casuale affi-

dato al valore della variabile GAS (linea

280). Segue una serie dì controlli per cor-

reggere le coordinate del nemico qualora

questo finisse fuori schermo. Facciamo
notare una cosa, importante ai finì del gio-

co: voi inseguite l'alieno sullo schermo,

quindi se muovete il laser verso Tallo luì va

verso il basso, ed analogamente per gli spo-

stamenti laterali. La linea 370 stampa il

nemico, ed anche qui c'é un'osservazione,

dato che l'istruzione AT accetta due para-

metri dei quali il primo è l'ordinata (dal

lettore insolitamente indicata con X) e poi

l'ascissa (indicata con Y).

Il controllo relativo all'eventuale sparo è

nella riga successiva: la prima impressione,

suffragata poi dall'esperienza, ci ha fatto

sorgere alcune perplessità sull'allocazione

del tasto di 'fuoco', che risulta un po' sco-

modo se localizzato sulla Y. Comunque
una volta esploso il colpo le istruzioni con-

tenute dalla 500 alla 540 visualizzano due
siluri in rapido moto dai vertici bassi dello

schermo verso il centro; in caso di OVNI
colpito (il controllo è nelle linee 550 e 595)

viene eliminato l'oggetto, e visualizzata

un'esplosione.

Un ultimo punto oscuro potrebbe esser

la variabile FOT. che compare in linea 1 20.

750. 2 1 20 e 2 1 30: questa è di tipo logico, e

verifica se si tratta del primo OVNI (forse

meglio OVN07). nel qual caso va ancora
visualizzato lo schermo, altrimenti basta

passare al gioco vero e proprio.

A proposito, questo consiste nel totaliz-

zare più punti possibile abbattendo i nemi-

ci: per ogni nemico c'é un preciso punteg-

gio da guadagnare, ed un tempo massimo
(visualizzalo dal programma) che si decre-

menta ogni secondo d'una unità e di cin-

que secondi per ogni siluro esploso- Ognu-
no ha a disposizione tre astronavi, e il pro-

gramma mostra quelle abbattute con al-

trettante crocette. Come di consueto indi-

chiamo il temporaneo record della reda-

zione. che é in verità bassino: appena 130

punti-
chi desiderasse avere il lancio automati-

co dei programma, ovvero che questo vada

da solo in RUN una volta terminata la

lettura da nastro, può inserire le linee

9000 SAVE "SPACE BATTLE "

-9999 RUN
Terminiamo con alcune note relative al

listato in senso stretto. La sua realizzazio-

ne. che come più volte specificato avviene

con la Vie printer, é stata stavolta legger-

mente più laboriosa, dato il diverso forma-

to deli'edìtor di schermo dello ZX-8Ì e del

Vie. Precisiamo allora che in linea 150 e in

linea 168 la lunghezza totale della linea

disegnata é di 32 caratteri, e che in tutti

quei casi in cui più linee consecutive con-

tengono istruzioni di PRINT lo ZX-81 ne

consente la scrittura in un'unica lìnea di

programma, ottenendo anche una mag-
gior velocità d'esecuzione.

Elenco variabili usale

se punteggio (score)

FOT leggi testo

AS visualizza le proprie astronavi ab-

battute

CA contiene il numero di proprie navi

attive

CAS modifica le coordinate dell'ONVl

TIME tempo
PT punti totalizzati MC
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La nuova famìglia di stampanti
MT400 ha come caratteristiche

principali, oltre alla massima
affidabilità, l’elevala velocità di

e.sercizio e la forte risoluzione.

I vari modelli della serie

(MT420. MT440)
sono stati realizzati indiverse

versioni, con velocità di

stampa che vanno dai 200
caratteri per secondo fino agli

800 (equivalenti

circa a 350
lince per

minuto).

montano testina da 9 aghi ed

hanno, come versione base, la

stampa di 132 colonne.

Possibilità grafiche.

•Alcune versioni di questi

modelii sono predisposti per la

stampa con caratteri OCR A.

OCR Boppure BAR CODE,
come pure sono disponibili

versioni con stampa ad alta

risoluzione, con stampa a

quattro colori e con stampa di

particolari set di caratteri da
definire.

Come per tutte le altre unità

prodotte dalla MANNESMANN
TALLY. anche quelle

appartenenti a questa nuova
famiglia, data l'altissima

atììdabilità e la disponibilità di

numerose interfacce, la

rendono particolarmente

indicate per tutte le

applicazioni in cui sia richiesto

un allo livello di prestazioni

associato ad un basso livello di

rumore.

nMANNESMANN
Itally

20094 Corsico (MI) - Via Cadamosto.3
Tel. (02) 4407541/2/3/4 - Telex 311371

00137 Roma - Via I. Del Lungo, 42

Tel. (06) 8278458

10099 S. Mauro (TO) - Via Casale. 308
Tel. (011)8225171

40050 Monrevcglio (BO) - Via Einstein. 5
Tel. (051)965208

La nuova serie di stampanti c
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Basic & Assembler
1“ parte

Stilare programmi applicativi avvalen-

dosi di linguaggi evoluti, siano essi inter-

preti o compilatori, significa quasi sempre
scendere ad un compromesso.

Il compromesso consiste nell'acceitare

una maggiore riessibilità c versatilità di

programmazione unita ad una buona dose

di diagnostica sintattica e logica, a scapito

ovviamente dei restanti elementi caratte-

rizzanti un programma; velocità ed occu-

pazione di memoria.
Scrivere, quindi, un programma in Basic

significa fruire dei vantaggi di cui sopra a

scapilo della velocità di esecuzione e dcl-

refllcienza in termini di occupazione ri-

spetto ad un programma scrino in Assem-
bler.

Scrivere, però, un programma in Assem-
bler richiede molta esperienza e molto più

tempo sia per la stesura organica del pro-

gramma. sia per il debug dello stesso.

In alcuni casi é utile realizzaredei sistemi

misti in cui le parti di programma la cui

caratteristica peculiare richiesta è la veloci-

tà vengono scritte in Assembler ed il resto

della procedura in linguaggio evoluto.

A volte, però, non è solo l’esigenza di

velocità che spinge a scrivere parte della

procedura in Assembler, ma anche l’esi-

genza di dover bypassare certe funzioni

interne dei linguaggio evoluto non deside-

Per esempio nei Basic Microsoft esisto-

no alcune fcstidiose funzioni di filtro nel

trattamento dei dati da c verso la console e

verso la stampante; nel Basic interprete

4.5 1 . per esempio, esiste un maledetto con-

tatore interno incrementato volta per volta

daH’invio di caratteri verso la console che

quando arriva al valore definito nell’istru-

zione WIDTH. che stabilisce la iarghezzii

massima del video in numero di caratteri,

aulomaiicamenie provoca l'invio di una

sequenza C’R-LK verso la console provo-

cando lo .spostamento del cursore aH’inizio

della riga successiva. Il contatore viene az-

zerato solamente in questo caso o nel caso

si forzi il ritorno a capo del cursore con un
PRINT non terminato da punto e virgola.

i trucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosazza

Tutto CIÒ è teoricamente corretto ed in

certi casi anche utile poiché consente lo

sfruttamento delle funzioni TAB e POS.
ma cade pesantemente in crisi nel caso che
il nostro calcolatore abbia un terminale

staccato dalla CPU, o comunque in tutti

quei casi in cui il Basic u nostra disposizio-

ne non abbia delie funzioni intrinseche per

l'indirizzamento dei cursore sul video e per

lo svolgimento di particolari funzioni quali

cancellazioni, inserimenti di righe o carat-

teri Etc.

In quest’ultimo caso, infatti, l’invio di

caratteri di controllo verso il terminale tra-

mite. per esempio, ristruzione PRINT
CHRS. provoca l’esecuzione della funzio-

ne prescelta sul video, ma il Basic incre-

menta il suo contatore di posizione in l’un-

zione del numero di caratteri inviali, regi-

strando una situazione in molli casi non
corrispondente alla realtà in quanto, per

esempio, quella sequenza di caratteri in-

viati al terminale ha provocalo lo sposta-

mento del cursore in un’altra posizione
dello schermo.

In questa situazione scrivendo stringhe

sul video senza forzare il ritorno a capo e

spostando continuamente il cursore utiliz-

zando le dovute sequenze di controllo, sco-

priremo che ad un ceno punto il Basic

d’arbitrio forzerà il ritorno a capo del cur-

sore. magari spezzando una parola, perché

in quel momento il famigerato contatore

ha raggiunto il valore massimo consentito.

Nella versione 5.0 e successive del Basic

Microsoft tale inconveniente é stato elimi-

nalo dando la possibilità aU’utcnlc di defi-

nire tramite l'istruzione WIDTH un valore

di larghezza pari a 255. Tale valore viene

interpretalo all’in terno del Basic stesso co-

me infinito ed il contatore viene azzeralo

solamente in caso di forzamento volonta-

rio a capo del cursore da parte del pro-

gramma.

Rimane comunque il problema che il

Basic, quale ne sia la versione, opera alcu-

ne funzioni di filtro nei confronti di alcuni

caratteri particolari quali HT e FF ed altri,

che spesso possono dare seri problemi, a

volte insormontabili, nelle gestione di peri-

feriche esterne al sistema.

Occorre precisare che il discorso fin qui

tenuto vale, seppur con problematiche di-

verse. anche nei confronti della stampante.

In questa prima pane di trattazione,

prendendo spunto dall’esigenza di bypas-

sare le funzioni interne del Basic descritte

prima, esporremo la realizzazione di una
subrouline in Assembler che consenta di

realizzare le seguenti funzioni:

A - Invio di un carattere al terminale

B - Lettura di un carattere da tastiera

C - Invio di un carattere alla stampante.

In questa sede analizzeremo rinierfac-

ciamenio software fra programmi Basic

compilali e subroutine Assembler, mentre
nella prossima puntata analizzeremo il

problema con il Basic interprete; parados-

salmente. infatti, il problema è più facil-

mente alTroniabile con il compilatore c più

tardi capirete anche il perché. Il collega-

mento fra un programma Basic ed una

subroutine Assembler viene realiz.zato tra-

mite l'istruzione CALL.
Tale istruzione, nel caso del compilato-

re, deve essere seguila da un nome di massi-

mo sei lettere che sarà il nome da riportare

come label iniziale nella subrouline As-

sembler.

L’istruzione CALL prevede di essere

utilizzala in due modi: il primo si riferisce

al richiamo di una subrouline Assembler
senza il passaggio bidirezionale di dati ed il

secondo con passaggio reciproco di dati.

Nel primo caso la subrouline dovrà
svolgere una funzione che non necessita di

un passaggio di dati, bensi il fallo stesso di

richiamare "quella" subrouline ne defini-

sce univocamente tulli i paramclri. Ad
esempio se vogliamo realizzare una sub-

routine che cancelli l'intero video ed am-
mettendo che il carailere di controllo che
svolga questa funzione sia FF (valore

ASCII pari a 12) .sarà sufficieme realizzare

una subrouline chiamata ad esempio CS
che spedisca semplicemente verso il termi-

nale il carattere di valore 12 ritornando il

controllo poi al Basic. Operando da Basic

in qualsiasi punto del programma fisiru-

zione:

CALL CS

verrà svolta la suddetta funzione senza ne-

cessità di passaggio di dati poiché tulli ì
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piiramctn sono giù siati dcrmiti all'interno

della subrouline stessa.

Nel caso che sia invece necessario spedi-

re un particolare carattere verso il termina-

le deci.so aU'inierno del Basic la CALL.
oltre che chiamare la corrispondente sub-

rouline. dovrà passare anche il carattere

che intende spedire verso il terminale.

Il passaggio dei parametri avviene auto-

maticamente da parte del Basic utilizzando

i registri interni dello Z80 ed in particolare

nel caso che il parametro sia uno solo il

registro utilizzato é HL. Inserendo nel pro-

gramma i’i.struzione;

CALL COUT (ZZ%)

doveCOUT é il nome della subroutine che
provvede a spedire un carattere verso il

terminale e ZZ"„ è una variabile intera

contenente il valore ASCII del carattere da

inviare; il Basic passerà alla subroutine As-

sembler nel registro HL l'indirizzo di me-
moria dove è memorizzalo il contenuto di

Z_Z"„.

Per produrre una subroutine in Assem-
bler occorre avere a disposizione un Editor

per poter scrivere il programma sotto for-

ma dì testo ASCII, un Assemblatore che

generi il modulo cosiddetto rilocabile ed

un iinkerche generi il modulo finale incor-

porando il programma principale scritto in

Basic con la parte in Assembler.

Per quanto riguarda l'Edilor va bene un

qualsiasi Editor, possibilmente full screen:

se usate il Word-Star create i vostri pro-

grammi con il comando N, Per quanto
riguarda l'assemblatore ed il linker vanno
bene quelli forniti dalla Microsoft con il

compilatore Basic e cioè l'M80 e l'L80.

A questo punto dovrebbe risultare chia-

ro il perché sia facile generare programmi
misti Basic-Assembler se la parte in Basic

risulta compilata.

Sia il Bascom. infatti, sia l'M80 produ-

cono dei moduli che utilizzano un partico-

lare codice detto rilocabile, dove ogni

istruzione macchina Z80 é già definita dal

punto funzionale, ma non riguardo alla

locazione di lavoro. Il Linker provvede a

mescolare i moduli rilocabìli produccndo
un codice oggetto direiiameme seguibile.

Val la pena di precisare che il Linker

tratta i moduli rilocabilt allo stesso modo
sia che provengano da una compilazione

Basic sia da un programma Assembler.

Il programma Assembler di seguilo ri-

portato contiene ire subroutine denomina-
le rispettivamente ZUBO. ZUBI. ZUB2.
ZUBO provvede all'invio di un carattere

verso il terminale, ZUBI provvede alla let-

tura di un carattere da tastiera e ZUB2
provvede all'invio di un carattere verso la

stampante.

TUlte e tre le subrouline prevedono l'uti-

lizzo di una variabile Basic intera per il

passaggio dei dati.

Dopo aver redatto il lesto del program-
ma ed essersi accertati che l'END finale sia

terminalo con un Return, si può uscire

dall'editor salvando il file sotto forma di

file ASCII con nome SUB.MAC.

.z«o

onr. looH

PtIBLTC 7.UB0,ZUai,ZHB2

CONIO EQU 6
LIST EQU 3

BDOS EOU 3

ZU80: LD E, (111.

I.D C, CONIO
CALI BOOS
RET

1- 111 siampanir.

diliOperilti linak

A questo punto si provvede alla genera-

zione del -REL con il seguente comando:
M80SUB, SUB = SUB < return >
dove M80è M80. COM e SUB é il testodel

programma con nome SUB.MAC. Dopo
qualche decina di secondi di lavoro su di-

sco l'M80 replicherà con il messaggio NO
Fatai Error(s); in caso contrario ricontrol-

late attentamente la stesura del testo.

Dando il precedente comando l'M80 ge-

nera due nuovi file denominati rispettiva-

mente SUB.REL e SUB.PRN.
Mentre SUB.REL nonéispezionabilein

nessun modo poiché trattasi del modulo da

linkare assieme al prodotto della compila-

zione Basic, il file SUB.PRN contiene sot-

to forma di testo il programma originale

con a fianco la transcodifica in codice mac-
china Z80; inoltre in caso di segnalazione

di errori contiene le evidenziazioni delle

righe nelle quali sono stati ravvisati errori

sintattici o incongruenze logiche.

Ammettendo di avere il programma in

Basic di nome PROG.BAS, dopo averlo

salvato con l'opzione A e cioè:

SAVE "PROG.BAS", A <RETURN>

si procede alla compilazione dando l'usua-

le comando:
BASCOM PROG, PROG = PROG/N/Z
< return

>

dove Bascom è il compilatore Basic e Prog

é il programma da compilare.

Il compilatore genererà un modulo rilo-

cabile di nome PROG. REL che potrà esse-

re associato a quello in Assembler con il

comando:

L80 PROG.SUB.PROG/N/E " <return>

Il linker produrrà un modulo diret-

tamente eseguibile denominato PROG.
COM

L'uso delle subrouline è molto semplice

e richiede l'utilizzo di una variabile intera

di comodo per il passaggio dei dati.

Riferendoci a quanto dello prima, se

nella variabile ZZ"„ associamo il valore

decimale 65 e formiamo la seguente istru-

zione Basic:

CALL ZUBC (ZZ%)

il carattere con valore decimale ASCII 65.

e cioè la A verrà inviato verso il teminale.

diversamente se generiamo l'istruzione;

CALL ZUB2 (ZZ%)

reffelto sarà identico tranne per il fatto che

il carattere anziché verso il terminale verrà

inviato verso la stampante.

Operando, invece, l'istruzione:

CALL ZUBI (ZZ%)

la subroutine Assembler restituirà il con-
trollo al Basic solo dopo che sia stato pre-

muto un tasto sulla tastiera e contempora-
neamente al ritorno in Basic in 2Z"„ trove-

remo il codice ASCII del carattere premu-

Occorre precisare che queste funzioni

bypassando completamente il Basic oltre

ad evitare manipolazioni sui caratteri sia in

uscita sia in ingresso da parte del Basic

stesso, non alterano lo stato dei contatori

interni di posizione del Basic e non consen-
tono al Basic l'interpretazione sia dei ca-

ratteri in ingresso sia in uscita. Ciò si tra-

duce ad esempio nell'impossibilità di rico-

noscerei! C se accettato tramite la subrou-
line ZUBI.
Un programma del genere:

10 CALL ZUBI (ZZ%)
20 CALL 2UB0 (22%)
30 GOTO 10

accetta un carattere da tastiera e ne fa l'eco

su video aU'infinilo. In questo caso se pre-

mete C il programma invierà verso il vi-

deo il carattere con valore ASCII corri-

spondente (cioè 3) senza eseguire l'usuale

funzione di Break del Basic.

Per ovviare a questo inconveniente oc-

corre modificare il programma come se-

gue:

10 CALL ZUBI (ZZ%)
20 IF ZZ% =3 THEN STOP
30 CALL ZUBO (ZZ%)
40 GOTO 10 MC
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Realilàl

La certezza di trovarci ie marche che contano, ie

grandi protagoniste, da cui discendono i prodotti più

affidabiii nei campo dei computers.
L’emozione di appiicare i computers ad un’impresa
affascinante come queiia di rendere sempre più

efficiente ia gestione deiia tua azienda. Questo ti dà
Computer City: una vasta rete di centri speciaiizzati

nei piccoii computers,
i
più adatti aiie

tue necessità, dove ia vendita viag- £
già con i’assistenza di un personaie
esperto e quaiificato, di cui ti if f rit\/
puoi fidare, ii passo è fatto, Ul/
da quando c’è Computer City. Parla la tua lingua.



I prezzi riportali nella Guldacompuier sono comunicali dal distributori dei vari prodotti e si rileriscono alla vendila di singoli pezzi all’uteniBllnalB. Sul

prezzi Indicali possono essere/ variazioni dipendenti dal singolo distributore. Par acquisti OEM e comunque vendite multiple sono generalmente

previsti sconti di quantità. I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita in edicola della rivista. MCmicrocompuler non si assume
responsabilità per eventuali errori o variazioni.
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QUANDO UN MICRO ASSICURA CONFIGURAZIONI CON MINIFLOPPYO
HARD DISK, CON MEMORIA ESTERNA (DI 5. 10, 15 0 20 MB PER DRIVE)

0 MEMORIA INTERNA (DI 64 0 256 KB). CON 8 0 16 BIT E COPROCES-
SORE ARITMETICO.

QUANDO GARANTISCE UNA REALE ESPANDIBILITA’, LA COMPATIBILI-
TA' 3740 E LA POSSIBILITÀ’ DI ESSERE COLLEGATO IN TELECOMUNI-
CAZIONECON ALTRI SISTEMI.

QUANDO HA I SISTEMI OPERATIVI CP/M E UCSD-PASCAL. I LINGUAGGI
BASIC, PASCAL E COBOL ANSI 74.

QUANDO PUÒ' CONTARE SU PROGRAMMI APPLICATIVI PRONTI E COL-
LAUDATI, SU UNA ASSISTENZA SISTEMISTICA COMPLETA E SU UNA
GRANDE POSSIBILITÀ’ DI OPTIONAL.

QUANDO PUÒ’ DIMOSTRARE DI AVERE UN RAPPORTO COSTO/PRE-
STAZION1 PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE (LA CONFIGURAZIONE
COMPLETA GESTIONALE—HARDWARE E SISTEMA OPERATIVO—CO-
STA ALL'UTENTE FINALE SOLO 5,900.000 LIRE).

QUANDO DI UN MICROCOMPUTER Si PUÒ’ DIRE TUTTO QUESTO NON
È NECESSARIO AGGIUNGERE ALTRO.

1 RIVENDITORI DI MICRO CHE
LA SANNO LUNGA, HANNO
CAPITO CHE L’ITT 3030 PUÒ’
CAMBIARE IL LORO FUTURO

j

Società

I indirizzo

CONDOR INFORMATICS ITALA

via Grancini 8, 20145 Milano

tel. (02) 4987549/4987713/434562

desideri avere informa-

su un'eventuale concessio-

perla vendita deil'ITT 3030 può
tesemente telefonare o resti-

re questo tagliando

chiediamo di prendere
con noi
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L’ultima parola nella programmazione.

INFQFVVSS- THE LISTONE’
The Last One determina

la fine dei programmi scritti in

linguaggio BASIC perché è un
codificatore logico che sostitui-

sce l’intervento di routine del

programmatore.
Praticamente The Last

One è un floppy disk che con-

tiene un software capace, par-

tendo da una analisi dettagliata

del problema, di produrre un
programma oj^rativo e svolge-

re tutte le attività di un pro-

grammatore lasciando a questi

la sola impostazione creativa

del lavoro. Da qui i vantaggi di

possedere The Last One: incre-

mento di autonomia per chi de-
ve normalmente ricorrere a
programmatori esterni e otti-

mizzazione delle risorse per
aziende dotate di produzione
interna di software. Per tutti,

comunque, un notevole rispar-

mio di tempo e denaro. The
Last One è utilizzabile su: Tan-
dy, Apple, Commodore, Sharp,
Osborne, Sìrius-Victor,
Trìumph-Adler, IBM PC, Xe-
rox 820, CP/M 8” formato
IBM. E’ distribuito in Italia da
Infopass in confezioni mono-
disco con istruzioni ed esempi
di utilizzo.

Liguria DATA 80 0131/44371 1-010/543510

Emilia Romagna/Marche S.H.R. 0544/463200

Toscana MCS 055/571380-573901

Lazio BIT COMPUTERS 06/5126700-5138023

Campania l.C. 081/667660

Basilicaia/Calabria MINO PRESS 0965/97994

Sicilia SIDEA - escluso Sharp - 095/312452

Sicilia C.S.H. - solo Sharp - 091/290244

- BITS & BYTES 02/573344-5468901

- MELCHIONI 02/2540708

- HARDEN 0372/63136

INFOPASS/ANNUNCiO D13

Distributore esclusivo per ITtalìa:

Infopass s.r.l. • 20123 Milano • Piazza S. Maria Beltrade, 8

Tel.02/803130-879616
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THE LAST ONE
Il programma che genera
programmi utilizzabile

da tutti gli utenti di:

COMMODORE
APPLE
TRS 80

CP/M

ABBONAMENTI annuali a;

COMPUTE, rivista per PET
Commodore, Apple, Atari

L- 65.000 per 11 volumi

Vie COMPUTING, rivista per

COMMODORE VIC-20 e 64

L- 30,000 per 6 volumi

NOVITÀ
Commodore 64 e VIC-20

ai migliori prezzi

Oltre 100 programmi per

VIC-20 e 64 di diretta

importazione

Per ulteriori informazioni telefonate o scrivete a MCS
MULTICOMPUTERSYSTEMS S.p.A. via Pier Capponi. 87 - 50132 Firenze

tei. 055/57.13.80 - 57.39.01
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WAVE MATE tNC. (USA)

S.P.H. ùmw tii

Vn Siicett, S- mi? tutte

Sf>-N/1 CfU SUlin 2» 1» k * MMni 2 dmi di 114 k byu

SP'80/2 SOM BO/1 t 2 diitt 1M k byti

SP-N/4 cMH BO/1 » 2 dm di 73i kb

2001/1 6000 cu MK di MWiii UM « 2 dm di 104 kb

2001/2

2001/4 8000 epa 64 k HAM * 2 dm 730 U
3000/4 0000 epa. S4K « 2 dm 736 hb

VITERM 020 lirwiili VT 52 coaipalibda

XEROX Corpatation (U.S.A.)

BliSM
à.2-aWMiise

Sisiwi Xmi 020-90 64 Kb Rm ndn 24>00 2 ainilloppit da 92 Kb

020-300 «m 020-90 n cm 2 lli«pT r di 300 Kb

020-600 naa 020-300 m cm 2 Owr r di 600 Kb

OliMc 6^ naaMini i urglnnti 40 cpt

tP/M SifliM ipirilnra CP/M

Olile 00 Im^ipbio Batic 00 MicrosoR

C Oiw II Ungaiggig C Bilie uapililD

3.990.D00tlVA

4.4SO.OOO«IVA

4.950.000*IVA

4.I56.0D0«IVA

5.1SS.0OIHIVA

S.300.00IHIVA

9BO.OOIHIVA

Cabli Lb •IOOb

2ENITH DATA SYSTEMS (U.S.A.)

AMn Bill Sfimi llJ.

Vii Ma OnsL l!S - 43BIS Su Pitene /Pumi/

2-09-FA - MI nappi 5' 102 K. CP/M U i BASIC 00 MbiMlt

2-07 - UnU 2 Bappi 5' di 102 Kb|la

- Unilà 2 noppv 0' dappa liccii dqpii diajitl (22 M|

2-19 - lirsinili

KMS-017-2 - Fanria Miuoult 5' (pii CP/M)

HMS-017-3 - Cabli Mictinitt 6'

HMS-017-4 - Ca^ BASIC-06 T |pat CP/M)

HMS-047-2 - Fwtna MhiuIi r (pai CP/M)

HMS.B47 3 . Cabel Micnull 0' {par CP/M|

KMS-B47.4 - empiili MBASIC 8' (par CP/M)

SF-B107 - CBASIC II (CP/MI

SF-9101 - Tati Famnai (O’/MI

HOS-B17-3 - Situai apwiine PiicM 5'

2-67 uniti 1 10 Mb. Étca winchitlii 0' * uniti Doppi f I k

2-37 uniti doppi! amdieppT T 740 Kb rano dnebi Tudaa

SCHEDE A MICROPROCESSORE

A.S.EL. (Italia)

AS.IL ul
Va Culài fAaiaai. 77 - 20m Uim

lirtiiticcii ndao in Ul

Tittin ASCII nuntaia

Tmiaii ASCII in kit

Scindi RAM/nOM Bi«c waliu

Scindi RAM/ROM Buie il bt

SmiM caapiiio AiUh 200

A03B Sdiidi CPU

AS33 RAM diiMicl 16K

A033 RAM dinwici 32K

A034 nappy ditb eonttolir 356.m6*IVA

AD27 Scindi VMw 230.(KH»IVA

A03S laHliccn sai/PAR l 51 .6D6trVA

A030 Sdmdi RAM/ROM )2a00IKIVA

Mollili Burd I40.06IHIVA

COSMIC (Italia)

Cerne tr.l

lu3i taap AnMnlt 2 - XtU Beai

FOC/2 - Doppy disk controBii 456.00DHVA

MOTORDLA (U.S.A.)

ARhwbIi S.fÀ. - Va Cu theen II - Manie

MEX M60 70$ EVN 1.Ì90.060-»IVA

MEK 6002 05 E 42$.06IHIVA

ROCKWELL INTERNATIDNAL (U.S.A.)

Bttt. Itf Gàsepp! Bt tHei SfX
VJi Vanta Venne, ! - Cessài U Peeeti IMOuel

AIM 05/46 piiiln blu lingali 1.114.066*1VA

AIM 05/46 iiftiani canpiati pardaiiclii (16 K) 2.63S.D06*IVA

AIM 65/46 unioni [onpratj pwriiiicln (32 K) 2.038.6IKkIVA

tiSlilfl 193.066«IVA

Oiiplav 4S3.006«IVA

SlHipinti 635.666'IVA

AIM 65 1 K RAM 915il66tlVA

AIM 65 4 K RAM 95B.DIUhlVA

AunMit 4 K 162.660«IVA

Bilie 6 K 119.060HVA

Farti! OK I56.D00«IVA

PL-85 6 K 156.060t|VA

PhciI 26 K Ria 4I5.IKKI«IVA

[irettamente
’* dall’estremo oriente

PERSONAL COMPUTER
48K, 8 slots, assemblati e collaudati

od in kit. Sono inoltre disponibili:

Keyboard ASCII, alimentatori ,

—

switching, piastra base,

contenitori per -—•

""

personal.

Compatibilità con

tutti i frutti dei vari

orli. A richiesta Disk Drive

e tutte le schede accessorie . .

quali: espansione di memoria,

floppy disk.JV color, printers, ecc. Ricambi vari.

50
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Computer portatile

HP75C
Piccolo come un libro,

grande
come un personal.

La tecnologìa
Hewlett-Packard ha
consentito di comprimere
in uno spazio cosi ridotto

tutta la potenza dì

un computer da tavolo.

Il nuovo HF 75C ha infatti un
sistema operativo di 48 Kbyte su

ROM c ben 147 comandi, una

memoria utente fino a 24 Kbyte c

tre alloggiamenti per inserire

software applicativo su ROM fino a

96 Kbyte-, ha anche incorporato

un lettore di schede magnetiche

per iinmagazzirure 1300 byte di

programma e dati.

La struttura a file multipli

consente inoltre di memorizzare

programmi, dati e appuntamenti

e tarli interagire tra loro.

La tastiera, ridefinibile, ha ben

194 combinazioni di tasti.

Un sistema di calcolo

completo.
L’HP 75C, grazie alla sua

interfaccia HP-IL, può collegarsi

fino a 30 periferiche: cosi, a

seconda delle tue esigenze, è unità

portatile formato vahgetta o
sistema da tavolo completo e

potente.

Per ricevere ulteriori

dettagliate infonnazioni sul nuovo

HP 75C, e l’indirizzo del

rivenditore HP più vicino a te,

mettiti in contatto con la

Hewlett-Packard Italiana,

Via G. Di Vittorio 9

Cemusco sul Naviglio (MI),

Tel. 02-90369468.

WA^ HEWLETT
PACKARD



innitrs-NEWs-NinAns-inEntfs

2X PRINTER
Completamente compatibile con lo 2X SPECTruwi, vi offre un set
completo di caratteri ASCn con discendenti e grafica ad alta risoluzio-

ne, con possibilità di hard-copv del video. La velocità di scrittura è di
50 caratteri al secondo, con 32 caratteri per linea e a linee per cm. La
stampante si connette direttamente al computer mediante un solo
connettore. E' anche disponibile una interfaccia RS232C per il collega-

mento di una Qualsiasi stampante seriale.

OFFERTA SPECIALE

SINCLAIR ZX SPECTRUM 1 6K RAM
SINCLAIR ZX SPECTRUM 08K RAM
SINCLAIR ZX PRINTER
INTERFACCIA RS2S2C
CARTA PER STAMPANTE (5 rotoli)

A tutti gli acquirenti in omaggio una cassetta dimostrativa ed una

cassetta contenente 20 programmi e giochi.

ZX SPECTRUM
16 K BASIC ROM
16 K 0 48 K RAM
8 colorì a scelta per i caratteri e per il

fondo. Alta risoluzione di 256 x 192
punti indirizzabili singolarmente. Set
completo di caratteri ASCii con di-

scendenti, Alta velocità di trasferi-

mento programmi su registratore au-

dio a cassette; 16 K in 100 sec. il vostro
ZX SPECTRUM viene fornito completo
di alimentatore, cavi per il collega-

mento a qualsiasi registratore audio a

cassette e cavo per il collegamento al-

la presa antenna del vostro TV. inoltre

è corredato di 2 manuali che rappre-
sentano un corso completo di Basic e
che vi permetteranno, anche se siete
principianti, di usare rapidamente il

vostro ZX SPEaRUM.

I
Prezzi IVA 18% escltisa - Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.

Indirizzare le rlcMeste a: LfrL Computerà - Via Galvani, 6/M - 70188 Bari
Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



Mnrniiiurkel puhMUa ogni mese, groluilumeiile. gli onminci dei lellori che sogliono rendere, comprare u scamhiarc materiale usato. Se vuoi usufruire

di ijuestn servirio. devi.solo compilare il tagliando iti /ondo alla rivista ed inviarcelo. Affrellati. e la tua inserzione sarà piihhlicaia sulprossimo numero.
Puot .spedire il tagliando incollandolo .su cartolinapostale, ma li consigliamo di melicrìu in una husia e spedirlo per ESPRESSO. Ricordali di indicare il

tuo recapito e di .scrivere in moniera chiaramente leggihilel

Vendo

Vendo nuovo Sinclair 7.X-8I + espansione

WK + stampante + registratore per passag-

gio ad altro sistema, prezzo da concordare.

.Marcori Mirko - Via Petrarca 1 2 - S. Giovanni
Lupaiolo (VRt - lei. 045 546267.

Vendo Centronics 737/ 2 + scheda per inter-

faccia con Apple 11. pralicamenlE nuova (usa-

la meno di 50 ore); vendo a L. 700.000 -I- IVA
Ik'V causa acquisto stampante grafica. Berlo-

lollo Corrado - Pinerolo (TO) - lei. 0121

71 1 |g (ore pasti).

Vendo programmahilc TI 59 1 5 giorni di vita,

ancora imballala, modulo malemaiicu. schede

vergini, alimentatore e manuali originali in

pcrfclle condizioni a L. 200.000. Vendo anche

TI 58C in ottime condizioni a L. 100.000.

Telefonare a Cominollo Giovanni - Mestre

iVEl-lel 041 59065 a qualsiasi ora.

Vendo ZX 80 XK Rom + espansione Sinclair

I6K + circuito per avere lo slow -i- alimenia-

lorc -I- cavi e schemi elell, -)- 4 manuali di

progammazioneZX + vari listati programmi
generali, a L. 200.000 non trattabili. Discac-

ciali Piero - Via Paganini 28 B - Monza - lel.

039 29412.

Vendo Spcctrum I6K usalo pochissimo L.

400.000. Federico 03 6080179 ore pasti.

Vendo Rockwell AIM 65 4k. Basic. Editor,

carrozzaio come nuovo L. 500.000; tei. 011.

6404X51.

Vendo Sinclair ZX 81 assemblato in fabbrica,

con manuale in tedesco ma col manuale "Gui-
da al Sinclair ZX8I-ZX80 e nuova Rom” -t-

I6K Ram + alimentatore e cavi per TV e

registratore, imballo originale L. 350.000.

Claudio Telmon - Via .San Cassiano 16 - Bres-

sanone (BZ) - lei. 0472 21649.

Vendo Micro NEZ80 perfeiiamemc funzio-

nante e collaudato da Micro LG. composto da
Busi alimentatore potenzialo interfacce video

tastiera alfanumerica ed esadecimalc ZX8K
Ram memoria CPU il lutto con elegante mo-
bile. Cassetta programmi con relativo regi-

stratore. Giorgio Taffelli • Via Peschiera 45 -

28100 Novara - tei. 0321 471812.

Vendo eccezionale Sinclair ZX81 -I- cavetti -i-

manualc italiano-inglese + 78 programmi !

ATTENZIONE
Queste pagine sono riservale ai piccoli an-
nunci dei lettori. Preghiamo quindi di non
inviarci insernoni acarattcrc commerciale
spuculnlivo che saremmo costretti a ce-

1 1 su caisetla -i- 2* tastiera Recd -t- cicalino

(tulli da collcgare) 9 mesi di vita a L. 220.000
(trattabili). Scrivere o telefonare a Landini G.
Luca - Via Giuliani 40- 20025 Legnano (MI) -

tei. 0331 592507.

Vendo Alari 400 nuovo imballato L. 480.000.

Alari 80fl ancora in garanzia L. 980.000. Euge-
nio Candì -Via Ballifcrro 1-40129 Bologna -

tei. 051 368936.

Vendo Sinclair ZX8I. personal computer,
modello '82. completo di cavi collegamento
registratore c TV, alimentatore, manuale in-

glese originale + manuale "Guida al Sin-

clair". vari programmi. Usalo pochissimo, ce-

do L. 240.000, Tel. serali 070 49472 1 Andrea
Mameli. Cagliari.

Vendo micrucompuler di Nuosa Elettronica

LX .382 - LX .383 • I.X .384- LX .380 - LX .381.

Emo Maurizio - Via S. Boccone 4 • Palermo -

tei. 091/ 230137.

Vendo Commodore Pel 2001 con registratore

CN2 -t- music b<*x a L. 700.000. Peruggini

Mario - Via D. Peluso 23- 74100 Taranto -tei.

099.' 24283-

Vendo calcolatrice programmabile TI59 L.

2.30.000 irauabili • tei. dopo le 21.00 a Paolo

de Luca - Via Do Visiani 36 (PD) • tei. 049'

755745.

Vendo per passaggio a sistema supcriore ZX
81 ultimo tipo con l6K.aiimcnialorc. cavetti e

programmi vari. G. Riera. Via Tevere 15 -

00198 Roma - tei. 858263.

Vendo computer Nuova Elettronica completo
di monitor e unità cassette con mobile o varie

pcrsonaliz/az.ioni. ullualmenie I6K. disponi-

bile a completarlo fino alla configurazione ri-

chiesta. Stefano Papa - Via Accademia Agiati

6!B-lel 06 542.3.3.35 sera.

Vendo Sharp PC-1500, nuovo scatolato -I-

modulo 8K a L. 500.000. solo blocco. Filippo

Merelli 06 84902166 ore uiTìcio.

Vendo computer ZX8I. espansione Memopa.x
I6K. manuali italiano-inglese, libro 66 pro-

grammi. alimentatore + cavetti, il lutto con 2
mesi di vita a L. 300.000. Telefonare dalle

20.00 alle 21,00 al 434580. Tratto solo con

Roma e dintorni.

Vendo Vic-20 + unità cassette C2N ottimo
stato solo zona Viterbo o Perugia. Alessandro
Ccccheili-ViaS. Lorenzo43-0l lOOViterbo-

lel. 0761) 37454 (ore serali).

Vendo completo ZX 81 -|- I6K RAM + nuo-
vo componente grafico Eprom t QSave -f-

cavi e alimentatore -i- quattro cassette a sole

L. 250.000. Via Esquilino 9- tei. 4044749 chie-

dere di Roberto.

Vendo ZX8I nuovo + I6K RAM. completo di

alimentatore, cavetti, manuali italiano e ingle-

se -l- 2 cassette programmi a L. 350.000. For-

nari Giov. Battista - Via Vilioresi 8 - 20099

Sesto S. Giovanni (MI) - lei. 02/ 2474960.

Vendo HP4IC -|- lettore di schede -i- memoria
aggiuntiva -I- modulo navigazione -i- 40 sche-

de -1- programmi astronomia, miglior offeren-

te. Tel. 06 5897683 ore serali-

Vendo microcompulcr T199/ 4A + interfac-

cia per qualunque registratore, ancora in ga-

ranzia. lutto a l.5(X).000 trattabili (prezzo di

listino 613.000). Rota Lucio - Via Levi 5 -

42100 Reggio Emilia, lei. 0522, 30155.

Vendo per passaggio a sistema superiore Pel

32K Ram e Basic 4 con su Rom; Toolkil.

Microassembler. Picchip, drive 2031 nuovissi-

mo. Programma Matrix 2,0 che estende il Ba-

sic con gli staicmenis mal. Numerosi dischi

con Lisp, Pascal, nuovi Assembler edextra-

mon. Numerose cassette con giochi; libro Pel

Revealed e numerose riviste. L. 2.500.000.

Vulcano Franco. Milano - Tel- 02 380206.

CausH passaggio strumento superiore vendo
ZX81 -f- espansione 32K )- cassetta scacchi II

+ cassetta software vano + manuali italiano

c inglese, completo di cavi e imballo originale,

comprato a settembre, a L. 4(X).(X)0. Telefona-

re ore serali a Luca Brigalli - Via Inganni 84 -

20147 Milano - lei. 02' 4150085.

Vendo libri + riviste (ancora nuovi in quanto
doppi); "66 programmi per ZX8I”. "Come
programmare". “Progammare in Basic".

"Programmi pratici in Basic". BIT n. 13 24

25. Informatica oggi n. 2 3 '82. Elettronica

Oggi n. 2 '82. Riviste L. 3.000 • libri, sconto

3l)"„ + spese postali. Mauro PederzoU. V
A.siago 52 - 41 100 Modena.

Vendo Sharp MZ80K con esp. a 48K -i- 2
floppy disk -t- stampante 80c. + Pascal -l-

linguaggio macchina -•- copia Master ecc. Si

vende lutto a prezzo davvero interessante, te-

lefonare Il Lanzini Renalo • Via Chambery
108-11 100 Aosta - lei. 0165, 2564 ore nego-

Vendo Siemens PC 100 (AIM 65 4K RAM
completo di contenitore e alimentatore) con
ROM Assembler 6502 e Basic, espansione

RAM 8K. interfaccia video, programmatore
Eprom 2716. doppio set di documentazione
Siemens e Rockwell. Il tutto a L. 900.000 iral-

labili. Massimo Gotti - V. Monteggia l.t

Milano - lei. 2593794 sera.

Vendo ZX8I -I- espansione 64K + alimema-
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(ore crivelli manuuii in inglese e in iiulia-

no + "fih programmi per ZX8I". Tulio nui>-

M>c m imballo onginalc. garanzia in bianco a

L 4II0 0IMI Ciuspuri Massimo - Via Amarena
5 5A - 16143 Genova • lei. K7S364,

Vendo «ideiigame "Polyton" programmabile

con 4 casselie per un locale di 26 giochi, co-

mandi a eliache, colore, pile e alimcniaiorc reie

L I OO.lKHI. Kabrizio Fiacchi - Via Galeoni 1 1
-

4IHI6K S. Lazzaro Di Savena (BO) - lei. 051

46.3035.

Vendo Vie 20 -i- reg. C2N -h 2 games (.Aliene

Poker! il lutto a L. 3hll.()Ut). Vendo inoltre per

Vie 20: F.<pan<aon inicrrace con 6 slot a L.

160.01KI; 3K espansione a L. 55.000; HK espan-

sione a L. X5.000; 3K - grafica a L. 75.WH);

programmors' AIDa L 450.000; word proces-

sor HES Wrilera L. 60.IMH) Barheris Paolo -

Via Indipendenza 57 - C'eparana (SPI - lei.

0IK7 933620.

Vendo Alari 400 rcgislraiure .Alari 411) -

manuali, garanzia, imballo originali L.

750.000. Mino Lavarone- Via Bernardi 32 -

35KX) Padova - lei. 049 6IK035 (ore serali).

Vendo 'I'l-58<' come nuova, completa di ma-
nuali. alimenlulorc e alcuni programmi a L.

120.000 irallabili Gli inicrcssali possono con-

laltare Mauro La Connara - Via Delle Puglie

220 - 80026 Casoria (NAi - lei. 081 7598209.

' Vendo causa passaggio sistema superiore

ZX8I compleio di Inverse video, aiiaceo per

cloche; espansione di memoria I6K memo-

pak. cloche per giochi; 2 casselle piene di pro-

grammi (scacchi, pacman. simulatore di volo,

eie.); 2 libri' ‘‘Lo ZX-8l’'e "66 programmi per
lo ZX-81"; alimentatore, manuale, cavetti, il

lutto è stato usalo pochissimo causa impegni
di studio ed è ancora negli imballi originali, ed

in garanzia. Solo L. 350.000 poco trattabili.

Stefano De Prii - Via Bembo 23 - Milano - tei.

(12 3574491 (ore pasti e serali).

Vendo Iradultiire linguistico Sharp IQ 3HKI -i-

moduli jlaliano-lcdcsco-inglesc. lutto ancora

in garanzia oppure permuto con stampante TI
PCIOOC Bianchi Mirco - Via Fedro 5-47044
Igea Marina (FO) - lei. 0541 630473 dopo le

15,30.

Vendo Sharp PC 1211 + interfaccia stampan-
te -e 8 rotoli di carta, usato solo pochi giorni,

a L. 350.000 trattabili. Costelli Maurizio- Via

P. Lomazzo 5 - Milano - lei. 02. 313109 (ore

umcio).

Vendo videueunipuler Philips C 7000 ancora

imballato, tre casselle game; zona Roma •

telefonare uH'K276(K)6 in caso lasciare recapito

Vendo ZX8I 4- I6K R.AM + manuale L.

3.30.000. Summa Sandro - Via Divisione Tori-

no 29 - 00143 Roma - tei, 06 5921562-
.34442728.

Vendo Acom Atom/ dicembre ‘82 -i- alimenta-

tore -I- I6K ROM e I2K RAM + manuale
ingleseeilaliano. Tutto garantito e funzionan-
te. Inoltre 2 casselle di game originali Atom.
Occasione, il tutto a L. 700.000. Telefonare

dalle 19 in poi allo 0584 92435 Bora Agostino
- Via Lendi 22 - Viareggio 55049 (Ll).

Vendo Data Poinl 1500 con 4 dove stampante
più programma paghe c contabilità. Vendo
inoltre mud. T General Processor completo di

stampante c programma paghe c contabilita,

prezz.o alTare. Tel, 02 2822225 - 2829461.

Vendo o cambio programmi per CBM, gestio-

nali. matematici, educativi, giochi (oltre 100).

utility. linguaggi! Pascal-Lisp-Assembler). Ri-

chiedere elenco Attilio Zannoni - Via C. Co-
lombo 2 - 54037 Manna di Ma.ssa.

Vendo metodo antilisi per .Apple II. Pel. Vie

20. Inoltre vendoocambio programmi di utili-

tà, giochi. grafica per suddetti e ZX 81, Alarie
in RPN cSO.A. Por la lista telefonare o scrive-

re allegando L. 500 a Marcalo Paolo - Via C.

Battisti 3 - 35027 Novcnia IPD) - tei. 049

502475 (pomeriggio).

Sinclair computer club; disponibili per Z\8I
uoiiià Sofi-Hard as<iolute; linguaggio Firlh.

RS 232. Centronics. Alla riso).. RAM pack,

I O card, Assembler... Per maggion informa-

zioni su dette novità e sull'attività del club,

telefonare (dopo le 20) allo 055. 8304677,

Siendn software usalo Apple utilità, grafica,

giochi programmazione, editing ecc; Tipdisk

•Alphaploi Gamepack Apple frameup Ap-
ple mechanic Dos boss Utilil} city Beagle

bug disco pieno di giochi con un programma
copiabile che permeile interventi sul directory

e scrolling avanti indietro del catalog. 8 dischi

come nuovi garantiti completi manuali L.

1 50.000 + 5000 invio raccomandala. Vaglia

assegno B. Filadelfi - Via Zurelli. 7 - OOiSl

Sinclair ZX-81. espansione a 16K RAM, ali-

mentatore. assemblato in fabbrica, ancora in

garanzia, condizioni perfette, completo di ca-

vetti c manuale, lutto della Sinclair, con nu-
mcro.si programmi di giochi su cassetta, vendo
a L. 350.(K)0. = vero affare, per passaggio a

sistema superiore: per informazioni; Glauco
Ippoiiioni - lei. 9088673 - Roma.

Telescrivente ASR + 33 con pcrforaiore-leilo-

re di nastro, inlerf seriale loop 20 mA, com-
pleta di piedistallo, alim. 220 V. revisionala.

Chiedo L- 550.(KK)- Telefonare dopo le ore 1 8,

Basile 02 9020725.

Vendo c scambio programmi di Topografia per

IIP 41 CV/Ce T.I. 59. Geom. Lello Castelli -

Via dei Savorelli 18 - lei. 06 6222389 -

52850S2 -(M)I65 Roma.

(X'casione. Vendo TI 59 comprala gennaio
198.3 fornita di Garanzia, di tutti gli accessori e

di molti programmi tipo Oihello. Nim, pro-

grammi del modulo di Mal. Ecc. a Lire

220.OUO trattabili. Tclcfanarc dalle 14.15 alle

1 5,30 al numero 0966 9.36029 - Condo Miche-
le - Via Fosse - S90I7 S. Giorgio Murgelo
(R.C.)

Vendo miero N.E. completo di LX380 I 2 3

4 5 7 8 LX.392 32K Ram con eleganti

e usala pochissimo. Mingardi Carlo - Via F
Guardi 5 - 40133 Bologna - tei. 051 313266.

Vendo in zona di Roma «ideugioehi .Alari .i I.

270.000 compralo a febbraio, lelclonarc a Vit-

torio (16 .3276038.

Vendo ZX8I espanso I6K con alimen(alorc e

cavetti, manuale inglese e italiano, 2 casselle

di programmi a 100 listali per L. 350.0011 tei.

1)50 960202 ore cena. Roberto Agcili - Via

Livornese 550 B - S. Piero a (irado 56010

iPll.

Vendo micnicompuler N.E. LX380. 381. .382.

383. 384, 385. 3X6. L. 250.000 Ricevitore sa-

lellili 3(XM) L, 400.(8)0 oppure cambio con
Spccirum Barasehino Vincenzo - Via F.M
Briganti .396 - Napoli - lei. 780389(1.

Vendo Epson MX80 F/T stampante, con op-

zione grafica "Graflran 80". 6 mc'i di vita,

perfella. completa di manuali d'u.so. cavi di

colicgumenlo. imballo originale. Vendo a L.

8(K),(XMI. Renzo Caldi - Via Repubblica 82 -

28026 Omegna ( NOI - lei. 0323 6 1 678 ore 19

Vendo solo provincia di Catania IIP67 *

alimentatore + schede programmate e non +
programmi a L. 450,01X1 oppure cambio con
Vie 20. Ore pasli lei. 095 3 1 44 1 3 1

- Via Ca-

Vendesi Vie 20 con rcgisiralore. espansione

8K. tantissimi programmi e manuali, praliea-

menie nuovo L 7.50, (8)0 ore ufficio. Tel. 06
3605450.

Causa pas.saggìo a sistema supcriore vendo TI

99/ 4.A computer, completo di telecomandi,
cavetto per registratore, modulo TI mvaders'

a L. •600.0(X). Solo zona di .Milano, telefonare

alla sera Luca 02 2545770 oppure Elena 02
2471235.

Vendo TI 59 completa di manuali + software
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uncinali sialislicai icsiing-programnung aids
• aslrologs -59 fun -eallri a sole L. 21)0,000.

Telefonare 095. 496522 ore pasti.

Vendo TI58C pcrfella, un mesedi vila. confe-

zione ed accessori originali, garanzia da aili-

arc. L. 140.000 (raiiabili- Coniaili anche zo-

la Roma e Lucca. Alfredo Milani Compareili
• Via Magenta 22. 60121 Ancona - lei. 071
2816.7,

Vendo Sharp PC-I2I1 per passaggio a sistema
supcriore a L. 220.000. Giuliano Mogavero
06 8317109 telefonare dalle 14.30 alle 16.30.

Vendo ZX8I con espansione I6K. manuali in

Italiano c numeroso software per pas.saggio a

sistema superiore - prezzo interessante; lelef.

ore pasti 0543 65633 Taiolo Eraldo - Via F
Braganli 8 -47100 Porli.

o - tei. 0773. 46300.

Vendo single drhe CBM 2031 (DOS 2.0) per-

fetto. pochi mesi. Vendo inoltre programmi
per Pel (scric .3(X)0 o 4000). Andrea Gambe-
dotti • Via Campo Sportivo 12 - 12032 Barge
(CNl- tei. 0175/ 926248,

Vendo ZXStI Rum KK completo di cavi por

registratore, alimentatore, manuale con istru-

zioni per ZX81, ZX80 (nuova Rom). ZX80,
cassetta ZX Database, che però gira su I6K a

L. 250.000. Contattare Eugenio De Vena -

V.B. Pomigrane 14 - 16129 Genova - tei. 010,

591478.

Vendo causa passaggio a sistema superiore

Sinclair ZX8I -i- alimentatore + espansione

I6K RAM -I- manuale inglese italiano -I- 2

libri di istruzioni c programmi a L. 390.000.

Usalo pochissimo, ancora in garanzia ucqui-

itato dicembre 1982. Telefonare ore 20.30 cif-

ra allo 0577 42925 chiedere di Michele Siena.

Per passaggio a sistema supcriore vendo Sharp
MZ80 48K di memoria + mollissimi pro-

grammi. vero affare. Gangemi Santo - Via

Stradella 13 - Firenze • tei, 055.' 4377777.

Vendo Sinclair ZX81 -l- alimentatore -l- ac-

cessori e imballo originale u L. 200.000 il lutto

perfetto e in garanzia- Vendo inoltre i libri:

Guida al Sinclair ZX8I + programmazione
dello Z8U a metà prezzo L. 20.000. G. Negrini
• Via Manzoni 75 - CasieggiolPV)- tei. 0383.'

804762 (ore serali).

Vendo stampante Seikosha un mese di vita -i-

inierfaccia per Apple + una scatola di carta

-I- 2 nusiri il (ulto a sole L. 6(X).000 non tran.

Marco Vcrde.sca - Res. Archi Milano 2 - 2(X)90

Milano -tei. 2138.347.

Vendo Dai 48K -i- manuale italiano -f ma-
nuale inglese + cavi per registratore tutto a L.

1 .000.000. Marcheseili Piero • V. Bari 32/ A -

20143 Milano - lei. 02< 8134310.

Vendo ZX80 -l- suoneria + alimentatore -i-

inverter schermo + interfaccia artigianale +
manuale il tulio funzìonunlc a L. 220.000.

Cerco inoltre Vie 20. Trevisan Claudio - Via

Caleselle di S. Pietro 1 1 - 30030 Oriago Di

Mira (VE) -tei. 428422-

Causa passaggio sistema supcriore vendo

ZX8I usato pochissimo completo di alimenta-

tore. cavi, espansione I6K. manuali. Tutto a

L- 400.000. Scrivere a Sillctii Michele - Via

Torino I - 75023 Monialbano ionico (MT|.

Vendo a prezzi bassissimi molti programmi per

Texas Insirumeols TI S7. TI 58C e T159. Ri-

chiedere elenco a Samo Sunzin - Via Orzoni 45
- 34170 Gorizia.

Vendo'cambio per Atarì 400/800 programmi
originali americani - utility - games su cassetta

o disco. Dr. Marcello Guidoni - V, Cuiilia 27 -

00183 Roma lei, 06, 778896,

per L. 500.0(XI con cassetta 19 programmi (li-

stino: hardware 588.000: software 157,0(XI -i-

90.000). Tutto il materiale c come nuovo e

disponibile per qualsiasi prova. Vendo inoltre

a prezzo di liquidazione per cessione attrezza-

ture. cassette programmi Basic T199/4A. con-
tenenti parecchio software di vario tipo anche
originale Texas. - Callcgari Luigi Roberto -

Via De Gaspen 47 • 21040 Sumirago (VA) •

tei. 0.331 909183.

Vendo causa passaggio sistema supcriore, co-

me nuovo, Apple 11 Europlus. completo di in-

terfacce. -t- stampante Centronics 739 -i- Dri-

ve 1 -I- Drive 2 + monitor fosfori verdi 1

2"
-f

pad numerico + 2 programmi completi per

calcoli siruiluralì in zona sismica e non (stam-

pa relazione per il GenioCivile) -l- programmi
vari (flessione, pressoflessionc. muri di soste-

gno. lopografia. ulilily) + munuuM in italiano

+ confezione di 10 dischetti. Il ludo al prezzo

di L. 6.(8)0.000 - Ing. Vincenzo Leonelti - Via

Cemento . 79 • 87075 Trebisacce (CS) - tei.

0981 51944 ore pomeridiane.

Vendo 5iharp MZ/80 K con 48 K di memoria.
Due sistemi operativi, testo per autoistruzio-

ne. mollissimi programmi, sei mesi di vita. L.

1.500.000 - tei. 055/ 211230 ore uff.; 055/

4377777 ore pasti - Firenze - Via Stradella 13.

Vendesi N.E. Microcnmpuler48K RAM com-
pleto di monitor. 2 floppy disk, rispettivi mo-
bili c tavolino, con programmi ed istruzioni.

Telefonare ore serali: 0831-738234 chiedere di

G. Russo.

Vendo IIP41C -i- modulo di memoria RAM
(tot. 127 rcg.) + biblioteche di programmi
originali HP riguardanti matematica e gitx'hì:

L. 300.000 • Silvio Italiano - tei. 06/ 6095982

Vendo per Apple II zona Liguria: Gorgon (ori-

ginale) - Lunar Landcr - Microchess - Gala-
xian: DO.S Boss. Per informazioni scrivere a
Alessandro Delucchi - Via F. Filzi - 16166

Genova.

Emeur mìcrocomputer
V.le Cesare Pavese, 267 - 00144 ROMA
Tel. 06/50.15.975
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Vendo cambio programmi ilaliani t stranieri

per Apple 11. Richiedere listino a: Carmela
Cassini - Via Gerolomini 89 - Pozzuoli (NA).

Vendo per ZX8I I6K Ram, cassetti contenen-

te I seguenti programmi in linguaggio macchi-

na e Basic: Tyrannosauro. scacchi <6 liv.),

Olhcllo. gioco di avveni. spaziale (molto bel-

lo). Cinodromo, ed il favoloso risolutore Cu-
bo di Ruhrik. L. 10.000. Si dispone anche di

numerosi programmi da IK su cassetta a L.

6.000. De Filippis Nando - C.so Torino 14/ 5 -

I6I29 Genova - tei. 010.' 593748

Vendo cassette magnetiche con 19 programmi
Basic TI 99/4A, alcuni onginah Texas. Prezzo

irnsono. massima qualità di incisione garanti-

ta. Scrivere o telefonare per dettagliata descri-

zione. Offerta valida per breve tempo causa

cessione personal per passaggio a sistema su-

periore. Callegari Luigi Roberto - Via De Ga-
spen 47 - 21040 Sumirago (VA) - lei. 0331

9091X3 (dopo le 15).

Per Sharp VI/.-80 K >endo programmi in Basic

SP-5025 su cassclta. con bellissimi giiKhi di

animazione m leo’po reale. Inoltre, lista di

indirizzi di utilissimi POKE. impicmentuzioni
del BASIC, software di base. RENUMBER-
APPEND. SYSTEM PROGRAMS e molto

altro. Giovanclli Claudio -V. Ripamonti. 194-

20I4I Milano -Tel 02-536926

Vendo HP-85 a L, 3.100.000. Vendo poi

ROM l6KaL. 200.000; a L. 150.(8)0 ciascuna

delle seguenti ROM Matrix. Printer plotler.

programmazione avanzata. Prof. Piero Pisto-

ia • Mazzolari 2 - .SOMS Pomarancc iPisal.

Vendo traduzioni daH'inglese dei manuali dei

moduli di comando SSS "Video Chess" (L.

3.000)e"TIinvaders"(L. 2.000) per computer
TI 99 4A. Ccrolo Filippo - Via Mercato 9 -

92038 Vituiano(BN).

Sharp M/.-80K. ho una mutine per l'hard cop;

in Basic, copia su stampante (ulto quello che
c'é sul video. Vendo il listato a L. 5.000 oppure
registro la routine su Vs nastri odischi. Marco
Pastore -20 161 Milano - Via P. Rossi .30 -tei,

ore ullìcio 02 9690429.

Vendo 7.X 81 come nuovo -f espansione I6K
R.AM -r- 2 manuali -t- registratore inlerfaccia-

U>. causa regalo Apple II. Il tulio nuovo
550.000 vendo a 450,000 (Irallahili) senza re-

gislraltirc 400.000. Regalo C50 con program-
mi. roulelie. dadi, lotto, yatzee, cavalli, ccc.

Vendo programmi per 7.X 81. dadi, lotto, yal-

zee. buco nero, corsa dei cavalli, roulclle eie.

Costo della cassetta L. 4.000 (apposta per soft-

ware) vendo a L. IO.(X)0 comprese spese posta-

li. Telefonare a Luca Concone - Via Grancini

4 • 20145 Milano • lei. 4690700.

Vendo cambio programmi ingegneria civile

per TI59 (ponti-verifiche - telai - muri - pendìi)

(fondazioni-precompresso ed altri). Cambio
anche con programmi per Apple II. A richie-

sta invio elenco programmi. Ing.G. Rolando

-

Via Roma 36 • Sanremo • tei. 0184, 84841.

Vendo a L. 50.000 computer Intek per giocare

a scacchi iramilccoordinaie. Sei livelli di dilTi-

collà. funzJonamento a trasformatore o batte-

rie. istruzioni in italiano. Telefonare dopo le

20 allo 02- 4402756 Luciano.

Vendo programmi su cassetta per Sinclair

ZX80-8I espansioni I6K 32K M - Molher
Board - Sound Board, alta risoluzione grafica,

connettori passi 2.54 25-1-25 poli per Mother
(.Apple Sinclair, eie.). Ciampitii Antonio - Via

Bcrlinoro 9 - 20149 Milano - lei. 02 390195,

ufneio 02' .3270226.

Vendo Sinclair ZX Spectrum I6K RAM 16K
ROM nuovo corredalo di manuali originali

inglesi L. 550.000. Fabio Bui - Via Nomea 21 -

00194 Roma - lei. 3281425.

Vendo stampante Texas PC lOOC in ottimo

stalo (.300.(881 trattabili) adatta per TI 58. TI

58C. TI 59. Telefonare allo 071 84133 Buroc-

chi Giuliano - Via Cameruno 16 - Ancona.

Vendo Vie 20 -l- cas.setla + mangianastri

Commodore L 490.000. Carlo Bruna - Via
Cas.sia 35 • 00191 Roma - Tel. 3270472.

Vendo monitor 12" fosfori verdi banda pas-

sante 7 M Hz di Nuova Elettronica completo di

contenitore. L. 220.000. Sergio Tanzjlli - Via

Lucio Papirio 147 - 00174 Roma - lei. 06/
744.389,

Vendo TI 99/ 4A più Joy Slik più cavo di

collegamento registratore più modulo ”Hu-
stle" e Blackjak e Poker più stampante " Sey-

eosha GP80N". Il tutto nuovo e imballalo con
garanzie. L. I .IIK).000, vendesi anche separa-

liimcnle • Barbieri Celeste - V.le Timavo 63 -

R.E. tei. 75244-48108.

Vendo MampanteTrendcom 100, termica. gra-

fica. 40 colonne, parallela - schede N.E. • vi-

deo 32x16 LX388. RAM slalica LX386,
RAM dinamica LX392 (entrambe anche sen-

za gli integrali 41 16e2l 14). scheda CPU alleg-

gerita per chi inizia senza tastiera esadeci male.

Fausto Falistocco - V.le C. Colombo 7

60127 Ancona - Tel. 071/ 85942.

Vendu/cambio programmi su cassetta per il

Vie 20. massima serietà. Prczj’i bassi. Vendo
inoltre computer scacchi "Chess Champion
MKI". sei livelli di difficoltà a L. 50.000! Ven-

do macchina fotografica Polaroid Instani

mod. EE33 L. 15.000 (causa doppione). Tulio

il maicrìale è in ottimo stato e con dettagliate

istruzioni. Mascali Giuseppe - via R. Marghe-
rita 573 - 98028 S- Teresa Riva (ME).

Vendo Texas TI 99/4A (home computer) risi

luzione video 192 x 256 suono 5 ottave, 3 U
naiità 16 colori - memoria RAM l6Kbylc.

nuovo imballo e mai usato L- 530.000. Gran-
desso Stefano - Giudccca 173 - 30123 Venezia
- tei. 041. 709079.

Vendo oltre 30 programmi (corse dei c

Asieroids. Master Mini) c allri 26) per ZX80
nuova ROM e ZX81 su cassella per sole

10.000 L. Per informazioni telefonare a Fabio
e Livio Pomi ad Arcisaie (VAI - via B. Giaco-
mini2-2lOSI,

Vera occasione vendo IIP 4IC + modulo
espansione funzioni e memoria HP82 180 ai

quistalo ottobre 1982 documentabile, garan-

zia ufficiale Hewlett Packard L. 450.000 trai

labili. Tel. 02,' 2426581.

Vendo Casio FX 702P con interfaccia e stam-

pante quasi nuovo. Vendo 4IC poco usata a

mela prezzo listino. Bernardo Haag - 52044
Cortona (AR) S. Martino.

Vendo Sinclair ZX8I con alimentatore, ca

li. espansione I6K RAM. ancora imballalo,

inoltre manuale in italiano, in inglese e casset-

te con programmi originali Sinclair c no.

un totale di circa 40 programmi, il tutto in

perfette condizioni al miglior oITcrente a parti-

re da L- 250-000. Andrea Di Martino • Via

Don Gnocchi 33 - 20148 Milano - lei. 02

41)31305.

Vendo stampante grafica 80 colonne Seikosha

GP IOGA -I- interfaccia Alari 400-2000 fogli -

lutto nuovo inusalo con 2 anni di garanzia a

L. 9(81.000. Nicola Salvatori - V ie Gramsci 3 -

56100 Pisa. Tel. 050, 49171.

Vendo DAI IO mesi di vita, usalo pochis-simne

manuale in italiano ad un prezzo veramente

incredibile. Migliorati Oscar - P.zza Garibaldi

18 - 25027 Quinzano d'Oglio - Brescia - lei.

030 933208.

Per Vie 20 programmi originali inglesi in lin-

guaggio macchina vendo cambio: sca<

boss XK eccezionale livello di gioco supcriore

a qualsiasi altro programma per home compu-
ter. inoltre Amok, Alien. Alien Blitz, sci. golf,

ecc. Massimo Fabrizi - Via Isidoro Di Carace
47 - (8)176 Roma - Tei. 2741.38 ore ufiicio.

Vendo Sharp MZ80A. 48K RAM. 2 mini-

floppy, .stampante Epson 80 colonne Un anne
di vita perfetiamenic funzionante, programmi
di gestione completi li tutto a L. S.(K8).(88>.

Telefonare allo 0734 374228-

Vendo VIC 21) + Arfon modulo espansii

-t- stampante -l- XK -i- I6K -l- super espander
•I- monitor linguaggio macchina -i- forth n

108 MCmicrocomputer 18



tool kit + libri "Vie Rcvealed" + Vicreferen-

cc + tulli i manuali relativi L 1.800.000 -

lelerono 0547/ 82036 Vittorio Cesenatico.

Sinclair ZX8I + ZX Printer novembre 82 -

usato poco a L. 295.000 per passaggio nuovo

sistema. Vendo 4 rotoli carta + galaxians +
Toioc- + Regifaiiurice + ventilazione + Hi-

Res + altri a L. 30.000. Nappo Paolo - Via

Vernini Ciommi 36,A - 80047 S. Giuseppe
Ves.no (NA)- tei. 081 '8281981.

Vendo nuovissima Sinclair ZX81 + I6K
RAM della Memolech. alimentatore, manuali

in inglese e in italiano, cavi collegamento TV e

registratore, cassetta Sinclair games 4 e altri

numerosi programmi su cassetta: il tutto an-

cora imballalo e ricevuto il 12/82 a sole L.

330.000 trattabili! Marco Locaielli - Via Bor-

gese I (MI) - tei. 02/ 316948.

Vendo numerosi arretrati di Bit e Micro &
Personal Computer - Stefano Salvemini - Via

Cap. De C'andia J73 - 70056 Molfetla (BA).

Vendo Vie 20 Commodore completo di ma-
nuale in italiano e interfaccia registratore a

prezzo interessante Tel. 0574 582564 Giorpo-

Vendo Sinclair ZX 81 + alimentatore orip-

nalc -I- I6K RAM -i- 2 manuale e cavi vari a

L. 360.000 contami, non trattabili. A chi com-
pra regalo valigetta + una cassetta program-
mi -I- un libro 66 programmi. Tel. 06' 803676
ore pasti. Carlo.

Vendo per computer N.R. schede a prezzi ecce-

zionali. disponibili LX 381-383-384-385-386-

388-390-392. Telefonare a Poli Aldo. Lucca

0583, 47422 ore serali.

Vendo HP4ICV -i- accumulatore -i- modulo
di malcnialica -i- Synthelic Programming -t-

Calculaior Tips & rouiinesa L. 550.000. Inol-

tre vendo lettore di schede -f vari programmi a

L 350.000. Tulio a L. 900.000, usato pochissi-

mo. Rivolgersi a D'Onofrio Giuseppe - Via

Monlupoli 116 - Miglianico (CH)6(RII0-Tel.

0871 95415; recapito Bologna 051, 513621

presso Giansanie.

Vendo per HP41i7CV programmi idraulica,

un volume istruzioni - scale dcfl. • reli idrauli-

che. Francesco Saverio Capaldo - Via Petrar-

ca 143 - 80122 Napoli.

Vendo Specirum I6K usato ma perfettamente

funzionante, completo di accessori -i- 8 pro-

grammi in cassetta, il lutto a L. .390.000. Ven-

do mollre cassetta Pa.scul con manuale per

Speclrum 48K a L. 40.000 - Dante Vialelto -

Via Gorizia 5 - 2I0S3 Casiellanza (VA) • tei.

0331/ 500713,

Vendo Apple 11 Plus 48K. disk drive, monitor,

minuscole, numerosi dischetti di programmi,
manuali L. 3.300.000. Diego Filo - Via R.

Benini 24-00191 Roma • lei. 06/ 3283968.

Occasione! Vendo Sinclair ZX8I imballato
I6K RAM a L. 260.000. Regalo molli pro-

grammi di vario genere. Cerco inoltre ZX
printer se vera occasione. Vincenzo Pisconeri -

V. Sirie 20- 00199 Roma - Tel. 8314715.

Vendo pocket computer Casio FX-702-P -l-

inlcrfaccia per registratore FA-2 + manuali c

libro programmi in italiano tutto praticamen-

te nuovo. Antonello Buseiio - Via Mascagni
152 - 00199 Roma - tei. 8384980.

Vendo componenti elettronici nuovi e surplus:

display HP. transisiors. I.C. condensatori,

schede ex computer, schede ex pre-ampli. val-

vole, trasformatori media-piccola potenza

moduioTI-30 -l- contenitore (manca la tastie-

ra) • tester UK-430, in blocco o pani separate.

Per informazioni scrivere/iclefonare Fabio

Tartaglione - Via Scorza 1/22 Genova - tcl.

010/ 216648.

Vendo Vie 20 -i- S. Exp. -l- tool kit -I- Vie

monitor -i- joystick -i- C2N registratore -t-

Vicrevealed -i- manuali italiano + 50 pro-

grammi (inediti o comprali) -t- routine L.M.,

prezjio ottimo! Tel. 049/ 605904 Gianluca

Orlando - Via Longhi 8 - Padova.

Vendo ZX8I conZX I6K RAM più manuali c

programmi DataBase. Visicalc a L. 270.000.

Texas TI SSClin garanzia) con 4 moduli SSSe
manuali vendo a L. 160.(XXJ. Stampante Texas
PC 100 (in garanzia) a L. 270.000. Tel. ore

20/22 allo 030/53162 (BS).

Vendo ZX8I Sinclair + cavi -i- alimenlalore

L. 150.000: stampante ZX printer L. I70.000:

espansione 64K Mcmulcch L. 210.000. Il tutto

ha 4 mesi di vita, pochissimo usato - Sandro
Quadrini - Via A. Baldissera 27 - 00159 Roma
- tei. 06- 4371059.

Vendo Sharp PC-I21 1 -f stampante CE-122 -i-

cassclla regisirala con programmi lopografia.

finanziari, c.a. e giochi il tutto ancora in ga-

ranzia vendo a L. 350.000. Geom. letti Manlio
- Vìa XX Settembre 152 - 67051 Avezzano
(AO)- lei. 0863 32201.

Vendo Sinclair ZX81 -i- I6K -i- alim. Sinc. -i-

sound board -l- molher board -i- ampli per

sound board -i- programmatore 128 caratteri

alim. 3.5 a 5V per dette interfacce -l- pro-

^mmì -I- manuali, a L. 450.000. Tutte le

interfacce e ralimematore sono in eleganti

contenitori. Barigelli Bruno - Via Mazzini 74
60044 Fabriano (AN).

Vendo causa passaggio a sistema superiore

pocket compuierCasio FX-702P -i- interfaccia

registratore FA-2 -i- stampante FP-IOi! tutto

a L. 400.000. anche separali. Mauro Zaccaro -

Via De Gennaro 45 80125 Napoli - lei. 081

610827.

Vendo tulle le schede del computer di Nuova
Elettronica ad un prezzo veramente basso. Ot-

timo prezzo anche perii micro completo. Tele-

fona a Salvatore 08 1/665633 - Salvatore Rug-
giero - Via M. Schipa 61 - 80122 NA.

Vendo programma Vie 20 Ruy su cassetta, per

accordi lelef. 06/ 7576263 ore serali. A. Casa-
vecchia - Via Faleria 40 - Roma.

Vendo Sinclair ZX8I 16K praticamente nuo-
vo. completo di manuali in italiano e 15 pro-

grammi alcuni dei quali acquistati recente-

mente a Londra: il tutto L. 400.000. Tel. 0371/

52402 ore ufTicio Claudio.

Vendo.SinclairZXSI I6KRAM + manua-
li -I- cassetta lirannosauro + cassetta 6 ^ochi
in inglese + numerosi listati programmi gio-

chi e utility. Telefonare ore pasti 06/ 5917184

Adriano Monti Buzzelti - Via G. Keplero 28 -

00143 Roma.

Per pas.saggio a sistema superiore vendo per

Apple II Plus: n. I imerfaccla parallela L,

75.000- n. I scheda espansione I6K RAM a L.

120-000-n. 1 scheda 80 caratteri compatibile
8" L. 125.000. Tulio come nuovo. Scrivere se

interessati a Rag. I. Bollini - Via G. Galilei 68

1

- 18038 Sanremo (IM).

Calcolatrice programmabile HP4I C perfetta-

modulo quadruplo - modulo semplice - stam-

pante 8214 3 A lettore schede - batteria - rica-

ricabilc per calcolatrice - alimentatore - ma-
nuali italiano - pochissimo usata - imballi ori-

ginali - garanzia da spedire - privalo vende
indivisibilmente pagamento contami (Giorgio

ore pasii) Torino 01 1 500100.

Vendo cambio software per Vie 20 solo su

cassetta. Trailo solo per lettera. Inviate L

1000 per Iclisiedi acquisto o mandate le vostre

per scambi e avrete le mie. Rispondo a lutti.

INCREDIBILE OFFERTA PROMOZIONALE CON LA MIGLIORE GARANZIA:
PAGATE SOLO SE SODDISFATTI

SOFTWARE ZX81 E ZX80 8K
RICHIEDETE I TRE FANTASTICI NASTRI DA 60 MINUTI CIASCUNO CONTENENTI PROGRAMMI INEDITI, GIOCHI DIDATTICI, UTILITIES E ALTRI,

4K E 16K. DOPO IL RICEVIMENTO. SE INSODDISFATTI, LI RESTITUIRETE ENTRO UNA SETTIMANA SENZA DOVERE PiG NULLA. ALTRIMENTI
INVIERETE LA SOMMA DOVUTA

NASTRO ZERO/A: MIDWAY, GUELFI E GHIBELLINI. DIZIONARIO E ALTRI 19 PROGRAMMI L. 14.000

NASTRO ZERO/B: ESADECIMALE, MONSON, SGAMBETTO E ALTRI 27 PROGRAMMI L. 14.000

NASTRO ZERO/C: SLALOM. WALL WIMBLEDON E ALTRI 17 PROGRAMMI L. 14.000

TUTTI E TRE I NASTRI, PIÙ 80 PROGRAMMI 1K SU LISTATO IN OMAGGIO L. 38.000

PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE SCRIVERE ALLEGANDO LIRE 1000 IN FRANCOBOLLI. PER I GIOVANI SINCLAHISTI SI ACCETTA ANCHE IL

PAGAMENTO A PICCOLE RATE IN 4 MESI.

BRUNO DEL MEDICO VIA TORINO, 72 - 04016 SABAUDIA (LT)



Ferrano Giorgio - Via Adua l - 21052 Busio

Ar>i7io (VA).

<(X8I 16K. Save/l.oad m 26 secondi senza

modiTiche hardware a L. 25.000. Scrivere a

Bellolto Luciano - V S. Pieiro IO - 10034
Chivasbo-lel. Oi: 0111219.

Texas TI 99/4A - vendo programmi di giochi

vari c procedura di nduzione colonne per to-

tocalcio. Sig. Angeloni Maurizio - Via Dei

Comune 27 - (XXJ49 Velletri (Roma).

Causa fallila attività vendo Lemon II -l- ali-

memaiorc -i- manuale -i- floppy disk, il tutto

a L. 600.000. Telefonitrc allo 0381 92422 Ale-

manni Gianni -Via Baldacchini IS-CassoIno-
votPVi

Vendo cambio programmi Apple II. Visicalc.

Visidex. ccc. a prezzi bassissimi o scambio con

programmi pan valore. Scrivere o telefonare

lutti i giorni dopo le venti o alle ore 15. Clau-
dio Poli - Via Mecenate 23 2 - 20138 Milano

-

lei. 02 715569.

Esperto programmatore C.N.R. e allievo Ac-
cademia D'Arie vendo per Dai P.C cassette

con mie opere di computer art (astratto e figu-

rativo). Invio gratis 3 miei programmi dimo-
strativi. Alberto Pollastri • Via Di Praiale 28B
- 56100 Pisa - lei. 050 20.S84.

Vendo computo meirìro per .Superbrain 64K.
Basic Microsoft. CP M - Arch. Palo Ugo - Via

Roma 32 - Noia (NA I
- lei. 82.34073 (ore scra-

hl.

Vendo versione Z\ 80/81 celebre programma
Eliza. Sfruttando avanzate tecniche di I.A. vi

permetterà di conversare in linguaggio nulu-

raic con il vostro Elaboratore. OlTro a L. ven-

licinquemila. Per informazioni: Servi Giovan-

ni - V. Giovanni XXlll. 153 Carpi (MOl
41012.

Vendo fotocopie programmi per %'ic 20: Crazy
Car. Motocross, Star War, 'Tastiera musicale.

Tiro al drago. Orologio. Grafica. Superfaccia

e per Sinclair ZXSI. Pianeta X. Tira e molla.

Trappola, Poonloon e per Alari c Apple su

richiesta. Indiri/z.o: Gusso Massimo - V.le Fe-

lissenl 32 - 31020 Lancenigo (Treviso). P.S.: a

L 1.000 l'uno 4- speso poslali.

Vendo per ZX8I I6K Ram cassetta contenente

1 seguenti programini: cenlipcie. breakout. la-

hirimo. il favoloso 3D-defender (eccezionale).

Huch-Hicker. Space Invaders. La cassetta a

L. lU.OOO. Inoltre disponibili numerosi pro-

grammi da IK a richiesta. Bivcalero Paolo -

Cso Italia .30 II - tìcnova - tei. Oli) 318514.

Vendo libri e riviste di: elettronica, informati-

ca. astronomia, e scienze in generale (tulle

usale ma in buono stato) come: Bit, MCmi-
crocompuier. Elettronica 2(X)0. e varie riviste

di elettronica in lingua straniera, per informa-
zioni scrivere allegando francobollo per rispo-

sta. (non ricevo telefonine né visite) a: Paolo
Ncncioni. via A. Ponchielli 68 - 50018 Scan-

dicci Firenze.

Per \’ic 20. 8 programmi di giochi su cassetta

L 15.0(X) con istruzioni dettagliale. Enzo Pi-

pemo - Via Torre dello Stinco 45 - 00132
Roma • tei. 6160934.
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Vendo Pei 2001 con espansione a 32K RAM.
unità a singolo floppy CBM 170 K. stampante

CBM 4022, music Box e programmi vari com-
pleto di manuali, svendo a L. .3.500.000 oppu-
re cambio con HP85 o HP87 in buone condi-

zioni. Tclcfonareallo0372/ 410783 Fava Ales-

sandro - Cremona.

Vendo Sinclair ZX81 + memopak I6K -i-

aiimentalore -t- cavi -i- manuale tutto in im-

ballo originale a L. 300.000 - Leso Piergiulio-

lel. 045 29874 Verona.

Vendo per Vie 20 Commodore Gioco scacchi.

Sargon IL su Rom a L. 32.0(X). Monti Luca -

Via Posieasiello 8 - 21013 Gallaralc (Va) • lei.

0331. 792755.

Vendo per ZX8I I6K. cassetti con i seguenti

programmi Flight Simulalion. Space Inva-

ders. Bomber. Alien Allack. Landscape. Mu-
sic Maker: lutti in linguaggio macchina. La
cassetta a sole L. 10.000. Dispongo inoltre di

una cassetta contenente programmi m lin-

guaggio macchina per ZX8I con solo IK di

Ram. Cesano Cosimo - V. Marussig 31 14 -

16166 Genova - lei. 010( 332957.

Vendo Vie 20 completo di carrello con ruote e

ripiani -i- batteria per alimentazione da 80 AH
I autonomia di 60 ore) con carica batterie rela-

tivo. A richiesta, espansioni, floppy, oscillo-

scopio. Gidiuli Angelo - V. Piave 47 - 38060
Molina Di Ledro (TN),

Vendo cambìo oltre cento splendidi program-
mi giochi, utilità, dimostrazione. Inviare L. 500

in francobolli ( a copertura spese postali) per
avere listino descntlivo con prezzi: vendo an-

che a metà prezz.o listati su stampante origina-

le Seikosha. Loschiavu Antonio - V.le Unità
D'Italia 58 - 70125 Bari.

VendO'Cambio programmi per Apple IL giochi

o utility, prezzi veramente minimi, inviare li-

sta o soprattutto telefonare a: Michele Ber-

gonzoli - Via Sicpelunga 58 - Bologna - lei.

OSI 481141.

Per ZX 80/ 81 vendo RAM 16K originale

Sinclair nuova L. 105.000. De Cola Lorenzo -

V A. Saffi 60 - 47042 Cesenatico (FO).

Vendo scacchiera computerizzala “Chess
Challenger". 6 livelli di gioco con possibilità di

impostare problemi e di ampliare le mosse
classiche con cartucce: vendo L. 20l).0(W)

Icompietù di trasformatore)- Tel. 0331

401856 Maurizio. Ultimo modello!

Causa cambio sistema vendo Hcmeywcll

Questar/M 64Kb R.AM -i- floppy 600-1-600

Kb c stampante Lina 31 100 Cps L. 6.500.000

completo di manuali. Telefonare ore pasti a

Dr. Garibbo Lorenzo - Via Circonvallazione

4 3. Bussana S. Remo llM) - lei. 0184 89160.

Compro
Cerco TI 58C o TI 57 anche LCD a prezzo
conveniente in buono stalo, meglio se con
manuale. Pczzola Augusto - V. Momcbcllo 23
- 25127 Brescia.

Cerco sofOtare per .Specinim 48K. Scrivere a

Carlo Bcrardclli, Via G. Pezzana 57 - (X)I97

Compro ZX81 -h alimentatore e cavi di colle-

gamento a buon prezzo (non compro espan-

sioni di memoria): solo in zona. Gianni Gras-
so - Via Barrili 2/7 - 16143 Genova.

Compro super expander o espansione 3K per

Vie 20. Alessandro Bcdarida - Via Di Monte-
nero 239 - 57100 Livorno.

Acquisto personal Vie 20 Esamino solo, ripe-

to solo proposte veramente valide c fatte attra-

verso lettera. Contratterò personalmente l'au-

tore dell'offerta ritenuta più conveniente. Ga-
sparini Diego - Via Mancini 5 - .30171 Mestre
(VE).

Compro scheda Z80 per Apple II per sistema

operativo CP M con relativi disk. Scrivere o
telefonare a Brilli Giampaolo - Via Menotti
Garibaldi 19 - 00149 Roma - lei. 06/ 5570413.

Acquisterei ROM del PPC per IIP41CV. E.

Santi - Via Mazzini 3 - 37058 Sanguinetlo

(VR).

Compro programmi di ingegneria per Apple
Mi. Inviare listini e caratteristiche. Ing. Elio

Scifo - Via Igna/io Galfo 7 - 97015 Modica
(RG).

Scopo allestire laboratorio amatoriale, cerco

strumentazione elettronica in particolare:

oscilloscopio 20 — 30 MHz a doppia traccia,

oscillatore audio BF. frequenzimetro digitale

fino a 500 MHz, marche possibilmente PHI-
LIPS TEKTRONIX H.P. Cerco CN2 della

Commodore scrivere o telefonare a: Gianni
Pavan - Via Arsa 13- 30172 Mestre (VE) 041

911367.

Per Texas Tl-59 compro cambio programmi
di ingegneria avile. meccanica, termoieenica:

scrivere a Cesare Marchetti - Via Don Minzo-
ni 29. 54033 Carrara (MS) - Tel. 0585/ 71451

(ore serali).

Compro stampante PC lOOC carta termica:

moduli SSS topogralia c ingegneria civile, per
TI 59. solo a prezzo modico. Pisano Giuseppe
- P.z/ji Don Soria II • ISIOO Alcssandria.

Ccrco programmi per /.X8I 64 K Ram
espansione grafica HRG Memolcch! De Cola
Lorenzo - V. A. Salti 60 - 47042 Cesenatico
IFO).

Compro Sinclair ZX Kl + espansione I6K
RAM anche separatamente • Mottoicsc Gio-
vanni - Via Brovardi 91 - 14100 Asti - Tel.

0141' 213666.

Cerco programmi in Basic o Pascal per svilup-

po sistemi o previsioni totocalcio. Ladini
Alessandro- Via Case Sparse 69 - 34070 Savo-
gna (GOl.

Cambio
Cambio PC 1211 - stampante -r manuali
perfette con TI 59 PC lOtic.Guccini Lucia-
no - V. S. Francesco 273 - 18011 Arma di

Tuggia (Imperia).

Cambio vendo programmi per Apple 11. uldi-

là. gesiionali. gralici. guKhi. scieniiflci, vasta

gamma, inviare la propria lista alla quale sare-

te contraccambiali. Bracci Massimo - Casella

Postale 82 - 56025 Poniedera (PI).

Cambio-vendo programmi Apple II. Dispongo
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di Time zone, zoom graphics, AZPB I e molti

altri. Marcello Bernasconi cio De Masi - Via

Netti 9- 80100 Napoli, tei. 081 252047.

Cambio-vendo programmi .Apple il. Claudio

Citarella. Via parroco Federico 41 - 80045

Pompei INA) - Tel. 081. 8632946.

Cambio (vendo) software di qualità per Vie 20

su cassetta o disco. Sono in possesso di oltre

.3(X) programmi (game-home-uiiliiy-ecc.). Ca-

po Michele - V. le Petrarca 90- 57 100 Livorno.

Cambio programmi di ingegneria civile per

Commodore 3032. interessante progr. "Rela-

zioni Geotecniche" assoluta novità. Ing. A.

Albani - Via Casielfidardo 7 - 47037 Rimini.

Tel. 0541. 25765-52335.

Per .Alari 400/800 cedo "Caverne di Marie -

Golden Gloves - Proiecior • Bug Altack” e

mollissimi altri originali U.5.A. in cambio di

programmi analoghi. Antonio Sciarra - Via

Lambro I D - 00198 Roma - lei. 867869.

Desidero contattare possessori di Acom-Atom
per scambio programmi giochi. Ezio Felini -

via Rodi 31 - Brescia - Tel. 030' 221250.

Cambio TI 59 comprala gennaio 1983 fornita

di garanzia, di tutti gli accessori e di molti

programmi tipo Nim, Othcllo. programmi del

modulo di matematica ccc. c(« Sinclair ZX 81

I6K in buone condizioni. Telefonare dalle

14,l5alle 15.30 al numero 0966/936029 Con-
dà Michele via Fosse 89017 S. Giorgio Morge-
10 (RC).

Cambio programmi per Apple 11 dai compila-
tori ai giochi, ne dispongo di vari tipi. Penoni
Andrea • Vie. Cieco Agnello 3-37100 Verona
• Telef. in caso serali allo 045/ 595280.

Desidero scambiare programmi per Apple II di

ingegneria; dispongo di programmi professio-

nali. utilità, giochi, ecc. Inviare lista a: Ing.

Luip Volpicella • Prol. G. Tauro 8/C - 70124
Bari • oppure telefonare allo 0971/ 21127 il

martedì e mercoledì ore 18-22.

Cambio radiocomando 4 canali super Tigre G-
15 con Vie 20, TI 99/4A eventualmente con-
guaglio da parte mia. Salvatore Tartaglia - Via

Monte San Michele 16 • .30170 Mestre (VE) -

tei. 041,’ 326049.

Cambio/vendo videogiochi Alari + 5 cassette:

Asteroids. Chess. Soccer. Bowling, Combat,
valore totale oltre 650.000. Quattro mesi di

vita con TI 99/4A -f cavi per registratore a
cassette e TV. Tommaso Carlisi - lei. 06/

3371357 - Via T. Zigliara 26 - 00168 Roma.

Cambio programmi Apple II -Negri Giancarlo
- Galleria Europa Scala D - 20081 Abbiate-
grasso (MI) • tei. 02/ 9465214.

Scambio o vendo programmi in alla risoluzio-

ne per Spectrum 16 e 48K tipo Flight simula-

tor. Vulcalc. Pascal, scacchi e Artic. Hugry
Horance e altri. Dante Vialello - Via Gorizia 5

- 21053 Castellanza (VA) - tei. 0331 500713.

Microiiicfiing-atrni'r iixpìtu. ogni mese, gli imiiund dei Irllori che vogliono menersi in voniauofra di loro. Compila il tagliando in fondo alla rinvia e
inviacela: pubblicheremo iltuo reeapilo (.ve vhoi anche lele/onieo. cosi gli altripotranno me/ ferripiù rapidamente in contano con tetele altre notizie che
indicherai sul tagliando / tipo di macchina, centri di inieres.se eccetera).

.Micromeeling-comer è uno spazio libero, a tua disposizione. Hai fondalo un club, vuoifondarlo? Micromecting-corner può aiutarti.

P.S. - li nostro servizio è completamentegratuito. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniera ben leggibile! Il modo più rapido per
rinvio è meffere il lagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando .w una eariolina postale.

Cerco posisessorì PB 100 Caivio ed eventual-

mente KX-702P-PC1211 Sharp per scambio
programmi e idee. Pezzola Augusto - V. Mon-
lebcllo 23 - 25127 Brescia.

Po.sseggodapoco un Vìe 20. Vorrei contattare

possessori per scambio di idee, notizie, manua-

li ma supralluilo programmi. Smallino Emi-
dio - Via Cisternino 99 - 70010 Locoroiondo
(BA)-iel-080'7l 1 326(13-1 7) oppure ore sera-

Possiedo uno Sharp M/80A 48K vorrei con-
tattare altri possessori di Sharp (anche MZ

80K o B) per scambiare software e allargare la

conoscenza e la sfruttabilità dello Sharp. Leti-

zia Bizzarri - Via Lago Isolella 31 - 65100

Desidererei contattare possessori Sharp PC
1500 per scambio idee c programmi - scrivere

VIA DI S. ROMANO 16 D/E
00159 ROMA TEL. 06/435222

Soluzioni per ogni problema di lavoro
|

• VASTA BIBLIOTECA PROGRAMMI

• SISTEMI DI GESTIONE

• SOFTWARE
• ASSISTENZA TECNICA
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o telcfonurc a Cesari Marco - Via Rundinelli

28 • Argcnla IFE).

Desideri) comallare ulenli Apple II per scam-
bio idee infarmaaiom c programmi. Claudio

Cilarella - Via Parroco Fedeneo 41 - 80045

Pompei (NA) • Tel 081 8632946.

Non posso credere che a Bologna vi siano così

pochi possessori di HP41: per fare un club pri-

ma di tulio occorrono i soci. Se qualcuno è

interessato scriva o telefoni a Fabrizio Fiacchi
• Via Galeotti 1 1

- 40U68 S. Lazzaro Di Suvena

(BOI -lei. 051-463035.

Studente desidera conlaltarc possessori di \’ic-

20 e BBC per scambio programmi, idee soft-

ware e hardware. Rota Lucio - Via Levi 5 -

42100 Reggio Emilia. Tel. 0522 .30155.

Contatterei possessori del Texas TI99/4A per

informazioni riguardo il software di grafici in

alta-risoluzione. Scrivere al più presto a Ro-
berto Degiorgio- Via Rena 6- 39012 Merano
iBZi.

Cerco possessori di TI-59 per scambio di pro-

grammi ed esperienze. Sono disposto ad aderi-

re a già esistenti club TI-59, Il mio campo di

attività è l'ingeg cria civile, meccanica, termo-

tecnica. Scriveri Cesare marchelli - Via Don
Minzom 29 - S4-..'3 Carrara (MS) - lei. 0585
71451 (ore serali).

Scambio programmi ed idee con possessori di

Apple. Anche per utilizzatori Pascal e CP,M.
posso fornire anche molli programmi su cas-

setta. mandatemi la vostra lista, vi manderò la

mia. Sernesi Massimo - via Svezia 22 - S8IIX)

Grosseto, lei. 0564 412518.

Cerco possessori Apple II per scambio idee,

programmi, ecc. Giorgio BeceveI - Via Di

Ponzano 20 - 50047 Prato (FI) • tei. 0574/

582564.

Per fondazione club a livello nazionale contat-

terei possessori computer Texas TI 99/4A.

Scrivere allegando busta affrancala con indi-

rizzo per la risposta Truvaglini Manna - C.P.

6315 - 00195 Roma Prati.

Dirigente industriale, hobbysia. in possesso

Apjde II. cerca altri possessori per scambio
programmi Tel. ore 21. 0183; 26652 Agnesi

Paolo - Imperia.

Cerco possessori Vie 20 per scambio idee c

programmi possibilmente in zona Ferrara c

provincia. È possibile che non ci sia nessuno?
Landini Luca - V.lc della Resistenza 65 -44021
Codigoni (FE).

Personal Computer C lub S.I.Bio.C. Cerchia-

mo. scambiamo programmi di matematica,

statistica, medicina per APPLE II. Scrivere a

Personal Computer Club S.I.Bio.C.. Via Ke-
plero IO. 20124 Milano.

Importante, possessori di ZX8I con espansio-

ne di E.2(X)0 e non. si sta formando un club

nella zona Liguria. Genova il cui scopo princi-

pale è uno scambio di informazioni e di espe-

rienze. Larghi contatti anche con altri club

fondali in tutta Italia.

Compu. ZX Club - Frangioni Luca - P. Giac-

cone 7. 16100 Genova (Porlo).

Desidero conlallare utenti Olivetti M/20 per

scambio programmi c informazioni. Gangcmi
- Via Stradclla 1 3 - Firenze - Tei. 055/4377777.

Cerco pos.sessorì Olivetti M/20 per scambio
programmi. Dispongo di gestionali, giochi,

utility, radioamatori. Renzo Caldi - Via Re-

pubblica 82 - 28026 Omegna (NO) - Tel, 0323;

61678 ore 19-22.

Cerco per scambio programmi e esperienze

possessori dì Apple II. Cassini Carmela - Via

Gerolomini. 89 - 80078 Pozzuoli (NA).

Si annuncia la formazione del “Sinclair Com-
puter CTub". riservalo agli ulenli dì ZX80/8 1 e

Specirum. Iscrivendovi potrete reperire mol-
lissimo materiale dai bollettini stampali e dal-

le vane iniziaiive. Per complete informazioni

in merito, scrivere o telefonare dopo le 20 allo

055/ 8304677. Gian Luca Carri - V. Forlivese9
- 50065 Ponlassicve (FI).

Mele a Macerata? Quante mele (M e 111) ci

sono in giro per Macerala e provincia' Se
vogliamo scambiare idee, programmi, espe-

rienze eie. possimo sentirci o scriverci. Rober-
to Venturi - Via Ugo Foscolo 14 - tei. 07.33

40407 - 62100 Macerata.

Desidero contattare possessori di “Shine" (del-

la Lorenzon Elettronical per scambio di infor-

mazioni c programmi Ba.sic e linguaggio mae-
ehina. Scrivere o telefonare (ore pomeridiane)
a: Marcato Paolo - Via C. Battisti 3 • Noventa
(PD) 35027 - tei. 049' 502475.

Gratis per 7.X8I regalo programma in codice

macchina del gioco inedito "Manhattan Dc-
slroy”a chi mi invia busta affrancala, auloin-

dirizzala. Lo scopo è un conialtu. Scrivere a

Bellollo Luciano - V. S. Pietro 10 - 10034

Chivasso.

Sono un tecnico. pusses.sore del Vie 20. Ho
risolto ì problemi relativi all'interfaccia per

registratore normale. Se vi occorrono schemi,

spiegazioni o suggerimenti, coniallaiemi alle-

gando busta affrancata per risposta. Gidiuli

Angelo- V. Piave 47 • 38()60 Molina Di Ledro
(TN).

Cerco possessori di computer BBC lAcorn
Atomi per scambiare idee e forse formare un
club! Scrivete a Carlo Cocchia - Via Cesare

Maioli, 9 • 00197 Roma.

Desidero contattare altri possessori dello

Sharp PC-I2II per scambio idee, esperienze

ed informazioni softwaree hardware. Scrivere

a Alberto Chiericati • Via Kramer. 21 - 20129
Milano.

HP-41 users'group : si c formato a Roma un
gruppo di 4lisli. per organiz.zare scambi di

programmi e idee. Per coniaiiurci tctefonaie a
PicrFrancesco 06/8178276.

PORTA PORTESE
VIA 01 PORTA MAGGIORE, 95

00185ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1
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RICHIESTA ARRETRATI
Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 4.000 ciascuna:

Totale copie . Importo .

L’importo totale è allegato in francobolli

n in assegno

Cognome e Nome

indirizzo

CAP.

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

Nuovo abbonamento Rinnovo
a 12 numeri di MCmicrocomputer
Decorrenza dal N

L 27.000 (Italia)

L 52.000 (EST^O: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

G L. 73.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.1.

ho effettuato II versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.t

Via Vaisoida. 135 • 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.rJ. • '

ValsoMa. 135 • 00141 Roma
D attendo ll<r

Cognome e Nome;

I

lndirìno:

CA.P.: Città;..,
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MCmicrocomputer
1

MCmicrocomputer
,

MICROMEETING MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a: Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l. Technimedia s.r.l.
^

MCmicrocomputer MCmicrocomputer
MICROMEETING MICROMARKET
Via Valsolda. 135 Via Valsolda. 135 *

00141 Roma 00141 Roma
|

I

I

I

I

Completa la tua raccolta

di MCmicrocomputer
con 4.000 lire a numero

I
Compila il retro di questo

tagliando

I

e spediscilo oggi stesso

I

I

I

I

I

Ti piace MCmicrocomputer?
Allora ABBONATI

I 12 numeri di MCmicrocomputer
per 27.000 lire

^ Compila il retro

. di questo tagliando

I
e spediscilo subito

I

l

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

ViaValsolda. 135
00141 ROMA

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA
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GPS-4: un tocco di stile italiano

GPS'4 è il nome della quarta generazione di eia- principali caratteristiche di GPS-4. GPS-4 e di-

boratori della General Processor, I

da italiana costruttrice di piccoli

computers. GPS-4 è progettato in

Italia, costruito in Italia, assistito

in Italia da una vasta rete di tec-

nici formati alla scuola General
processor.

Tastiera italiana separata, doppio

e triplo zero, 256K-RAM di memo-
ria con parity check, Softdisk"",

buffer automatico di stampa da
16mila caratteri ed un design di

alta classe sono alcune delle

prima azien- sponibile

^ Q

I una linea completa di periferiche

che ne garantiscono respandibili-

tà: dai piccoli minidischi da S”

1/4 ai grandi dischi (fisso più re-

movibile) da oltre 20 milioni di ca-

ratteri, fino al quattro posti di la-

voro per poter distribuire la po-

tenza di elaborazione dove più è

necessaria. Tutto questo correda-

to da una vasta e sempre cre-

scente biblioteca di programmi
applicativi che la General Proces-

sor assiste ed aggiorna costante-

mente.

iGilliii' GENERAL PROCESSOR

Via del Parlamento Europeo 9/a-b 50010 Badia a Settimo (Firenze) Tel. 055/720301 (4 linee) Tlx. 571034 GENPRO I



Indubbiamente con la sua semplicità e versatilità d'uso Apple parla un linguaggio

universale. Non per niente, nel mondo sono piti di 700 mila i pos.sessori

di un personal computer Apple.

1 personal Apple fanno di tutto per venire Incontro alle esigenze più personali.

Così il nuovo Apple //e, che puoi trovare In oltre trecento centri di dimostrazione

e vendila in Italia, non solo offre più memoria e malore semplicità d’uso,

ma anche una tastiera italiana.

I nuovi Apple parlano e scrivono ndia tua lingua: nel lavoro avrai un partner che

capisce meglio i tuoi problemi e li risolve prima; nello studio e ne! tempo libero

un compagno socievole con una fantasia tutta italiana.

Vieni a scambiare quattro chiacchiere con il nuovo Apple //e e con il più potente

Apple y'/V. Scoprirai che sono sorprendentemente semplici anche nel prezzo;

Apple //'e completo di video e unità per dischetti è in offerta speciale a soli

5 milioni e mezzo e Apple •' ha un discorso ancora più interessante da farli,

^^appkz 11 Personal Computer

Distribuzione unica par l'Italia: IREI Informatica SM - Via Bovio, 5 - 42100 Reggo Emilia - Tel. 0522/32643 - Ttx 530173 IRETRE


